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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  27 novembre 2023 , n.  169 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
29 settembre 2023, n. 131, recante misure urgenti in materia 
di energia, interventi per sostenere il potere di acquisto e a 
tutela del risparmio.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 29 settembre 2023, n. 131, recante 

misure urgenti in materia di energia, interventi per soste-
nere il potere di acquisto e a tutela del risparmio, è con-
vertito in legge con le modificazioni riportate in allegato 
alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 27 novembre 2023 

 MATTARELLA 

  MELONI   ,    Presidente del Con-
siglio dei ministri  

  GIORGETTI   ,    Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze  

  PICHETTO     FRATIN   ,    Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica  

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI 
CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 
29 SETTEMBRE 2023, N. 131 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, le parole: «energia reti» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «energia, reti» e dopo le parole: 
«29 dicembre 2016» sono inserite le seguenti: «, di cui 
all’avviso pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 12 del 
16 gennaio 2017»; 

 al comma 2, le parole: «l’Autorità» sono sostituite 
dalle seguenti: «l’ARERA»; 

 al comma 3, la parola: «ARERA» è sostituita dalle 
seguenti: «l’ARERA»; 

 al comma 7, le parole: «delle risorse derivanti» sono 
sostituite dalle seguenti: «di quota parte delle risorse 
derivanti»; 

  al comma 8:  
 all’alinea, dopo le parole: «30 marzo 2023» è in-

serito il seguente segno di interpunzione: «,»; 
 al capoverso Art. 3, comma 2, le parole: «energia 

reti» sono sostituite dalle seguenti: «energia, reti»; 
 al comma 9, dopo le parole: «si provvede» è inse-

rito il seguente segno di interpunzione: «,», le parole: «mi-
lioni di euro mediante» sono sostituite dalle seguenti: «mi-
lioni di euro, mediante», le parole: «delle risorse derivanti» 
sono sostituite dalle seguenti: «di quota parte delle risorse 
derivanti», le parole: «(CSEA) e» sono sostituite dalle se-
guenti: «(CSEA), e,» e le parole: «milioni di euro a valere» 
sono sostituite dalle seguenti: «milioni di euro, a valere». 

  Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:  
 «Art. 1  -bis      (Modifica all’articolo 33 del decreto le-

gislativo 8 novembre 2021, n. 199, in materia di servizi 
informativi per la pianificazione energetica comunale)    . 
— 1. Dopo il comma 2 dell’articolo 33 del decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 199, è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . Per finalità di pianificazione energetica a 
livello comunale, i comuni possono richiedere alla socie-
tà Acquirente Unico S.p.A. la prestazione di servizi infor-
mativi sulla base dei dati disponibili nel Sistema informa-
tico integrato di cui all’articolo 1  -bis   del decreto-legge 
8 luglio 2010, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 agosto 2010, n. 129, secondo modalità discipli-
nate mediante la stipulazione di appositi protocolli di in-
tesa, previo parere del Garante per la protezione dei dati 
personali. Nella prestazione dei servizi informativi di cui 
al primo periodo, la società Acquirente Unico S.p.A. assi-
cura l’anonimizzazione dei dati e la fornitura dei medesi-
mi in forma aggregata. Dall’attuazione delle disposizioni 
del presente comma non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni 
competenti provvedono ai relativi adempimenti con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.”». 

  All’articolo 2:  
  al comma 1:  

 all’alinea, dopo le parole: «da 450 a 451  -bis  » è 
inserito il seguente segno di interpunzione: «,», dopo le 
parole: «n. 197», ovunque ricorrono, è inserito il seguente 
segno di interpunzione: «,» e le parole: «nei limiti» sono 
sostituite dalle seguenti: «nel limite»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «abbonamenti per i mez-
zi del trasporto» sono sostituite dalle seguenti: «abbona-
menti ai servizi di trasporto»; 

 al comma 2, lettera   b)  , le parole: «della carta qualo-
ra» sono sostituite dalle seguenti: «della carta, qualora»; 

 al comma 4, dopo le parole: «legge 10 marzo 2023, 
n. 23» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 
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 al comma 5, le parole: «è incrementato per l’anno 
2023» sono sostituite dalle seguenti: «, è incrementato, 
per l’anno 2023,». 

  All’articolo 3:  
  al comma 1:  

 all’alinea, le parole: «di cui al comma 4, le impre-
se» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 4 del 
presente articolo le imprese»; 

 alla lettera   c)  , dopo le parole: «21 dicembre 2017» 
sono inserite le seguenti: «, di cui all’avviso pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 300 del 27 dicembre 2017»; 

 al comma 3, dopo le parole: «lettere   a)  ,   b)   e   c)  » è inse-
rito il seguente segno di interpunzione: «,» e le parole: «di 
difficolta» sono sostituite dalle seguenti: «di difficoltà»; 

 al comma 4, lettera   c)  , numeri 1), 2) e 3), le paro-
le: «valore lordo aggiunto» sono sostituite dalle seguenti: 
«valore aggiunto lordo»; 

 ai commi 5 e 6, le parole: «con energia da fonti» 
sono sostituite dalle seguenti: «con energia prodotta da 
fonti»; 

  al comma 8:  
 alla lettera   b)  , le parole: «da fonti» sono sostituite 

dalle seguenti: «con energia prodotta da fonti»; 
 alla lettera   c)  , dopo le parole: «al fine di determi-

nare» sono inserite le seguenti: «, ai sensi del punto 415 
della comunicazione della Commissione europea 2022/C 
80/01,» e le parole: «della Commissione europea» sono 
sostituite dalle seguenti: «della Commissione»; 

  al comma 9:  
 al primo periodo, le parole: «l’adempimento 

all’obbligo» sono sostituite dalle seguenti: «l’adempi-
mento dell’obbligo»; 

 al secondo periodo, le parole: «dal secondo pe-
riodo del comma 8» sono sostituite dalle seguenti: «dal 
comma 8, lettere   a)  ,   b)   e   c)  »; 

 al quarto periodo, le parole: «energia reti» sono 
sostituite dalle seguenti: «energia, reti»; 

 al quinto periodo, le parole: «inadempimento agli 
obblighi» sono sostituite dalle seguenti: «inadempimento de-
gli obblighi» e le parole: «adempimento agli obblighi» sono 
sostituite dalle seguenti: «adempimento degli obblighi»; 

  al comma 10:  
 alla lettera   a)  , le parole: «le tempistiche» sono so-

stituite dalle seguenti: «i tempi»; 
 alla lettera   e)  , le parole: «da ENEA, ISPRA 

e GSE» sono sostituite dalle seguenti: «dall’ENEA, 
dall’ISPRA e dal GSE»; 

 alla lettera   g)  , le parole: «controllo    ex-post   » sono 
sostituite dalle seguenti: «controllo    ex post   » e dopo le 
parole: «della comunicazione» sono inserite le seguenti: 
«della Commissione europea»; 

 al comma 11, le parole: «l’assolvimento agli obbli-
ghi» sono sostituite dalle seguenti: «l’assolvimento degli 
obblighi» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, 
comprese le condizioni per la revoca totale o parziale del-
le agevolazioni»; 

 al comma 12, dopo le parole: «Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica» sono inserite le se-
guenti: «, alle Camere» e dopo le parole: «sull’andamen-
to» sono inserite le seguenti: «dell’applicazione»; 

 al comma 13, al primo periodo, le parole: «valuta-
zione    ex-post   » sono sostituite dalle seguenti: «valutazio-
ne    ex post   » e, al secondo periodo, le parole: «a valere sul-
la componente» sono sostituite dalle seguenti: «a carico 
della componente». 

  All’articolo 4:  
 al comma 1, le parole: «e fino» sono soppresse. 

  All’articolo 5:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, le parole: «codice delle assi-
curazioni private, di cui al del decreto legislativo» sono 
sostituite dalle seguenti: «del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo»; 

 al secondo periodo, le parole: «ai fini IRES» sono 
sostituite dalle seguenti: «ai fini dell’imposta sul reddito 
delle società» e le parole: «ai fini IRAP» sono sostituite 
dalle seguenti: «ai fini dell’imposta regionale sulle attivi-
tà produttive»; 

 al terzo periodo, le parole: «cessione di rami» sono 
sostituite dalle seguenti: «cessioni di ramo» e le parole: «re-
pubblica del» sono sostituite dalla seguente: «Repubblica»; 

  al comma 2:  
 al primo periodo, le parole: «che entro» sono so-

stituite dalle seguenti: «che, entro», le parole: «al com-
ma 1 possono» sono sostituite dalle seguenti: «al com-
ma 1, possono» e le parole: «di trasferimento come» sono 
sostituite dalle seguenti: «di trasferimento, come»; 

 al secondo periodo, le parole: «cessione di rami» 
sono sostituite dalle seguenti: «cessioni di ramo» e le 
parole: «repubblica del» sono sostituite dalla seguente: 
«Repubblica»; 

  al comma 3:  
 alla lettera   b)  , numero 2), dopo le parole: «al 

comma 3  -octies  » sono inserite le seguenti: «del presente 
articolo»; 

 alla lettera   c)  , capoverso 3  -duodecies  , dopo le pa-
role: «al comma 3  -octies  » sono inserite le seguenti: «del 
presente articolo» e la parola: «Decreto» è sostituita dalla 
seguente: «decreto». 

  All’articolo 6:  
 al comma 1, dopo le parole: «dei beni del cedente» è 

inserito il seguente segno di interpunzione: «,». 
  All’articolo 7:  

 al comma 1, le parole: «con le parole» sono sostitui-
te dalle seguenti: «dalla seguente:»; 

 al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «n. 100» 
è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

 al comma 3, al primo periodo, le parole: «delle opere in-
differibili» sono sostituite dalle seguenti: «di opere indifferi-
bili,» e, al terzo periodo, le parole: «del decreto-legge, n. 50» 
sono sostituite dalle seguenti: «del decreto-legge n. 50»; 

 al comma 4, al primo periodo, le parole: «gli in-
terventi relativi» sono sostituite dalle seguenti: «per gli 
interventi relativi» e le parole: «considerano» sono sosti-
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tuite dalle seguenti: «si considera» e, al quarto periodo, 
dopo le parole: «del 12 settembre 2022» è inserito il se-
guente segno di interpunzione: «,»; 

 al comma 5, le parole: «si provvede, nel limite» sono 
sostituite dalle seguenti: «si provvede nel limite»; 

 alla rubrica, la parola: «fondo» è sostituita dalla se-
guente: «Fondo». 

  Nel capo IV, all’articolo 8 è premesso il seguente:  
 «Art. 7  -bis       (Disposizioni finanziarie)    . — 1. Il Mini-

stro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apporta-
re, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 1437)    :  

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri, Giorgia    MELO-
NI   , dal Ministro dell’economia e delle finanze, Giancarlo    GIORGETTI    e dal 
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, Gilberto    PICHETTO   
  FRATIN    (Governo    MELONI   -I), il 29 settembre 2023. 

 Assegnate alle Commissioni riunite X (Attività produttive, com-
mercio e turismo) e VI (Finanze), in sede referente, il 29 settembre 
2023, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle Commis-
sioni I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni), 
II (Giustizia), V (Bilancio, tesoro e programmazione), VII (Cultura, 
scienza e istruzione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), IX 
(Trasporti, poste e telecomunicazioni), XI (Lavoro pubblico e priva-
to), XII (Affari sociali), XIV (Politiche dell’Unione europea) e per le 
Questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite X (Attività produttive, com-
mercio e turismo) e VI (Finanze), in sede referente, il 10, il 12, il 25 e il 
26 ottobre 2023, l’8 e il 9 novembre 2023. 

 Esaminato in Aula il 13 e il 14 novembre 2023 e approvato il 
15 novembre 2023. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 937)    :  

 Assegnato alla Commissione 8ª (Ambiente, transizione ecologica, 
energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), in 
sede referente, il 16 novembre 2023, con i pareri del Comitato per la 
legislazione e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), 2ª (Giu-
stizia), 4ª (Politiche dell’Unione europea), 5ª (Programmazione econo-
mica, bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 9ª (Industria, 
commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare), 10ª (Af-
fari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) e per 
le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione 8ª (Ambiente, transizione ecologi-
ca, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 
in sede referente, il 21 novembre 2023. 

 Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 21 novembre 2023.   
  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 29 settembre 2023, n. 131, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 228 del 29 settembre 2023. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di conversio-
ne hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 18.   

  23G00180

    LEGGE  27 novembre 2023 , n.  170 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
29 settembre 2023, n. 132, recante disposizioni urgenti in 
materia di proroga di termini normativi e versamenti fiscali.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, recan-

te disposizioni urgenti in materia di proroga di termini 
normativi e versamenti fiscali, è convertito in legge con 
le modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 27 novembre 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI 
CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 
29 SETTEMBRE 2023, N. 132 

  All’articolo 1:  
 alla rubrica, le parole: «Termini in materia di» 

sono sostituite dalle seguenti: «Differimento di termini in 
materia di». 

  Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:  
 «Art. 1  -bis      (Ulteriori misure di proroga in mate-

ria di politiche abitative).    — 1. I contratti di locazione o 
di assegnazione in godimento aventi ad oggetto unità im-
mobiliari a uso abitativo in regime di edilizia agevolata ri-
entranti nel programma straordinario di cui all’articolo 18 
del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, in corso 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto e in scadenza entro il 31 dicembre 
2024 sono prorogati fino a tale data ai medesimi termini 
e condizioni. 
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 2. Ferma la facoltà di riscatto eventualmente pre-
vista nei contratti di cui al comma 1, fino al 31 dicembre 
2024 il proprietario che intende trasferire a titolo oneroso 
le unità immobiliari di cui al medesimo comma 1 deve 
notificare la proposta di alienazione all’assegnatario, al 
quale è attribuito il diritto di prelazione. Si applicano 
gli articoli 38 e 39 della legge 27 luglio 1978, n. 392, in 
quanto compatibili. 

  3. Per i contratti di cui al comma 1 scaduti alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto la prelazione di cui al comma 2 può es-
sere esercitata alle seguenti condizioni:  

   a)   l’immobile è occupato dall’assegnatario o, 
in caso di decesso, dal suo nucleo familiare al momento 
della notificazione della volontà di alienarlo; 

   b)   il proprietario dell’immobile non ne ha di-
sposto con contratto preliminare o contratto definitivo 
di compravendita ovvero con altro contratto costitutivo 
o traslativo di usufrutto, uso o abitazione, trascritto an-
teriormente alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto; 

   c)   il soggetto che esercita la prelazione ha 
adempiuto regolarmente al pagamento dell’indennità di 
occupazione. 

 4. Al fine di consentire l’esercizio del diritto di 
prelazione, i contratti di cui al comma 3 si intendono rin-
novati sino al 31 dicembre 2024, ai medesimi termini e 
condizioni, salvo che non sia intervenuto provvedimento 
passato in giudicato di rilascio dell’immobile. 

 5. Le disposizioni di cui al presente articolo non 
pregiudicano le facoltà di riscatto eventualmente pre-
viste a favore degli assegnatari degli immobili di cui al 
comma 1». 

  L’articolo 2 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 2    (Proroga di termini per il versamento 

dell’imposta sostitutiva per la rideterminazione del valo-
re delle cripto-attività).    — 1. All’articolo 1, commi 134 
e 135, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: 
“30 giugno 2023” sono sostituite dalle seguenti: “15 no-
vembre 2023”. 

 2. Il comma 3  -quinquies   dell’articolo 4 del decre-
to-legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, è abrogato». 

  All’articolo 3:  
 al comma 2, le parole: «somme che, nelle more, 

siano state versate» sono sostituite dalle seguenti: «som-
me che siano state già versate»; 

  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis  . All’articolo 3, comma 10, del decreto-

legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: 
“1° gennaio 2024” sono sostituite dalle seguenti: “1° gen-
naio 2025”. 

 2  -ter  . Al fine di assicurare il pieno ed efficace 
svolgimento delle attività funzionali al raggiungimento 
dell’oggetto sociale, finalizzate tra l’altro alla valorizza-
zione e alla gestione del patrimonio immobiliare pubbli-
co, alla società di gestione del risparmio costituita ai sen-
si dell’articolo 33, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 

2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, ferma restandone l’autonomia fi-
nanziaria e operativa, alla stessa non si applicano i vinco-
li, i divieti e gli obblighi in materia di contenimento della 
spesa pubblica previsti dalla legge a carico dei soggetti 
inclusi nel provvedimento dell’ISTAT di cui all’artico-
lo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Re-
stano fermi, ove applicabili, i vincoli di spesa in materia 
di personale previsti dalla normativa vigente. Si applica-
no in ogni caso le disposizioni in materia di equilibrio 
dei bilanci e sostenibilità del debito delle amministrazioni 
pubbliche, ai sensi e per gli effetti degli articoli 3, 4 e 5 
della legge 24 dicembre 2012, n. 243, nonché quelle in 
materia di obblighi di comunicazione dei dati e delle in-
formazioni rilevanti in materia di finanza pubblica. Alla 
predetta società di gestione del risparmio non si applica 
inoltre, ai fini della determinazione degli emolumenti di 
cui all’articolo 2389, terzo comma, del codice civile, la 
disciplina prevista dall’articolo 11, comma 6, del testo 
unico in materia di società a partecipazione pubblica, di 
cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, nonché 
dall’articolo 23  -bis   del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214. Agli oneri in termini di fabbiso-
gno e indebitamento netto derivanti dal presente comma, 
pari a 500.000 euro annui a decorrere dall’anno 2024, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 
a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

 2  -quater  . All’articolo 1, comma 7, del decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, le parole: “20 no-
vembre 2023”, ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti: “10 dicembre 2023”». 

  Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:  
 «Art. 3  -bis      (Differimento dei termini per l’adesio-

ne al ravvedimento speciale).    — 1. I soggetti che, entro il 
termine del 30 settembre 2023, non hanno perfezionato la 
procedura di regolarizzazione di cui all’articolo 1, commi 
da 174 a 178, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, pos-
sono comunque procedere alla predetta regolarizzazione, 
fermo restando il rispetto delle altre condizioni e modalità 
ivi previste, se versano le somme dovute in un’unica so-
luzione entro il 20 dicembre 2023 e rimuovono le irrego-
larità od omissioni entro la medesima data». 

  All’articolo 4:  
 al comma 1, lettera   a)  , le parole: «ovunque ricor-

rano» sono sostituite dalle seguenti: «ovunque ricorrono»; 
 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Proroga di 

termini per l’assegnazione agevolata di beni ai soci e per 
il versamento della relativa imposta sostitutiva». 

  All’articolo 5:  
 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Differi-

mento del termine per la comunicazione della variazione 
del codice IBAN tramite il portale del Fondo indennizzi 
risparmiatori». 
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  Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:  
 «Art. 5  -bis      (Differimento di termini per l’eser-

cizio di azioni di accertamento e liquidazione di danni 
per crimini di guerra e contro l’umanità).    — 1. All’ar-
ticolo 8, comma 11  -ter  , del decreto-legge 29 dicembre 
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 febbraio 2023, n. 14, le parole: “sono prorogati sino 
alla scadenza di quattro mesi decorrenti dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto” sono sostituite dalle seguenti: “sono prorogati sino 
al 31 dicembre 2023”». 

  All’articolo 6:  
  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  

 «1  -bis  . All’articolo 18, comma 10  -bis  , del 
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, le pa-
role: “31 marzo 2024” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2026”. Entro il termine modificato ai 
sensi del primo periodo la Commissione nazionale per 
le società e la borsa (Consob) si avvale, per il persona-
le, fino alla qualifica di consigliere, in effettivo servizio 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, delle 
facoltà di cui all’articolo 2, commi 4  -duodecies  , con le 
modalità di selezione pubblica ivi previste, e 4  -terde-
cies  , del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, 
n. 80. La facoltà di cui al secondo periodo può essere 
esercitata mediante una o più procedure alle quali può 
essere ammesso a partecipare solo il personale che, di 
volta in volta, abbia maturato, anche computando i pe-
riodi di servizio svolti con uno o più contratti di lavoro 
a tempo determinato, un periodo di servizio presso la 
Consob non inferiore a 3 anni. 

 1  -ter  . Nelle more dell’approvazione della rifor-
ma del quadro di    governance    economica dell’Unione eu-
ropea, per gli anni 2023 e 2024 continua ad applicarsi la 
metodologia di determinazione dell’indicatore di virtuo-
sità di cui al terzo periodo del comma 20 dell’articolo 6 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. A tal 
fine nei predetti anni i parametri relativi al    surplus    di spe-
sa rispetto agli obiettivi programmati dal patto di stabilità 
interno e al rispetto del patto di stabilità interno devono 
essere valutati con riferimento al conseguimento, rispetti-
vamente, negli esercizi 2021 e 2022, dell’equilibrio di cui 
all’articolo 1, comma 821, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, riguardante il saldo del risultato di competenza 
al netto dell’importo determinato dal debito autorizzato 
e non contratto, risultante dai prospetti allegati al rendi-
conto della gestione trasmesso alla banca dati delle am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196»; 

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Proroga di 
termini in materia di adempimento di obblighi informati-
vi ai fini fiscali». 

  Dopo l’articolo 6 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 6  -bis      (Proroga del termine per la relazio-

ne sugli obiettivi di servizio 2022).    — 1. All’articolo 4  -
bis  , comma 2, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, 
n. 87, le parole: “entro il 31 luglio 2023” sono sostituite 
dalle seguenti: “entro il 31 ottobre 2023”. 

 Art. 6  -ter      (Proroga del termine di decorren-
za dell’obbligo di utilizzare il prospetto delle aliquote 
dell’IMU e proroga in materia di     spending review     degli 
enti locali).    — 1. In considerazione delle criticità riscon-
trate dai comuni, a seguito della fase di sperimentazio-
ne, nell’elaborazione del prospetto di cui all’articolo 1, 
commi 756 e 757, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
e dell’esigenza di tener conto di alcune rilevanti fattispe-
cie attualmente non considerate dal predetto prospetto, 
l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle ali-
quote dell’IMU tramite l’elaborazione del prospetto, uti-
lizzando l’applicazione informatica messa a disposizione 
sul portale del Ministero dell’economia e delle finanze, 
decorre dall’anno d’imposta 2025. 

  2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, il comma 850 è sostituito dal seguente:  

 “850. Ai fini della tutela dell’unità economica 
della Repubblica, in considerazione delle esigenze di con-
tenimento della spesa pubblica e nel rispetto dei princìpi 
di coordinamento della finanza pubblica, nelle more della 
definizione delle nuove regole della    governance    econo-
mica europea, le regioni e le province autonome assicu-
rano, per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, un contri-
buto alla finanza pubblica pari a 196 milioni di euro. Per 
i medesimi fini i comuni, le province e le città metropoli-
tane assicurano un contributo alla finanza pubblica pari a 
100 milioni di euro, per i comuni, e a 50 milioni di euro, 
per le province e le città metropolitane, per ciascuno degli 
anni 2024 e 2025”. 

 3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del com-
ma 850 dell’articolo 1 della legge n. 178 del 2020, come 
sostituito dal comma 2 del presente articolo, pari a 150 
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

  4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, il comma 853 è sostituito dal seguente:  

 “853. Il riparto del concorso alla finanza pub-
blica da parte dei comuni, delle province e delle città 
metropolitane di cui al comma 850 è effettuato, per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025, con decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da emanare entro il 31 gennaio 2024, pre-
via intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, in proporzione agli impegni di spesa corrente al 
netto della spesa relativa alla missione 12 ‘Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia’ degli schemi di bilancio de-
gli enti locali, come risultanti dal rendiconto di gestione 
2022 o, in caso di mancanza, dall’ultimo rendiconto ap-
provato, trasmesso alla banca dati delle amministrazioni 
pubbliche (BDAP) alla data del 30 novembre 2023. Per 
gli anni 2024 e 2025 le somme a qualunque titolo spet-
tanti per ciascun anno a ciascun ente sono erogate al netto 
del rispettivo concorso alla finanza pubblica. In caso di 
incapienza si applicano le procedure previste all’artico-
lo 1, commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 2012, 
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n. 228. Per la quota dei comuni appartenenti al territorio 
della regione Valle d’Aosta l’importo del concorso è ver-
sato dalla regione all’erario con imputazione sul capitolo 
3465, articolo 1, capo X, dell’entrata del bilancio dello 
Stato entro il 30 aprile di ciascun anno e, in mancanza 
di tale versamento, tale importo è trattenuto dal Ministe-
ro dell’economia e delle finanze a valere sulle somme a 
qualsiasi titolo spettanti alla medesima regione. In caso 
di mancata intesa entro trenta giorni dalla data di prima 
iscrizione all’ordine del giorno della Conferenza Stato-
città ed autonomie locali della proposta, il decreto può 
comunque essere adottato. Ciascun ente accerta le entrate 
di cui ai periodi precedenti al lordo del contributo alla fi-
nanza pubblica e impegna tale spesa al lordo delle minori 
somme ricevute, provvedendo, per le entrate non riscosse, 
all’emissione di mandati versati in quietanza di entrata”. 

 Art. 6  -quater      (Differimento di termini in materia 
di investimenti).    — 1. All’articolo 1, comma 415, della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: “30 giugno 
2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2023”. 

 Art. 6  -quinquies      (Proroga di termini in materia di 
utilizzo di risorse da parte degli enti locali).    — 1. All’ar-
ticolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2015, n. 125, le parole: “al 2025” sono sostituite dalle 
seguenti: “al 2026”». 

  All’articolo 7:  
 al comma 3, le parole: «al fine di attribuire mi-

sure» sono sostituite dalle seguenti: «al fine di concede-
re misure», le parole: «le regioni Emilia, Toscana» sono 
sostituite dalle seguenti: «le regioni Emilia-Romagna, 
Toscana» e le parole: «riassegnazione in spesa» sono so-
stituite dalle seguenti: «riassegnazione alla spesa»; 

  dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Al comma 5  -bis   dell’articolo 4 del 

decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le pa-
role: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2024”»; 

 alla rubrica, dopo le parole: «Misure urgenti in 
materia di» sono inserite le seguenti: «anticipo dei termi-
ni per l’utilizzo del». 

  Dopo l’articolo 7 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 7  -bis      (Proroga in materia di adempimenti 

certificativi di cui all’articolo 40 del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, in materia di bioliquidi soste-
nibili).    — 1. All’articolo 40, comma 1, lettera   c)  , del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, le parole da: 
“dal 2023” fino a: “della direttiva (UE) 2018/2001,” sono 
sostituite dalle seguenti: “a partire dal terzo mese succes-
sivo a quello di approvazione di un sistema volontario 
a basso rischio di cambiamento indiretto di destinazio-
ne d’uso dei terreni e comunque non oltre il 1° gennaio 
2025”. 

 Art. 7  -ter      (Disposizioni per garantire la sicurezza 
del sistema elettrico nazionale).    — 1. I gestori degli im-
pianti di generazione di energia elettrica alimentati a car-
bone con potenza termica nominale superiore a 300 MW 
che hanno usufruito delle deroghe di cui all’articolo 5  -
bis  , comma 3, del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, 
n. 28, e che, in considerazione del divieto di importazione 
del carbone russo stabilito dall’articolo 3    duodecies    del 
regolamento (UE) n. 833/2014 del Consiglio, del 31 lu-
glio 2014, non riescono a reperire sul mercato carbone 
di qualità tale da garantire l’osservanza dei valori limite 
delle emissioni, possono usufruire di ulteriori deroghe ai 
sensi del medesimo articolo 5  -bis  , commi 3 e 3  -bis   , a con-
dizione che:  

   a)   i medesimi impianti siano inseriti dalla so-
cietà Terna S.p.A. nell’elenco degli impianti essenziali 
per la sicurezza del sistema elettrico ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 11, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2; 

   b)   la Terna S.p.A. dichiari che un’eventuale 
indisponibilità non programmata dei medesimi impian-
ti comporterebbe il rischio elevato del mancato rispetto 
degli    standard    di sicurezza dell’esercizio del sistema 
elettrico; 

   c)   la deroga sia limitata a quanto necessario per 
consentire il rispetto degli    standard    di sicurezza dell’eser-
cizio del sistema elettrico. 

 Art. 7  -quater      (Disposizioni in materia di continu-
ità territoriale).    — 1. Il fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 494, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è rifinan-
ziato nella misura di 8 milioni di euro per l’anno 2023. 

 2. All’articolo 82, comma 1, della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, le parole: “e Lampedusa” sono sostituite 
dalle seguenti: “, di Lampedusa e d’Elba”. 

 3. Per la compensazione degli oneri di servizio 
pubblico sui servizi aerei di linea da e per l’aeroporto 
dell’isola d’Elba, verso alcuni tra i principali aeroporti 
nazionali, accettati dai vettori selezionati mediante gara 
di appalto europea ai sensi degli articoli 16 e 17 del rego-
lamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 24 settembre 2008, è stanziato 1 milione 
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. Gli enti 
territoriali possono concorrere, mediante proprie risor-
se, al finanziamento degli oneri di cui al primo periodo, 
come definiti in apposita conferenza di servizi, finalizzata 
a individuare altresì, sulla base delle risorse individuate 
ai sensi del presente comma, il contenuto degli oneri di 
servizio pubblico da imporre ai collegamenti aerei da e 
per l’isola d’Elba, in ottemperanza e nei limiti di quanto 
disposto dal regolamento (CE) n. 1008/2008. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 
1, 2 e 3, pari a 8 milioni di euro per l’anno 2023 e a 1 
milione di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 3, comma 33, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244». 

  All’articolo 8:  
 al comma 2, le parole: «pari a» sono sostituite dal-

le seguenti: «valutati in». 
  Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:  

 «Art. 8  -bis      (Proroga di termine in materia di 
contratti di arruolamento dei membri dell’equipaggio o 
del personale dei servizi ausiliari di bordo).    — 1. All’ar-
ticolo 103  -bis   del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, le parole: “fino al 31 dicembre 2023” sono sostitui-
te dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2024”». 

  All’articolo 9:  
  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  

 «1  -bis  . All’articolo 9, comma 2, del decreto-
legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: 
“30 novembre 2023”, ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: “31 marzo 2024”. 

 1  -ter  . All’articolo 8, comma 3, del decreto-leg-
ge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, le parole: “30 otto-
bre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “30 novembre 
2023”. 

 1  -quater  . All’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 8 novembre 2022, n. 169, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 196, le pa-
role: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2024”. Con riferimento alle misure di cui 
all’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 10 novembre 
2020, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 dicembre 2020, n. 181, gli effetti delle disposizioni di 
cui al primo periodo operano limitatamente alle unità con 
contratto di lavoro flessibile in servizio alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
nei limiti di euro 193.000 per l’anno 2024. I Commissari 
straordinari, nominati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181, 
decadono, ove non confermati con le procedure di cui al 
medesimo articolo 2 del decreto-legge n. 150 del 2020, 
il sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 1  -quinquies  . Al fine di agevolare la definizione 
della procedura di infrazione n. 2023/4001 per presunta 
violazione della direttiva 2011/7/UE in relazione ai paga-
menti dovuti dal servizio sanitario della regione Calabria, 
all’articolo 16  -septies  , comma 2, del decreto-legge 21 ot-
tobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2021, n. 215, la lettera   g)   è abrogata. 

 1  -sexies  . All’articolo 3, comma 1, primo pe-
riodo, del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, 
n. 181, le parole: “ovvero, previa convenzione, dalla cen-
trale di committenza della regione Calabria” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “o di Azienda per il governo della 
sanità della regione Calabria - Azienda Zero, ovvero, 
previa convenzione, della stazione unica appaltante della 
regione Calabria”. 

 1  -septies  . Per il completamento dei piani di 
riorganizzazione di cui al comma 1 dell’articolo 2 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché 
di quelli derivanti dall’adeguamento ai nuovi requisiti, 
imposti dalla pandemia di COVID-19, delle progetta-
zioni delle strutture di cui all’accordo di programma per 
gli investimenti nel settore sanitario    ex    articolo 20 della 
legge 11 marzo 1988, n. 67, tra il Ministero della salute, 
il Ministero dell’economia e delle finanze e la regione 

Calabria, sottoscritto in data 13 dicembre 2007, è auto-
rizzata la spesa di 19,4 milioni di euro per l’anno 2024 
e di 38,6 milioni di euro per l’anno 2025. Agli oneri de-
rivanti dal presente comma, pari a 19,4 milioni di euro 
per l’anno 2024 e a 38,6 milioni di euro per l’anno 2025, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 20 della legge 
11 marzo 1988, n. 67, a valere sulla quota assegnata alla 
regione Calabria. 

 1  -octies  . Agli oneri, pari a 99.395 euro per 
l’anno 2024 in termini di fabbisogno e indebitamento 
netto, derivanti dal comma 1  -quater  , relativi alla proro-
ga delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 4, del 
decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 
a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189». 

  Dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:  
 «Art. 9  -bis      (Proroga di termini in materia di tra-

sporto pubblico locale).    — 1. All’articolo 4, comma 3  -bis  , 
del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, 
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 15 no-
vembre 2023, comunicano al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti l’elenco dei veicoli con caratteristi-
che antinquinamento Euro 3 adibiti al trasporto pubblico 
locale per i quali, al fine di consentire la continuità e la 
regolarità del servizio di trasporto pubblico locale, è ri-
chiesto l’esonero dal divieto di cui al primo periodo. Dal 
1° gennaio 2024 l’utilizzo delle risorse dell’Unione euro-
pea, nazionali e regionali, già assegnate alle regioni e alle 
province autonome di Trento e di Bolzano e destinate al 
rinnovo della flotta dei mezzi di trasporto pubblico locale, 
è prioritariamente finalizzato alla sostituzione dei veicoli 
con caratteristiche antinquinamento Euro 3. Il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti con apposito decreto 
entro il 15 dicembre 2023 dispone l’esonero dei veicoli 
di cui al terzo periodo e definisce le modalità di verifica 
e monitoraggio dell’utilizzo delle risorse di cui al quar-
to periodo. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
provvede agli adempimenti di cui al presente comma con 
le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente”». 

  All’articolo 10:  
 al comma 2, dopo le parole: «31 dicembre 2023» 

il segno di interpunzione «,» è soppresso; 
  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  

 «2  -bis  . Il termine previsto per l’adozione del 
decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, per 
stabilire le modalità di valutazione congiunta dei rischi 
connessi agli edifici scolastici, di cui all’articolo 18, com-
ma 3.2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è pro-
rogato al 31 gennaio 2024. 
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 2  -ter  . All’articolo 1  -bis  , comma 1, del decreto-
legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, le parole: 
“entro l’anno 2023” sono sostituite dalle seguenti: “entro 
l’anno 2024”. 

 2  -quater  . All’articolo 58, comma 5  -septies  , se-
condo periodo, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, le parole: “a decorrere dal 1° settembre 2023” sono 
sostituite dalle seguenti: “a decorrere dal 1° dicembre 
2023”. 

 2  -quinquies  . All’articolo 2  -ter  , comma 1, primo 
periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, 
le parole: “per l’anno scolastico 2021/2022 e per l’anno 
scolastico 2022/2023 nonché per l’anno scolastico 2023/ 
2024” sono sostituite dalle seguenti: “per gli anni scola-
stici 2021/2022, 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025”»; 

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Proroga di 
termini in materia di abilitazione scientifica nazionale e 
in materia di istruzione. Disposizioni urgenti per consen-
tire il tempestivo pagamento dei contratti di supplenza 
breve e saltuaria del personale scolastico». 

  Dopo l’articolo 10 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 10  -bis      (Proroga di termini in materia di 

trasporti eccezionali).    — 1. All’articolo 7  -bis    del decre-
to-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole: “31 dicembre 2023” 
sono sostituite dalle seguenti: “30 marzo 2025”; 

   b)    dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 “2  -bis  . Presso il Ministero delle infrastruttu-

re e dei trasporti è istituito un tavolo tecnico, con la par-
tecipazione delle amministrazioni interessate, degli enti 
proprietari delle strade e delle associazioni di categoria, 
per la definizione del Piano nazionale per i trasporti in 
condizioni di eccezionalità. Il predetto Piano, da adottare 
entro il 30 ottobre 2024 con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza unifica-
ta di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, individua i corridoi dedicati ai trasporti in 
condizioni di eccezionalità che garantiscono il collega-
mento tra le aree industrializzate del Paese e i principali 
poli logistici e industriali, le modalità di monitoraggio dei 
manufatti e le azioni necessarie per risolvere le criticità 
anche di natura infrastrutturale, nel limite delle risorse 
allo scopo finalizzate a legislazione vigente ovvero con 
oneri a carico degli utilizzatori dei predetti corridoi. Entro 
novanta giorni dall’adozione del Piano, il tavolo istituito 
ai sensi del primo periodo propone i criteri e le modalità 
per ridefinire i contenuti e l’operatività delle linee gui-
da di cui all’articolo 10, comma 10  -bis  , del codice della 
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
ai fini della relativa adozione entro il termine di cui al 
comma 2 del presente articolo. Ai partecipanti al tavolo 
tecnico non spettano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comunque denominati”. 

 Art. 10  -ter      (Proroga dei termini per l’accesso 
all’indennizzo in favore delle vittime di reati intenziona-
li violenti).     — 1. All’articolo 1, comma 594, della leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   le parole: “31 dicembre 2021” sono sostituite 
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”; 

   b)   le parole: “31 ottobre 2021” sono sostituite 
dalle seguenti: “31 ottobre 2025”. 

 Art. 10  -quater      (Proroga di termini in materia 
sportiva).    — 1. All’articolo 28, comma 5, ultimo periodo, 
del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, la parola: 
“settembre” è sostituita dalla seguente: “ottobre” e le pa-
role: “entro il 31 ottobre” sono sostituite dalle seguenti: 
“entro il 30 novembre”». 

  Dopo l’articolo 11 è inserito il seguente:  
 «Art. 11  -bis      (Elezioni degli organismi di rappre-

sentanza dei pubblici dipendenti e differimento della ri-
levazione del dato associativo).    — 1. Tenuto conto delle 
disposizioni dell’articolo 31  -quinquies   del decreto-legge 
28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, che ha disposto 
il rinvio delle elezioni degli organismi di rappresentanza 
dei pubblici dipendenti dal 2021 al 2022, il contestuale 
differimento della rilevazione del dato associativo degli 
stessi dal 31 dicembre 2020 al 31 dicembre 2021 e la 
proroga della durata triennale del mandato delle rappre-
sentanze dei lavoratori dei comparti pubblici, le elezioni 
delle Rappresentanze sindacali unitarie (RSU) sono dif-
ferite al 2025. 

 2. Con riferimento al periodo contrattuale 2025-
2027, i dati relativi alle deleghe rilasciate a ciascuna 
amministrazione, necessari per l’accertamento della rap-
presentatività di cui all’articolo 43 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, sono rilevati alla data del 31 di-
cembre 2024 e trasmessi all’Agenzia per la rappresen-
tanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) 
non oltre il 31 marzo dell’anno successivo dalle pubbli-
che amministrazioni, controfirmati da un rappresentante 
dell’organizzazione sindacale interessata, con modalità 
che garantiscano la riservatezza delle informazioni». 

  All’articolo 12:  
 al comma 1, dopo le parole: «legge 28 aprile 

2022, n. 46,» sono inserite le seguenti: «in materia di rap-
presentatività delle associazioni professionali a carattere 
sindacale tra militari,». 

  All’articolo 13:  
 al comma 1, dopo le parole: «il Dipartimento 

della protezione civile» sono inserite le seguenti: «della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e le parole: «nella 
corso» sono sostituite dalle seguenti: «nel corso»; 

 al comma 2, dopo le parole: «36 milioni» è inseri-
ta la seguente: «di». 

  Dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:  
 «Art. 13  -bis      (Proroghe in materia di sicurezza 

informatica nella pubblica amministrazione).    — 1. In 
coerenza con il Piano triennale per l’informatica nella 
pubblica amministrazione, al fine di garantire la sicurezza 
informatica della pubblica amministrazione, gli importi e 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27828-11-2023

i quantitativi massimi complessivi degli strumenti di ac-
quisto e di negoziazione realizzati dalla società Consip 
S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi ad oggetto l’affi-
damento di servizi di sicurezza da remoto,    compliance    e 
controllo e sicurezza    on premise   , il cui termine di durata 
contrattuale non sia ancora scaduto alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono prorogati fino alla messa a disposizione dei nuovi 
strumenti e comunque di non oltre un anno e i relativi 
importi e quantitativi massimi complessivi, anche se sia 
stato già raggiunto l’importo o il quantitativo massimo, 
sono incrementati in misura pari al 50 per cento del valore 
iniziale, purché detti strumenti non siano già stati proro-
gati e incrementati da precedenti disposizioni legislative 
e fatta salva la facoltà di recesso dell’aggiudicatario con 
riferimento a tale incremento, da esercitare entro quindici 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto. 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica». 

  All’articolo 14:  
 al comma 1, le parole: «16 dicembre 2022, 

n. 204”» sono sostituite dalle seguenti: «16 dicembre 
2022, n. 204,”»; 

  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis  . Al fine di poter procedere alla riorga-

nizzazione entro il termine del 30 novembre 2023 di cui 
al comma 1, il Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali è autorizzato a incrementare il contingente di cui 
all’articolo 8, comma 1, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 gen-
naio 2015, n. 77, di venti unità. Ai relativi oneri, pari a 
388.000 euro annui a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle proiezio-
ni dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali. 

 2  -ter  . Al fine di garantire la piena attuazione 
della riorganizzazione prevista dal regolamento di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il comma 1 dell’articolo 9  -bis    del decreto-
legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, è sostituito dal 
seguente:  

 “1. Il limite di spesa per il conferimento di 
incarichi di collaborazione stipulati ai sensi dell’artico-
lo 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 3 luglio 2003, n. 227, è incrementato di 
150.000 euro per l’anno 2023 e di 250.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2024. Nel rispetto del limite di spe-
sa complessivo di cui al primo periodo si può procede-
re al conferimento dei relativi incarichi anche in deroga 
al limite percentuale e numerico previsto dalle vigenti 
disposizioni”. 

 2  -quater  . Agli oneri derivanti dalle disposizioni 
di cui al comma 2  -ter  , pari a 250.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di ri-
serva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero. 
Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio». 

  Dopo l’articolo 14 è inserito il seguente:  
 «Art. 14  -bis      (Proroga dei termini di temporaneo 

ripristino del funzionamento delle sezioni distaccate di 
tribunale di Ischia, Lipari e Portoferraio).     — 1. All’ar-
ticolo 10 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, 
relativo al temporaneo ripristino di sezioni distaccate in-
sulari, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: “31 dicembre 2023” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2024”; 

   b)   al comma 2, le parole: “31 dicembre 2023” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2024”; 

   c)   al comma 3, le parole: “31 dicembre 2023” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2024”. 

 2. Il termine di cui all’articolo 10, comma 13, del 
decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, limitatamente 
alle sezioni distaccate di Ischia, Lipari e Portoferraio, è 
prorogato al 1° gennaio 2025. 

 3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo è autorizzata la spesa di euro 159.000 per 
l’anno 2024, cui si provvede mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi 
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della 
giustizia». 

  All’articolo 15:  
  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . All’articolo 1, comma 8.4, secon-
do periodo, del decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 
2016, n. 13, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, 
e comunque fino alla definitiva cessione dei complessi 
aziendali”»; 

 alla rubrica, dopo la parola: «Proroga» è inserita 
la seguente: «di». 

  Dopo l’articolo 15 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 15  -bis      (Proroga di termine in materia di 

misure a tutela dell’interesse nazionale nel settore de-
gli idrocarburi).    — 1. All’articolo 1, comma 2, del 
decreto-legge 5 dicembre 2022, n. 187, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2023, n. 10, le pa-
role: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2024”. 
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 Art. 15  -ter      (Differimento di termini per la rateiz-
zazione in materia di debiti relativi alle quote-latte).    — 
1. I termini di cui ai commi 7 e 13 dell’articolo 10  -bis   
del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 103, sono 
differiti al 31 dicembre 2023. 

 Art. 15  -quater      (Modifiche al codice di cui al de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36).     — 1. Al codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 mar-
zo 2023, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 16, comma 1, le parole: “concre-
ta ed effettiva” sono soppresse; 

   b)   all’articolo 73, comma 4, le parole: “dieci 
giorni” sono sostituite dalle seguenti: “trenta giorni”. 

 Art. 15  -quinquies      (Proroga del termine per l’ope-
ratività del Tecnopolo Mediterraneo per lo Sviluppo So-
stenibile).    — 1. Al fine di assicurare l’operatività della 
fondazione “Istituto di Ricerche Tecnopolo Mediterraneo 
per lo Sviluppo Sostenibile”, all’articolo 1, comma 732, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole: “e 
2021” sono inserite le seguenti: “e di 500.000 euro per 
ciascuno degli anni 2023 e 2024”. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
articolo, pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni 2023 
e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e speciali” della 
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’università e della ricerca. 

 Art. 15  -sexies      (Differimento di termini per la re-
alizzazione del nuovo complesso ospedaliero della città 
di Siracusa).    — 1. All’articolo 42  -bis    del decreto-legge 
8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 giugno 2020, n. 40, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: “entro tre anni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 
31 dicembre 2024”; 

   b)   al comma 2, le parole: “è di un anno, pro-
rogabile per due anni” sono sostituite dalle seguenti: “è 
fissata fino al 31 dicembre 2024”. 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 
a 16.000 euro per l’anno 2023 e 100.000 euro per l’anno 
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190». 

  Dopo l’articolo 16 è inserito il seguente:  
 «Art. 16  -bis      (Disposizioni per aree terremotate).    

— 1. All’articolo 18, comma 2, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo la lettera   b)    è ag-
giunta la seguente:  

 “b  -bis  ) per i soggetti attuatori di cui alle lette-
re   a)  ,   d)   ed   e)   del comma 1 dell’articolo 15, altresì nel-

la Centrale di committenza e stazione unica appaltante 
Sisma 2016 istituita presso la struttura del Commissario 
straordinario”. 

 2. All’articolo 57, comma 3, primo periodo, del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: 
“nelle medesime funzioni” sono sostituite dalle seguen-
ti: “nei predetti Uffici, anche in posizioni contrattuali 
diverse”».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 899):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio Giorgia    MELONI    e dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze Giancarlo    GIORGETTI    (   GOVERNO   
  MELONI   -I), il 29 settembre 2023. 

 Assegnato alla Commissione 6ª (Finanze e tesoro), in sede referen-
te, il 3 ottobre 2023, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle 
Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Con-
siglio e dell’interno, ordinamento generale dello Stato e della pubblica 
amministrazione, editoria, digitalizzazione), 2ª (Giustizia), 3ª (Affari 
esteri e difesa), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 7ª (Cultura 
e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettaco-
lo e sport), 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione 
agroalimentare), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, 
previdenza sociale) e per le questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione 6ª (Finanze e tesoro), in sede refe-
rente, il 10, l’11, il 24 e il 25 ottobre 2023; il 6, il 7, l’8, il 9, il 14 e il 
15 novembre 2023. 

 Esaminato in Aula il 15 novembre 2023 e approvato il 16 novem-
bre 2023. 

  Camera dei deputati      (atto n. 1551):   

 Assegnato alle Commissioni riunite V (Bilancio, tesoro e program-
mazione) e VI (Finanze), in sede referente, il 16 novembre 2023, con i 
pareri delle Commissioni I (Affari costituzionali, della Presidenza del 
Consiglio e interni), II (Giustizia), IV (Difesa), VII (Cultura, scienza 
e istruzione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), IX (Tra-
sporti, poste e telecomunicazioni), X (Attività produttive, commercio 
e turismo), XI (Lavoro pubblico e privato), XII (Affari sociali), XIII 
(Agricoltura), XIV (Politiche dell’Unione europea) e per le questioni 
regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite V (Bilancio, tesoro e pro-
grammazione) e VI (Finanze), in sede referente, il 16, il 20 e il 21 no-
vembre 2023. 

 Esaminato in Aula il 21 e il 22 novembre 2023; approvato definiti-
vamente il 23 novembre 2023.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 228 del 29 settembre 2023. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 40.   

  23G00181  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  20 novembre 2023 .

      Modifica temporanea del disciplinare di produzione della 
denominazione «Lucca», registrata in qualità di denomi-
nazione geografica protetta in forza al regolamento (CE) 
n. 1845/2004 della Commissione del 22 ottobre 2004.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE   

   DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qua-
lità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto in particolare l’art. 53, paragrafo 2 del regola-
mento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio, 
così come modificato dal regolamento (UE) 2021/2117, 
che prevede la modifica temporanea del disciplinare di 
produzione di un prodotto DOP o IGP a seguito dell’im-
posizione di misure sanitarie o fitosanitarie obbligatorie 
da parte delle autorità pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 
del 18 dicembre 2013 che integra il regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio, in particola-
re l’art. 6 così come modificato dal regolamento delegato 
(UE) 2022/891 della Commissione del 1° aprile 2022 che 
stabilisce le procedure riguardanti un cambiamento tem-
poraneo del disciplinare dovuto all’imposizione, da parte 
di autorità pubbliche, di misure sanitarie e fitosanitarie 
obbligatorie o motivate calamità naturali sfavorevoli o 
da condizioni meteorologiche sfavorevoli ufficialmente 
riconosciute dalle autorità competenti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1845/2004 della Commis-
sione del 22 ottobre 2004, pubblicato nella Gazzetta uf-
ficiale dell’Unione europea n. L 322 del 23 ottobre 2004, 
con il quale è stata iscritta nel registro delle denomina-
zioni di origine protette e delle indicazioni geografiche 
protette la denominazione di origine protetta «Lucca»; 

 Vista la delibera regionale n. 1274 del 6 novembre 
2023 della Regione Toscana, che ha ufficialmente ricono-
sciuto la necessità per l’annata 2023 di considerare para-
metri diversi da quelli stabiliti dal disciplinare di produ-
zione relativamente agli acidi palmitico, oleico, linoleico 
e linolenico; 

 Considerato che, dalla relazione allegata al provve-
dimento della Regione Toscana, emerge con chiarezza 
che l’andamento climatico 2023 è caratterizzato da me-
die termiche elevate che hanno comportato un anticipo 
dell’epoca di maturazione dei frutti e quindi della fase di 
raccolta con conseguente discostamento da quanto stabi-
lito dal disciplinare di produzione in relazione ai valo-
ri dell’acido palmitico, palmitoleico, oleico, linoleico e 
linolenico; 

 Considerato che il disciplinare di produzione 
all’art. 6 prevede dei valori relativi agli acidi palmi-
tico, palmitoleico, oleico, linoleico e linolenico che se 
mantenuti impedirebbero la certificazione di gran par-
te del prodotto creando un grosso danno economico ai 
produttori; 

 Considerato che le modifiche apportate non influisco-
no sulle caratteristiche che definiscono la tipicità dell’olio 
extravergine «Lucca» DOP, in quanto, dal punto di vi-
sta sensoriale tali variazioni non cambiano le percezioni 
organolettiche, i valori nutrizionali restano pressoché gli 
stessi, e la lieve rettifica dei    ranges    oggetto della modifi-
ca non cambiano, sostanzialmente, gli elementi di tipicità 
della denominazione «Lucca» DOP; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifica tempo-
ranea del disciplinare di produzione dell’olio extravergi-
ne di oliva DOP «Lucca» ai sensi del citato regolamento 
(UE) n. 1151/2012 e dell’art. 6 del regolamento delegato 
(UE) n. 664/2014 così come modificato dal regolamento 
delegato (UE) 2022/891; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana la modifi-
ca temporanea apportata al disciplinare di produzione 
della DOP «Lucca» attualmente vigente, affinché le 
disposizioni contenute nel predetto documento siano 
accessibili per informazione    erga omnes    sul territorio 
nazionale; 

  Decreta:  

 Il disciplinare di produzione della denominazione di 
origine protetta «Lucca», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale    della Repubblica italiana - Serie generale - n. 291 
del 13 dicembre 2004, è modificato all’art. 6 nella parte 
relativa agli acidi palmitico, palmitoleico, oleico, linolei-
co e linolenico come di seguito riportato:  

 Art. 6. 
 acido palmitico 9-16% 
 acido palmitoleico 0,4-1,5% 
 acido oleico > 70 
 acido linoleico 5-10% 
 acido linolenico < 1% 

 Le disposizioni di cui al punto precedente si applicano 
esclusivamente per l’annata olivicola 2023. 

 Il presente decreto, recante la modifica temporanea del 
disciplinare di produzione della denominazione di origi-
ne protetta «Lucca», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sul sito internet del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 20 novembre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A06497
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  15 novembre 2023 .

      Accertamento dei quantitativi dei titoli emessi e dei titoli 
annullati a seguito dell’operazione di concambio del 18 otto-
bre 2023, dei relativi prezzi di emissione e di scambio e del 
capitale residuo circolante.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di debito pub-
blico e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2022, 
n. 4632642 contenente «Direttive per l’attuazione di ope-
razioni finanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i pa-
rametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di ti-
toli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione con riferimento all’entrata in vigore 
dello stesso e da ultimo dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione per quanto riguarda la 
data di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018 
del direttore generale del Tesoro, con la quale il diretto-
re della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro è 
delegato alla firma dei decreti ed atti relativi alle opera-
zioni indicate nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 398/2003, confermata dalla determinazio-
ne n. 4583336 del 25 gennaio 2023; 

 Visti i decreti ministeriali nn. 90976 e 91049 del 18 ot-
tobre 2023 con i quali si è provveduto, in data 18 ottobre 
2023, all’emissione della quarantatreesima    tranche    dei 
BTP 6% 01.11.1999/01.05.2031 e all’emissione della tren-
tatreesima    tranche    dei BTP 4% 01.08.2005/01.02.2037 
da destinare ad operazioni di concambio, mediante scam-
bio di titoli in circolazione con titoli di nuova emissione; 

 Visto in particolare l’art. 6 del predetto decreto 29 di-
cembre 2022, che dispone l’accertamento dell’esito delle 
operazioni di gestione del debito pubblico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      A fronte dell’emissione di BTP 6% 

01.11.1999/01.05.2031 cod. IT0001444378 per l’impor-
to nominale di euro 1.491.750.000,00 al prezzo di ag-
giudicazione di euro 109,06 e dell’emissione di BTP 4% 
01.08.2005/01.02.2037 cod. IT0003934657 per l’importo 
di euro 1.508.250.000,00 al prezzo di aggiudicazione di 
euro 89,97 sono stati riacquistati i seguenti titoli:  

 BTP 0,00% 30.01.2024 cod. IT0005454050 per no-
minali euro 395.649.000,00 al prezzo di euro 98,94; 

 BTP 1,75% 30.05.2024 cod. IT0005499311 per no-
minali euro 1.673.728.000,00 al prezzo di euro 98,67; 

 BTP 0,00% 15.08.2024 cod. IT0005452989 per no-
minali euro 318.832.000,00 al prezzo di euro 96,93; 

 BTP Italia 0,35% 24.10.2024 cod. IT0005217770 
per nominali euro 209.005.000,00 al prezzo di euro 98,15; 

 BTP Italia 1,40% 26.05.2025 cod. IT0005410912 
per nominali euro 432.451.000,00 al prezzo di euro 98,68.   

  Art. 2.
      La consistenza dei citati prestiti, a seguito dell’opera-

zione di concambio effettuata il 18 ottobre 2023 (regola-
mento 20 ottobre 2023), è la seguente:  

 titoli emessi  Importo nominale in 
circolazione 

 BTP 6,00% 
01.11.1999/01.05.2031  (IT0001444378)  32.254.500.000,00(*) 

 BTP 4,00% 
01.08.2005/01.02.2037  (IT0003934657)  31.899.008.000,00(*) 

 titoli riacquistati 

 BTP 0,00% 
29.07.2021/30.01.2024  (IT0005454050)  14.888.829.000,00     

 BTP 1,75% 
29.06.2022/30.05.2024  (IT0005499311)  15.004.007.000,00     

 BTP 0,00% 
15.07.2021/15.08.2024 

 (IT0005452989)  14.306.040.000,00(*) 

 BTP Italia 0,35% 
24.10.2016/24.10.2024  (IT0005217770)  4.377.336.000,00     

 BTP Italia 1,40% 
26.05.2020/26.05.2025  (IT0005410912)  12.210.650.000,00     

   
 (*) Il titolo presenta almeno una    tranche    emessa «  ad hoc  » per opera-
zioni Repo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 novembre 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A06508
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  21 novembre 2023 .

      Certificazione della perdita di gettito IMU, per l’an-
no 2021, derivante dalle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 
dell’articolo 4  -ter   del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI  

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante 
«Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, 
per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi 
territoriali», convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106; 

 Visto in particolare, l’art. 4  -ter  , comma 1 del predet-
to decreto-legge n. 73 del 2021, il quale prevede l’esen-
zione per l’anno 2021 dal versamento dell’imposta mu-
nicipale propria (IMU) relativa all’immobile posseduto 
dalle persone fisiche che lo hanno concesso in locazione 
a uso abitativo e che abbiano ottenuto in proprio favore 
l’emissione di una convalida di sfratto per morosità entro 
il 28 febbraio 2020, la cui esecuzione è stata sospesa sino 
al 30 giugno 2021. La stessa esenzione si applica anche 
a beneficio delle persone fisiche titolari di un immobile, 
concesso in locazione ad uso abitativo, che abbiano ot-
tenuto in proprio favore l’emissione di una convalida di 
sfratto per morosità successivamente al 28 febbraio 2020, 
la cui esecuzione è sospesa fino al 30 settembre 2021 o 
fino al 31 dicembre 2021; 

 Visto il successivo comma 2 del medesimo art. 4  -ter   , il 
quale stabilisce che:  

 i soggetti di cui al comma 1 hanno diritto al rimborso 
della prima rata dell’IMU relativa all’anno 2021, versata 
entro il 16 giugno 2021; 

 con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della legge di conversione del decreto-legge 
n. 73 del 2021, sono stabilite le modalità di attuazione del 
rimborso della prima rata dell’IMU previsto dallo stesso 
comma 2; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 settembre 2021 recante «Modalità di attua-
zione del rimborso della prima rata dell’imposta munici-
pale propria (IMU) relativa all’anno 2021 per i proprietari 
locatori che abbiano ottenuto in proprio favore l’emissio-
ne di una convalida di sfratto per morosità»; 

 Considerato che il comma 3 del già menzionato art. 4  -
ter   prevede che, per il ristoro ai comuni delle minori en-
trate derivanti dai commi 1 e 2, è istituito, nello stato di 
previsione del Ministero dell’interno, un fondo con una 
dotazione di 115 milioni di euro per l’anno 2021 e che 
con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in 
sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da 
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-

gore della legge di conversione del decreto-legge n. 73 
del 2021, sono definite le modalità relative al riparto del 
medesimo fondo; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 15 ot-
tobre 2021, con il quale il citato fondo di 115 milioni 
di euro è stato parzialmente ripartito, per complessivi 
34.508.524,26 euro, assegnando, a titolo di acconto, ai 
comuni capoluogo di provincia, a 48 comuni non capo-
luogo con oltre 60.000 abitanti o con popolazione pari 
ad almeno il 60% di quella del capoluogo della provin-
cia di appartenenza, un importo pari alla perdita di gettito 
stimata sulla base dei dati dei provvedimenti di sfratto 
pubblicati sul portale dell’Ufficio centrale di statistica del 
Ministero dell’interno; 

 Considerato che il comma 4 dell’articolo unico del pre-
detto decreto interministeriale del 15 ottobre 2021 preve-
de che, al riparto del rimanente ammontare del fondo pari 
a 80.491.475,74 euro, da assegnare a titolo di conguaglio, 
a credito o a debito, ai comuni ivi indicati nell’allegato A 
e a titolo di integrale ristoro ai rimanenti comuni interes-
sati da provvedimenti di sfratto per morosità, si provvede 
con successivo decreto sulla base dei dati certificati dagli 
enti stessi secondo il modello reso disponibile dal Mini-
stero dell’interno; 

 Ritenuto, pertanto, che si debba procedere all’approva-
zione delle modalità di certificazione da parte dei comuni 
della perdita di gettito derivante dai commi 1 e 2 del più 
volte richiamato art. 4  -ter  ; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante le norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Valutato che l’atto da adottare nella forma del presen-
te decreto consiste nell’approvazione di una modalità di 
certificazione i cui contenuti hanno natura prettamente 
gestionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Enti tenuti alla certificazione della perdita di gettito IMU 

per l’anno 2021 derivante dai commi 1 e 2 dell’art. 4  -
ter   del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106    

     1. Sono tenuti alla certificazione i comuni delle regioni 
a statuto ordinario, della Regione siciliana, delle Regioni 
Sardegna, Friuli-Venezia Giulia e Valle d’Aosta, che ab-
biano subito una effettiva perdita di gettito IMU per l’an-
no 2021 derivante dalle disposizioni di cui ai primi due 
commi dell’art. 4  -ter   del decreto-legge n. 73 del 2021, 
ovvero che, pur con una perdita di gettito nulla, siano stati 
destinatari dell’acconto erogato con il decreto del Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze del 15 ottobre 2021. 

 2. Sono esentati dalla certificazione i comuni delle re-
gioni indicate al precedente comma non destinatari di ac-
conto e con perdita di gettito nulla.   
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  Art. 2.

      Modalità di certificazione    

     1. È approvata la modalità di certificazione presente 
nell’area riservata del Sistema certificazioni enti locali 
denominata «Area certificati (TBEL, altri certificati)», 
accessibile dal sito web del Dipartimento per gli affari 
interni e territoriali all’indirizzo: https://finanzalocale.in-
terno.gov.it/apps/tbel.php/login/verify relativa alla perdi-
ta di gettito connessa all’esenzione, per l’anno 2021, dal 
versamento dell’IMU per i proprietari locatori che abbia-
no ottenuto in proprio favore l’emissione di una convali-
da di sfratto per morosità. 

 2. La certificazione deve essere prodotta, a pena di 
esclusione, esclusivamente con metodologia informati-
ca, avvalendosi dell’apposito documento informatizzato 
che sarà reso disponibile nella predetta area riservata a 
decorrere dal 1° dicembre 2023 e fino alle ore 12,00 del 
29 marzo 2024. 

 3. Per i comuni tenuti all’adempimento, la mancata cer-
tificazione o la trasmissione del dato richiesto con moda-
lità diverse da quelle sopra indicate comporta l’esclusione 
dell’ente dal riparto definitivo del fondo e, nell’eventua-
lità di assegnazione dell’acconto, il recupero dello stesso 
anche con le procedure previste dall’art. 1, commi 128 e 
129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.   

  Art. 3.

      Istruzioni e specifiche    

     1. Il documento informatizzato deve essere compila-
to inserendo l’importo della perdita di gettito IMU per 
l’anno 2021 derivante dai commi 1 e 2 dell’art. 4  -ter   del 
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, il numero di immo-
bili esenti ed il valore della base imponibile esente a tale 
titolo. 

 2. Per i soli comuni destinatari dell’acconto, il do-
cumento reca anche l’importo assegnato con il decreto 
interministeriale del 15 ottobre 2021 e calcola automa-
ticamente, con l’inserimento del valore della effettiva 
perdita di gettito, il conguaglio a credito o a debito 
dell’ente. 

 3. La certificazione deve essere sottoscritta dal re-
sponsabile del servizio finanziario mediante apposi-
zione di firma digitale preventivamente censita nella 
sezione «Configurazione ente» dell’area certificati e 
trasmesso con modalità telematica tramite il sistema 
certificazioni di cui al precedente articolo entro il ter-
mine ivi previsto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 novembre 2023 

 Il Capo Dipartimento: SGARAGLIA   

  23A06507

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  8 novembre 2023 .

      Criteri e modalità di riparto tra le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano del Fondo per l’implemen-
tazione del Piano oncologico nazionale 2023-2027.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 3, 11, 32, 117 e 118 della Costituzione; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 11 febbraio 2014, n. 59, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute»; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 recante «Istitu-
zione del Servizio sanitario nazionale»; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 
recante «Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421»; 

 Visto il decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517 re-
cante «Modificazioni al decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, recante riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421»; 

 Vista la legge 30 novembre 1998, n. 419 recante «De-
lega al Governo per la razionalizzazione del Servizio 
sanitario nazionale e per l’adozione di un testo unico in 
materia di organizzazione e funzionamento del Servi-
zio sanitario nazionale. Modifiche al decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502»; 

 Visto l’art. 1, commi 1, 2, 3, 7 e 8, del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, che disciplina, tra l’altro, 
le modalità per la definizione e l’erogazione dei livelli 
essenziali di assistenza; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, 12 gennaio 2017, avente ad oggetto «Definizione 
e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di 
cui all’art. 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502», che determina i livelli essenziali di 
assistenza; 

 Vista l’intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 
n. 131 del 2003, tra il Governo, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano del 18 dicembre 2019, 
concernente il Patto per la salute per gli anni 2019-2021 - 
Rep. Atti n. 209/CSR del 18 dicembre 2019; 

 Visto l’accordo, ai sensi dell’art. 4, del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le regioni e le 
Province autonome di Tento e di Bolzano sul documento 
recante «Revisione delle linee guida organizzative e delle 
raccomandazioni per la rete oncologica che integra l’atti-
vità ospedaliera per acuti e post acuti con l’attività territo-
riale» - Rep. Atti n. 59/CSR del 17 aprile 2019; 

 Vista la legge 22 marzo 2019, n. 29 di «Istituzione e 
disciplina della Rete nazionale dei registri dei tumori e 
dei sistemi di sorveglianza e del referto epidemiologico 
per il controllo sanitario della popolazione» e l’art. 1, 
comma 463, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
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2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022» 
che autorizza la spesa di un milione di euro annui a de-
correre dall’anno 2020 per le finalità di cui alla summen-
zionata legge 29 del 2019, nonché il decreto del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze 12 agosto 2021 che disciplina le modalità di 
riparto e l’utilizzo delle summenzionate risorse; 

 Visto l’art. 33, comma 6  -bis  , del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, recante le «Misure urgenti connes-
se all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, 
i giovani, la salute e i servizi territoriali» con il quale è 
stato istituito un fondo di 10 milioni di euro per l’anno 
2021, destinato a promuovere il benessere e la persona, 
favorendo l’accesso ai servizi psicologici delle fasce più 
deboli della popolazione, con priorità per i pazienti affet-
ti da patologie oncologiche, nonché per il supporto psi-
cologico di bambini e adolescenti in età scolare, le cui 
modalità di attuazione sono state disciplinate con decre-
to del Ministro della salute di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 30 novembre 2021, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 10 gennaio 2022 - Serie generale - n. 6; 

 Visto l’art. 1, comma 290, lettera   e)  , della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione del-
lo Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio plurienna-
le per il triennio 2022-2024» ove si prevede, tra l’altro, 
che all’art. 33 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni: al com-
ma 6  -bis  , le parole: «per l’anno 2021» sono sostituite dal-
le seguenti: «per ciascuno degli anni 2021 e 2022»; 

 Visto il programma «PN Equità nella salute 2021-
2027» per il sostegno a titolo del Fondo europeo di svilup-
po regionale e del Fondo sociale europeo plus nell’ambito 
dell’obiettivo «Investimenti a favore dell’occupazione e 
della crescita» per le Regioni Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna in Italia, approvato 
con decisione di esecuzione della Commissione europea 
C(2022) 8051 del 4 novembre 2022 con l’obiettivo di raf-
forzare i servizi sanitari e socio-sanitari e renderne più 
equo l’accesso, intervenendo nel contrastare la povertà 
sanitaria, prendersi cura della salute mentale, mettere il 
genere al centro della cura e nella promozione della mag-
giore copertura degli    screening    oncologici; 

 Visto l’art. 4, comma 7  -bis   del decreto-legge 29 dicem-
bre 2022, n. 198, recante «Disposizioni urgenti in materia 
di termini legislativi» convertito con modificazioni dalla 
legge 24 febbraio 2023, n. 14, nel quale «il Patto per la sa-
lute 2019-2021 è prorogato fino all’adozione di un nuovo 
documento di programmazione sanitaria»; 

 Vista l’intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 
n. 131 del 2003, tra il Governo, le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano del 6 agosto 2020, 
concernente il Piano nazionale per la prevenzione (PNP) 
2020-2025 - Rep. Atti n. 127/CSR e le successive modifi-
che apportate con gli Atti Rep. n. 228/CSR del 17 dicem-
bre 2020 e Rep. 51/CSR del 5 maggio 2021; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza, presen-
tato alla Commissione europea in data 30 aprile 2021, ai 
sensi dell’art. 18 del regolamento (UE) n. 2021/241; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 
con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, re-
cante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e altre 
misure urgenti per gli investimenti», che approva il Piano 
nazionale per gli investimenti complementari (PNC) fi-
nalizzato ad integrare con risorse nazionali gli interventi 
del PNRR per gli anni dal 2021 al 2026 nel quale sono 
finanziate le due componenti in materia di salute: «reti di 
prossimità, strutture intermedie e telemedicina per l’as-
sistenza sanitaria territoriale» e «innovazione, ricerca e 
digitalizzazione del Servizio sanitario nazionale»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 23 maggio 
2022, n. 77 che introduce il «Regolamento recante la de-
finizione di modelli e    standard    per lo sviluppo dell’assi-
stenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 18 maggio 
2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 161 del 7 luglio 2021, 
«Modalità di riparto e requisiti di utilizzo del fondo per i 
test genomici ormonoresponsivo per il carcinoma mam-
mario in stadio precoce»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 settem-
bre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 253 del 28 ottobre 
2022, «Riparto del fondo per il potenziamento dei test 
di    Next-Generation Sequencing    di profilazione geno-
mica dei tumori dei quali sono riconosciute evidenza e 
appropriatezza»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 6 marzo 2023, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 80 del 4 aprile 2023, «Poten-
ziamento dei test di    Next-Generation Sequencing    per la 
profilazione genomica del colangiocarcinoma»; 

 Vista l’intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della leg-
ge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, concernente il 
«Piano oncologico nazionale: documento di pianificazio-
ne e indirizzo per la prevenzione e il contrasto del cancro 
2023 - 2027», rep. Atti n. 16/CSR del 26 gennaio 2023, 
nella quale è «ritenuto necessario consolidare il contrasto 
alle malattie oncologiche secondo un approccio integrato 
tra prevenzione e assistenza sul territorio, coinvolgendo 
tutte le aree di competenza del Servizio sanitario, al fine 
di assicurare uniformità ed equità di accesso ai cittadini»; 

 Visto che nella medesima intesa «le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano si impegnano a 
recepire il documento con propri provvedimenti e a darne 
attuazione nei rispettivi ambiti territoriali, nei limiti delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e ferma restando l’autonomia nell’adot-
tare le soluzioni organizzative più idonee in relazione 
alle esigenze della propria programmazione, attivando un 
processo di monitoraggio della sua implementazione nel 
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rispetto di quanto stabilito dai LEA e nella previsione di 
un finanziamento aggiuntivo centrale per l’attivazione di 
linee strategiche non ancora previste»; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di termini legisla-
tivi» convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 
2023, n. 14, come modificato e integrato dall’art. 8 del 
decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, ed in particolare 
l’art. 4, ove si prevede, ai commi 9  -bis   e 9  -ter  , rispettiva-
mente che «è istituito nello stato di previsione del Mini-
stero della salute un fondo denominato “Fondo per l’im-
plementazione del Piano nazionale 2023-2027 - PON” 
con una dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2023 al 2027, destinato al potenziamento 
delle strategie e delle azioni per la prevenzione, la dia-
gnosi, la cura e l’assistenza al malato oncologico, definite 
dal Piano oncologico nazionale 2023-2027» e che «con 
decreto del Ministro della salute, da adottare entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono 
individuati i criteri e le modalità di riparto tra le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano del Fondo 
di cui al comma 9  -bis   da destinare, in base alle specifiche 
esigenze regionali, al raggiungimento della piena opera-
tività delle reti oncologiche regionali, al potenziamento 
dell’assistenza domiciliare e integrata con l’ospedale e i 
servizi territoriali, nonché ad attività di formazione degli 
operatori sanitari e di monitoraggio delle azioni poste in 
essere. Al finanziamento con oneri a carico dello Stato 
accedono tutte le regioni e le province autonome di Tren-
to e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative 
vigenti in materia di compartecipazione della spesa sani-
taria, nonché alle condizioni di erogabilità delle somme 
ivi previste.»; 

 Visto il medesimo comma 9  -ter  , del summenzionato 
art. 4, nel quale è disposto che «alla copertura degli oneri 
derivanti dal comma 9  -bis  , pari a 10 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di ri-
serva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2023, allo scopo utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero della salute»; 

 Viste le modifiche introdotte dalla legge 10 agosto 
2023, n. 112 di conversione del decreto-legge 22 giugno 
2023, n. 75, che ha disposto un’ulteriore integrazione 
dell’art. 4, comma 9  -bis   prevedendo che «dopo le parole: 
“di monitoraggio delle azioni poste in essere” sono ag-
giunte le seguenti: “, secondo precisi indicatori dei livelli 
delle prestazioni sanitarie stabiliti a livello nazionale, che 
devono essere rispettati in tutte le regioni e province au-
tonome, anche avvalendosi del parere e dell’esperienza 
delle associazioni dei malati oncologici, e che il Comi-
tato permanente per la verifica dell’erogazione dei livelli 
essenziali di assistenza monitora nell’ambito del Nuovo 

sistema di garanzia per il monitoraggio dell’assistenza sa-
nitaria, di cui al decreto del Ministro della salute 12 mar-
zo 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 138 del 
14 giugno 2019, con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie previste a legislazione vigente”»; nonché «dopo 
il primo periodo sono inseriti i seguenti: “Per quanto ri-
guarda il raggiungimento della piena operatività delle reti 
oncologiche regionali, con il decreto di cui al primo pe-
riodo è prevista l’erogazione della quota parte del Fondo 
di cui al comma 9  -bis   destinata alle medesime reti on-
cologiche in base al raggiungimento di specifici obietti-
vi e al rispetto di termini stabiliti per ciascuna regione o 
provincia autonoma ed è altresì previsto un meccanismo 
premiale. Con il medesimo decreto, presso la Direzione 
generale della programmazione sanitaria del Ministero 
della salute, è istituito il Coordinamento generale delle 
reti oncologiche, in attuazione di quanto previsto dal do-
cumento recante ‘Revisione delle Linee guida organizza-
tive e delle raccomandazioni per la Rete oncologica che 
integra l’attività ospedaliera per acuti e post acuti con 
l’attività territoriale’, di cui all’accordo sancito in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano il 
17 aprile 2019 (rep. Atti n. 59/CSR)”»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2022, concernente la ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bi-
lancio di previsione per l’anno finanziario 2023 e per il 
triennio 2023-2025; 

 Visto che le sopracitate risorse, pari a 10 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, sono sta-
te iscritte nel capitolo di bilancio 2309 piano gestionale 
1, denominato «Fondo per l’implementazione del piano 
oncologico nazionale 2023-2027» afferente al centro di 
responsabilità della Direzione generale della prevenzione 
sanitaria e istituito per le finalità sopra indicate nell’am-
bito del programma di spesa «Prevenzione e promozione 
della salute umana ed assistenza sanitaria del personale 
navigante e aeronavigante», della missione «Tutela della 
salute» dello stato di previsione del Ministero della salute; 

 Vista la legge di contabilità e finanza pubblica 31 di-
cembre 2009, n. 196 e successive modificazioni; 

 Ritenuto indispensabile procedere all’individuazione 
delle quote spettanti ai sensi del citato art. 4, comma 9  -
ter  , per tutte le regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano; 

 Ritenuto, inoltre, indispensabile garantire che il finan-
ziamento aggiuntivo centrale di cui trattasi, sia destinato 
all’attivazione di linee strategiche non ancora previste; 

 Tenuto conto della distribuzione demografica sul ter-
ritorio nazionale, sulla base dei dati forniti dall’ISTAT 
riferiti al 1° gennaio 2022; 

 Ritenuto necessario, pertanto, procedere alla definizio-
ne dei criteri e delle modalità di ripartizione del fondo tra 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 

 Ritenuto, infine, prioritario garantire un efficiente im-
piego delle risorse, rinviando, pertanto, ad un successivo 
decreto da adottare previa intesa in sede di Conferenza 
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permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, le integrazioni 
in adeguamento a quanto introdotto dalla legge 10 agosto 
2023, n. 112 di conversione del decreto-legge 22 giugno 
2023, n. 75; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano in data 19 ottobre 2023 (Rep. 
atti n. 240/CSR del 19 ottobre 2023); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità e oggetto    

     1. Il presente decreto individua i criteri e le modalità di 
riparto, tra le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, del «Fondo per l’implementazione del Piano 
nazionale 2023-2027 - PON», pari a 10 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, di cui all’art. 4, 
comma 9  -bis  , del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198 
recante «Disposizioni urgenti in materia di termini legi-
slativi», convertito con modificazioni dalla legge 24 feb-
braio 2023, n. 14, nonché il sistema di monitoraggio delle 
azioni poste in essere.   

  Art. 2.
      Criteri, modalità di riparto delle risorse e monitoraggio    

     1. Per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, le risorse 
di cui al precedente art. 1 sono ripartite tra le regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano sulla base 
della popolazione residente e della stima della prevalen-
za della patologia oncologica, fino a concorrenza delle 
risorse disponibili annualmente, secondo la tabella di cui 
all’allegato 1, che costituisce parte integrante del presente 
decreto. 

 2. Entro il termine perentorio del 30 novembre 2023, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, tra-
smettono al Ministero della salute una delibera in cui, nel 
rispetto delle proprie esigenze, in coerenza con i contenu-
ti del Piano oncologico nazionale 2023-2027 citato nelle 
premesse, individuano le linee strategiche prioritarie, non 
già finanziate da altre risorse, e si impegnano ad adottare 
entro centoventi giorni un programma quinquennale, da 
implementare nel proprio territorio. Il mancato rispetto 
del sopra citato termine perentorio comporta l’impossibi-
lità di erogazione delle risorse riferite alla prima annualità. 

 3. Il programma di cui al precedente comma 2 definisce 
gli obiettivi da raggiungere, per ciascuna delle annualità 
dal 2023 al 2027, ed impegna le regioni e le Province au-
tonome alla integrale realizzazione del programma entro 
il termine del 30 settembre 2028. 

 4. Per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, le regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano, trasmettono, 
entro il 30 settembre di ciascun anno, una relazione che 
attesti lo stato di avanzamento complessivo del program-
ma e il raggiungimento degli obiettivi annuali. 

 5. Per l’anno 2023, acquisite le delibere di cui al prece-
dente comma 2, il Ministero della salute eroga le risorse 
di cui all’art. 1, riferite alla prima annualità. 

 6. Per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 il Ministero 
della salute, acquisito, entro trenta giorni, il parere favo-
revole del Comitato di coordinamento di cui al successivo 
art. 3, nei successivi sessanta giorni, eroga alle regioni 
il finanziamento di cui al comma 1, relativo a ciascuna 
annualità. 

 7. La mancata o incompleta presentazione del program-
ma e delle relazioni annuali comporta il recupero delle 
risorse trasferite e preclude il trasferimento alle regioni e 
alle Province autonome inadempienti del finanziamento 
per l’anno di riferimento. 

 8. Le eventuali risorse non trasferite e rimaste nelle 
disponibilità del Ministero della salute, ai sensi della vi-
gente normativa contabile, possono essere ripartite tra le 
regioni e le Province autonome nel rispetto delle finalità 
del presente decreto. 

 9. Con successivo decreto del Ministro della sa-
lute, da adottare previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano sono in-
dividuate le integrazioni da apportare al presente de-
creto, in adeguamento a quanto introdotto dalla legge 
10 agosto 2023, n. 112 di conversione del decreto-
legge 22 giugno 2023, n. 75.   

  Art. 3.

      Comitato di coordinamento    

     1. Con decreto del direttore generale della prevenzione 
sanitaria è istituito un Comitato di coordinamento, com-
posto da tre rappresentanti del Ministero della salute e da 
tre rappresentanti delle regioni e delle Province autonome 
di Trento e Bolzano. 

 2. Il Comitato di coordinamento ha il compito di va-
lutare la coerenza delle delibere e delle relazioni annua-
li trasmesse dalle regioni e dalle Province autonome di 
Trento e Bolzano ai contenuti del presente decreto, nei 
termini di cui all’art. 2, al fine di riscontrare la sussisten-
za dei requisiti richiesti per l’erogazione dei fondi o per 
l’eventuale recupero degli stessi. 

 3. Il Comitato di coordinamento opera senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 8 novembre 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 novembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 2845 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27828-11-2023

 ALLEGATO 1

  

  23A06496  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 131      (in   Gazzet-

ta Ufficiale   - Serie generale - n. 228 del 29 settembre 2023)     , 
coordinato con la legge di conversione 27 novembre 2023, 
n. 169      (in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 1)     , recan-
te: «Misure urgenti in materia di energia, interventi per 
sostenere il potere di acquisto e tutela del risparmio».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposizioni 
sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presi-
dente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica 
italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-

bre 1985, n. 1092, nonché dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo 
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni del decreto-
legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di conversione, 
che di quelle modificate o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE).   
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  Capo  I 
  MISURE IN MATERIA DI ENERGIA E INTERVENTI

PER SOSTENERE IL POTERE DI ACQUISTO DELLE FAMIGLIE

  Art. 1.
      Misure urgenti per il contenimento degli effetti degli 

aumenti dei prezzi nel settore elettrico e del gas 
naturale    

     1. L’Autorità di regolazione per    energia, reti    e am-
biente (ARERA) provvede ad aggiornare i valori delle 
compensazioni applicabili nel quarto trimestre 2023 in 
modo tale che, per ciascuna tipologia di cliente disagia-
to, i livelli obiettivo di riduzione della spesa attesa nel 
medesimo trimestre siano quelli previsti per l’energia 
elettrica dal decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 29 dicembre 2016   , di cui all’avviso pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 12 del 16 gennaio 2017   , e per il gas 
dall’articolo 3, comma 9, del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2. 

 2. Con riferimento all’anno 2023,    l’ARERA    predispone 
entro il 31 maggio 2024 la relazione di rendicontazione di 
cui all’articolo 2  -bis  , comma 4, del decreto-legge 1° mar-
zo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 aprile 2022, n. 34. 

 3. Al fine di contenere, per il quarto trimestre 2023, gli 
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del gas natura-
le,    l’ARERA    provvede a mantenere azzerate, per il mede-
simo trimestre, le aliquote delle componenti tariffarie re-
lative agli oneri generali di sistema per il settore del gas. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 3, valutati in 300 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, si provvede a valere sulle 
risorse disponibili nel bilancio della Cassa per i servizi 
energetici e ambientali per l’anno 2023. 

 5. In deroga a quanto previsto dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le 
somministrazioni di gas metano destinato alla combu-
stione per usi civili e per usi industriali previste all’ar-
ticolo 26, comma 1, del testo unico delle disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui 
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di 
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, conta-
bilizzate nelle fatture emesse per i consumi stimati o ef-
fettivi dei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2023, 
sono assoggettate all’aliquota dell’imposta sul valore 
aggiunto (IVA) del 5 per cento. Qualora le somministra-
zioni di cui al primo periodo siano contabilizzate sulla 
base di consumi stimati, l’aliquota IVA del 5 per cento 
si applica anche alla differenza tra gli importi stimati 
e gli importi ricalcolati sulla base dei consumi effetti-
vi riferibili, anche percentualmente, ai mesi di ottobre, 
novembre e dicembre 2023. Gli oneri derivanti dal pre-
sente comma sono valutati in 628,62 milioni di euro per 
l’anno 2023. 

 6. La disposizione di cui al comma 5 si applica anche 
alle forniture di servizi di teleriscaldamento nonché alle 
somministrazioni di energia termica prodotta con gas 
metano in esecuzione di un contratto di servizio energia 
di cui all’articolo 16, comma 4, del decreto legislativo 

30 maggio 2008, n. 115. Gli oneri derivanti dal presente 
comma sono valutati in 41,46 milioni di euro per l’anno 
2023. 

 7. Agli oneri derivanti dai commi 5 e 6, valutati in 
670,08 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante utilizzo    di quota parte delle risorse derivanti    dalle 
modifiche di cui al comma 8. 

 8. L’articolo 3 del decreto-legge 30 marzo 2023   ,     n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 
2023, n. 56, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 3    (Disposizioni in materia di contributo stra-
ordinario per il quarto trimestre 2023).    — 1. Ai clienti 
domestici titolari di bonus sociale elettrico è riconosciu-
to, per i mesi di ottobre, novembre e dicembre 2023, un 
contributo straordinario, crescente con il numero di com-
ponenti del nucleo familiare secondo le tipologie già pre-
viste per il medesimo bonus sociale. 

 2. L’Autorità di regolazione per    energia, reti    e ambien-
te (ARERA) definisce la misura del contributo ripartendo 
nei tre mesi l’onere complessivo di cui al comma 3 in 
base ai consumi attesi. 

 3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2, è autorizzata la 
spesa di 300 milioni di euro per l’anno 2023.».

9. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 8, 
pari a 300 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede   ,    
quanto a 203,22    milioni di euro, mediante    corrispondente 
utilizzo    di quota parte delle risorse derivanti    dalle modi-
fiche di cui al comma 8, che sono trasferite entro il 15 ot-
tobre 2023 alla Cassa per i servizi energetici e ambientali 
   (CSEA), e,    quanto a 96,78    milioni di euro, a valere    sulle ri-
sorse disponibili nel bilancio della CSEA per l’anno 2023.   

  Riferimenti normativi:
     — Il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 29 di-

cembre 2016 è pubblicato nel sito internet del Ministero dello sviluppo 
economico. 

  — Si riporta l’articolo 3, comma 9, del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro 
strategico nazionale:  

 «Art. 3    (Blocco e riduzione delle tariffe).    — 1.-8. (  omissis  ) 
 9. La tariffa agevolata per la fornitura di energia elettrica, di cui 

al decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 dicembre 2007, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 41 del 18 febbraio 2008, è ricono-
sciuta anche ai clienti domestici presso i quali sono presenti persone che 
versano in gravi condizioni di salute, tali da richiedere l’utilizzo di appa-
recchiature medico-terapeutiche, alimentate ad energia elettrica, neces-
sarie per il loro mantenimento in vita. A decorrere dal 1° gennaio 2009 
le famiglie economicamente svantaggiate aventi diritto all’applicazione 
delle tariffe agevolate per la fornitura di energia elettrica hanno diritto 
anche alla compensazione della spesa per la fornitura di gas naturale. La 
compensazione della spesa tiene conto della necessità di tutelare i clienti 
che utilizzano impianti condominiali ed è riconosciuta in forma diffe-
renziata per zone climatiche, nonché in forma parametrata al numero dei 
componenti della famiglia, in modo tale da determinare una riduzione 
della spesa al netto delle imposte dell’utente tipo indicativamente del 15 
per cento. Per la fruizione del predetto beneficio i soggetti interessati 
presentano al comune di residenza un’apposita istanza secondo le mo-
dalità stabilite per l’applicazione delle tariffe agevolate per la fornitura 
di energia elettrica. Alla copertura degli oneri derivanti, nelle regioni a 
statuto ordinario, dalla compensazione sono destinate le risorse stan-
ziate ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 2 feb-
braio 2007, n. 26 e dell’articolo 14, comma 1, della legge 28 dicembre 
2001, n. 448, fatta eccezione per 47 milioni di euro per l’anno 2009, 
che continuano ad essere destinati alle finalità di cui al citato articolo 2, 
comma 3, del decreto legislativo n. 26 del 2007. Nella eventualità che 
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gli oneri eccedano le risorse di cui al precedente periodo, l’Autorità per 
l’energia elettrica ed il gas istituisce un’apposita componente tariffaria 
a carico dei titolari di utenze non domestiche volta ad alimentare un 
conto gestito dalla Cassa conguaglio settore elettrico e stabilisce le altre 
misure tecniche necessarie per l’attribuzione del beneficio. 

 (  omissis  ).» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 2  -bis   , del decreto-legge 1° marzo 

2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, 
n. 34, recante misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia 
elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e 
per il rilancio delle politiche industriali:  

 «Art. 2  -bis      (Rendicontazione dell’utilizzo delle risorse destinate 
al contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi dell’energia).     — 
1. L’ARERA effettua la rendicontazione dell’utilizzo delle risorse de-
stinate al contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nei settori 
elettrico e del gas naturale, con particolare riferimento alle disponibilità 
in conto residui trasferite alla CSEA, distinguendo nel dettaglio tra:  

   a)    il comparto elettrico, ai sensi delle seguenti disposizioni:  
 1) articolo 30, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, 

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 
 2) articolo 6, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, 

n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69; 
 3) articoli 5 e 5  -bis   del decreto-legge 25 maggio 2021, 

n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106; 
 4) articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-legge 27 settembre 

2021, n. 130, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 
2021, n. 171; 

 5) articolo 1, commi da 503 a 505, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234; 

 6) articolo 14 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25; 

 7) articolo 1 del presente decreto; 
   b)    il comparto del gas, ai sensi delle seguenti disposizioni:  

 1) articolo 2, commi 1 e 2, del decreto-legge 27 settembre 
2021, n. 130, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 
2021, n. 171; 

 2) articolo 1, commi da 506 a 508, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234; 

 3) articolo 2 del presente decreto. 
 2. Entro il 16 maggio 2022, l’ARERA trasmette la rendiconta-

zione di cui al comma 1 al Ministero dell’economia e delle finanze, 
al Ministero della transizione ecologica e alle competenti Commissioni 
parlamentari. 

 3. A decorrere dal 1° giugno 2022, entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore di ulteriori misure di contenimento degli effetti de-
gli aumenti dei prezzi nei settori elettrico e del gas naturale, l’ARE-
RA effettua la rendicontazione dell’utilizzo delle risorse destinate a tali 
misure, con particolare riferimento alle disponibilità in conto residui 
trasferite alla CSEA, distinguendo nel dettaglio tra il comparto elettrico 
e il comparto del gas, e la trasmette al Ministero dell’economia e delle 
finanze, al Ministero della transizione ecologica e alle competenti Com-
missioni parlamentari. 

 4. Entro il 31 dicembre di ogni anno, l’ARERA trasmette al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, al Ministero della transizione 
ecologica e alle competenti Commissioni parlamentari una relazione 
sull’effettivo utilizzo delle risorse destinate al contenimento degli effetti 
degli aumenti dei prezzi nei settori elettrico e del gas naturale per l’anno 
in corso, con particolare riferimento alle disponibilità in conto residui 
trasferite alla CSEA, distinguendo nel dettaglio tra il comparto elettrico 
e il comparto del gas.» 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633 (Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto) è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   11 novembre 1972, n. 292, S.O. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 26, comma 1, del testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui 
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 (Testo unico delle disposizioni legi-
slative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 
sanzioni penali e amministrative):  

 «Art. 26    (Disposizioni particolari per il gas naturale).    — 1. Il 
gas naturale (codici NC 2711 11 00 e NC 2711 21 00), destinato alla 
combustione per usi civili e per usi industriali, nonché all’autotrazione, 

è sottoposto ad accisa, con l’applicazione delle aliquote di cui all’allega-
to I, al momento della fornitura ai consumatori finali ovvero al momen-
to del consumo per il gas naturale estratto per uso proprio. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 16, del decreto legislativo 

30 maggio 2008, n. 115 (attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa 
all’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abroga-
zione della direttiva 93/76/CEE):  

 «Art. 16    (Qualificazione dei fornitori e dei servizi energetici).    
— 1. 

 2. 
 3. 
 4. Fra i contratti che possono essere proposti nell’ambito della for-

nitura di un servizio energetico rientra il contratto di servizio energia di 
cui all’articolo 1, comma 1, lettera   p)  , del decreto del Presidente del-
la Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, rispondente a quanto stabilito 
dall’allegato II al presente decreto.»   

  Art. 1-bis.
      Modifica all’articolo 33 del decreto legislativo 8 novembre 

2021, n. 199, in materia di servizi informativi per la 
pianificazione energetica comunale    

       1. Dopo il comma 2 dell’articolo 33 del decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 199, è aggiunto il seguente:   

   «2  -bis  . Per finalità di pianificazione energetica a li-
vello comunale, i comuni possono richiedere alla società 
Acquirente Unico S.p.A. la prestazione di servizi informa-
tivi sulla base dei dati disponibili nel Sistema informa-
tico integrato di cui all’articolo 1  -bis   del decreto-legge 
8 luglio 2010, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 agosto 2010, n. 129, secondo modalità disci-
plinate mediante la stipulazione di appositi protocolli di 
intesa, previo parere del Garante per la protezione dei 
dati personali. Nella prestazione dei servizi informativi di 
cui al primo periodo, la società Acquirente Unico S.p.A. 
assicura l’anonimizzazione dei dati e la fornitura dei me-
desimi in forma aggregata. Dall’attuazione delle dispo-
sizioni del presente comma non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni competenti provvedono ai relativi adempimenti con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente».     

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 33 del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199 (Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla pro-
mozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili), come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 33    (Monitoraggio e analisi di sistema).    — 1. Ai fini di 
garantire un sistema di monitoraggio delle configurazioni realizzate in 
attuazione del presente Capo, anche in continuità con le attività avviate 
in attuazione dell’articolo 42  -bis    del decreto-legge 30 dicembre 2019, 
n. 162 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8:  

   a)   il GSE provvede a monitorare l’evoluzione dell’energia 
soggetta al pagamento degli oneri generali di sistema e delle diverse 
componenti tariffarie tenendo conto delle possibili traiettorie di crescita 
delle configurazioni di autoconsumo e dell’evoluzione del fabbisogno 
complessivo delle diverse componenti; 

   b)   la Società Ricerca sul sistema energetico - RSE S.p.A. (di 
seguito:   RSE)  , anche in esito alle campagne di misura e monitoraggio 
già attivate in attuazione dell’articolo 42  -bis   del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, avvia una verifica degli effetti tecnici ed econo-
mici delle configurazioni e delle loro interazioni anche prospettiche con 
il sistema elettrico, individuando anche gli eventuali effetti sui costi di 
dispacciamento e sui criteri di allocazione dei servizi di rete. 
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 2. Gli esiti delle attività di monitoraggio di cui al comma 1 sono 
trasmessi e resi disponibili per via informatica con cadenza annuale al 
Ministero della transizione ecologica e all’ARERA per l’adozione degli 
atti e dei provvedimenti di rispettiva competenza, nonché alla Regione 
e ai Comuni territorialmente competenti per migliorare il livello di co-
noscenza dello stato di realizzazione delle configurazioni realizzate in 
attuazione del presente Capo. 

  2  -bis  . Per finalità di pianificazione energetica a livello comunale, i 
comuni possono richiedere alla società Acquirente Unico S.p.A. la pre-
stazione di servizi informativi sulla base dei dati disponibili nel Sistema 
informatico integrato di cui all’articolo 1-bisdel decreto-legge 8 luglio 
2010, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 agosto 2010, 
n. 129, secondo modalità disciplinate mediante la stipulazione di appo-
siti protocolli di intesa, previo parere del Garante per la protezione dei 
dati personali. Nella prestazione dei servizi informativi di cui al primo 
periodo, la società Acquirente Unico S.p.A. assicura l’anonimizzazione 
dei dati e la fornitura dei medesimi in forma aggregata. Dall’attuazio-
ne delle disposizioni del presente comma non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni competenti 
provvedono ai relativi adempimenti con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente»    

  Art. 2.
      Misure urgenti in materia di social card,
di trasporto pubblico e di borse di studio    

     1. Al fine di sostenere il potere d’acquisto dei nuclei 
familiari meno abbienti, anche a seguito dell’incremento 
del costo del carburante, ai beneficiari della social card 
di cui all’articolo 1, commi da 450 a 451-bis   ,    della legge 
29 dicembre 2022, n. 197   ,    è riconosciuto un ulteriore con-
tributo    nel limite    pro capite derivante dalla ripartizione 
della somma di cui al comma 3 del presente articolo. A tal 
fine, all’articolo 1, comma 450, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197   ,    sono apportate le seguenti modificazioni:

  a)   le parole: «con una dotazione di 500 milioni di 
euro per l’anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «con 
una dotazione di 600 milioni di euro per l’anno 2023»;

  b)   dopo le parole: «beni alimentari di prima neces-
sità» sono aggiunte le seguenti: «e di carburanti, nonché, 
in alternativa a questi ultimi, di    abbonamenti ai servizi di 
trasporto    pubblico locale,». 

  2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, con decreto del Ministro delle imprese 
e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, sono stabiliti:  

   a)   l’ammontare del beneficio aggiuntivo per singolo 
nucleo familiare; 

   b)   le modalità di raccordo con le previsioni del de-
creto di cui all’articolo 1, comma 451, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, al fine di preservare l’unicità del si-
stema di gestione e del titolo abilitante, nonché la facoltà 
per le amministrazioni di assegnare un nuovo termine per 
l’attivazione    della carta, qualora    non ancora effettuata 
per ragioni non imputabili al beneficiario; 

   c)   le prescrizioni necessarie ad assicurare che l’ac-
quisto di carburante o di abbonamenti per il trasporto 
pubblico locale avvenga nei limiti dell’ulteriore contri-
buto assegnato; 

   d)   le modalità e le condizioni di accreditamento del-
le imprese autorizzate alla vendita di carburanti che ade-
riscono a piani di contenimento dei costi del prezzo alla 
pompa. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede 
mediante corrispondente versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato delle risorse della contabilità speciale di 
cui all’articolo 7  -quinquies  , comma 7, del decreto-legge 
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, che restano acquisite 
all’erario. 

 4. Per far fronte alle esigenze emerse in corso d’anno, 
il fondo di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 
14 gennaio 2023, n. 5, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 10 marzo 2023, n. 23   ,    è incrementato di 12 milio-
ni di euro per l’anno 2023. 

 5. Il fondo integrativo statale per la concessione di bor-
se di studio di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68   , è incrementato, 
per l’anno 2023,    dell’importo di euro 7.429.667 destina-
to alla corresponsione delle borse di studio per l’accesso 
alla formazione superiore in favore degli idonei non be-
neficiari nelle graduatorie degli enti regionali per il diritto 
allo studio relative all’anno accademico 2022/2023. 

 6. Agli oneri derivanti dai commi 4 e 5, pari a euro 
19.429.667 per l’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riportano i commi 450, 451, 451  -bis    dell’articolo, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-20259:  

 «450. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un fondo, con una 
dotazione di 500 milioni di euro per l’anno 2023, destinato all’acquisito 
di beni alimentari di prima necessità da parte dei soggetti in possesso 
di un indicatore della situazione economica equivalente non superio-
re a 15.000 euro, da fruire mediante l’utilizzo di un apposito sistema 
abilitante. 

  451. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze sono stabiliti:  

   a)   i criteri e le modalità di individuazione dei titolari del bene-
ficio, tenendo conto dell’età dei cittadini, dei trattamenti pensionistici e 
di altre forme di sussidi e di trasferimenti già ricevuti dallo Stato, della 
situazione economica del nucleo familiare, dei redditi conseguiti non-
ché di eventuali ulteriori elementi atti a escludere soggetti non in stato 
di effettivo bisogno; 

   b)   l’ammontare del beneficio unitario; 
   c)   le modalità e i limiti di utilizzo del fondo di cui al com-

ma 450 e di fruizione del beneficio, da erogare sulla base di procedure 
di competenza dei comuni di residenza; 

   d)   le modalità e le condizioni di accreditamento degli esercizi 
commerciali che aderiscono a piani di contenimento dei costi dei beni 
alimentari di prima necessità. 

 451  -bis  . Per l’erogazione del contributo ai beneficiari di cui al 
comma 451, il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste può avvalersi delle procedure previste dall’articolo 58, 
comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. Per l’attuazione delle 
disposizioni di cui al primo periodo è autorizzata una spesa fino al mas-
simo di 2.231.000 euro per l’anno 2023 a valere sulle risorse del Fondo 
di cui al comma 450.” 
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  — Si riporta il comma 450 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, come modificato dalla presente legge:  

 «450. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un fondo,    con una 
dotazione di 600 milioni di euro per l’anno 2023   , destinato all’acquisito 
di beni alimentari di prima necessità    e di carburanti, nonché, in alterna-
tiva a questi ultimi, di abbonamenti per i mezzi del trasporto pubblico 
locale,    da parte dei soggetti in possesso di un indicatore della situazione 
economica equivalente non superiore a 15.000 euro, da fruire mediante 
l’utilizzo di un apposito sistema abilitante.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 7  -quinquies   , comma 7, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 aprile 2009, n. 33, recante misure urgenti a sostegno dei settori 
industriali in crisi, nonché disposizioni in materia di produzione lattiera 
e rateizzazione del debito nel settore lattiero-caseario:  

 «Art. 7  -quinquies      (Fondi).    — 1. - 6. (  omissis  ) 
 7. Le risorse versate all’entrata del bilancio dello Stato nell’ambito 

dell’unità previsionale di base 2.2.1.2, da far affluire sul fondo per gli 
interventi previsti dall’articolo 1, commi 343, 344, 345  -bis  , 345  -decies  , 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e dall’articolo 3, comma 2, del 
decreto-legge 28 agosto 2008, n. 134, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 ottobre 2008, n. 166, possono essere destinate annual-
mente ad apposita contabilità speciale, ai fini del riversamento all’entra-
ta del bilancio dello Stato negli anni successivi, per essere destinate agli 
interventi previsti a legislazione vigente. 

 (  omissis  )» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 4, del decreto-legge 14 gennaio 

2023, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, 
n. 23, recante disposizioni urgenti in materia di trasparenza dei prezzi 
dei carburanti e di rafforzamento dei poteri di controllo del Garante per 
la sorveglianza dei prezzi, nonché di sostegno per la fruizione del tra-
sporto pubblico:  

 «Art. 4    (Misure di sostegno per la fruizione dei servizi di tra-
sporto pubblico).    — 1. Al fine di mitigare l’impatto del rincaro dei 
prezzi dei prodotti energetici sulle famiglie, in particolare in relazione 
ai costi di trasporto per studenti e lavoratori, è istituito un fondo nello 
stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con 
dotazione pari a 100 milioni di euro per l’anno 2023, finalizzato a rico-
noscere, nei limiti della dotazione del fondo e fino ad esaurimento delle 
risorse, un buono da utilizzare per l’acquisto, a decorrere dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del de-
creto di cui al comma 2 e fino al 31 dicembre 2023, di abbonamenti per 
i servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale ovvero 
per i servizi di trasporto ferroviario nazionale. Il valore del buono di 
cui al primo periodo è pari al 100 per cento della spesa da sostenere per 
l’acquisto dell’abbonamento e, comunque, non può superare l’importo 
di 60 euro. Il buono di cui al primo periodo è riconosciuto in favore 
delle persone fisiche che nell’anno 2022 hanno conseguito un reddito 
complessivo non superiore a 20.000 euro. Il buono reca il nominativo 
del beneficiario, è utilizzabile per l’acquisto di un solo abbonamento, 
non è cedibile, non costituisce reddito imponibile del beneficiario e non 
rileva ai fini del computo del valore dell’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente. Resta ferma la detrazione prevista dall’articolo 15, 
comma 1, lettera i  -decies  ), del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
sulla spesa rimasta a carico del beneficiario del buono. 

 2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, sono definite le modalità 
di presentazione delle domande per il rilascio del buono di cui al com-
ma 1, le modalità di emissione dello stesso, anche ai fini del rispetto del 
limite di spesa, nonché di rendicontazione da parte delle aziende di tra-
sporto dei buoni utilizzati, nel periodo di cui al medesimo comma 1, ai 
fini dell’acquisito degli abbonamenti. Una quota delle risorse del fondo 
di cui al comma 1, pari a 500.000 euro, è destinata alla manutenzione 
della piattaforma informatica per l’erogazione del beneficio già istituita 
ai sensi dell’articolo 35 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91. Eventuali 
economie derivanti dall’utilizzo delle risorse destinate alla piattaforma 
di cui al secondo periodo sono utilizzate per l’erogazione del beneficio 
di cui al comma 1. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di 
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo di 
quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di 

cui all’articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, relativi 
all’anno 2022, con esclusione delle risorse destinate al Fondo per l’am-
mortamento dei titoli di Stato, versata dal Gestore dei servizi energetici 
(GSE) ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato nell’an-
no 2023, che resta acquisita definitivamente all’erario.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 18, del decreto legislativo 29 mar-
zo 2012, n. 68 (revisione della normativa di principio in materia di di-
ritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente ri-
conosciuti, in attuazione della delega prevista dall’articolo 5, comma 1, 
lettere   a)  , secondo periodo, e   d)  , della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera   f)   , e 
al comma 6):  

 «Art. 18    (Sistema di finanziamento).     — 1. Nelle more della com-
pleta definizione dei LEP e di quanto previsto dal decreto legislativo 
6 maggio 2011, n. 68, il fabbisogno finanziario necessario per garantire 
gli strumenti ed i servizi per il pieno successo formativo di cui all’arti-
colo 7, comma 2, a tutti gli studenti capaci e meritevoli, anche se privi 
di mezzi, che presentino i requisiti di eleggibilità di cui all’articolo 8 è 
coperto con le seguenti modalità:  

   a)   dal fondo integrativo statale per la concessione di borse di 
studio, appositamente istituito a decorrere dall’anno finanziario 2012 
nello stato di previsione del Ministero, sul quale confluiscono le risorse 
previste a legislazione vigente dall’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 11 febbraio 1992, n. 147, e di cui all’articolo 33, 
comma 27, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e da assegnare in 
misura proporzionale al fabbisogno finanziario delle regioni; 

   b)   dal gettito derivante dall’importo della tassa regionale 
per il diritto allo studio istituita, ai sensi dell’articolo 3, commi 20, 21, 
22 e 23, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, come modificato dal 
comma 8; 

   c)   dalle risorse proprie delle regioni, oltre al gettito di cui alla 
lettera   b)  , in misura pari ad almeno il 40 per cento dell’assegnazione 
relativa al fondo integrativo statale. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. 

 3. L’impegno delle regioni in termini maggiori rispetto a quanto 
previsto al comma 1, lettera   c)  , è valutato attraverso l’assegnazione di 
specifici incentivi nel riparto del fondo integrativo statale di cui al com-
ma 1, lettera   a)  , e del fondo per il finanziamento ordinario alle universi-
tà statali che hanno sede nel rispettivo contesto territoriale. 

 4. Con il decreto di cui all’articolo 7, comma 7, sono definiti i cri-
teri e le modalità di riparto del fondo integrativo statale. 

 5. A decorrere dal 2012 la dotazione del Fondo di cui al comma 1, 
lettera   a)  , è incrementata della somma di 500.000 euro, conseguente-
mente è ridotta di pari importo l’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, della legge 19 ottobre 1999, n. 370, e successive 
modificazioni. 

 6. Al fine della razionalizzazione dell’uso delle risorse disponibili, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sono autorizza-
te a destinare alle borse di studio le residue risorse di cui all’articolo 4, 
commi 99 e 100, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 

 7. Le risorse di cui al Fondo integrativo statale, finalizzato a rimuo-
vere gli ostacoli di ordine economico, sociale e personale che limitano 
l’accesso e il conseguimento dei più alti gradi di istruzione superiore 
agli studenti capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, confluiscono 
dal bilancio dello stato, mantenendo le proprie finalizzazioni, in appo-
siti fondi a destinazione vincolata attribuiti alle regioni, in attuazione 
dell’articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42. Tali risorse sono 
escluse dalle riduzioni di risorse erariali a qualunque titolo spettanti alle 
regioni a statuto ordinario di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122. Sono fatte salve le riduzioni già concordate in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 

  8. L’importo della tassa per il diritto allo studio è disciplinato 
dall’articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549, recante misure di 
razionalizzazione della finanza pubblica, il cui comma 21 è sostituito 
dal seguente:  

 «21. Le regioni e le province autonome rideterminano l’importo 
della tassa per il diritto allo studio articolandolo in 3 fasce. La misura 
minima della fascia più bassa della tassa è fissata in 120 euro e si applica 
a coloro che presentano una condizione economica non superiore al li-
vello minimo dell’indicatore di situazione economica equivalente corri-
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spondente ai requisiti di eleggibilità per l’accesso ai LEP del diritto allo 
studio. I restanti valori della tassa minima sono fissati in 140 euro e 160 
euro per coloro che presentano un indicatore di situazione economica 
equivalente rispettivamente superiore al livello minimo e al doppio del 
livello minimo previsto dai requisiti di eleggibilità per l’accesso ai LEP 
del diritto allo studio. Il livello massimo della tassa per il diritto allo stu-
dio è fissato in 200 euro. Qualora le Regioni e le province autonome non 
stabiliscano, entro il 30 giugno di ciascun anno, l’importo della tassa di 
ciascuna fascia, la stessa è dovuta nella misura di 140 euro. Per ciascun 
anno il limite massimo della tassa è aggiornato sulla base del tasso di 
inflazione programmato.». 

 9. L’erogazione degli altri strumenti e servizi previsti dal presente 
decreto, in aggiunta a quelli relativi alla garanzia dei livelli essenziali 
delle prestazioni, è finanziata dalle risorse proprie delle regioni, del-
le province autonome di Trento e di Bolzano, delle università e delle 
istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica disponibi-
li a legislazione vigente, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

 10. Nell’ambito della propria autonomia, le università e le istitu-
zioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica possono destinare 
una quota del gettito dei contributi universitari all’erogazione degli in-
terventi di cui al presente decreto. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 10, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e di finanza 
pubblica:  

 «Art. 10    (Proroga dei termini in materia di definizione di illeciti 
edilizi).     — 1. Al decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti ulteriori modifiche:  

   a)   nell’allegato 1, le parole: «20 dicembre 2004» e «30 di-
cembre 2004», indicate dopo le parole: «seconda rata» e: «terza rata», 
sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «31 maggio 2005» e 
«30 settembre 2005»; 

   b)   nell’allegato 1, ultimo periodo, le parole: «30 giugno 
2005», inserite dopo le parole: «deve essere integrata entro il», sono 
sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2005»; 

   c)   al comma 37 dell’articolo 32 le parole: «30 giugno 2005» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2005». 

 2. La proroga al 31 maggio 2005 ed al 30 settembre 2005 dei termi-
ni stabiliti per il versamento, rispettivamente, della seconda e della terza 
rata dell’anticipazione degli oneri concessori opera a condizione che le 
regioni, prima della data di entrata in vigore del presente decreto, non 
abbiano dettato una diversa disciplina. 

 3. Il comma 2  -quater   dell’articolo 5 del decreto-legge 12 luglio 
2004, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, 
n. 191, e successive modificazioni, è abrogato. 

 4. Alle minori entrate derivanti dal comma 1, valutate per l’an-
no 2004 in 2.215,5 milioni di euro, si provvede con quota parte delle 
maggiori entrate derivanti dalle altre disposizioni contenute nel presente 
decreto. 

 5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finan-
za pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pres-
sione fiscale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali 
di politica economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori 
entrate, valutate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti 
dal comma 1.»   

  Art. 3.
      Riforma del regime di agevolazioni a favore

delle imprese a forte consumo di energia elettrica    

     1. Al fine di adeguare la normativa nazionale alla co-
municazione della Commissione europea 2022/C 80/01, 
del 18 febbraio 2022, recante «Disciplina in materia di 
aiuti di Stato a favore del clima, dell’ambiente e dell’ener-
gia 2022», a decorrere dal 1° gennaio 2024, accedono 
alle agevolazioni    di cui al comma 4 del presente articolo 
le imprese     che, nell’anno precedente alla presentazione 
dell’istanza di concessione delle agevolazioni medesime, 

hanno realizzato un consumo annuo di energia elettrica 
non inferiore a 1 GWh e che rispettano almeno uno dei 
seguenti requisiti:  

   a)   operano in uno dei settori ad alto rischio di riloca-
lizzazione di cui all’allegato 1 alla comunicazione della 
Commissione europea 2022/C 80/01; 

   b)   operano in uno dei settori a rischio di rilocalizza-
zione di cui all’allegato 1 alla comunicazione della Com-
missione europea 2022/C 80/01; 

   c)   pur non operando in alcuno dei settori di cui alle 
lettere   a)   e   b)  , hanno beneficiato, nell’anno 2022 ovvero 
nell’anno 2023, delle agevolazioni di cui al decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017   , di 
cui all’avviso pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 300 
del 27 dicembre 2017   , recante «Disposizioni in materia 
di riduzioni delle tariffe a copertura degli oneri generali 
di sistema per imprese energivore», avendo rispettato i 
requisiti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere   a)   ovvero 
  b)  , del medesimo decreto. 

 2. Hanno diritto di accedere alle agevolazioni di cui 
al comma 4 anche le imprese che, nell’anno precedente 
alla presentazione dell’istanza di concessione delle age-
volazioni stesse, abbiano realizzato un consumo annuo 
di energia elettrica non inferiore a 1 GWh e che operino 
in un settore o sotto-settore che, seppur non ricompreso 
tra quelli di cui all’allegato 1 alla comunicazione della 
Commissione europea 2022/C 80/01, sia considerato am-
missibile in conformità a quanto previsto al punto 406 
della comunicazione medesima. Con decreto del Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica sono 
stabiliti termini e modalità per la presentazione, da parte 
delle imprese ovvero delle associazioni di categoria in-
teressate, della proposta di ammissione del settore o del 
sotto-settore ai sensi del punto 406 della comunicazione 
della Commissione europea 2022/C 80/01. Gli oneri per 
la verifica, da parte di un esperto indipendente, dei dati 
necessari a dimostrare il soddisfacimento dei criteri di 
ammissibilità di cui al punto 405, lettere   a)   e   b)  , della co-
municazione della Commissione europea 2022/C 80/01 
sono a carico dei proponenti. Le proposte di cui al secon-
do periodo sono presentate al Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica che, verificatane la regolarità e 
la completezza, le trasmette alla Commissione europea. 

 3. Non accedono alle agevolazioni di cui al presente ar-
ticolo le imprese che, seppur in possesso dei requisiti di 
cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)   e c)   ,    e al comma 2, primo 
periodo, si trovino in stato    di difficoltà    ai sensi della comu-
nicazione della Commissione europea 2014/C 249/01, re-
cante «Orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e 
la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà». 

  4. Le imprese di cui ai commi 1 e 2 sono soggette ai 
seguenti contributi a copertura degli oneri generali affe-
renti al sistema elettrico di cui all’articolo 3, comma 11, 
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, relativi al 
sostegno delle energie rinnovabili:  

   a)   con riferimento alle imprese di cui al comma 1, 
lettera   a)  , nella misura del minor valore tra il 15 per cento 
della componente degli oneri generali afferenti al siste-
ma elettrico destinata al sostegno delle fonti rinnovabili 
di energia e lo 0,5 per cento del valore aggiunto lordo 
dell’impresa; 
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   b)   con riferimento alle imprese di cui al comma 1, let-
tera   b)  , nella misura del minor valore tra il 25 per cento del-
la componente degli oneri generali afferenti al sistema elet-
trico destinata al sostegno delle fonti rinnovabili di energia 
e l’1 per cento del valore aggiunto lordo dell’impresa; 

   c)   con riferimento alle imprese di cui al comma 1, 
lettera   c)   , nella misura del minor valore:  

 1) per le annualità 2024, 2025 e 2026, tra il 35 per 
cento della componente degli oneri generali afferenti al 
sistema elettrico destinata al sostegno delle fonti rinnova-
bili di energia e l’1,5 per cento del    valoreaggiunto lordo    
dell’impresa; 

 2) per l’anno 2027, tra il 55 per cento della com-
ponente degli oneri generali afferenti al sistema elettrico 
destinata al sostegno delle fonti rinnovabili di energia e il 
2,5 per cento del    valore aggiunto lordo    dell’impresa; 

 3) per l’anno 2028, tra l’80 per cento della com-
ponente degli oneri generali afferenti al sistema elettrico 
destinata al sostegno delle fonti rinnovabili di energia e il 
3,5 per cento del    valore aggiunto     lordo    dell’impresa. 

 5. Qualora l’impresa di cui al comma 1, lettera   b)  , copra 
almeno il 50 per cento del proprio consumo di energia elet-
trica    con energia prodotta da fonti    che non emettono car-
bonio, di cui almeno il 10 per cento assicurato mediante un 
contratto di approvvigionamento a termine oppure almeno 
il 5 per cento garantito mediante energia prodotta in sito o 
in sua prossimità ai sensi dell’articolo 30, comma 1, lette-
ra   a)  , numeri 1) e 2.1), del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 199, il contributo di cui al comma 4, lettera   b)  , è 
pari al minor valore tra il 15 per cento della componente 
degli oneri generali afferenti al sistema elettrico destinata 
al sostegno delle fonti rinnovabili di energia e lo 0,5 per 
cento del valore aggiunto lordo dell’impresa medesima. 

 6. Qualora l’impresa di cui al comma 1, lettera   c)  , co-
pra almeno il 50 per cento del proprio consumo di ener-
gia elettrica    con energia prodotta da fonti    che non emet-
tono carbonio, di cui almeno il 10 per cento assicurato 
mediante un contratto di approvvigionamento a termine 
oppure almeno il 5 per cento garantito mediante energia 
prodotta in sito o in sua prossimità ai sensi dell’artico-
lo 30, comma 1, lettera   a)  , numeri 1) e 2.1), del decreto 
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, il contributo di cui 
al comma 4, lettera   c)  , è pari, fino al 31 dicembre 2028, 
al minor valore tra il 35 per cento della componente de-
gli oneri generali afferenti al sistema elettrico destinata 
al sostegno delle fonti rinnovabili di energia e l’1,5 per 
cento del valore aggiunto lordo dell’impresa medesima. 

 7. In ciascun anno, i contributi di cui ai commi 4, let-
tere   a)  ,   b)   e   c)  , 5 e 6 non possono, in ogni caso, essere 
inferiori al prodotto tra 0,5 €/MWh e l’energia elettrica 
prelevata dalla rete pubblica. 

  8. Le imprese che accedono alle agevolazioni di cui al 
presente articolo sono tenute a effettuare la diagnosi ener-
getica di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 4 luglio 
2014, n. 102. Le imprese di cui al primo periodo sono al-
tresì tenute ad adottare almeno una delle seguenti misure:  

   a)   attuare le raccomandazioni di cui al rapporto di dia-
gnosi energetica, qualora il tempo di ammortamento degli 
investimenti a tal fine necessari non superi i tre anni e il rela-
tivo costo non ecceda l’importo dell’agevolazione percepita; 

   b)   ridurre l’impronta di carbonio del consumo di 
energia elettrica fino a coprire almeno il 30 per cento del 
proprio fabbisogno    con energia prodotta da fonti    che non 
emettono carbonio; 

   c)   investire una quota pari almeno al 50 per cento 
dell’importo dell’agevolazione in progetti che comporta-
no riduzioni sostanziali delle emissioni di gas a effetto 
serra al fine di determinare   , ai sensi del punto 415 del-
la comunicazione della Commissione europea 2022/C 
80/01,    un livello di riduzioni al di sotto del parametro di 
riferimento utilizzato per l’assegnazione gratuita nel si-
stema di scambio di quote di emissione dell’Unione eu-
ropea di cui al regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 
   della Commissione   , del 12 marzo 2021. 

 9. L’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’ener-
gia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) effettua 
i controlli per accertare    l’adempimento dell’obbligo    di 
effettuazione della diagnosi energetica di cui al primo 
periodo del comma 8, anche nei casi in cui l’impresa 
soggetta all’obbligo medesimo abbia adottato un siste-
ma di gestione dell’energia conforme alla norma ISO 
50001. L’ENEA effettua altresì i controlli per accertare 
l’attuazione delle misure previste    dal comma 8, lettere 
  a)  ,   b)   e c)   , collaborando, anche mediante lo scambio di 
informazioni, con il Gestore dei servizi energetici - GSE 
S.p.A. (GSE) e con l’Istituto superiore per la protezione 
e la ricerca ambientale (ISPRA), rispettivamente in re-
lazione alle misure previste alla lettera   b)   e alla lettera 
  c)   del medesimo comma 8. Il GSE svolge i controlli per 
accertare la sussistenza delle condizioni di cui ai commi 
5 e 6. Gli esiti dei controlli di cui al presente comma sono 
comunicati, entro il 30 giugno di ogni anno, al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica e all’Autorità 
di regolazione per    energia, reti    e ambiente (ARERA). In 
caso di    inadempimento degli obblighi    di cui al comma 8, 
l’impresa interessata è tenuta a rimborsare l’importo delle 
agevolazioni percepite per il periodo di mancato    adem-
pimento degli obblighi    medesimi e può beneficiare di 
ulteriori agevolazioni ai sensi del presente articolo esclu-
sivamente dopo aver provveduto a rimborsare l’importo 
stesso. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presen-
te comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. Fermo restando quanto 
previsto al comma 10, lettera   e)  , le amministrazioni in-
teressate provvedono all’attuazione del presente comma 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente. 

  10. L’ARERA attua le disposizioni di cui al presente 
articolo, definendo:  

   a)   le modalità e    i tempi    con cui le imprese interessate 
presentano istanza di concessione delle agevolazioni di 
cui ai commi 4, 5 e 6 e attestano il possesso dei requisiti 
di cui ai commi 1 e 2; 

   b)   le modalità con cui la Cassa per i servizi energe-
tici e ambientali (CSEA), per ciascuna annualità a decor-
rere dall’anno 2024, verifica il possesso, da parte delle 
imprese, dei requisiti di cui ai commi 1 e 2 e costituisce 
l’elenco delle imprese a forte consumo di energia elettrica 
aventi diritto alle agevolazioni di cui al presente articolo, 
curandone l’aggiornamento; 
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   c)   le modalità per la copertura, a carico delle imprese 
agevolate, dei costi sostenuti dalla CSEA per lo svolgi-
mento delle attività di cui alla lettera   b)  ; 

   d)   le modalità di calcolo del valore aggiunto lordo 
dell’impresa, determinato come media triennale, e del 
consumo realizzato di cui ai commi 1 e 2; 

   e)   le modalità per la copertura, a valere sulla com-
ponente degli oneri generali afferenti al sistema elettrico 
destinata al sostegno delle fonti rinnovabili di energia, dei 
costi sostenuti    dall’ENEA, dall’ISPRA e dal GSE    per lo 
svolgimento dei controlli ai sensi del comma 9; 

   f)   le modalità per il riconoscimento delle agevolazio-
ni ai sensi dei commi 4, 5 e 6; 

   g)   fatto salvo quanto previsto al comma 11, le moda-
lità per il    controllo ex post    ai sensi del punto 413 della co-
municazione    della Commissione europea    2022/C 80/01 
e il recupero delle eventuali agevolazioni riconosciute in 
eccesso entro il 1° luglio dell’anno successivo; 

   h)   ogni misura volta a regolare la transizione verso il 
regime di agevolazioni di cui al presente articolo. 

 11. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentita l’ARERA, sono individuati 
le modalità e i criteri per il soddisfacimento delle con-
dizioni e    l’assolvimento degli obblighi   , inclusi quelli di 
consumo energetico, di cui ai commi 5, 6 e 8, nonché per 
lo svolgimento dei controlli ai sensi del comma 9   , com-
prese le condizioni per la revoca totale o parziale delle 
agevolazioni   . 

 12. La CSEA trasmette annualmente al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica   , alle Camere    
e all’ARERA una relazione sull’andamento    dell’applica-
zione    del regime di agevolazioni di cui al presente artico-
lo e provvede agli adempimenti relativi al registro nazio-
nale degli aiuti di Stato di cui all’articolo 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

 13. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica provvede all’individuazione dell’esperto indipenden-
te per l’adempimento all’obbligo di    valutazione ex post    
del regime di agevolazioni di cui al presente articolo ai 
sensi del capo 5 della comunicazione della Commissio-
ne europea 2022/C 80/01. Gli oneri derivanti dal primo 
periodo sono posti    a carico della componente    degli oneri 
generali afferenti al sistema elettrico destinata al sostegno 
delle fonti rinnovabili di energia. 

 14. L’efficacia delle disposizioni di cui ai commi 1, 2, 
3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 è subordinata alla preven-
tiva autorizzazione della Commissione europea ai sensi 
dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea. 

 15. Al fine di assicurare la tempestiva e puntuale realiz-
zazione delle misure di agevolazione di cui al presente ar-
ticolo, la pianta organica della CSEA, di cui al decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 4 febbraio 2021, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 60 dell’11 marzo 
2021, è incrementata di cinque unità, di cui una apparte-
nente alla carriera dirigenziale, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica e nei limiti delle disponibili-
tà di bilancio della Cassa medesima.   

  Riferimenti normativi:
       
   
 — Il decreto Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 

2017, recante «Disposizioni in materia di riduzioni delle tariffe a coper-
tura degli oneri generali di sistema per imprese energivore» è pubblicato 
nel sito internet del Ministero dello sviluppo economico. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 11, del decreto legisla-
tivo 16 marzo 1999, n. 79, (Attuazione della direttiva 96/92/CE recante 
norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica):  

 «Art. 3    (Gestore della rete di trasmissione nazionale).    — 1. - 10. 
(  omissis  ) 

 11. Entro centottanta giorni dall’entrata in vigore del presente de-
creto legislativo, con uno o più decreti del Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, su proposta dell’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas, sono altresì individuati gli oneri generali 
afferenti al sistema elettrico, ivi inclusi gli oneri concernenti le attività 
di ricerca e le attività di cui all’articolo 13, comma 2, lettera   e)   (32). 
L’Autorità per l’energia elettrica e il gas provvede al conseguente ade-
guamento del corrispettivo di cui al comma 10. 

 (  omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 30, del decreto legislativo 8 no-

vembre 2021, n. 199 (Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla pro-
mozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili):  

 «Art.30    (Autoconsumatori di energia rinnovabile).     — 1. Un 
cliente finale che diviene autoconsumatore di energia rinnovabile:  

   a)    produce e accumula energia elettrica rinnovabile per il pro-
prio consumo:  

 1) realizzando un impianto di produzione a fonti rinnova-
bili direttamente interconnesso all’utenza del cliente finale. In tal caso, 
l’impianto dell’autoconsumatore di energia rinnovabile può essere di 
proprietà di un terzo o gestito da un terzo in relazione all’installazione, 
all’esercizio, compresa la gestione dei contatori, e alla manutenzione, 
purché il terzo resti soggetto alle istruzioni dell’autoconsumatore di 
energia rinnovabile. Il terzo non è di per sé considerato un autoconsu-
matore di energia rinnovabile; 

  2) con uno o più impianti di produzione da fonti rinnovabili 
ubicati presso edifici o in siti diversi da quelli presso il quale l’autocon-
sumatore opera, fermo restando che tali edifici o siti devono essere nella 
disponibilità dell’autoconsumatore stesso. In tal caso:  

 2.1) l’impianto può essere direttamente interconnesso all’utenza del 
cliente finale con un collegamento diretto di lunghezza non superiore a 10 
chilometri, al quale non possono essere allacciate utenze diverse da quelle 
dell’unità di produzione e dell’unità di consumo. La linea diretta di colle-
gamento tra l’impianto di produzione e l’unità di consumo, se interrata, è 
autorizzata con le medesime procedure di autorizzazione dell’impianto di 
produzione. L’impianto dell’autoconsumatore può essere di proprietà di 
un terzo o gestito da un terzo alle condizioni di cui al numero 1); 

 2.2) l’autoconsumatore può utilizzare la rete di distribuzione esi-
stente per condividere l’energia prodotta dagli impianti a fonti rinno-
vabili e consumarla nei punti di prelievo dei quali sia titolare lo stesso 
autoconsumatore; 

   b)   vende l’energia elettrica rinnovabile autoprodotta e può of-
frire servizi ancillari e di flessibilità, eventualmente per il tramite di un 
aggregatore; 

   c)   nel caso in cui operi con le modalità di cui alla lettera   a)  , nu-
mero 2.2), può accedere agli strumenti di incentivazione di cui all’artico-
lo 8 e alle compensazioni di cui all’articolo 32, comma 3, lettera   a)  ; nel 
caso in cui operi con le modalità di cui alla lettera   a)  , numeri 1) e 2.1), 
può accedere agli strumenti di incentivazione di cui agli articoli 6, 7 e 8. 

 1  -bis  . Gli oneri generali afferenti al sistema elettrico, compresi 
quelli di cui all’articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 mar-
zo 1999, n. 79, sono applicati alle configurazioni di cui al numero 2.1) 
della lettera   a)   del comma 1 del presente articolo nella stessa misura ap-
plicata alle configurazioni di cui al numero 2.2) della medesima lettera. 
In sede di aggiornamento e adeguamento della regolazione dei sistemi 
semplici di produzione e consumo, ai sensi dell’articolo 16, comma 3, 
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, l’ARERA stabilisce 
le modalità con le quali quanto previsto dal primo periodo del presente 
comma è applicato all’energia autoconsumata nelle configurazioni di 
nuova costruzione di cui al comma 1, lettera   a)  , numero 2.1), del pre-
sente articolo. 
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  2. Nel caso in cui più clienti finali si associno per divenire autocon-
sumatori di energia rinnovabile che agiscono collettivamente:  

   a)   gli autoconsumatori devono trovarsi nello stesso edificio o 
condominio; 

   b)   ciascun autoconsumatore può produrre e accumulare energia 
elettrica rinnovabile con le modalità di cui al comma 1, ovvero possono 
essere realizzati impianti comuni; 

   c)   si utilizza la rete di distribuzione per condividere l’energia 
prodotta dagli impianti a fonti rinnovabili, anche ricorrendo a impianti 
di stoccaggio, con le medesime modalità stabilite per le comunità ener-
getiche dei cittadini; 

   d)   l’energia autoprodotta è utilizzata prioritariamente per i fab-
bisogni degli autoconsumatori e l’energia eccedentaria può essere ac-
cumulata e venduta anche tramite accordi di compravendita di energia 
elettrica rinnovabile, direttamente o mediante aggregazione; 

   e)   la partecipazione al gruppo di autoconsumatori di energia 
rinnovabile che agiscono collettivamente non può costituire l’attività 
commerciale e industriale principale delle imprese private.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 8, del decreto legislativo 4 luglio 
2014, n. 102, (Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza 
energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abro-
ga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE):  

 «Art. 8    (Diagnosi energetiche e sistemi di gestione dell’ener-
gia).    — 1. Le grandi imprese eseguono una diagnosi energetica, con-
dotta da società di servizi energetici o esperti in gestione dell’energia, 
nei siti produttivi localizzati sul territorio nazionale, entro il 5 dicem-
bre 2015 e, successivamente, ogni quattro anni, in conformità ai det-
tati di cui all’allegato 2. Tale obbligo di periodicità non si applica alle 
grandi imprese che hanno adottato sistemi di gestione conformi alla 
norma ISO 50001, a condizione che il sistema di gestione in questione 
includa una diagnosi energetica in conformità ai dettati di cui all’alle-
gato 2. I risultati di tali diagnosi sono comunicati all’ENEA che ne cura 
la conservazione. 

 1  -bis  . Le diagnosi energetiche non includono clausole che impe-
discono il trasferimento dei risultati della diagnosi stessa a un fornitore 
di servizi energetici qualificato o accreditato, a condizione che il cliente 
non si opponga. 

 2. Decorsi 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, le diagnosi di cui al comma 1 sono eseguite da soggetti certificati 
da organismi accreditati ai sensi del regolamento comunitario n. 765 del 
2008 o firmatari degli accordi internazionali di mutuo riconoscimento, 
in base alle norme UNI CEI 11352 e UNI CEI 11339. 

 2  -bis  . L’accesso dei partecipanti al mercato che offre i servizi ener-
getici è basato su criteri trasparenti e non discriminatori. 

 3. Le imprese a forte consumo di energia che ricadono nel cam-
po di applicazione del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
21 dicembre 2017, recante disposizioni in materia di riduzione delle ta-
riffe a copertura degli oneri generali di sistema per imprese energivore, 
sono tenute, ad eseguire le diagnosi di cui al comma 1, con le medesime 
scadenze, indipendentemente dalla loro dimensione e a dare attuazione 
ad almeno uno degli interventi di efficienza individuati dalle diagnosi 
stesse o, in alternativa, ad adottare sistemi di gestione conformi alle nor-
me ISO 50001, nell’intervallo di tempo che intercorre tra una diagnosi e 
la successiva, dandone opportuna comunicazione nella diagnosi succes-
siva l’attuazione dell’intervento stesso. 

 3  -bis  . Non sono soggette all’obbligo di cui al comma 1 le grandi 
imprese che presentino consumi energetici complessivi annui inferiori a 
50 tep. A tal fine, con decreto del Ministero dello sviluppo economico, 
è definita la tipologia di documentazione che le grandi imprese devono 
trasmettere qualora le stesse presentino consumi annui inferiori a 50 tep. 

 4. Laddove l’impresa soggetta a diagnosi sia situata in prossimità 
di reti di teleriscaldamento o in prossimità di impianti cogenerativi ad 
alto rendimento, la diagnosi contiene anche una valutazione della fatti-
bilità tecnica, della convenienza economica e del beneficio ambientale, 
derivante dall’utilizzo del calore cogenerato o dal collegamento alla rete 
locale di teleriscaldamento. 

 5. L’ENEA istituisce e gestisce una banca dati delle imprese sog-
gette a diagnosi energetica nel quale sono riportate almeno l’anagrafica 
del soggetto obbligato e dell’auditor, la data di esecuzione della diagno-
si e il rapporto di diagnosi. 

 6. L’ENEA svolge i controlli che dovranno accertare la conformità 
delle diagnosi alle prescrizioni del presente articolo, tramite una selezio-
ne annuale di una percentuale statisticamente significativa della popola-
zione delle imprese soggetta all’obbligo di cui ai commi 1 e 3, almeno 

pari al 3%. ENEA svolge il controllo sul 100 per cento delle diagnosi 
svolte da auditor interni all’impresa. L’attività di controllo potrà preve-
dere anche verifiche in situ. 

 7. In caso di inottemperanza riscontrata nei confronti dei sogget-
ti obbligati, si applica la sanzione amministrativa di cui al comma 1 
dell’articolo 16. 

 8. Entro il 30 giugno di ogni anno l’ENEA comunica al Ministero 
dello sviluppo economico e al Ministero dell’ambiente, della tutela del 
territorio e del mare, lo stato di attuazione dell’obbligo di cui ai commi 1 
e 3, anche articolato territorialmente per Regioni e Province Autonome, 
e pubblica un rapporto di sintesi sulle attività diagnostiche complessiva-
mente svolte e sui risultati raggiunti. (64) 

 9. Entro il 31 dicembre 2014, e successivamente con cadenza 
annuale fino al 2020, il Ministero dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del 
mare, pubblica un bando per il cofinanziamento di programmi presen-
tati dalle Regioni finalizzati a sostenere la realizzazione di diagnosi 
energetiche nelle PMI o l’adozione nelle PMI di sistemi di gestione 
conformi alle norme ISO 50001. I programmi di sostegno presentati 
dalle Regioni prevedono che gli incentivi siano concessi alle imprese 
beneficiarie nel rispetto della normativa sugli aiuti di Stato e a seguito 
della effettiva realizzazione delle misure di efficientamento energetico 
identificate dalla diagnosi energetica o dell’ottenimento della certifi-
cazione ISO 50001. 

 10. All’attuazione delle attività previste al comma 9 si provvede, 
nel limite massimo di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2014 al 2020, a valere sulla quota spettante al Ministero dello svilup-
po economico dei proventi annui delle aste delle quote di emissione di 
CO2 di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, 
destinati ai progetti energetico ambientali, con le modalità e nei limiti di 
cui ai commi 3 e 6 dello stesso articolo 19, previa verifica dell’entità dei 
proventi disponibili annualmente. 

 10  -bis  . Al fine di promuovere il miglioramento del livello di effi-
cienza energetica nelle piccole e medie imprese, entro il 31 dicembre 
2021 e, successivamente, con cadenza biennale fino al 2030, il Mini-
stero dello sviluppo economico, con il supporto del GSE e sentita la 
Conferenza delle Regioni, emana bandi pubblici per il finanziamento 
dell’implementazione di sistemi di gestione dell’energia conformi alla 
norma ISO 50001. I bandi pubblici definiscono le risorse disponibili, le 
modalità di attuazione dei finanziamenti suddetti e il monitoraggio dei 
risultati ottenuti. All’attuazione delle attività previste dal presente com-
ma si provvede, nel limite massimo di 15 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2021 al 2030, a valere sulla quota spettante al Ministero 
dello sviluppo economico dei proventi annui delle aste delle quote di 
emissione di CO2 di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 
2013, n. 30, destinati ai progetti energetico-ambientali, con le modalità 
e nei limiti di cui ai commi 3 e 6 dello stesso articolo 19, previa verifica 
dell’entità dei proventi disponibili annualmente. 

 10  -ter  . L’ENEA, entro il 31 gennaio, per ciascuno degli anni 
dal 2021 al 2030, elabora e sottopone all’approvazione del Ministero 
dello sviluppo economico un programma annuale di sensibilizzazio-
ne e assistenza alle piccole e medie imprese per l’esecuzione delle 
diagnosi energetiche presso i propri siti produttivi e per la realiz-
zazione degli interventi di efficientamento energetico proposti nelle 
diagnosi stesse. 

 11. All’attuazione delle attività previste dai commi 5, 6 e 10  -ter   
del presente articolo si provvede nel limite massimo di 0,3 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2020 e di 0,4 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2021-2030, a valere sulla quota 
spettante al Ministero dello sviluppo economico dei proventi annui 
delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui all’articolo 19 del 
decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, destinati ai progetti ener-
getico ambientali, con le modalità e nei limiti di cui ai commi 3 
e 6 dello stesso articolo 19, previa verifica dell’entità dei proventi 
disponibili annualmente.» 

 — Il regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissio-
ne europea, del 12 marzo 2021 che determina valori riveduti dei para-
metri di riferimento per l’assegnazione gratuita delle quote di emissioni 
per il periodo dal 2021 al 2025 ai sensi dell’articolo 10 bis, paragrafo 
2, della direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 87/29 del 
15.3.2021. 
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  — Si riporta il testo dell’articolo 52, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, recante norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla for-
mazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea:  

 «Art. 52    (Registro nazionale degli aiuti di Stato).    — 1. Al fine di 
garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza 
e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in materia 
di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero ge-
stiscono i predetti aiuti trasmettono le relative informazioni alla banca 
di dati istituita presso il Ministero dello sviluppo economico ai sensi 
dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume 
la denominazione di “Registro nazionale degli aiuti di Stato”. 

  2. Il Registro di cui al comma 1 contiene, in particolare, le infor-
mazioni concernenti:  

   a)   gli aiuti di Stato di cui all’articolo 107 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, ivi compresi gli aiuti in esenzione dalla 
notifica; 

   b)   gli aiuti    de minimis    come definiti dal regolamento (CE) 
n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, e dal regola-
mento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
nonché dalle disposizioni dell’Unione europea che saranno successiva-
mente adottate nella medesima materia; 

   c)   gli aiuti concessi a titolo di compensazione per i servizi di 
interesse economico generale, ivi compresi gli aiuti    de minimis    ai sen-
si del regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione, del 25 aprile 
2012; 

   d)   l’elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti incom-
patibili dei quali la Commissione europea abbia ordinato il recupero ai 
sensi dell’articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, 
del 13 luglio 2015. 

 3. I soggetti di cui al comma 1 sono tenuti ad avvalersi del Registro 
di cui al medesimo comma 1 al fine di espletare le verifiche propedeu-
tiche alla concessione o all’erogazione degli aiuti di Stato e degli aiuti 
   de minimis   , comprese quelle relative al rispetto dei massimali di aiuto 
stabiliti dalle norme europee e dei divieti di cui all’articolo 46 della 
presente legge, nonché al fine di consentire il costante aggiornamento 
dei dati relativi ai medesimi aiuti anche attraverso l’inserimento delle 
informazioni relative alle vicende modificative degli stessi. 

 4. Le informazioni relative agli aiuti di cui al comma 2, lettere   a)  , 
  b)   e   c)  , sono conservate e rese accessibili senza restrizioni, fatte salve 
le esigenze di tutela del segreto industriale, per dieci anni dalla data di 
concessione dell’aiuto, salvi i maggiori termini connessi all’esistenza 
di contenziosi o di procedimenti di altra natura; le informazioni relative 
agli aiuti di cui al comma 2, lettera   d)  , sono conservate e rese accessibili, 
senza restrizioni, fino alla data dell’effettiva restituzione dell’aiuto. 

 5. Il monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di Stato 
nei settori agricolo e forestale, ivi compresi gli aiuti nelle zone rurali, e 
della pesca e acquacoltura continua a essere disciplinato dalla normativa 
europea di riferimento ed è assicurato attraverso la piena integrazione e 
interoperabilità del Registro di cui al comma 1 con i registri già esistenti 
per i settori dell’agricoltura e della pesca. 

 6. Con regolamento adottato con decreto del Ministro dello svilup-
po economico, di concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze 
e delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro quattro mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente articolo, sentita la Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
e successive modificazioni, è adottata la disciplina per il funzionamento 
del Registro di cui al comma 1 del presente articolo, con la definizione 
delle modalità operative per la raccolta, la gestione e il controllo dei 
dati e delle informazioni relativi agli aiuti di cui al comma 2, compresi 
i criteri per l’eventuale interoperabilità con le banche di dati esistenti in 
materia di agevolazioni pubbliche alle imprese. Il predetto regolamen-
to individua altresì, in conformità con le pertinenti norme europee in 
materia di aiuti di Stato, i contenuti specifici degli obblighi ai fini dei 
controlli di cui al comma 3, nonché la data a decorrere dalla quale il 
controllo relativo agli aiuti    de minimis    di cui al comma 2 già concessi 
avviene esclusivamente tramite il medesimo Registro, nel rispetto dei 
termini stabiliti dall’articolo 6, paragrafo 2, del citato regolamento (UE) 
n. 1407/2013. Fino alla data del 1° luglio 2017, si applicano le modalità 
di trasmissione delle informazioni relative agli aiuti alle imprese, stabi-
lite ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57. 

 7. A decorrere dal 1° luglio 2017, la trasmissione delle informa-
zioni al Registro di cui al comma 1 e l’adempimento degli obblighi di 
interrogazione del Registro medesimo costituiscono condizione legale 

di efficacia dei provvedimenti che dispongono concessioni ed eroga-
zioni degli aiuti di cui al comma 2. I provvedimenti di concessione e di 
erogazione di detti aiuti indicano espressamente l’avvenuto inserimento 
delle informazioni nel Registro e l’avvenuta interrogazione dello stesso. 
L’inadempimento degli obblighi di cui ai commi 1 e 3 nonché al secon-
do periodo del presente comma è rilevato, anche d’ufficio, dai soggetti 
di cui al comma 1 e comporta la responsabilità patrimoniale del respon-
sabile della concessione o dell’erogazione degli aiuti. L’inadempimento 
è rilevabile anche dall’impresa beneficiaria ai fini del risarcimento del 
danno.» 

 — Il testo dell’articolo 108, del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea è pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea C 326/49 del 26 ottobre 2012.   

  Capo  II 
  MISURE IN MATERIA DI VERSAMENTI FISCALI

  Art. 4.
      Violazioni degli obblighi in materia

di certificazione dei corrispettivi    

     1. I contribuenti che, dal 1° gennaio 2022 al 30 giugno 
2023, hanno commesso una o più violazioni in materia di 
certificazione dei corrispettivi di cui all’articolo 6, com-
mi 2  -bis   e 3, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 471, possono avvalersi del ravvedimento operoso di cui 
all’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 472, anche se le predette violazioni siano state già con-
statate non oltre la data del 31 ottobre 2023, a condizione 
che non siano state già oggetto di contestazione alla data 
del perfezionamento del ravvedimento e che tale perfe-
zionamento avvenga entro la data del 15 dicembre 2023.

2. Resta fermo che le violazioni regolarizzate ai sensi 
del presente articolo non rilevano ai fini del computo per 
l’irrogazione della sanzione accessoria prevista dall’ar-
ticolo 12, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 471.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 6, commi 2  -bis   e 3, e articolo 12, 
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471(Riforma delle sanzioni 
tributarie non penali in materia di imposte dirette, di imposta sul valo-
re aggiunto e di riscossione dei tributi, a norma dell’articolo 3, com-
ma 133, lettera   q)   , della legge 23 dicembre 1996, n. 662):  

 «Art. 6    (Violazione degli obblighi relativi alla documentazione, 
registrazione ed individuazione delle operazioni soggette all’imposta 
sul valore aggiunto).    — 1. - 2. (  omissis  ). 

 2  -bis  . Nelle ipotesi di cui all’articolo 2, commi 1, 1  -bis   e 2, del 
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, se le violazioni consistono 
nella mancata o non tempestiva memorizzazione o trasmissione, ovvero 
nella memorizzazione o trasmissione con dati incompleti o non veri-
tieri, la sanzione è pari, per ciascuna operazione, al novanta per cento 
dell’imposta corrispondente all’importo non memorizzato o trasmesso. 
Salve le procedure alternative adottate con i provvedimenti di attua-
zione dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 5 agosto 2015, 
n. 127, la sanzione di cui al primo periodo del presente comma si applica 
anche in caso di mancato o irregolare funzionamento degli strumenti 
di cui al medesimo comma 4. Se non constano omesse annotazioni, in 
caso di mancata tempestiva richiesta di intervento per la manutenzione 
o di omessa verificazione periodica degli stessi strumenti nei termini 
legislativamente previsti si applica la sanzione amministrativa da euro 
250 a euro 2.000. 

 3. Se le violazioni consistono nella mancata emissione di ricevute 
fiscali, scontrini fiscali o documenti di trasporto ovvero nell’emissione 
di tali documenti per importi inferiori a quelli reali, la sanzione è in ogni 
caso pari al novanta per cento dell’imposta corrispondente all’importo 
non documentato. La stessa sanzione si applica in caso di omesse an-
notazioni su apposito registro dei corrispettivi relativi a ciascuna ope-
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razione in caso di mancato o irregolare funzionamento degli apparecchi 
misuratori fiscali. Se non constano omesse annotazioni, la mancata tem-
pestiva richiesta di intervento per la manutenzione è punita con sanzione 
amministrativa da euro 250 a euro 2.000. 

 (  omissis  ).» 
 «Art. 12    (Sanzioni accessorie in materia di imposte dirette ed 

imposta sul valore aggiunto).    — 1. Quando è irrogata una sanzione 
amministrativa superiore a euro 50.000 e la sanzione edittale prevista 
per la più grave delle violazioni accertate non è inferiore nel minimo 
a euro 40.000 e nel massimo a euro 80.000, si applica, secondo i casi, 
una delle sanzioni accessorie previste nel decreto legislativo recante i 
principi generali per le sanzioni amministrative in materia tributaria, per 
un periodo da uno a tre mesi. La durata delle sanzioni accessorie può 
essere elevata fino a sei mesi, se la sanzione irrogata è superiore a euro 
100.000 e la sanzione edittale prevista per la più grave violazione non è 
inferiore nel minimo a euro 80.000. 

 2. Qualora siano state contestate ai sensi dell’articolo 16 del decre-
to legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, nel corso di un quinquennio, 
quattro distinte violazioni dell’obbligo di emettere la ricevuta fiscale o 
lo scontrino fiscale compiute in giorni diversi, anche se non sono state 
irrogate sanzioni accessorie in applicazione delle disposizioni del citato 
decreto legislativo n. 472 del 1997, è disposta la sospensione della licen-
za o dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività ovvero dell’esercizio 
dell’attività medesima per un periodo da tre giorni ad un mese. In dero-
ga all’articolo 19, comma 7, del medesimo decreto legislativo n. 472 del 
1997, il provvedimento di sospensione è immediatamente esecutivo. Se 
l’importo complessivo dei corrispettivi oggetto di contestazione eccede 
la somma di euro 50.000 la sospensione è disposta per un periodo da un 
mese a sei mesi. Le sanzioni di cui ai periodi precedenti si applicano 
anche nelle ipotesi di cui all’articolo 2, commi 1, 1  -bis   e 2, del decre-
to legislativo 5 agosto 2015, n. 127, se le violazioni consistono nella 
mancata o non tempestiva memorizzazione o trasmissione, ovvero nella 
memorizzazione o trasmissione con dati incompleti o non veritieri. 

 2  -bis  . La sospensione di cui al comma 2 è disposta dalla direzione 
regionale dell’Agenzia delle entrate competente per territorio in relazio-
ne al domicilio fiscale del contribuente. Gli atti di sospensione devono 
essere notificati, a pena di decadenza, entro sei mesi da quando è stata 
contestata la quarta violazione. 

 2  -ter  . L’esecuzione e la verifica dell’effettivo adempimento delle 
sospensioni di cui al comma 2 è effettuata dall’Agenzia delle entrate, 
ovvero dalla Guardia di finanza, ai sensi dell’articolo 63 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 

 2  -quater  . L’esecuzione della sospensione di cui al comma 2 è as-
sicurata con il sigillo dell’organo procedente e con le sottoscrizioni del 
personale incaricato. 

 2  -quinquies  . La sospensione di cui al comma 2 è disposta anche 
nei confronti dei soggetti esercenti i posti e apparati pubblici di teleco-
municazione e nei confronti dei rivenditori agli utenti finali dei mezzi 
tecnici di cui all’articolo 74, primo comma, lettera   d)  , del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ai quali, nel corso 
di dodici mesi, siano state contestate tre distinte violazioni dell’obbligo 
di regolarizzazione dell’operazione di acquisto di mezzi tecnici ai sensi 
del comma 9  -ter   dell’articolo 6. 

 2  -sexies  . Qualora siano state contestate a carico di soggetti iscrit-
ti in albi ovvero ad ordini professionali, nel corso di un quinquennio, 
quattro distinte violazioni dell’obbligo di emettere il documento certi-
ficativo dei corrispettivi compiute in giorni diversi, è disposta in ogni 
caso la sanzione accessoria della sospensione dell’iscrizione all’albo o 
all’ordine per un periodo da tre giorni ad un mese. In caso di recidiva, 
la sospensione è disposta per un periodo da quindici giorni a sei mesi. 
In deroga all’articolo 19, comma 7, del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 472, il provvedimento di sospensione è immediatamente ese-
cutivo. Gli atti di sospensione sono comunicati all’ordine professionale 
ovvero al soggetto competente alla tenuta dell’albo affinché ne sia data 
pubblicazione sul relativo sito internet. Si applicano le disposizioni dei 
commi 2  -bis   e 2  -ter  . 

 2  -septies  . Nel caso in cui le violazioni di cui al comma 2  -sexies   
siano commesse nell’esercizio in forma associata di attività professio-
nale, la sanzione accessoria di cui al medesimo comma è disposta nei 
confronti di tutti gli associati. 

 3. Se è accertata l’omessa installazione degli apparecchi misuratori 
previsti dall’articolo 1 della legge 26 gennaio 1983, n. 18, è disposta la 
sospensione della licenza o dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività 
nei locali ad essa destinati per un periodo da quindici giorni a due mesi. 
In caso di recidiva, la sospensione è disposta da due a sei mesi. Le san-

zioni di cui ai periodi precedenti si applicano anche all’omessa instal-
lazione ovvero alla manomissione o alterazione degli strumenti di cui 
all’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, 
salve le procedure alternative adottate con i provvedimenti di attuazione 
di cui al medesimo comma. 

 4. In caso di recidiva nelle violazioni previste dall’articolo 10, l’au-
tore delle medesime è interdetto dalle cariche di amministratore della 
banca, società o ente per un periodo da tre a sei mesi.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 13, del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, recante disposizioni generali in materia di sanzioni 
amministrative per le violazioni di norme tributarie, a norma dell’artico-
lo 3, comma 133, della legge 23 dicembre 1996, n. 662:  

 «Art. 13    (Ravvedimento).     — 1. La sanzione è ridotta, sempreché 
la violazione non sia stata già constatata e comunque non siano iniziati 
accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accerta-
mento delle quali l’autore o i soggetti solidalmente obbligati, abbiano 
avuto formale conoscenza:  

   a)   ad un decimo del minimo nei casi di mancato pagamento 
del tributo o di un acconto, se esso viene eseguito nel termine di trenta 
giorni dalla data della sua commissione; 

 a  -bis  ) ad un nono del minimo se la regolarizzazione degli er-
rori e delle omissioni, anche se incidenti sulla determinazione o sul pa-
gamento del tributo, avviene entro novanta giorni dalla data dell’omis-
sione o dell’errore, ovvero se la regolarizzazione delle omissioni e degli 
errori commessi in dichiarazione avviene entro novanta giorni dal ter-
mine per la presentazione della dichiarazione in cui l’omissione o l’er-
rore è stato commesso; 

   b)   ad un ottavo del minimo, se la regolarizzazione degli errori 
e delle omissioni, anche se incidenti sulla determinazione o sul paga-
mento del tributo, avviene entro il termine per la presentazione della 
dichiarazione relativa all’anno nel corso del quale è stata commessa la 
violazione ovvero, quando non è prevista dichiarazione periodica, entro 
un anno dall’omissione o dall’errore; 

 b  -bis  ) ad un settimo del minimo se la regolarizzazione degli 
errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla determinazione o sul 
pagamento del tributo, avviene entro il termine per la presentazione del-
la dichiarazione relativa all’anno successivo a quello nel corso del quale 
è stata commessa la violazione ovvero, quando non è prevista dichiara-
zione periodica, entro due anni dall’omissione o dall’errore; 

 b  -ter  ) ad un sesto del minimo se la regolarizzazione degli er-
rori e delle omissioni, anche incidenti sulla determinazione o sul pa-
gamento del tributo, avviene oltre il termine per la presentazione della 
dichiarazione relativa all’anno successivo a quello nel corso del quale è 
stata commessa la violazione ovvero, quando non è prevista dichiarazio-
ne periodica, oltre due anni dall’omissione o dall’errore; 

 b  -quater  ) ad un quinto del minimo se la regolarizzazione de-
gli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla determinazione o sul 
pagamento del tributo, avviene dopo la constatazione della violazione 
ai sensi dell’articolo 24 della legge 7 gennaio 1929, n. 4, salvo che la 
violazione non rientri tra quelle indicate negli articoli 6, comma 2  -bis  , 
limitatamente all’ipotesi di omessa memorizzazione ovvero di memo-
rizzazione con dati incompleti o non veritieri, o 11, comma 5, del decre-
to legislativo 18 dicembre 1997, n. 471; 

   c)   ad un decimo del minimo di quella prevista per l’omissione 
della presentazione della dichiarazione, se questa viene presentata con 
ritardo non superiore a novanta giorni ovvero a un decimo del minimo 
di quella prevista per l’omessa presentazione della dichiarazione perio-
dica prescritta in materia di imposta sul valore aggiunto, se questa viene 
presentata con ritardo non superiore a trenta giorni. 

 1  -bis  . 
 1  -ter  . Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui al presente 

articolo, per i tributi amministrati dall’Agenzia delle entrate non opera 
la preclusione di cui al comma 1, primo periodo, salva la notifica degli 
atti di liquidazione e di accertamento, comprese le comunicazioni re-
canti le somme dovute ai sensi degli articoli 36  -bis   e 36  -ter   del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successi-
ve modificazioni, e 54  -bis   del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni. La preclusione di 
cui al comma 1, primo periodo, salva la notifica di avvisi di pagamento 
e atti di accertamento, non opera neanche per i tributi doganali e per le 
accise amministrati dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli. 

 1  -quater  . Il pagamento e la regolarizzazione di cui al presente ar-
ticolo non precludono l’inizio o la prosecuzione di accessi, ispezioni, 
verifiche o altre attività amministrative di controllo e accertamento. 
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 2. Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito conte-
stualmente alla regolarizzazione del pagamento del tributo o della dif-
ferenza, quando dovuti, nonché al pagamento degli interessi moratori 
calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno. 

 3. Quando la liquidazione deve essere eseguita dall’ufficio, il rav-
vedimento si perfeziona con l’esecuzione dei pagamenti nel termine di 
sessanta giorni dalla notificazione dell’avviso di liquidazione. 

 4. 
 5. Le singole leggi e atti aventi forza di legge possono stabilire, a 

integrazione di quanto previsto nel presente articolo, ulteriori circostan-
ze che importino l’attenuazione della sanzione.»   

  Capo  III 
  MISURE A TUTELA DEL RISPARMIO E DELLA CONTINUITÀ 

AZIENDALE, NONCHÉ PER IL POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITÀ 
DI VALUTAZIONE DELLA SPESA PUBBLICA

  Art. 5.
      Disposizioni in materia di cessioni di compendi 

assicurativi e allineamento di valori contabili per le 
imprese    

     1. Le imprese di cui all’articolo 91, comma 2,    del codi-
ce delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo    
7 settembre 2005, n. 209, che, nell’esercizio in corso alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, acquisisco-
no un compendio aziendale da un’impresa di assicura-
zione posta in liquidazione coatta amministrativa ai sensi 
dell’articolo 245 del codice di cui al decreto legislativo 
n. 209 del 2005, possono registrare in sede di rilevazione 
iniziale gli attivi finanziari riferiti alle gestioni separate in 
base al valore di carico alla data di trasferimento, come 
risultante dal libro mastro delle gestioni separate della ce-
dente, anziché al prezzo di cessione, fatta eccezione per 
le differenze tra i due importi imputabili a perdite di va-
lore di carattere durevole. I valori di rilevazione iniziale 
dei menzionati attivi finanziari sono riconosciuti tanto    ai 
fini dell’imposta sul reddito delle società    quanto    ai fini 
dell’imposta regionale sulle attività produttive    in capo al 
soggetto cedente e ai soggetti cessionari, indipendente-
mente dal prezzo eventualmente pattuito per l’acquisi-
zione degli stessi. Le cessioni di compendio aziendale di 
cui al primo periodo si considerano    cessioni di ramo    di 
azienda ai fini del decreto del Presidente della    Repubbli-
ca    26 ottobre 1972, n. 633. Agli atti aventi a oggetto le 
cessioni di compendio aziendale di cui al primo periodo 
le imposte di registro, ipotecaria e catastale si applicano, 
qualora dovute, nella misura fissa normativamente previ-
sta. Le imprese cessionarie possono valutare, nell’eser-
cizio in corso alla data di entrata in vigore del presente 
decreto e in quello successivo, gli attivi finanziari di cui 
al primo periodo non destinati a permanere durevolmen-
te nel loro patrimonio in base al loro valore di rilevazio-
ne iniziale, anziché al minore tra il valore di rilevazione 
iniziale e il valore di realizzazione desumibile dall’anda-
mento del mercato, fatta eccezione per le perdite di carat-
tere durevole. Le imprese cessionarie di cui al primo pe-
riodo non possono esercitare l’opzione per la trasparenza 
di cui all’articolo 115 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, né per la tassazione di gruppo 
di cui agli articoli 117 e seguenti dello stesso testo unico. 

 2. Le imprese di cui all’articolo 91, comma 2, del codi-
ce di cui al decreto legislativo n. 209 del 2005,    che, entro    
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, acquisiscono un compendio aziendale dalle im-
prese cessionarie di cui    al comma 1, possono    registrare in 
sede di rilevazione iniziale gli attivi finanziari riferiti alle 
gestioni separate del compendio acquisito in base al valo-
re di carico alla data    di trasferimento, come    risultante dal 
libro mastro delle gestioni separate della cedente, anziché 
al prezzo di cessione, fatta eccezione per le differenze tra 
i due importi imputabili a perdite di valore di carattere 
durevole. Le cessioni di compendio aziendale di cui al 
primo periodo si considerano    cessioni di ramo    di azienda 
ai fini del decreto del Presidente della    Repubblica    26 ot-
tobre 1972, n. 633. Le imprese cessionarie possono valu-
tare, nell’esercizio in corso alla data di entrata in vigore 
del presente decreto e in quello successivo, gli attivi fi-
nanziari di cui al primo periodo non destinati a permanere 
durevolmente nel loro patrimonio in base al loro valore 
di rilevazione iniziale, anziché al minore tra il valore di 
rilevazione iniziale e il valore di realizzazione desumibile 
dall’andamento del mercato, fatta eccezione per le perdite 
di carattere durevole. 

  3. All’articolo 45 del decreto-legge 21 giugno 2022, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2022, n. 122, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3  -octies  , il secondo periodo è soppresso; 
   b)   al comma 3  -decies  : 

 1) al primo periodo le parole: «e, per le imprese 
di cui all’ articolo 91, comma 2, del codice delle assicu-
razioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, dell’effetto sugli impegni esistenti verso gli 
assicurati riferiti all’esercizio di bilancio e fino a cinque 
esercizi successivi» sono soppresse; 

 2) dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguen-
te: «Per le imprese di cui all’articolo 91, comma 2, del 
codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, che si avvalgono della 
facoltà di cui al comma 3  -octies      del presente articolo    la 
determinazione della riserva indisponibile di cui al pri-
mo e secondo periodo è effettuata tenuto conto anche 
dell’effetto sugli impegni esistenti verso gli assicurati 
riferiti all’esercizio di bilancio e fino a cinque esercizi 
successivi.». 

   c)   dopo il comma 3  -decies   , sono aggiunti i seguenti:  
 «3  -undecies  . Per i soggetti che non adottano i prin-

cìpi contabili internazionali, l’applicazione delle disposi-
zioni di cui al comma 3  -octies  , in relazione all’evoluzione 
della situazione di turbolenza dei mercati finanziari, può 
essere prorogata con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze. 3  -duodecies  . Per le imprese di cui all’ar-
ticolo 91, comma 2, del codice delle assicurazioni priva-
te, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
che si avvalgono della facoltà di cui al comma 3  -octies   
   del presente articolo   , l’applicazione delle disposizioni 
di cui al terzo periodo del comma 3  -decies  , in relazione 
all’evoluzione della situazione di turbolenza dei mercati 
finanziari, può essere prorogata con    decreto    del Ministro 
dell’economia e delle finanze.». 
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 3  -duodecies  . Per le imprese di cui all’articolo 91, 
comma 2, del codice delle assicurazioni private, di cui al 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, che si avval-
gono della facoltà di cui al comma 3  -octies      del presente 
articolo   , l’applicazione delle disposizioni di cui al terzo 
periodo del comma 3  -decies  , in relazione all’evoluzione 
della situazione di turbolenza dei mercati finanziari, può 
essere prorogata con    decreto    del Ministro dell’economia 
e delle finanze.».   
  Riferimenti normativi:

       
  —     Si riporta il testo degli articoli 91, 245, del decreto legislativo 

7 settembre 2005, n. 209 (codice delle assicurazioni private):  
 «Art. 91    (Principi di redazione).    — 1. Le imprese di assicura-

zione e di riassicurazione di cui all’articolo 88, comma 1, che emettono 
strumenti finanziari ammessi alla negoziazione in mercati regolamentati 
di qualsiasi Stato membro dell’Unione europea e che non redigono il 
bilancio consolidato, redigono il bilancio di esercizio in conformità ai 
principi contabili internazionali. 

 2. Le imprese di assicurazione e di riassicurazione di cui all’artico-
lo 88, comma 1, che non utilizzano i principi contabili internazionali, re-
digono il bilancio in conformità al decreto legislativo 26 maggio 1997, 
n. 173. Per ciascun patrimonio destinato costituito ai sensi dell’artico-
lo 2447  -bis  , primo comma, lettera   a)  , del codice civile, va allegato al 
bilancio di esercizio un separato rendiconto redatto secondo le disposi-
zioni previste dall’articolo 89.» 

 «Art. 245    (Liquidazione coatta amministrativa).    — 1. Il Mini-
stro dello sviluppo economico, su proposta dell’IVASS, può disporre, 
con decreto, la revoca dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività in 
tutti i rami e la liquidazione coatta amministrativa, anche quando ne sia 
in corso l’amministrazione straordinaria ovvero la liquidazione secondo 
le norme ordinarie, qualora le irregolarità nell’amministrazione o le vio-
lazioni delle disposizioni legislative, amministrative o statutarie ovvero 
le perdite previste siano di eccezionale gravità. 

 2. La liquidazione coatta può essere proposta dall’IVASS, con il 
medesimo procedimento indicato nel comma 1, anche a seguito di istan-
za motivata degli organi amministrativi, dell’assemblea straordinaria, 
dei commissari straordinari o dei liquidatori ricorrendo i presupposti di 
cui al comma 1. 

 3. Il decreto del Ministro dello sviluppo economico e la proposta 
dell’IVASS sono comunicati dai commissari liquidatori agli interessati, 
che ne facciano richiesta, non prima dell’insediamento. 

 4. Dalla data di emanazione del decreto cessano le funzioni de-
gli organi amministrativi e di controllo, nonché di ogni altro organo 
dell’impresa che sia ancora in carica. Cessano altresì le funzioni dell’as-
semblea dei soci, fatte salve le ipotesi previste dagli articoli 262, com-
ma 1, e 263, comma 2. 

 5. La liquidazione si compie sotto la vigilanza dell’IVASS, che si 
avvale, qualora l’impresa operi attraverso succursali stabilite in altri 
Stati membri, anche delle autorità di vigilanza di tali Stati. I provvedi-
menti e la procedura di liquidazione coatta amministrativa di imprese 
italiane si applicano e producono i loro effetti negli altri Stati membri. 

 6. L’IVASS, qualora sia necessario od opportuno ai fini della liqui-
dazione, può autorizzare i commissari liquidatori a proseguire operazio-
ni specificamente individuate. 

 7. Le imprese di assicurazione e di riassicurazione non sono sog-
gette a procedure concorsuali diverse dalla liquidazione coatta prevista 
dalle norme del presente capo. Per quanto non espressamente previ-
sto si applicano, se compatibili, le disposizioni del codice della crisi e 
dell’insolvenza.» 

 — Per i riferimenti al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633 (Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore 
aggiunto) si veda nei riferimenti normativi all’articolo 1. 

  — Si riporta il testo degli articoli 115, 117 e seguenti del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (testo unico 
delle imposte sui redditi):  

 «Art. 115    (Opzione per la trasparenza fiscale).    — 1. Esercitan-
do l’opzione di cui al comma 4, il reddito imponibile dei soggetti di cui 
all’articolo 73, comma 1, lettera   a)  , al cui capitale sociale partecipano 
esclusivamente soggetti di cui allo stesso articolo 73, comma 1, lettera 
  a)   , ciascuno con una percentuale del diritto di voto esercitabile nell’as-

semblea generale, richiamata dall’articolo 2346 del codice civile, e di 
partecipazione agli utili non inferiore al 10 per cento e non superiore al 
50 per cento, è imputato a ciascun socio, indipendentemente dall’effet-
tiva percezione, proporzionalmente alla sua quota di partecipazione agli 
utili. Ai soli fini dell’ammissione al regime di cui al presente articolo, 
nella percentuale di partecipazione agli utili di cui al periodo precedente 
non si considerano le azioni prive del predetto diritto di voto e la quo-
ta di utili delle azioni di cui all’articolo 2350, secondo comma, primo 
periodo, del codice civile, si assume pari alla quota di partecipazione 
al capitale delle azioni medesime. I requisiti di cui al primo periodo 
devono sussistere a partire dal primo giorno del periodo d’imposta della 
partecipata in cui si esercita l’opzione e permanere ininterrottamente 
sino al termine del periodo di opzione. L’esercizio dell’opzione non è 
consentito nel caso in cui:  

   a)   i soci partecipanti fruiscano della riduzione dell’aliquota 
dell’imposta sul reddito delle società; 

   b)   la società partecipata eserciti l’opzione di cui agli articoli 
117 e 130. 

 2. Nel caso in cui i soci con i requisiti di cui al comma 1 non siano 
residenti nel territorio dello Stato l’esercizio dell’opzione è consenti-
to a condizione che non vi sia obbligo di ritenuta alla fonte sugli utili 
distribuiti. 

 3. L’imputazione del reddito avviene nei periodi d’imposta delle 
società partecipanti in corso alla data di chiusura dell’esercizio della so-
cietà partecipata. Le ritenute operate a titolo d’acconto sui redditi di tale 
società, i relativi crediti d’imposta e gli acconti versati si scomputano 
dalle imposte dovute dai singoli soci secondo la percentuale di parteci-
pazione agli utili di ciascuno. Le perdite fiscali della società partecipata 
relative a periodi in cui è efficace l’opzione sono imputate ai soci in 
proporzione alle rispettive quote di partecipazione ed entro il limite del-
la propria quota del patrimonio netto contabile della società partecipata. 
Le perdite fiscali dei soci relative agli esercizi anteriori all’inizio della 
tassazione per trasparenza non possono essere utilizzate per compensare 
i redditi imputati dalle società partecipate. 

 4. L’opzione è irrevocabile per tre esercizi sociali della società par-
tecipata e deve essere esercitata da tutte le società e comunicata all’Am-
ministrazione finanziaria, con la dichiarazione presentata nel periodo 
d’imposta a decorrere dal quale si intende esercitare l’opzione. Al ter-
mine del triennio l’opzione si intende tacitamente rinnovata per un altro 
triennio a meno che non sia revocata, secondo le modalità e i termini 
previsti per la comunicazione dell’opzione. La disposizione di cui al 
periodo precedente si applica al termine di ciascun triennio. 

 5. L’esercizio dell’opzione di cui al comma 4 non modifica il regi-
me fiscale in capo ai soci di quanto distribuito dalla società partecipata 
utilizzando riserve costituite con utili di precedenti esercizi o riserve di 
cui all’articolo 47, comma 5. Ai fini dell’applicazione del presente com-
ma, durante i periodi di validità dell’opzione, salva una diversa esplicita 
volontà assembleare, si considerano prioritariamente distribuiti gli utili 
imputati ai soci ai sensi del comma 1. In caso di coperture di perdite, si 
considerano prioritariamente utilizzati gli utili imputati ai soci ai sensi 
del comma 1. 

 6. Nel caso vengano meno le condizioni per l’esercizio dell’opzio-
ne, l’efficacia della stessa cessa dall’inizio dell’esercizio sociale in cor-
so della società partecipata. Gli effetti dell’opzione non vengono meno 
nel caso di mutamento della compagine sociale della società partecipata 
mediante l’ingresso di nuovi soci con i requisiti di cui al comma 1 o 2. 

 7. Nel primo esercizio di efficacia dell’opzione gli obblighi di ac-
conto permangono anche in capo alla partecipata. Per la determinazione 
degli obblighi di acconto della partecipata stessa e dei suoi soci nel caso 
venga meno l’efficacia dell’opzione, si applica quanto previsto dall’ar-
ticolo 124, comma 2. Nel caso di revoca dell’opzione, gli obblighi di 
acconto si determinano senza considerare gli effetti dell’opzione sia per 
la società partecipata, sia per i soci. 

 8. La società partecipata è solidalmente responsabile con ciascun 
socio per l’imposta, le sanzioni e gli interessi conseguenti all’obbligo di 
imputazione del reddito. 

 9. Le disposizioni applicative della presente norma sono stabilite 
dallo stesso decreto ministeriale di cui all’articolo 129. 

 10. Ai soggetti di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 40, secondo comma, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600. 

 11. Il socio ridetermina il reddito imponibile oggetto di imputazio-
ne rettificando i valori patrimoniali della società partecipata secondo 
le modalità previste dall’articolo 128, fino a concorrenza delle svaluta-
zioni determinatesi per effetto di rettifiche di valore ed accantonamenti 
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fiscalmente non riconosciuti, al netto delle rivalutazioni assoggettate a 
tassazione, dedotte dal socio medesimo nel periodo d’imposta antece-
dente a quello dal quale ha effetto l’opzione di cui al comma 4 e nei 
nove precedenti. 

 12. Per le partecipazioni in società indicate nel comma 1 il relativo 
costo è aumentato o diminuito, rispettivamente, dei redditi e delle perdi-
te imputati ai soci ed è altresì diminuito, fino a concorrenza dei redditi 
imputati, degli utili distribuiti ai soci.» 

 «Art. 117    (Soggetti ammessi alla tassazione di gruppo di im-
prese controllate residenti).    — 1. La società o l’ente controllante e cia-
scuna società controllata rientranti fra i soggetti di cui all’articolo 73, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , fra i quali sussiste il rapporto di controllo di cui 
all’articolo 2359, comma 1, numero 1), del codice civile, con i requisiti 
di cui all’articolo 120, possono congiuntamente esercitare l’opzione per 
la tassazione di gruppo. 

 2. I soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera   d)   , possono 
esercitare l’opzione di cui al comma 1 in qualità di controllanti ed a 
condizione:  

   a)   di essere residenti in Paesi con i quali è in vigore un accordo 
per evitare la doppia imposizione; 

   b)   di esercitare nel territorio dello Stato un’attività d’impresa, 
come definita dall’articolo 55, mediante una stabile organizzazione, 
come definita dall’articolo 162, che assume la qualifica di consolidante. 

 2  -bis  . I soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera   d)  , privi 
del requisito di cui alla lettera   b)   del comma 2, residenti in Stati appar-
tenenti all’Unione europea ovvero in Stati aderenti all’Accordo sullo 
Spazio economico europeo con il quale l’Italia abbia stipulato un ac-
cordo che assicuri un effettivo scambio di informazioni, che rivestono 
una forma giuridica analoga a quelle previste dall’articolo 73, comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , possono designare una società residente nel territorio 
dello Stato o non residente di cui al comma 2  -ter  , controllata ai sensi 
dell’articolo 2359, comma 1, numero 1), del codice civile con i requisiti 
di cui all’articolo 120, ad esercitare l’opzione per la tassazione di grup-
po congiuntamente con ciascuna società residente o non residente di 
cui al comma 2  -ter   , su cui parimenti essi esercitano il controllo ai sensi 
dell’articolo 2359, comma 1, numero 1), del codice civile con i requi-
siti di cui all’articolo 120. La controllata designata non può esercitare 
l’opzione con le società da cui è partecipata. Agli effetti del presente 
comma:  

   a)   la controllata designata, in qualità di consolidante, acquisisce 
tutti i diritti, obblighi ed oneri previsti dagli articoli da 117 a 127 per le 
società o enti controllanti; 

   b)   i requisiti del controllo di cui al comma 1 devono essere veri-
ficati in capo al soggetto controllante non residente; 

   c)   l’efficacia dell’opzione è subordinata alla condizione che il 
soggetto controllante non residente designi la controllata residente assu-
mendo, in via sussidiaria, le responsabilità previste dall’articolo 127 per 
le società o enti controllanti; 

   d)   in ipotesi di interruzione della tassazione di gruppo prima del 
compimento del triennio o di revoca dell’opzione, le perdite fiscali ri-
sultanti dalla dichiarazione di cui all’articolo 122 sono attribuite esclu-
sivamente alle controllate che le hanno prodotte, al netto di quelle uti-
lizzate, e nei cui confronti viene meno il requisito del controllo secondo 
i criteri stabiliti dai soggetti interessati; 

   e)   se il requisito del controllo nei confronti della controllata de-
signata cessa per qualsiasi motivo prima del compimento del triennio, 
il soggetto controllante non residente può designare, tra le controllate 
appartenenti al medesimo consolidato, un’altra controllata residente 
avente le caratteristiche di cui al presente comma senza che si interrom-
pa la tassazione di gruppo. La nuova controllata designata assume le 
responsabilità previste dall’articolo 127 per le società o enti controllanti 
relativamente ai precedenti periodi d’imposta di validità della tassazio-
ne di gruppo, in solido con la società designata nei cui confronti cessa il 
requisito del controllo. 

 2  -ter  . I soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera   d)  , control-
lati ai sensi dell’articolo 2359, comma 1, numero 1), del codice civile, 
possono esercitare l’opzione di cui al comma 1 in qualità di controlla-
ta mediante una stabile organizzazione come definita dal comma 1  -bis   
dell’articolo 120. 

 3. Permanendo il requisito del controllo di cui al comma 1, l’op-
zione ha durata per tre esercizi sociali ed è irrevocabile. Al termine del 
triennio l’opzione si intende tacitamente rinnovata per un altro triennio 
a meno che non sia revocata, secondo le modalità e i termini previsti per 
la comunicazione dell’opzione. La disposizione di cui al periodo prece-

dente si applica al termine di ciascun triennio. In caso di rinnovo tacito 
dell’opzione la società o ente controllante può modificare il criterio uti-
lizzato, ai sensi dell’articolo 124, comma 4, per l’eventuale attribuzione 
delle perdite residue, in caso di interruzione anticipata della tassazione 
di gruppo o di revoca dell’opzione, alle società che le hanno prodotte, 
nella dichiarazione dei redditi presentata nel periodo d’imposta a decor-
rere dal quale si intende rinnovare l’opzione. Nel caso venga meno il 
requisito del controllo di cui al comma 1 si determinano le conseguenze 
di cui all’articolo 124.» 

 «Art. 118    (Effetti dell’esercizio dell’opzione).    — 1. L’eser-
cizio dell’opzione per la tassazione di gruppo di cui all’articolo 117 
comporta la determinazione di un reddito complessivo globale cor-
rispondente alla somma algebrica dei redditi complessivi netti da 
considerare, quanto alle società controllate, per l’intero importo in-
dipendentemente dalla quota di partecipazione riferibile al soggetto 
controllante. Al soggetto controllante compete il riporto a nuovo della 
eventuale perdita risultante dalla somma algebrica degli imponibili, 
la liquidazione dell’unica imposta dovuta o dell’unica eccedenza rim-
borsabile o riportabile a nuovo. 

 1  -bis   . Ai fini della determinazione del credito d’imposta per i red-
diti prodotti all’estero di cui all’articolo 165:  

   a)   per reddito complessivo deve intendersi il reddito comples-
sivo globale; 

   b)   la quota di imposta italiana fino a concorrenza della quale è 
accreditabile l’imposta estera è calcolata separatamente per ciascuno dei 
soggetti partecipanti al consolidato, e per ciascuno Stato; 

   c)   nelle ipotesi di interruzione della tassazione di gruppo prima 
del compimento del triennio o di revoca dell’opzione il diritto al riporto 
in avanti e all’indietro dell’eccedenza di cui all’articolo 165, comma 6, 
compete ai soggetti che hanno prodotto i redditi all’estero. 

 2. Le perdite fiscali relative agli esercizi anteriori all’inizio della 
tassazione di gruppo di cui alla presente sezione possono essere utilizza-
te solo dalle società cui si riferiscono. Le eccedenze d’imposta riportate 
a nuovo relative agli stessi esercizi possono essere utilizzate dalla socie-
tà o ente controllante o alternativamente dalle società cui competono. 
Resta ferma l’applicabilità delle disposizioni di cui all’articolo 43  -ter   
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 

 3. Gli obblighi di versamento a saldo ed in acconto competono 
esclusivamente alla controllante. L’acconto dovuto è determinato sulla 
base dell’imposta relativa al periodo precedente, al netto delle detra-
zioni e dei crediti d’imposta e delle ritenute d’acconto, come indicata 
nella dichiarazione dei redditi, presentata ai sensi dell’articolo 122. Per 
il primo esercizio la determinazione dell’acconto dovuto dalla control-
lante è effettuata sulla base dell’imposta, al netto delle detrazioni, dei 
crediti d’imposta e delle ritenute d’acconto, corrispondente alla somma 
algebrica dei redditi relativi al periodo precedente come indicati nelle 
dichiarazioni dei redditi presentate per il periodo stesso dalle società 
singolarmente considerate. Si applicano, in ogni caso, le disposizioni di 
cui all’articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n. 154. 

 4. Non concorrono alla formazione del reddito imponibile in quan-
to escluse le somme percepite o versate tra le società di cui al comma 1 
in contropartita dei vantaggi fiscali ricevuti o attribuiti.» 

 «Art. 119    (Condizioni per l’efficacia dell’opzione).     — 1. L’op-
zione può essere esercitata da ciascuna entità legale solo in qualità di 
controllante o solo in qualità di controllata e la sua efficacia è subordi-
nata al verificarsi delle seguenti condizioni:  

   a)   identità dell’esercizio sociale di ciascuna società controlla-
ta con quello della società o ente controllante; 

   b)   esercizio congiunto dell’opzione da parte di ciascuna con-
trollata e dell’ente o società controllante; 

   c)   elezione di domicilio da parte di ciascuna controllata presso 
la società o ente controllante ai fini della notifica degli atti e provve-
dimenti relativi ai periodi d’imposta per i quali è esercitata l’opzione 
prevista dall’articolo 117. L’elezione di domicilio è irrevocabile fino al 
termine del periodo di decadenza dell’azione di accertamento o di irro-
gazione delle sanzioni relative all’ultimo esercizio il cui reddito è stato 
incluso nella dichiarazione di cui all’articolo 122; 

   d)   l’avvenuto esercizio congiunto dell’opzione deve essere 
comunicato all’Agenzia delle entrate con la dichiarazione presentata nel 
periodo d’imposta a decorrere dal quale si intende esercitare l’opzione. 

 2. Non viene meno l’efficacia dell’opzione nel caso in cui per ef-
fetto di operazioni di fusione, di scissione e di liquidazione volontaria si 
determinano all’interno dello stesso esercizio più periodi d’imposta. Il 
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decreto di cui all’articolo 129 stabilisce le modalità e gli adempimenti 
formali da porre in essere per pervenire alla determinazione del reddito 
complessivo globale.» 

 «Art. 120    (Definizione del requisito di controllo).     — 1. Agli 
effetti della presente sezione si considerano controllate le società per 
azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata:  

   a)   al cui capitale sociale la società o l’ente controllante partecipa 
direttamente o indirettamente per una percentuale superiore al 50 per cen-
to, da determinarsi relativamente all’ente o società controllante tenendo 
conto della eventuale demoltiplicazione prodotta dalla catena societaria di 
controllo, senza considerare le azioni prive del diritto di voto esercitabile 
nell’assemblea generale richiamata dall’articolo 2346 del codice civile; 

   b)   al cui utile di bilancio la società o l’ente controllante partecipa 
direttamente o indirettamente per una percentuale superiore al 50 per 
cento da determinarsi relativamente all’ente o società controllante, te-
nendo conto della eventuale demoltiplicazione prodotta dalla catena so-
cietaria di controllo e senza considerare la quota di utile di competenza 
delle azioni prive del diritto di voto esercitabile nell’assemblea generale 
richiamata dall’articolo 2346 del codice civile. 

 1  -bis  . Si considerano altresì controllate le stabili organizzazioni nel 
territorio dello Stato, come definite dall’articolo 162, dei soggetti di cui 
all’articolo 73, comma 1, lettera   d)  , residenti in Stati appartenenti all’Unio-
ne europea ovvero in Stati aderenti all’Accordo sullo Spazio economico 
europeo con il quale l’Italia abbia stipulato un accordo che assicuri un 
effettivo scambio di informazioni, che rivestono una forma giuridica ana-
loga a quelle di cui al comma 1, con i requisiti di cui al medesimo comma. 

 2. Il requisito del controllo di cui all’articolo 117, comma 1 deve 
sussistere sin dall’inizio di ogni esercizio relativamente al quale la so-
cietà o ente controllante e la società controllata si avvalgono dell’eser-
cizio dell’opzione.» 

 «Art. 121    (Obblighi delle società controllate).     — 1. Per effetto 
dell’esercizio congiunto dell’opzione di cui all’articolo 117, ciascuna 
società controllata, secondo quanto previsto dal decreto di cui all’arti-
colo 129, deve:  

   a)   compilare il modello della dichiarazione dei redditi al fine 
di comunicare alla società o ente controllante la determinazione del pro-
prio reddito complessivo, delle ritenute subite, delle detrazioni e dei cre-
diti d’imposta spettanti, compresi quelli compensabili ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e degli acconti 
autonomamente versati. Al modello deve essere allegato il prospetto di 
cui all’articolo 109, comma 4, lettera   b)  , con le indicazioni richieste 
relative ai componenti negativi di reddito dedotti; 

   b)   fornire alla società controllante i dati relativi ai beni ce-
duti ed acquistati secondo il regime di neutralità fiscale di cui all’arti-
colo 123, specificando la differenza residua tra valore di libro e valore 
fiscale riconosciuto; 

   c)   fornire ogni necessaria collaborazione alla società control-
lante per consentire a quest’ultima l’adempimento degli obblighi che le 
competono nei confronti dell’Amministrazione finanziaria anche suc-
cessivamente al periodo di validità dell’opzione.» 

 «Art. 122    (Obblighi della società o ente controllante).    — 1. La 
società o ente controllante presenta la dichiarazione dei redditi del 
consolidato, calcolando il reddito complessivo globale risultante dalla 
somma algebrica dei redditi complessivi netti dichiarati da ciascuna 
delle società partecipanti al regime del consolidato e procedendo alla 
liquidazione dell’imposta di gruppo secondo le disposizioni attuative 
contenute nel decreto ministeriale di cui all’articolo 129 e in quello 
di approvazione del modello annuale di dichiarazione dei redditi.» 

 «Art. 123.» 
 «Art. 124    (Interruzione della tassazione di gruppo prima del 

compimento del triennio).     — 1. Se il requisito del controllo, così come 
definito dall’articolo 117, cessa per qualsiasi motivo prima del compi-
mento del triennio, il reddito della società o dell’ente controllante, per 
il periodo d’imposta in cui viene meno tale requisito, viene aumentato o 
diminuito per un importo corrispondente:  

   a)   agli interessi passivi dedotti o non dedotti nei preceden-
ti esercizi del triennio per effetto di quanto previsto dall’articolo 97, 
comma 2; 

   b)   alla residua differenza tra il valore di libro e quello fiscale 
riconosciuto dei beni acquisiti dalla stessa società o ente controllante 
o da altra società controllata secondo il regime di neutralità fiscale di 
cui all’articolo 123. Il periodo precedente si applica nel caso in cui il 
requisito del controllo venga meno anche nei confronti della sola società 
cedente o della sola società cessionaria. 

  2. Nel caso di cui al comma 1 entro trenta giorni dal venir meno del 
requisito del controllo:  

   a)   la società o l’ente controllante deve integrare quanto versato 
a titolo d’acconto se il versamento complessivamente effettuato è infe-
riore a quello dovuto relativamente alle società per le quali continua la 
validità dell’opzione; 

   b)   ciascuna società controllata deve effettuare l’integrazione di 
cui alla lettera precedente riferita ai redditi propri, così come risultanti 
dalla comunicazione di cui all’articolo 121. 

 3. Ai fini del comma 2, entro lo stesso termine ivi previsto, con le 
modalità stabilite dal decreto di cui all’articolo 129, la società o l’ente 
controllante può attribuire, in tutto o in parte, i versamenti già effettuati, 
per quanto eccedente il proprio obbligo, alle controllate nei cui confron-
ti è venuto meno il requisito del controllo. 

 4. Le perdite fiscali risultanti dalla dichiarazione di cui all’artico-
lo 122, i crediti chiesti a rimborso e, salvo quanto previsto dal comma 3, le 
eccedenze riportate a nuovo permangono nell’esclusiva disponibilità della 
società o ente controllante. In alternativa a quanto previsto dal primo pe-
riodo, le perdite fiscali risultanti dalla dichiarazione di cui all’articolo 122 
sono attribuite alle società che le hanno prodotte al netto di quelle utilizza-
te e nei cui confronti viene meno il requisito del controllo secondo i criteri 
stabiliti dai soggetti interessati. Il criterio utilizzato per l’eventuale attribu-
zione delle perdite residue, in caso di interruzione anticipata della tassa-
zione di gruppo, alle società che le hanno prodotte è comunicato all’Agen-
zia delle entrate all’atto della comunicazione dell’esercizio dell’opzione o 
in caso di rinnovo tacito della stessa ai sensi dell’articolo 117, comma 3. 

 4  -bis  . Entro lo stesso termine previsto dal comma 2, la società o 
l’ente controllante è tenuto a comunicare all’Agenzia delle entrate l’im-
porto delle perdite residue attribuito a ciascun soggetto. 

 5. Le disposizioni dei commi precedenti si applicano anche nel caso 
di fusione di una società controllata in altra non inclusa nel consolidato. 
Nel caso di fusione della società o ente controllante con società o enti 
non appartenenti al consolidato, il consolidato può continuare ove la so-
cietà o ente controllante sia in grado di dimostrare, anche dopo l’effettua-
zione di tali operazioni, la permanenza di tutti i requisiti previsti dalle di-
sposizioni di cui agli articoli 117 e seguenti ai fini dell’accesso al regime. 
Ai fini della continuazione del consolidato, la società o ente controllante 
può interpellare l’amministrazione ai sensi dell’articolo 11, comma 1, 
lettera   b)  , della legge 27 luglio 2000, n. 212 recante lo Statuto dei diritti 
del contribuente. Con il decreto di cui all’articolo 129 sono disciplinati 
gli eventuali ulteriori casi di interruzione anticipata del consolidato. 

 5  -bis  . La società o ente controllante che intende continuare ad 
avvalersi della tassazione di gruppo ma non ha presentato l’istanza di 
interpello prevista dal comma 5 ovvero, avendola presentata, non ha 
ricevuto risposta positiva deve segnalare detta circostanza nella dichia-
razione dei redditi. 

 6. L’articolo 118, comma 4, si applica anche relativamente alle 
somme percepite o versate tra le società del comma 1 per compensare 
gli oneri connessi con l’interruzione della tassazione di gruppo relativi 
all’imposta sulle società.» 

 «Art. 125    (Revoca dell’opzione).    — 1. Le disposizioni dell’ar-
ticolo 124, comma 1, lettera   b)  , si applicano sia nel caso di revoca 
dell’opzione di cui all’articolo 117, sia nel caso in cui la revoca riguardi 
almeno una delle società di cui alla predetta lettera   b)  . 

 2. Nel caso di revoca dell’opzione, gli obblighi di acconto si cal-
colano relativamente a ciascuna società singolarmente considerata con 
riferimento ai redditi propri così come risultanti dalle comunicazioni di 
cui all’articolo 121. Si applica la disposizione dell’articolo 124, com-
ma 4. La società o l’ente controllante è tenuto a comunicare all’Agenzia 
delle entrate l’importo delle perdite residue attribuite a ciascun sogget-
to, secondo le modalità e i termini previsti per la comunicazione della 
revoca. 

 3. L’articolo 118, comma 4, si applica anche relativamente alle 
somme percepite o versate tra le società di cui al comma 1 per compen-
sare gli oneri connessi con la revoca della tassazione di gruppo relativi 
all’imposta sulle società.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 45 del decreto-legge 21 giugno 
2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, 
n. 122, recante misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di 
rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e ulteriori disposi-
zioni finanziarie e sociali, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 45    (Rafforzamento delle strutture e disposizioni finanzia-
rie).    — 1. Per consentire una più rapida definizione delle procedure di 
cui agli articoli 42, 43 e 44, il Ministero dell’interno è autorizzato ad 
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utilizzare, tramite una o più agenzie di somministrazione di lavoro, pre-
stazioni di lavoro a contratto a termine, anche in deroga agli articoli 32, 
36, da 59a 65 e 106 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel 
limite massimo di spesa di 5.663.768 euro per l’anno 2022, da ripartire 
tra le sedi di servizio interessate dalle procedure menzionate. 

 2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui agli articoli 42, 43 e 44, 
è autorizzata la spesa di euro 1.417.485 per l’anno 2022 per prestazioni 
di lavoro straordinario per il personale dell’Amministrazione civile del 
Ministero dell’interno; di euro 4.069.535 per l’anno 2022 per prestazio-
ni di lavoro straordinario eccedente rispetto al monte ore previsto per il 
personale della Polizia di Stato e dell’Amministrazione civile dell’in-
terno di cui all’articolo 3, secondo comma, lettere   a)   e   b)  , della legge 
1° aprile 1981, n. 121, in servizio presso l’ufficio immigrazione delle 
questure e presso la Direzione centrale dell’immigrazione e della polizia 
delle frontiere del Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero 
dell’in-terno; di euro 818.902 per l’anno 2022 per l’utilizzo di servizi 
di mediazione culturale, anche mediante apposite convenzioni con or-
ganizzazioni di diritto internazionale operanti in ambito migratorio; di 
euro 484.000 per l’adeguamento della piattaforma informatica del Mi-
nistero dell’interno - Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 12.453.690 euro per 
l’anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’in-
terno. (59) 

 3  -bis  . Al fine di semplificare, razionalizzare e armonizzare le pro-
cedure di accertamento e di valutazione delle condizioni di invalidità, di 
disabilità, di inabilità e di inidoneità, le commissioni mediche di verifica 
operanti nell’ambito del Ministero dell’economia e delle finanze, di cui 
all’articolo 7, comma 25, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono sop-
presse a decorrere dal 1° giugno 2023 e tutte le funzioni da esse svolte 
sono trasferite all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS). A 
decorrere dalla medesima data, l’INPS subentra al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze nell’attività di coordinamento, organizzazione e 
segreteria delle commissioni mediche di verifica e nei rapporti giuridici 
relativi alle funzioni ad esso trasferite. 

 3  -ter  . Tutti gli accertamenti di idoneità e inabilità lavorativa di cui 
all’articolo 71 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, agli articoli 16 e 56, primo comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, 
all’articolo 13 della legge 8 agosto 1991, n. 274, e all’articolo 2, com-
ma 12, della legge 8 agosto 1995, n. 335, nei confronti del personale 
delle amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, degli 
enti pubblici non economici e degli enti locali, a decorrere dal 1° giu-
gno 2023, sono effettuati dall’INPS con le modalità di accertamento 
già in uso per l’assicurazione generale obbligatoria. Le disposizioni del 
presente comma non si applicano ai procedimenti in corso al 31 maggio 
2023, né ai procedimenti per i quali, alla predetta data, non sia ancora 
scaduto il termine di presentazione della domanda. 

 3  -quater  . Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro il 
31 maggio 2023, sono stabilite le norme di coordinamento e le modalità 
attuative delle disposizioni dei commi da 3  -bis   a 3  -septies  , comprese le 
modalità di eventuale utilizzo degli immobili in uso alle Ragionerie ter-
ritoriali dello Stato. Con il medesimo decreto sono accertate le somme 
allocate per le finalità di cui ai commi da 3  -bis   a 3  -septies  , a legislazione 
vigente, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, da trasferire all’INPS, a decorrere dal 1° giugno 2023, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 3  -quinquies  . Al fine di dare piena attuazione alle disposizioni del 
comma 3  -bis  , l’INPS è autorizzato, per il biennio 2022-2023, in aggiun-
ta alle vigenti facoltà assunzionali, a bandire apposite procedure con-
corsuali pubbliche e, conseguentemente, ad assumere con contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato, anche mediante scorrimento 
di vigenti graduatorie di concorsi pubblici, nei limiti della vigente dota-
zione organica, un contingente di personale non dirigenziale pari a 100 
unità da inquadrare nell’Area C, posizione economica C1, del comparto 
Funzioni centrali - sezione Enti pubblici non economici. 

 3  -sexies  . Agli oneri assunzionali derivanti dall’attuazione del 
comma 3  -quinquies  , pari a euro 1.686.970 per l’anno 2022 e a euro 
5.060.908 annui a decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito 
del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero. (60) 

 3  -septies  . L’INPS comunica alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri - Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, entro trenta giorni dall’assunzione, i dati concernenti le unità di 
personale effettivamente assunte ai sensi del comma 3  -quinquies   e i re-
lativi oneri. 

 3  -octies  . Considerata l’eccezionale situazione di turbolenza nei 
mercati finanziari, i soggetti che non adottano i principi contabili inter-
nazionali, nell’esercizio in corso alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, possono valutare i titoli non destinati a permanere dure-
volmente nel loro patrimonio in base al loro valore di iscrizione, come 
risultante dall’ultimo bilancio annuale regolarmente approvato, anziché 
al valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato, fatta 
eccezione per le perdite di carattere durevole. 

 3  -novies  . Per le imprese di cui all’articolo 91, comma 2, del codi-
ce delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, le modalità attuative delle disposizioni del comma 3  -oc-
ties   del presente articolo sono stabilite dall’Istituto per la vigilanza sul-
le assicurazioni con proprio regolamento, che ne disciplina altresì le 
modalità applicative. Le imprese di cui al primo periodo applicano le 
disposizioni del comma 3  -octies   previa verifica della coerenza con la 
struttura degli impegni finanziari connessi al proprio portafoglio assicu-
rativo. Per le imprese diverse da quelle di cui all’articolo 91, comma 2, 
del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, le modalità attuative contabili delle disposizioni 
del comma 3  -octies   sono stabilite dall’Organismo italiano di contabilità. 

 3  -decies  . Le imprese indicate, al comma 3  -novies   che si avvalgono 
della facoltà di cui al comma 3  -octies   destinano a una riserva indispo-
nibile utili di ammontare corrispondente alla differenza tra i valori re-
gistrati in applicazione delle disposizioni dei commi 3  -octies   e 3  -novies   
e i valori di mercato rilevati alla data di chiusura del periodo di riferi-
mento, al netto del relativo onere fiscale. In caso di utili di esercizio di 
importo inferiore a quello della suddetta differenza, la riserva è integrata 
utilizzando riserve di utili o altre riserve patrimoniali disponibili o, in 
mancanza, mediante utili degli esercizi successivi.    Per le imprese di cui 
all’ articolo 91, comma 2, del codice delle assicurazioni private, di cui 
al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, che si avvalgono della 
facoltà di cui al comma 3  -octies   del presente articolo la determinazione 
della riserva indisponibile di cui al primo e secondo periodo è effettuata 
tenuto conto anche dell’effetto sugli impegni esistenti verso gli assicu-
rati riferiti all’esercizio di bilancio e fino a cinque esercizi successivi.  

  3  -undecies  . Per i soggetti che non adottano i princìpi contabili 
internazionali, l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 3  -oc-
ties   del presente articolo, in relazione all’evoluzione della situazione di 
turbolenza dei mercati finanziari, può essere prorogata con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze.  

  3  -duodecies  . Per le imprese di cui all’ articolo 91, comma 2, del 
codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, che si avvalgono della facoltà di cui al comma 3  -oc-
ties  , l’applicazione delle disposizioni di cui al terzo periodo del com-
ma 3  -decies  , in relazione all’evoluzione della situazione di turbolenza 
dei mercati finanziari, può essere prorogata con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze   .»   

  Art. 6.
      Disposizioni di interpretazione autentica in materia 

di cessione di complessi aziendali da parte di 
aziende ammesse alla procedura di amministrazione 
straordinaria    

      1. In coerenza con l’articolo 5, paragrafo 1, della diret-
tiva 2001/23/CE del Consiglio, del 12 marzo 2001, l’ar-
ticolo 56, comma 3  -bis  , del decreto legislativo 8 luglio 
1999, n. 270, si interpreta nel senso che si intendono in 
ogni caso operazioni effettuate in vista della liquidazione 
dei beni del cedente   ,    che non costituiscono trasferimento 
di azienda, di ramo o di parti dell’azienda agli effetti pre-



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27828-11-2023

visti dall’articolo 2112 del codice civile, le cessioni poste 
in essere in esecuzione del programma di cui all’artico-
lo 27, comma 2, lettere   a)   e b  -bis  ), del medesimo decreto 
legislativo, qualora siano effettuate sulla base di decisioni 
della Commissione europea che escludano la continuità 
economica fra cedente e cessionario.   

  Riferimenti normativi:

       
  —    La direttiva 2001/23/CE del Consiglio, del 12 marzo 2001 con-

cernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative 
al mantenimento dei diritti dei lavoratori in caso di trasferimenti di im-
prese, di stabilimenti o di parti di imprese o di stabilimenti è pubblicata 
nella   Gazzetta ufficiale   delle Comunità europee L 82/16 del 22 marzo 
2001. 

 — Si riporta il testo degli articoli 27 e 56, comma 3  -bis   , del decreto 
legislativo 8 luglio 1999, n. 270 (Nuova disciplina dell’amministrazio-
ne straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma 
dell’art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274):  

 «Art. 27    (Condizioni per l’ammissione alla procedura).    — 1. Le 
imprese dichiarate insolventi a norma dell’art. 3 sono ammesse alla 
procedura di amministrazione straordinaria qualora presentino con-
crete prospettive di recupero dell’equilibrio economico delle attività 
imprenditoriali. 

  2. Tale risultato deve potersi realizzare, in via alternativa:  
   a)   tramite la cessione dei complessi aziendali, sulla base di un 

programma di prosecuzione dell’esercizio dell’impresa di durata non su-
periore ad un anno («programma di cessione dei complessi aziendali»); 

   b)   tramite la ristrutturazione economica e finanziaria dell’impre-
sa, sulla base di un programma di risanamento di durata non superiore a 
due anni (“programma di ristrutturazione”); 

 b  -bis  ) per le società operanti nel settore dei servizi pubblici es-
senziali anche tramite la cessione di complessi di beni e contratti sulla 
base di un programma di prosecuzione dell’esercizio dell’impresa di 
durata non superiore ad un anno (“programma di cessione dei complessi 
di beni e contratti”). 

 2  -bis  . Per le imprese di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-leg-
ge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 febbraio 2004, n. 39, la durata dei programmi di cui al comma 2 del 
presente articolo può essere autorizzata dal Ministro dello sviluppo eco-
nomico fino ad un massimo di quattro anni.» 

 «Art. 56    (Contenuto del programma). —     1. Il programma deve 
indicare:  

   a)   le attività imprenditoriali destinate alla prosecuzione e 
quelle da dismettere; 

   b)   il piano per la eventuale liquidazione dei beni non funzio-
nali all’esercizio dell’impresa; 

   c)   le previsioni economiche e finanziarie connesse alla prose-
cuzione dell’esercizio dell’impresa; 

   d)   i modi della copertura del fabbisogno finanziario, con spe-
cificazione dei finanziamenti o delle altre agevolazioni pubbliche di cui 
è prevista l’utilizzazione; 

 d  -bis  ) i costi generali e specifici complessivamente stimati per 
l’attuazione della procedura, con esclusione del compenso dei commis-
sari e del comitato di sorveglianza. (56) 

 2. Se è adottato l’indirizzo della cessione dei complessi aziendali, 
il programma deve altresì indicare le modalità della cessione, segnalan-
do le offerte pervenute o acquisite, nonché le previsioni in ordine alla 
soddisfazione dei creditori. 

 3. Se è adottato l’indirizzo della ristrutturazione dell’impresa, il 
programma deve indicare, in aggiunta a quanto stabilito nel comma 1, 
le eventuali previsioni di ricapitalizzazione dell’impresa e di mutamento 
degli assetti imprenditoriali, nonché i tempi e le modalità di soddisfa-
zione dei creditori, anche sulla base di piani di modifica convenzionale 
delle scadenze dei debiti o di definizione mediante concordato. 

 3  -bis  . Le operazioni di cui ai commi 1 e 2 effettuate in attuazione 
dell’articolo 27, comma 2, lettere   a)   e b  -bis  ), in vista della liquidazio-
ne dei beni del cedente, non costituiscono comunque trasferimento di 
azienda, di ramo o di parti dell’azienda agli effetti previsti dall’artico-
lo 2112 del codice civile.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2112 del Codice civile:  
 «Art. 2112    (Mantenimento dei diritti dei lavoratori in caso di 

trasferimento d’azienda).    — In caso di trasferimento d’azienda, il rap-
porto di lavoro continua con il cessionario ed il lavoratore conserva tutti 
i diritti che ne derivano. 

 Il cedente ed il cessionario sono obbligati, in solido, per tutti i cre-
diti che il lavoratore aveva al tempo del trasferimento. Con le procedure 
di cui agli articoli 410 e 411 del codice di procedura civile il lavoratore 
può consentire la liberazione del cedente dalle obbligazioni derivanti 
dal rapporto di lavoro. 

 Il cessionario è tenuto ad applicare i trattamenti economici e nor-
mativi previsti dai contratti collettivi nazionali, territoriali ed aziendali 
vigenti alla data del trasferimento, fino alla loro scadenza, salvo che 
siano sostituiti da altri contratti collettivi applicabili all’impresa del ces-
sionario. L’effetto di sostituzione si produce esclusivamente fra contratti 
collettivi del medesimo livello. 

 Ferma restando la facoltà di esercitare il recesso ai sensi della nor-
mativa in materia di licenziamenti, il trasferimento d’azienda non costi-
tuisce di per sé motivo di licenziamento. Il lavoratore, le cui condizioni 
di lavoro subiscono una sostanziale modifica nei tre mesi successivi al 
trasferimento d’azienda, può rassegnare le proprie dimissioni con gli 
effetti di cui all’articolo 2119, primo comma. 

 Ai fini e per gli effetti di cui al presente articolo si intende per 
trasferimento d’azienda qualsiasi operazione che, in seguito a cessione 
contrattuale o fusione, comporti il mutamento nella titolarità di un’at-
tività economica organizzata, con o senza scopo di lucro, preesistente 
al trasferimento e che conserva nel trasferimento la propria identità a 
prescindere dalla tipologia negoziale o dal provvedimento sulla base 
del quale il trasferimento è attuato ivi compresi l’usufrutto o l’affitto di 
azienda. Le disposizioni del presente articolo si applicano altresì al tra-
sferimento di parte dell’azienda, intesa come articolazione funzional-
mente autonoma di un’attività economica organizzata, identificata come 
tale dal cedente e dal cessionario al momento del suo trasferimento. 

 Nel caso in cui l’alienante stipuli con l’acquirente un contratto di ap-
palto la cui esecuzione avviene utilizzando il ramo d’azienda oggetto di 
cessione, tra appaltante e appaltatore opera un regime di solidarietà di cui 
all’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.»   

  Art. 7.
      Disposizioni in materia di potenziamento dell’attività di 

analisi e valutazione della spesa, misure in materia di 
finanza pubblica nonché disposizioni urgenti in materia 
di accesso al Fondo per l’avvio di opere indifferibili    

     1. All’articolo 26, comma 3, del decreto legislativo 
30 giugno 2011, n. 123, le parole «all’articolo 25 del» 
sono sostituite    dalla seguente:    «al». 

 2. Al fine di assicurare il pieno ed efficace svolgimento 
delle attività funzionali al raggiungimento degli obiettivi 
istituzionali e societari attribuiti alle società di cui alla 
legge 24 aprile 1990, n. 100   ,    e di cui all’articolo 6 del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
ferma restando l’autonomia finanziaria e operativa delle 
predette società, alle stesse non si applicano i vincoli, i di-
vieti e gli obblighi in materia di contenimento della spesa 
pubblica previsti dalla legge a carico dei soggetti inclusi 
nel provvedimento dell’ISTAT di cui all’articolo 1, com-
ma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.   Restano fer-
mi, ove applicabili, i vincoli di spesa in materia di perso-
nale previsti dalla normativa vigente.   Si applicano in ogni 
caso le disposizioni in materia di equilibrio dei bilanci e 
sostenibilità del debito delle amministrazioni pubbliche, 
ai sensi e per gli effetti degli articoli 3, 4 e 5 della legge 
24 dicembre 2012, n. 243, nonché quelle in materia di 
obblighi di comunicazione dei dati e delle informazioni 
rilevanti in materia di finanza pubblica. 
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 3. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei 
materiali da costruzione, gli interventi finanziati con le ri-
sorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
del Piano nazionale complementare al PNRR (PNC), per i 
quali sia stata avviata da parte dei soggetti attuatori la pro-
cedura di accesso mediante l’apposita piattaforma infor-
matica già in uso presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, ma che non siano risultati beneficiari 
delle risorse del Fondo per l’avvio    di opere indifferibili,    di 
cui all’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, in ragione del mancato perfeziona-
mento da parte delle Amministrazioni titolari o dell’inos-
servanza delle disposizioni procedurali, purché in posses-
so dei relativi requisiti possono essere ammessi al Fondo.  
 Per le finalità di cui al primo periodo, entro 20 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, le Ammini-
strazioni titolari comunicano al Ministero dell’economia e 
delle finanze, Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, gli elenchi degli interventi beneficiari sulla base del-
le modalità indicate dalla medesima Ragioneria.   In attua-
zione del presente comma, il Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato è autorizzato, con propri decreti, ad 
integrare gli elenchi degli interventi beneficiari del Fondo 
per l’avvio di opere indifferibili di cui all’articolo 26, com-
ma 7, del    decreto-legge n.     50    del 2022. 

 4. Ferme restando le condizioni per l’accesso al Fondo 
per l’avvio di opere indifferibili, di cui all’articolo 26, 
comma 7, del decreto-legge n. 50 del 2022,    per gli inter-
venti relativi    ad opere finanziate, in tutto o in parte, con 
le risorse previste dal PNRR e dal PNC di titolarità del 
Ministero della salute e del Ministero dell’istruzione e 
del merito, oggetto di procedure di affidamento mediante 
accordi quadro ai sensi dell’articolo 10, comma 6  -qua-
ter  , del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
avviate dal 18 maggio 2022 al 30 giugno 2023,    si con-
sidera    come importo preassegnato a ciascun intervento, 
in aggiunta a quello attribuito con il provvedimento di 
assegnazione, l’ammontare di risorse pari al 10 per cento 
dell’importo già assegnato dal predetto provvedimento, 
qualora non abbiano beneficiato a nessun titolo di incre-
menti delle assegnazioni per fronteggiare gli aumenti ec-
cezionali dei prezzi dei materiali da costruzione.   Ai fini 
dell’attuazione del presente comma, il Ministero della 
salute ed il Ministero dell’istruzione e del merito comu-
nicano, entro il 20 ottobre 2023, al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato l’elenco degli interventi, completi 
del codice unico di progetto (CUP) e dell’indicazione del 
soggetto attuatore.   Con decreto del Ragioniere genera-
le dello Stato, da adottare entro dieci giorni dalla data 
di scadenza del termine di cui al secondo periodo, sono 
assegnate le risorse agli interventi individuati nell’elen-
co di cui allo stesso periodo.   Resta fermo quanto previ-
sto dall’articolo 6, comma 6, del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 28 luglio 2022, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 213 del 12 settembre 2022   ,    e 
dall’articolo 11 del decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 10 febbraio 2023, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 58 del 9 marzo 2023. 

 5. All’attuazione dei commi 3 e 4    si provvede nel limite    
delle risorse residue disponibili a valere sulle risorse del 
Fondo per l’avvio di opere indifferibili, di cui all’artico-
lo 26, comma 7, del decreto-legge n. 50 del 2022.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 26 del decreto legislativo 30 giu-
gno 2011, n. 123, (Riforma dei controlli di regolarità amministrativa 
e contabile e potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della 
spesa, a norma dell’articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 196), 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 26    (Potenziamento delle strutture e degli strumenti 
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato per lo svol-
gimento delle attività di analisi e revisione della spesa).    — 1. Al 
fine di potenziare l’attività di analisi e valutazione della spesa, il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato è autorizzato ad 
avvalersi di collaborazioni, anche mediante la stipula di apposite 
convenzioni, con università pubbliche e private e con altri soggetti 
pubblici. Allo stesso fine, il medesimo dipartimento è autorizzato a 
promuovere, per il tramite della Scuola superiore dell’economia e 
delle finanze, iniziative di formazione sulle tecniche di analisi eco-
nomica e statistica e sugli aspetti macro e micro di analisi della spesa 
nel settore pubblico. 

 2. Al fine di potenziare le capacità di analisi statistica ed 
economica della spesa e per lo svolgimento delle attività connes-
se alla realizzazione dei programmi di analisi e valutazione della 
spesa, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, ai 
sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, si provvede ad individuare fino a sei posizioni 
dirigenziali tra quelle esistenti nell’ambito del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato da destinare allo svolgimento di 
compiti di studio e ricerca. 

 3. Per lo svolgimento delle attività di analisi e valutazione della 
spesa di cui    al    presente decreto, il Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato può avvalersi, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, di personale in posizione di comando, su 
richiesta del Ministero dell’economia e delle finanze. 

 4. Nell’ambito dei bandi per il reclutamento di funzionari del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze da assegnare al Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, una quota dei posti messi a concorso 
può essere destinata a profili di tipo economico-statistico ai fini dello 
svolgimento dell’attività di analisi e valutazione della spesa. 

 — La legge 24 aprile 1990, n. 100 (Norme sulla promozione della 
partecipazione a società ed imprese miste all’estero) è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   del 3 maggio 1990, n. 101. 

  — Si riporta l’articolo 6 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326, recante disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la cor-
rezione dell’andamento dei conti pubblici:  

 «Art. 6    (Trasformazione della SACE in società per azioni).    — 
1. L’Istituto per i servizi assicurativi del commercio estero (SACE) è 
trasformato in società per azioni con la denominazione di SACE S.p.A. 
- Servizi Assicurativi del Commercio Estero o più brevemente SACE 
S.p.A. con decorrenza dal 1° gennaio 2004. La SACE S.p.A. succede 
nei rapporti attivi e passivi, nonché nei diritti e obblighi della SACE in 
essere alla data della trasformazione. 

 2. 
 3. I crediti di cui all’articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 

31 marzo 1998, n. 143, e successive modificazioni e integrazioni, esi-
stenti alla data del 31 dicembre 2003, sono trasferiti alla SACE S.p.A. 
a titolo di conferimento di capitale. I crediti medesimi sono iscritti nel 
bilancio della SACE S.p.A al valore indicato nella relativa posta del 
Conto patrimoniale dello Stato. Ulteriori trasferimenti e conferimenti di 
beni e partecipazioni societarie dello Stato a favore della SACE S.p.A 
possono essere disposti con decreto, di natura non regolamentare, del 
Ministro dell’economia e delle finanze, che determina anche il relativo 
valore di trasferimento o conferimento. Ai trasferimenti e conferimenti 
di cui al presente comma non si applicano gli articoli da 2342 a 2345 
del codice civile. 
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 4. Le somme recuperate riferite ai crediti di cui al comma 3, de-
tratta la quota spettante agli assicurati indennizzati, sono trasferite in un 
apposito conto corrente acceso presso la Tesoreria centrale dello Stato 
intestato alla SACE S.p.A., unitamente ai proventi delle attività che be-
neficiano della garanzia dello Stato. 

 5. Il capitale della SACE S.p.A. alla data indicata nel comma 1 è 
pari alla somma del netto patrimoniale risultante dal bilancio di chiusura 
di SACE al 31 dicembre 2003 e del valore dei crediti di cui all’artico-
lo 7, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, stabilito ai sensi del comma 3. 

 6. Dalla data indicata nel comma 1 è soppresso il Fondo di dota-
zione di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, e successive 
modificazioni e integrazioni. Ai fini della contabilità dello Stato, le di-
sponibilità giacenti nel relativo conto corrente acceso presso la Tesore-
ria centrale dello Stato non rientranti nell’ambito di applicazione di altre 
disposizioni normative sono riferite al capitale della SACE S.p.A. e il 
conto corrente medesimo è intestato alla SACE S.p.A. 

 7. Il Ministro dell’economia e delle finanze, in deroga agli articoli 
da 2342 a 2345 del codice civile, con proprio decreto di natura non rego-
lamentare, su proposta dell’organo amministrativo della SACE S.p.A. 
da formularsi entro il termine di approvazione del bilancio di esercizio 
relativo all’anno 2004, può rettificare i valori dell’attivo e del passivo 
patrimoniale della SACE S.p.A. A tale scopo, l’organo amministrativo 
si avvale di soggetti di adeguata esperienza e qualificazione professio-
nale nel campo della revisione contabile. 

 8. L’approvazione dello statuto e la nomina dei componenti de-
gli organi sociali della SACE S.p.A., previsti dallo statuto stesso sono 
effettuate dalla prima assemblea, che il presidente della SACE S.p.A. 
convoca entro il 28 febbraio 2004. Sino all’insediamento degli organi 
sociali, la SACE S.p.A. è amministrata dagli organi di SACE in carica 
alla data del 31 dicembre 2003. 

 9. La SACE S.p.A. svolge le funzioni di cui all’articolo 2, com-
mi 1 e 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, e successive 
modificazioni e integrazioni, come definite dal CIPE ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, e 
successive modificazioni e integrazioni, e dalla disciplina dell’Unio-
ne Europea in materia di assicurazione e garanzia dei rischi non di 
mercato. SACE S.p.A. favorisce l’internazionalizzazione del settore 
produttivo italiano, privilegiando gli impegni nei settori strategici per 
l’economia italiana in termini di livelli occupazionali e ricadute per 
il sistema economico del Paese, nonché gli impegni per operazioni 
destinate a Paesi strategici per l’Italia. Ai fini dell’internazionalizza-
zione sono da considerare strategici anche la filiera agricola nazionale, 
i settori del turismo e dell’agroalimentare italiano, il settore tessile, 
della moda e degli accessori, lo sviluppo di piattaforme per la vendita 
on line dei prodotti del made in Italy, le camere di commercio italia-
ne all’estero, le fiere, i congressi e gli eventi, anche digitali, rivolti a 
sostenere lo sviluppo dei mercati, la formazione e il made in Italy nei 
settori dello sport, della cultura, dell’arte, della cinematografia, della 
musica, della moda, del design e dell’agroalimentare. Gli impegni as-
sunti dalla SACE S.p.A. nello svolgimento dell’attività assicurativa 
di cui al presente comma sono garantiti dallo Stato nei limiti indica-
ti dalla legge di approvazione del bilancio dello Stato distintamente 
per le garanzie di durata inferiore e superiore a ventiquattro mesi. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze può, con uno o più decreti di 
natura non regolamentare da emanare di concerto con il Ministro degli 
affari esteri e con il Ministro delle attività produttive, nel rispetto della 
disciplina dell’Unione Europea e dei limiti fissati dalla legge di appro-
vazione del bilancio dello Stato, individuare le tipologie di operazioni 
che per natura, caratteristiche, controparti, rischi connessi o paesi di 
destinazione non beneficiano della garanzia statale. La garanzia dello 
Stato resta in ogni caso ferma per gli impegni assunti da SACE pre-
cedentemente all’entrata in vigore dei decreti di cui sopra in relazione 
alle operazioni ivi contemplate. 

 9  -bis  . SACE S.p.A. assume gli impegni derivanti dall’attività assi-
curativa e di garanzia dei rischi definiti non di mercato dalla normativa 
dell’Unione Europea, di cui al comma 9, nella misura del dieci per cento 
del capitale e degli interessi di ciascun impegno. Il novanta per cento 
dei medesimi impegni è assunto dallo Stato in conformità al presente 
articolo, senza vincolo di solidarietà. La legge di bilancio definisce i 
limiti cumulati di assunzione degli impegni da parte di SACE S.p.A. e 
del Ministero dell’economia e delle finanze, per conto dello Stato, sulla 
base del piano di attività deliberato dal Comitato di cui al comma 9  -se-
xies   e approvato dal Comitato interministeriale per la programmazione 
economica. 

 9  -ter  . SACE S.p.A. rilascia le garanzie e le coperture assicurative 
da cui derivano gli impegni di cui al comma 9  -bis   in nome proprio e per 
conto dello Stato. Il rilascio delle garanzie e delle coperture assicurative 
che sono in grado di determinare elevati rischi di concentrazione verso 
singole controparti, gruppi di controparti connesse o paesi di destinazio-
ne, rispetto al portafoglio complessivamente assicurato da SACE S.p.A. 
e dal Ministero dell’economia e delle finanze, è preventivamente auto-
rizzato con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentito 
il Comitato per il sostegno pubblico all’esportazione istituito ai sensi 
del comma 9  -sexies  . Il decreto del Ministro è sottoposto al controllo 
preventivo di legittimità e alla registrazione della Corte dei conti. Le 
garanzie e le coperture assicurative prevedono che la richiesta di in-
dennizzo e qualsiasi comunicazione o istanza sono rivolte unicamente 
a SACE S.p.A. 

 9  -quater  . A decorrere dall’anno 2020 nello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un fondo a copertu-
ra degli impegni assunti dallo Stato ai sensi del presente articolo. Tale 
fondo è alimentato con i premi riscossi da SACE S.p.A. per conto del 
Ministero dell’economia e delle finanze, al netto delle commissioni trat-
tenute da SACE S.p.A., come determinate dalla convenzione di cui al 
comma 9  -quinquies  . I premi di cui al periodo precedente sono versati 
all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione in 
spesa al predetto fondo. La gestione del fondo è affidata a SACE S.p.A. 
che opera secondo adeguati standard prudenziali di gestione del rischio. 
Il Ministero dell’economia e delle finanze impartisce indirizzi a SACE 
S.p.A. sulla gestione del fondo. Per la gestione del fondo è autorizzata 
l’apertura di apposito conto corrente di tesoreria centrale. 

 9  -quinquies   . Il Ministero dell’economia e delle finanze e SACE 
S.p.A. disciplinano con convenzione, di durata decennale, approva-
ta con delibera del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze di 
concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, e sottoposta alla registrazione della Corte dei conti:  

   a)   lo svolgimento da parte di SACE S.p.A. dell’attività istrut-
toria delle operazioni da cui derivano gli impegni da assumere ai sensi 
del comma 9  -bis  ; 

   b)   le procedure per il rilascio delle garanzie e delle coperture 
assicurative da parte di SACE S.p.A. quando non è prevista l’autoriz-
zazione preventiva del Ministro dell’economia e delle finanze ai sensi 
del comma 9  -ter  ; 

   c)   la gestione, anche per conto del Ministero dell’economia e 
delle finanze, degli impegni in essere, ivi inclusi l’esercizio, a tutela dei 
diritti di SACE S.p.A. e del Ministero dell’economia e delle finanze, 
delle facoltà previste nella polizza di assicurazione, nonché la gestione 
delle fasi successive al pagamento dell’indennizzo, incluse le modalità 
di esercizio dei diritti nei confronti del debitore e l’attività di recupero 
dei crediti; 

   d)   le modalità con le quali è richiesto al Ministero dell’economia 
e delle finanze il pagamento dell’indennizzo per la quota di pertinenza e 
le modalità di escussione della garanzia dello Stato relativa agli impegni 
assunti da SACE S.p.A., nonché la remunerazione della garanzia stessa; 

   e)   le modalità di informazione preventiva al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e al Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale in ordine alle deliberazioni dell’organo competente 
di SACE S.p.A. relative agli impegni da assumere o assunti, alle altre 
decisioni aziendali rilevanti ai fini dell’assunzione di impegni, incluso il 
sistema aziendale di deleghe decisionali, alla gestione degli impegni in 
essere e delle richieste di indennizzo; 

   f)   la trasmissione periodica e a richiesta di informazioni da parte 
di SACE S.p.A. al Comitato di cui al comma 9  -sexies   e al Comitato 
interministeriale per la programmazione economica, riguardo all’an-
damento delle operazioni a cui si riferiscono gli impegni assunti dallo 
Stato ai sensi del comma 9  -bis  ; 

   g)   ogni altra modalità operativa rilevante ai fini dell’assunzione 
e gestione degli impegni di cui al comma 9  -bis  ; 

   h)   le modalità di gestione da parte di SACE S.p.A. del fondo di 
cui al comma 9  -quater   e degli attivi in cui sono investite le riserve tec-
niche, sulla base delle indicazioni del Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

   i)   le modalità di trasferimento al Ministero dell’economia e delle 
finanze dei premi riscossi da SACE S.p.A. per conto di questo ai sen-
si del comma 9  -quater  , al netto delle commissioni trattenute da SACE 
S.p.A., e la determinazione delle suddette commissioni; 
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   l)   l’eventuale definizione di un livello di patrimonializzazione 
minimo. 

 9  -sexies  . È istituito presso il Ministero dell’economia e delle finan-
ze il Comitato per il sostegno finanziario pubblico all’esportazione. Il 
Comitato è copresieduto dal Direttore Generale del Tesoro o da un suo 
delegato, e dal Direttore generale competente del Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale ed è composto da sei membri, 
oltre i copresidenti. I componenti del Comitato, ed i rispettivi supplenti 
che, in caso di impedimento, li sostituiscono, sono nominati con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, sulla base delle designazioni 
effettuate, rispettivamente, dal Ministero dell’economia e delle finan-
ze, dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
dal Ministero dell’interno, dal Ministero dello sviluppo economico, dal 
Ministero della difesa e dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali. Ciascun componente partecipa alla riunione con diritto di 
voto. 

 Il presidente del Comitato può invitare a partecipare alle riunioni, 
senza diritto di voto, rappresentanti di altri enti o istituzioni, pubblici 
e privati, secondo le materie all’ordine del giorno. Per lo svolgimento 
delle proprie attività, il Comitato può avvalersi dell’ausilio delle ammi-
nistrazioni componenti il Comitato e può richiedere pareri all’IVASS 
su specifiche questioni ed operazioni. Il funzionamento del Comitato è 
disciplinato con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tite le amministrazioni componenti il Comitato. Il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Dipartimento del tesoro, Direzione VI - assicura 
lo svolgimento delle funzioni di segreteria del Comitato. Ai componenti 
del Comitato non spettano compensi, indennità o emolumenti comun-
que denominati, né rimborsi di spese. Dall’istituzione del Comitato non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e al suo 
funzionamento si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente. 

 9  -septies  . Il Comitato di cui al comma 9  -sexies  , su proposta di 
SACE S.p.A., delibera il piano annuale di attività di cui al comma 9  -
bis  , che definisce l’ammontare progettato di operazioni da assicurare, 
suddivise per aree geografiche e macro-settori, evidenziando l’importo 
delle operazioni da sottoporre all’autorizzazione preventiva del Mini-
stro dell’economia e delle finanze ai sensi del comma 9  -ter  , nonché il 
sistema dei limiti di rischio (   Risk Appetite Framework    - «RAF»), che 
definisce, in linea con le migliori pratiche del settore bancario e assi-
curativo, la propensione al rischio, le soglie di tolleranza, con partico-
lare riguardo alle operazioni che possono determinare elevati rischi di 
concentrazione verso singole controparti, gruppi di controparti connesse 
o paesi di destinazione, le politiche di governo dei rischi nonché i pro-
cessi di riferimento necessari per definirli e attuarli. Il piano annuale 
di attività e il sistema dei limiti di rischio sono approvati, su proposta 
del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministro 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con delibera del 
Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE). 

 9  -octies  . Il Comitato per il sostegno finanziario pubblico all’espor-
tazione, in aggiunta alle funzioni di cui al comma 9  -septies  , esprime il 
parere di competenza per l’autorizzazione da rilasciarsi con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, nei casi di cui al comma 9  -ter  , 
su istanza di SACE S.p.A., verificati la conformità dell’operazione de-
liberata da SACE S.p.A. e del relativo impegno assicurativo al piano di 
attività, al RAF e alla convenzione di cui al comma 9  -quinquies  , nonché 
il rispetto dei limiti indicati al comma 9  -bis  . Il Comitato esamina ogni 
elemento rilevante ai fini del funzionamento del sistema di sostegno 
pubblico all’esportazione e all’internazionalizzazione, anche predispo-
nendo relazioni e formulando proposte. 

 10. Le garanzie già concesse, alla data indicata nel comma 1, in 
base alle leggi 22 dicembre 1953, n. 955,5 luglio 1961, n. 635, 28 feb-
braio 1967, n. 131, 24 maggio 1977, n. 227, e al decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 143, restano regolate dalle medesime leggi e dal me-
desimo decreto legislativo 

 11. Alle attività che beneficiano della garanzia dello Stato si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 3, all’articolo 8, com-
ma 1, e all’articolo 24 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, e 
successive modificazioni e integrazioni. 

 12. La SACE S.p.A. può svolgere l’attività assicurativa e di ga-
ranzia dei rischi di mercato come definiti dalla disciplina dell’Unione 
Europea. L’attività di cui al presente comma è svolta con contabilità 
separata rispetto alle attività che beneficiano della garanzia dello Stato 
o costituendo allo scopo una società per azioni. In quest’ultimo caso la 
partecipazione detenuta dalla SACE S.p.A. non può essere inferiore al 

30% e non può essere sottoscritta mediante conferimento dei crediti di 
cui al comma 3. L’attività di cui al presente comma non beneficia della 
garanzia dello Stato. 

 13. Le attività della SACE S.p.A. che non beneficiano della garan-
zia dello Stato sono soggette alla normativa in materia di assicurazioni 
private, incluse le disposizioni di cui alla legge 12 agosto 1982, n. 576. 

 14. La SACE S.p.A. può acquisire partecipazioni in società estere 
in casi direttamente e strettamente collegati all’esercizio dell’attività as-
sicurativa e di garanzia ovvero per consentire un più efficace recupero 
degli indennizzi erogati. La SACE S.p.A. concorda con la Società italia-
na per le imprese all’estero (SIMEST S.p.A.), di cui alla legge 24 apri-
le 1990, n. 100, l’esercizio coordinato dell’attività di cui al presente 
comma. 

 14  -bis  . Ai fini del sostegno e rilancio dell’economia e al fine di sup-
portare la crescita dimensionale e la patrimonializzazione delle imprese 
o l’incremento della loro competitività, migliorandone la capitalizzazio-
ne, lo sviluppo tecnologico, la sostenibilità ambientale, le infrastrutture 
o le filiere strategiche o favorendo l’occupazione SACE S.p.A. è abili-
tata a rilasciare, a condizioni di mercato e in conformità alla normativa 
dell’Unione europea per una percentuale massima di copertura, salvo 
specifiche deroghe previste dalla legge, del 70 per cento, garanzie sotto 
qualsiasi forma, ivi incluse controgaranzie verso i confidi, in favore di 
banche, di istituzioni finanziarie nazionali e internazionali e degli altri 
soggetti abilitati all’ esercizio del credito in Italia nonché di imprese di 
assicurazione, nazionali e internazionali, autorizzate all’esercizio del 
ramo credito e cauzioni, per finanziamenti sotto qualsiasi forma, ivi 
inclusi portafogli di finanziamenti, concessi alle imprese con sede le-
gale in Italia e alle imprese aventi sede legale all’estero con una stabile 
organizzazione in Italia, entro l’importo complessivo massimo di 200 
miliardi di euro. Per le medesime finalità ed entro tale importo massimo 
complessivo, la SACE S.p.A. è altresì abilitata a rilasciare, a condizioni 
di mercato e in conformità alla normativa dell’Unione europea, garanzie 
sotto qualsiasi forma in favore di sottoscrittori di prestiti obbligazionari, 
cambiali finanziarie, titoli di debito e altri strumenti finanziari emessi da 
imprese con sede in Italia. L’attività di cui al presente comma è svolta 
con contabilità separata rispetto alle attività di cui al comma 9. Sulle 
obbligazioni della SACE S.p.A. derivanti dalle garanzie disciplinate dal 
presente comma, è accordata di diritto la garanzia dello Stato a prima 
richiesta a favore di SACE S.p.A. Non è ammesso il ricorso diretto dei 
soggetti finanziatori alla garanzia dello Stato. I criteri e le modalità di 
rilascio della garanzia nonché di definizione della composizione del 
portafoglio di garanzie gestito dalla SACE S.p.A. ai sensi del presente 
comma, inclusi i profili relativi alla distribuzione dei relativi limiti di ri-
schio, in funzione dell’andamento del portafoglio garantito e dei volumi 
di attività attesi e in considerazione dell’andamento complessivo delle 
ulteriori esposizioni dello Stato, derivanti da altri strumenti di garanzia 
gestiti dalla medesima SACE S.p.A., sono definiti nell’allegato tecnico 
al presente decreto. L’efficacia del presente comma è subordinata alla 
positiva decisione della Commissione europea sulla conformità a condi-
zioni di mercato del regime di garanzia. Con uno o più decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di natura non regolamentare, possono 
essere disciplinati, in conformità alla decisione della Commissione euro-
pea, ulteriori modalità attuative e operative, ed eventuali elementi e re-
quisiti integrativi, per il rilascio delle garanzie di cui al presente comma. 

 15. Per le attività che beneficiano della garanzia dello Stato, la 
SACE S.p.A. può avvalersi dell’Avvocatura dello Stato, ai sensi dell’ar-
ticolo 43 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rap-
presentanza e difesa in giudizio dello Stato e sull’ordinamento dell’Av-
vocatura dello Stato, di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, e 
successive modificazioni e integrazioni. 

 16. Il controllo della Corte dei conti si svolge con le modalità pre-
viste dall’articolo 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. 

 17. Sulla base di una apposita relazione predisposta dalla SACE 
S.p.A., il Ministro dell’economia e delle finanze riferisce annualmente 
al Parlamento sull’attività svolta dalla medesima. 

 18. 
 19. La trasformazione prevista dal comma 1 e il trasferimento di 

cui al comma 3 non pregiudicano i diritti e gli obblighi nascenti in capo 
allo Stato, alla SACE e ai terzi in relazione alle operazioni di cui all’ar-
ticolo 7, commi 3 e 4, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, 
e alle operazioni di cartolarizzazione e di emissione di obbligazioni, 
contrattualmente definite o approvate dal consiglio di amministrazione 
della SACE, con particolare riferimento ad ogni effetto giuridico, finan-
ziario e contabile discendente dalle operazioni medesime per i soggetti 
menzionati nel presente comma. I crediti trasferiti ai sensi del comma 3, 
nei limiti in cui abbiano formato oggetto delle operazioni di cartola-
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rizzazione e di emissione di obbligazioni di cui sopra, nonché gli altri 
rapporti giuridici instaurati in relazione alle stesse, costituiscono a tutti 
gli effetti patrimonio separato della SACE S.p.A. e sono destinati in via 
prioritaria al servizio delle operazioni sopra indicate. Su tale patrimonio 
separato non sono ammesse azioni da parte dei creditori della SACE o 
della SACE S.p.A., sino al rimborso dei titoli emessi in relazione alle 
operazioni di cartolarizzazione e di emissione di obbligazioni di cui so-
pra. La separazione patrimoniale si applica anche in caso di liquidazione 
o insolvenza della SACE S.p.A. 

 20. La pubblicazione del presente articolo nella   Gazzetta Ufficia-
le   tiene luogo di tutti gli adempimenti in materia di costituzione delle 
società previsti dalla normativa vigente. La pubblicazione tiene altre-
sì luogo della pubblicità prevista dall’articolo 2362 del codice civile, 
nel testo introdotto dal decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6. Sono 
esenti da imposte dirette e indirette, da tasse e da obblighi di registra-
zione le operazioni di trasformazione della SACE nella SACE S.p.A. e 
di successione di quest’ultima alla prima, incluse le operazioni di deter-
minazione, sia in via provvisoria che in via definitiva, del capitale della 
SACE S.p.A. Non concorrono alla formazione del reddito imponibile 
i maggiori valori iscritti nel bilancio della medesima SACE S.p.A. in 
seguito alle predette operazioni; detti maggiori valori sono riconosciuti 
ai fini delle imposte sui redditi e della imposta regionale sulle attivi-
tà produttive. Il rapporto di lavoro del personale alle dipendenze della 
SACE al momento della trasformazione prosegue con la SACE S.p.A. 

 21. Dalla data di cui al comma 1 i riferimenti alla SACE contenuti 
in leggi, regolamenti e provvedimenti vigenti sono da intendersi riferiti 
alla SACE S.p.A., per quanto pertinenti. Nell’articolo 1, comma 2, della 
legge 25 luglio 2000, n. 209, le parole: “vantati dallo Stato italiano” 
sono sostituite dalle seguenti: “di cui all’articolo 2 della presente legge”. 

 22. Alla SACE S.p.A. si applica il decreto legislativo 26 maggio 
1997, n. 173, limitatamente alle disposizioni in materia di conti annuali 
e consolidati delle imprese di assicurazione. 

 23. L’articolo 7, comma 2 bis del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 143, e successive modificazioni e integrazioni, è sostituito dal 
seguente, con decorrenza dal 1° gennaio 2004: “2  -bis  . Le somme recu-
perate, riferite ai crediti indennizzati dalla SACE inseriti negli accor-
di bilaterali intergovernativi di ristrutturazione del debito, stipulati dal 
Ministero degli affari esteri d’intesa con il Ministero dell’economia e 
delle finanze, affluite sino alla data di trasformazione della SACE nella 
SACE S.p.A. nell’apposito conto corrente acceso presso la Tesoreria 
centrale dello Stato, intestato al Ministero dell’economia e delle finan-
ze, Dipartimento del tesoro, restano di titolarità del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, Dipartimento del tesoro. Questi è autorizzato 
ad avvalersi delle disponibilità di tale conto corrente per finanziare la 
sottoscrizione di aumenti di capitale della SACE S.p.A. e per onorare 
la garanzia statale degli impegni assunti dalla SACE S.p.A., ai sensi 
delle disposizioni vigenti, nonché per ogni altro scopo e finalità connes-
so con l’esercizio dell’attività della SACE S.p.A. nonché con l’attività 
nazionale sull’estero, anche in collaborazione o coordinamento con le 
istituzioni finanziarie internazionali, nel rispetto delle esigenze di finan-
za pubblica. Gli stanziamenti necessari relativi agli utilizzi del conto 
corrente sono determinati dalla legge finanziaria e iscritti nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento 
del Tesoro”. 

 24. Dalla data di cui al comma 1 gli articoli 1, 4, 5, 6, commi 1, 
1  -bis  , 2 e 3, 7, commi 2, 3 e 4,8, commi 2, 3 e 4, 9, 10, 11, commi 2, 
3 e 4, e 12 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, e successive 
modificazioni ed integrazioni, sono abrogati, ma continuano ad essere 
applicati sino alla data di approvazione dello statuto della SACE S.p.A. 
La titolarità e le disponibilità del conto corrente acceso presso la Teso-
reria centrale dello Stato ai sensi dell’articolo 8, comma 3, del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 143, sono trasferite alla SACE S.p.A., con 
funzioni di riserva, a fronte degli impegni assunti che beneficiano della 
garanzia dello Stato. 

 24  -bis  . La SACE Spa può destinare propri beni e rapporti giuridici 
al soddisfacimento dei diritti dei portatori dei titoli da essa emessi. Si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 5, 
commi 18 e 24. Alle operazioni di raccolta effettuate dalla SACE Spa ai 
sensi del presente comma non si applicano gli articoli da 2410 a 2420 
del Codice civile. Per ciascuna emissione di titoli può essere nominato 
un rappresentante comune dei portatori dei titoli, il quale ne cura gli in-
teressi e in loro rappresentanza esclusiva esercita i poteri stabiliti in sede 
di nomina e approva le modificazioni delle condizioni delle operazioni.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196 (legge di contabilità e finanza pubblica):  

 «Art. 1    (Principi di coordinamento e ambito di riferimento).    — 
1. Le amministrazioni pubbliche concorrono al perseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con 
le procedure e i criteri stabiliti dall’Unione europea e ne condividono le 
conseguenti responsabilità. Il concorso al perseguimento di tali obiettivi 
si realizza secondo i principi fondamentali dell’armonizzazione dei bi-
lanci pubblici e del coordinamento della finanza pubblica. 

 2. Ai fini della applicazione delle disposizioni in materia di finanza 
pubblica, per amministrazioni pubbliche si intendono, per l’anno 2011, 
gli enti e i soggetti indicati a fini statistici nell’elenco oggetto del co-
municato dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) in data 24 luglio 
2010, pubblicato in pari data nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 171, nonché a decorrere dall’anno 2012 gli enti e i soggetti 
indicati a fini statistici dal predetto Istituto nell’elenco oggetto del co-
municato del medesimo Istituto in data 30 settembre 2011, pubblicato 
in pari data nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 228, e 
successivi aggiornamenti ai sensi del comma 3 del presente articolo, 
effettuati sulla base delle definizioni di cui agli specifici regolamenti 
dell’Unione europea, le Autorità indipendenti e, comunque, le ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni. 

 3. La ricognizione delle amministrazioni pubbliche di cui al com-
ma 2 è operata annualmente dall’ISTAT con proprio provvedimento e 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   entro il 30 settembre. 

 4. Le disposizioni recate dalla presente legge e dai relativi decreti 
legislativi costituiscono princìpi fondamentali del coordinamento della 
finanza pubblica ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione e sono fi-
nalizzate alla tutela dell’unità economica della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’articolo 120, secondo comma, della Costituzione. 

 5. Le disposizioni della presente legge si applicano alle regioni a 
statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano nel 
rispetto di quanto previsto dai relativi statuti.» 

  — Si riporta il testo degli articoli 3, 4 e 5 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 243, recante disposizioni per l’attuazione del principio 
del pareggio di bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto comma, della 
Costituzione:  

 «Art. 3    (Principio dell’equilibrio dei bilanci).    — 1. Le ammini-
strazioni pubbliche concorrono ad assicurare l’equilibrio dei bilanci ai 
sensi dell’articolo 97, primo comma, della Costituzione. 

 2. L’equilibrio dei bilanci corrisponde all’obiettivo di medio 
termine. 

 3. I documenti di programmazione finanziaria e di bilancio stabili-
scono, per ciascuna annualità del periodo di programmazione, obiettivi 
del saldo del conto consolidato, articolati per sottosettori, tali da assicu-
rare almeno il conseguimento dell’obiettivo di medio termine ovvero il 
rispetto del percorso di avvicinamento a tale obiettivo nei casi previsti 
dagli articoli 6 e 8. Nei medesimi documenti sono indicate le misure 
da adottare per conseguire gli obiettivi del saldo del conto consolidato. 

 4. Gli obiettivi di cui al comma 3 possono, in conformità all’ordi-
namento dell’Unione europea, tenere conto dei riflessi finanziari delle 
riforme strutturali con un impatto positivo significativo sulla sostenibi-
lità delle finanze pubbliche 

  5. L’equilibrio dei bilanci si considera conseguito quando il sal-
do strutturale, calcolato nel primo semestre dell’esercizio successi-
vo a quello al quale si riferisce, soddisfa almeno una delle seguenti 
condizioni:  

   a)   risulta almeno pari all’obiettivo di medio termine ovvero evi-
denzia uno scostamento dal medesimo obiettivo inferiore a quello indi-
cato dall’articolo 8, comma 1; 

   b)   assicura il rispetto del percorso di avvicinamento all’obiettivo 
di medio termine nei casi previsti dagli articoli 6 e 8 ovvero eviden-
zia uno scostamento dal medesimo percorso inferiore a quello indicato 
dall’articolo 8, comma 1.» 

 «Art. 4    (Sostenibilità del debito pubblico).    — 1. Le amministra-
zioni pubbliche concorrono ad assicurare la sostenibilità del debito pub-
blico ai sensi dell’articolo 97, primo comma, della Costituzione. 

 2. I documenti di programmazione finanziaria e di bilancio stabili-
scono obiettivi relativi al rapporto tra debito pubblico e prodotto interno 
lordo coerenti con quanto disposto dall’ordinamento dell’Unione europea. 

 3. Qualora il rapporto tra il debito pubblico e il prodotto interno lor-
do superi il valore di riferimento definito dall’ordinamento dell’Unione 
europea, in sede di definizione degli obiettivi di cui all’articolo 3, com-
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ma 3, si tiene conto della necessità di garantire una riduzione dell’ecce-
denza rispetto a tale valore in coerenza con il criterio e la disciplina in 
materia di fattori rilevanti previsti dal medesimo ordinamento. 

 4. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 6, comma 6, non è con-
sentito il ricorso all’indebitamento per realizzare operazioni relative alle 
partite finanziarie.» 

 «Art. 5    (Regole sulla spesa).    — 1. Il tasso annuo programmato 
di crescita della spesa delle amministrazioni pubbliche, al netto delle 
poste indicate dalla normativa dell’Unione europea, non può essere su-
periore al tasso di riferimento calcolato in coerenza con la medesima 
normativa. 

 2. Al fine di assicurare il rispetto del tasso di crescita di cui al com-
ma 1 e il conseguimento degli obiettivi programmatici, i documenti di 
programmazione finanziaria e di bilancio indicano, per il triennio di ri-
ferimento, il livello della spesa delle amministrazioni pubbliche. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze, avvalendosi del-
la collaborazione delle amministrazioni interessate, provvede al 
monitoraggio del rispetto del livello di cui al comma 2. Il Gover-
no, qualora preveda il superamento di tale livello, trasmette una 
relazione alle Camere, evidenziando le eventuali misure correttive 
da adottare al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi 
programmatici.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2022, n. 91, recante misure urgenti in materia di politiche energeti-
che nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, 
nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina:  

 «Art. 7 
 1.- 6  -sexies  . (  omissis  ) 
 7. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 6, per 

fronteggiare i maggiori costi derivanti dall’aggiornamento, ai sensi 
dei commi 2 e 3, dei prezzari utilizzati nelle procedure di affidamen-
to delle opere pubbliche avviate successivamente alla data di entrata 
in vigore del presente decreto e sino al 31 dicembre 2022 che siano 
relativi ad opere finanziate, in tutto o in parte, con le risorse previste 
dal regolamento (UE) 2021/240 e dal regolamento (UE) 2021/241, è 
istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze il «Fondo per l’avvio di opere indifferibili», con una dotazione 
di 1.500 milioni di euro per l’anno 2022, 1.700 milioni di euro per 
l’anno 2023, 1.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 
e 1.300 milioni di euro per l’anno 2026. Le risorse del Fondo sono 
trasferite, nei limiti degli stanziamenti annuali di bilancio, in apposi-
ta contabilità del Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 
16 aprile 1987, n. 183. Fermi restando gli interventi prioritari indi-
viduati al primo periodo, al Fondo di cui al presente comma possono 
accedere, secondo le modalità definite ai sensi del comma 7  -bis   e re-
lativamente alle procedure di affidamento di lavori delle opere avviate 
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto e 
fino al 31 dicembre 2022, gli interventi integralmente finanziati, la cui 
realizzazione, anche in considerazione delle risorse finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente, deve essere ultimata entro il 31 dicembre 
2026, relativi al Piano nazionale per gli investimenti complementari al 
PNRR, di cui all’articolo 1 del decreto-legge n. 59 del 2021, converti-
to, con modificazioni, dalla legge n. 101 del 2021, e quelli in relazione 
ai quali siano nominati Commissari straordinari ai sensi dell’articolo 4 
del decreto-legge n. 32 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 55 del 2019. Al Fondo possono altresì accedere, nei termini di 
cui al terzo periodo: (99) 

   a)   il Commissario straordinario di cui all’articolo 1, comma 421, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per la realizzazione degli inter-
venti inseriti nel programma di cui al comma 423 del medesimo artico-
lo 1 della legge n. 234 del 2021; 

   b)   la società Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. di 
cui all’articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, per la realizzazione 
delle opere di cui al comma 2 del medesimo articolo 3 del decreto-legge 
n. 16 del 2020; 

   c)   l’Agenzia per la coesione territoriale per gli interventi previsti 
dal decreto di cui all’articolo 9, comma 5  -ter  , del decreto-legge n. 4 del 
2022, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 25 del 2022. 

 (  omissis  ).» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108 (   Governance     del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazio-
ne e snellimento delle procedure):  

 «Art. 10    (Misure per accelerare la realizzazione degli investi-
menti pubblici).    — 1. Per sostenere la definizione e l’avvio delle pro-
cedure di affidamento ed accelerare l’attuazione degli investimenti 
pubblici, in particolare di quelli previsti dal PNRR e dai cicli di pro-
grammazione nazionale e dell’Unione europea 2014-2020 e 2021-2027, 
le amministrazioni interessate, mediante apposite convenzioni, possono 
avvalersi del supporto tecnico-operativo di società    in house    qualificate 
ai sensi dell’articolo 38 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 2. L’attività di supporto di cui al comma 1 copre anche le fasi di 
definizione, attuazione, monitoraggio e valutazione degli interventi e 
comprende azioni di rafforzamento della capacità amministrativa, anche 
attraverso la messa a disposizione di esperti particolarmente qualificati. 

 3. Ai fini dell’articolo 192, comma 2, del decreto legislativo n. 50 
del 2016, la valutazione della congruità economica dell’offerta ha ri-
guardo all’oggetto e al valore della prestazione e la motivazione del 
provvedimento di affidamento dà conto dei vantaggi, rispetto al ricorso 
al mercato, derivanti dal risparmio di tempo e di risorse economiche, 
mediante comparazione degli standard di riferimento della società Con-
sip S.p.A. e delle centrali di committenza regionali. 

 4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9, comma 2, le Re-
gioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, per 
il tramite delle amministrazioni centrali dello Stato, possono avvalersi 
del supporto tecnico-operativo delle società di cui al comma 1 per la 
promozione e la realizzazione di progetti di sviluppo territoriale finan-
ziati da fondi europei e nazionali. 

 5. Il Ministero dell’economia e delle finanze definisce, per le socie-
tà    in house    statali, i contenuti minimi delle convenzioni per l’attuazione 
di quanto previsto dal comma 4. Ai relativi oneri le Amministrazioni 
provvedono nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigen-
te. Laddove ammissibili, tali oneri possono essere posti a carico delle 
risorse previste per l’attuazione degli interventi del PNRR, ovvero delle 
risorse per l’assistenza tecnica previste nei programmi dell’Unione eu-
ropea 2021/2027 per gli interventi di supporto agli stessi riferiti. 

 6. Ai fini dell’espletamento delle attività di supporto di cui al pre-
sente articolo, le società interessate possono provvedere con le risorse 
interne, con personale esterno, nonché con il ricorso a competenze - di 
persone fisiche o giuridiche - disponibili sul mercato, nel rispetto di 
quanto stabilito dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dal decre-
to legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 

 6  -bis  . In considerazione degli effetti dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, l’esercizio 2020 non si computa nel calcolo del 
triennio ai fini dell’applicazione dell’articolo 14, comma 5, né ai fini 
dell’applicazione dell’articolo 21 del testo unico in materia di società 
a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175. 

 6  -ter  . Ai contratti di lavoro a tempo determinato stipulati, prorogati 
o rinnovati dalle società di cui al comma 1 per lo svolgimento delle 
attività di supporto di cui al presente articolo essenziali per l’attuazione 
del progetto non si applicano i limiti di cui agli articoli 19, 21 e 23 del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. I contratti di lavoro a tempo 
determinato di cui al primo periodo possono essere stipulati, prorogati o 
rinnovati per un periodo complessivo anche superiore a trentasei mesi, 
ma non superiore alla durata di attuazione dei progetti di competenza 
delle singole amministrazioni e comunque non eccedente il 30 giugno 
2026. I medesimi contratti indicano, a pena di nullità, il progetto del 
PNRR al quale è riferita la prestazione lavorativa; il mancato conse-
guimento dei traguardi e degli obiettivi, intermedi e finali, previsti dal 
progetto costituisce giusta causa di recesso dell’amministrazione dal 
contratto ai sensi dell’articolo 2119 del codice civile. 

 6  -quater  . Al fine di accelerare l’avvio degli investimenti di cui al 
presente articolo mediante il ricorso a procedure aggregate e flessibili 
per l’affidamento dei contratti pubblici, garantendo laddove necessario 
l’applicazione uniforme dei principi e delle priorità trasversali previ-
sti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) ed agevolando 
al contempo le attività di monitoraggio e controllo degli interventi, in 
attuazione di quanto previsto dal comma 1, d’intesa con le amministra-
zioni interessate, la società Invitalia S.p.A. promuove la definizione e la 
stipulazione di appositi accordi quadro, recanti l’indicazione dei termini 
e delle condizioni che disciplinano le prestazioni ai sensi dell’ artico-
lo 54, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per l’affi-
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damento dei servizi tecnici e dei lavori. La verifica di cui all’articolo 26 
del citato decreto legislativo n. 50 del 2016 avviene prima dell’avvio 
dei lavori conseguenti agli accordi quadro aggiudicati nelle more della 
progettazione anche ai sensi dell’articolo 54, comma 4, lettera   a)  , del 
medesimo decreto legislativo. I soggetti attuatori che si avvalgono di 
una procedura avente ad oggetto accordi quadro per servizi tecnici e 
lavori non sostengono alcun onere per attività di centralizzazione delle 
committenze in quanto gli stessi sono posti a carico delle convenzioni 
di cui al comma 5. 

 6  -quinquies  . Gli atti normativi o i provvedimenti attuativi dei piani 
o dei programmi di cui al comma 1 sottoposti al parere di cui all’arti-
colo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 
adottati qualora il parere non sia reso entro il termine previsto dal citato 
articolo 2, comma 3. Le disposizioni del presente comma non si applica-
no agli schemi di atto normativo o amministrativo in ordine ai quali, alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, l’Amministrazione com-
petente ha già chiesto l’iscrizione all’ordine del giorno della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano o della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.»   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 7-bis.

      Disposizioni finanziarie    

      1.     Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.    

  Art. 8.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  23A06611

        Testo del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132     (in Gazzetta 
Ufficiale - Serie generale - n. 228 del 29 settembre 2023)    , 
coordinato con la legge di conversione 27 novembre 2023, 
n. 170     (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 3)    , recan-
te: «Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini 
normativi e versamenti fiscali.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art.10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE).   

  Art. 1.
      Differimento di termini in materia di     agevolazioni per 

l’acquisto della casa di abitazione    

     1. Il termine di cui all’articolo 64, comma 3, primo 
e secondo periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 
2021, n. 106, in materia di agevolazioni per l’acquisto 
della casa di abitazione, è differito al 31 dicembre 2023.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo all’articolo 64, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n.73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n.106 (Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le im-
prese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali):  

 «Art. 64    (Misure in favore dell’acquisto della casa di abitazione 
ed in materia di prevenzione e contrasto al disagio giovanile). —    1. Le 
misure di cui all’articolo 54, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, si applicano fino al 31 dicembre 2023. 

 2. All’articolo 1, comma 48, lettera   c)  , della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, le parole “di età inferiore ai trentacinque anni titolari di 
un rapporto di lavoro atipico di cui all’articolo 1 della legge 28 giugno 
2012, n. 92” sono sostituite dalle seguenti: “che non hanno compiuto 
trentasei anni di età.». 

 3. Per le domande presentate a decorrere dal trentesimo giorno 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto fino al 30 giugno 2023, 
alle categorie aventi priorità per l’accesso al credito di cui all’articolo 1, 
comma 48, lettera   c)  , della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che hanno un 
valore dell’indicatore della situazione economica equivalente, stabilito 
ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 40.000 euro annui, 
per i finanziamenti con limite di finanziabilità, inteso come rapporto tra 
l’importo del finanziamento e il prezzo d’acquisto dell’immobile, com-
prensivo degli oneri accessori, superiore all’80%, la misura massima del-
la garanzia concedibile dal Fondo è elevata all’80% della quota capitale, 
tempo per tempo in essere sui finanziamenti concessi. Per le domande 
presentate dal 1° dicembre 2022 al 30 giugno 2023, che rispettino i requi-
siti di priorità e le condizioni di cui al primo periodo, l’elevazione della 
garanzia fino all’80 per cento della quota capitale, tempo per tempo in es-
sere sui finanziamenti concessi, può essere riconosciuta anche nei casi in 
cui il tasso effettivo globale (TEG) sia superiore al tasso effettivo globale 
medio (TEGM) pubblicato trimestralmente dal Ministero dell’economia 
e delle finanze ai sensi dell’articolo 2 della legge 7 marzo 1996, n. 108, 
nella misura massima del differenziale, se positivo, tra la media del tas-
so interest rate swap a dieci anni pubblicato ufficialmente, calcolata nel 
mese precedente al mese di erogazione, e la media del tasso interest rate 
swap a dieci anni pubblicato ufficialmente del trimestre sulla base del 
quale è stato calcolato il TEGM in vigore. Nel caso in cui il differenziale 
risulti negativo, i soggetti finanziatori sono tenuti ad applicare le condi-
zioni economiche di maggior favore rispetto al TEGM in vigore e a darne 
indicazione secondo le modalità stabilite nel comma 3  -bis  . 

 3  -bis  . I soggetti finanziatori sono tenuti ad indicare, in sede di 
richiesta della garanzia nonché nel contratto di finanziamento stipula-
to, le condizioni economiche di maggior favore applicate ai beneficiari 
in ragione dell’intervento del Fondo di garanzia per la prima casa, di 
cui all’articolo 1, comma 48, lettera   c)  , della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147. 

 4. La dotazione del Fondo di garanzia per la prima casa, di 
cui all’articolo 1, comma 48, lettera   c)  , della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, è incrementata di 290 milioni di euro per l’anno 2021 e di 250 
milioni di euro per l’anno 2022. 
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 5. Alla copertura degli oneri previsti dai commi 2, 3 e 4 si prov-
vede ai sensi dell’articolo 77. 

 6. Gli atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di “prime case” 
di abitazione, ad eccezione di quelle di categoria catastale A1, A8 e A9, 
come definite dalla nota II  -bis   all’articolo 1, della tariffa, parte prima, alle-
gata al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, 
e gli atti traslativi o costitutivi della nuda proprietà, dell’usufrutto, dell’uso e 
dell’abitazione relativi alle stesse sono esenti dall’imposta di registro e dalle 
imposte ipotecaria e catastale se stipulati a favore di soggetti che non hanno 
ancora compiuto trentasei anni di età nell’anno in cui l’atto è rogitato e che 
hanno un valore dell’indicatore della situazione economica equivalente, sta-
bilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 40.000 euro annui. 

 7. Per gli atti di cui al comma 6, relativi a cessioni soggette all’im-
posta sul valore aggiunto, è attribuito agli acquirenti che non hanno ancora 
compiuto trentasei anni di età nell’anno in cui l’atto è stipulato un credito 
d’imposta di ammontare pari all’imposta sul valore aggiunto corrisposta 
in relazione all’acquisto. Il credito d’ imposta può essere portato in dimi-
nuzione dalle imposte di registro, ipotecaria, catastale, sulle successioni 
e donazioni dovute sugli atti e sulle denunce presentati dopo la data di 
acquisizione del credito, ovvero può essere utilizzato in diminuzione delle 
imposte sui redditi delle persone fisiche dovute in base alla dichiarazione 
da presentare successivamente alla data dell’acquisto; può altresì essere 
utilizzato in compensazione ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241. Il credito d’imposta in ogni caso non dà luogo a rimborsi. 

 8. I finanziamenti erogati per l’acquisto, la costruzione e la ri-
strutturazione di immobili ad uso abitativo per i quali ricorrono le con-
dizioni e i requisiti di cui al comma 6 e sempreché la sussistenza degli 
stessi risulti da dichiarazione della parte mutuataria resa nell’atto di fi-
nanziamento o allegata al medesimo sono esenti dall’imposta sostitutiva 
delle imposte di registro, di bollo, ipotecarie e catastali e delle tasse sulle 
concessioni governative, prevista in ragione dello 0,25 % dall’articolo 18 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601. 

 9. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 si applicano agli atti 
stipulati nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presen-
te decreto e il 31 dicembre 2023. 

 10. In caso di insussistenza delle condizioni e dei requisiti per 
beneficiare delle agevolazioni di cui ai commi 6, 7, 8 e 9 o di decaden-
za da dette agevolazioni, per il recupero delle imposte dovute e per la 
determinazione delle sanzioni e degli interessi si applicano le relative 
disposizioni previste dalla nota II bis all’articolo 1, della tariffa, parte 
prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di 
registro, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 apri-
le 1986, n. 131 e dall’articolo 20 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 601. 

 11. Agli oneri derivanti dai commi 6,7,8,9 e 10, valutati in 
347,34 milioni di euro per l’anno 2021 e 260,48 milioni di euro per 
l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 77. 

 12. In considerazione delle conseguenze causate dall’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, il Fondo per le politiche giovanili, di 
cui all’articolo 19, comma 2, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incre-
mentato di 35 milioni di euro per l’anno 2021 allo scopo di finanziare, 
nel limite di spesa autorizzato, politiche di prevenzione e contrasto ai fe-
nomeni di disagio giovanile e comportamenti a rischio, compresi quelli 
dovuti all’uso non consapevole delle piattaforme digitali, anche attra-
verso attività di assistenza e supporto psicologico, azioni volte a favori-
re l’inclusione e l’innovazione sociale nonché lo sviluppo individuale, 
la promozione di attività sportive per i giovani di età inferiore ai 35 anni. 

 13. I criteri di riparto delle risorse del comma 12 e le modalità 
di attuazione degli interventi realizzati dalle Regioni e dalle Province 
autonome di Trento e Bolzano e dal sistema delle Autonomie locali sono 
definiti con decreto del Ministro per le politiche giovanili, previa intesa 
in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281. 

 14. Agli oneri derivanti dai commi 12 e 13, pari a 35 milioni di 
euro per l’anno 2021, si provvede, quanto a 30 milioni di euro per l’anno 
2021, ai sensi dell’articolo 77 del presente decreto e, quanto a 5 milioni 
di euro per l’anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
come rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del presente decreto.».   

  Art. 1  - bis 
      Ulteriori misure di proroga in materia

di politiche abitative    

      1. I contratti di locazione o di assegnazione in godi-
mento aventi ad oggetto unità immobiliari a uso abitativo 
in regime di edilizia agevolata rientranti nel program-
ma straordinario di cui all’articolo 18 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, in corso alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto e in scadenza entro il 31 dicembre 2024 sono pro-
rogati fino a tale data ai medesimi termini e condizioni.  

  2. Ferma la facoltà di riscatto eventualmente prevista 
nei contratti di cui al comma 1, fino al 31 dicembre 2024 
il proprietario che intende trasferire a titolo oneroso le 
unità immobiliari di cui al medesimo comma 1 deve no-
tificare la proposta di alienazione all’assegnatario, al 
quale è attribuito il diritto di prelazione. Si applicano 
gli articoli 38 e 39 della legge 27 luglio 1978, n. 392, in 
quanto compatibili.  

   3. Per i contratti di cui al comma 1 scaduti alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto la prelazione di cui al comma 2 può essere eser-
citata alle seguenti condizioni:   

     a)   l’immobile è occupato dall’assegnatario o, in 
caso di decesso, dal suo nucleo familiare al momento 
della notificazione della volontà di alienarlo;   

     b)   il proprietario dell’immobile non ne ha disposto 
con contratto preliminare o contratto definitivo di com-
pravendita ovvero con altro contratto costitutivo o trasla-
tivo di usufrutto, uso o abitazione, trascritto anteriormen-
te alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto;   

     c)   il soggetto che esercita la prelazione ha adem-
piuto regolarmente al pagamento dell’indennità di 
occupazione.   

  4. Al fine di consentire l’esercizio del diritto di prela-
zione, i contratti di cui al comma 3 si intendono rinnovati 
sino al 31 dicembre 2024, ai medesimi termini e condizio-
ni, salvo che non sia intervenuto provvedimento passato 
in giudicato di rilascio dell’immobile.  

  5. Le disposizioni di cui al presente articolo non pre-
giudicano le facoltà di riscatto eventualmente previste a 
favore degli assegnatari degli immobili di cui al comma 1.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 18, del decreto- legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, 
n. 203 (Provvedimenti urgenti in tema di lotta alla criminalità organiz-
zata e di trasparenza e buon andamento dell’attività amministrativa):  

  «Art. 18. — 1. Per favorire la mobilità del personale è avviato 
un programma straordinario di edilizia residenziale da concedere in lo-
cazione o in godimento ai dipendenti delle amministrazioni dello Stato 
quando è strettamente necessario alla lotta alla criminalità organizzata, 
con priorità per coloro che vengano trasferiti per esigenze di servizio. 
Alla realizzazione di tale programma si provvede:  

   a)   per l’edilizia agevolata, con limite d’impegno di lire 50 mi-
liardi a valere sul limite d’impegno di lire 150 miliardi relativo al 1990 
previsto al comma 3 dell’articolo 22, della legge 11 marzo 1988, n. 67; 
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   b)   per l’edilizia sovvenzionata, con un finanziamento di 900 
miliardi alla cui copertura si provvede con prelievo di 300 miliardi per 
anno dei proventi relativi ai contributi di cui al primo comma, lettere 
  b)   e   c)  , dell’articolo 10 della legge 14 febbraio 1963, n. 60, relativi agli 
anni 1990, 1991, e 1992. La restante parte di tali proventi è ripartita fra 
le regioni, ferma restando la riserva di cui all’articolo 2, primo comma, 
lettera   c)  , della legge 5 agosto 1978, n. 457. 

 2. Gli interventi di cui al comma 1 sono realizzati dai comuni, 
dagli IACP, da imprese di costruzione e loro consorzi e da cooperative 
e loro consorzi. I contributi di cui al comma 1, lettera   a)  , sono concessi, 
anche indipendentemente dalla concessione di mutui fondiari ed edili-
zi, a parità di valore attuale in un’unica soluzione o in un massimo di 
diciotto annualità costanti, ferma restando l’entità annuale complessi-
va del limite di impegno autorizzato a carico dello Stato. Il Comitato 
esecutivo del CER determina gli ulteriori criteri per le erogazioni dei 
contributi nonché il loro ammontare massimo. In caso di alienazione 
degli alloggi di edilizia agevolata l’atto di trasferimento deve prevedere 
espressamente, a pena di nullità, il passaggio in capo all’acquirente de-
gli obblighi di locazione nei tempi e con le modalità stabilite dal CIPE. 

 3. Il programma di cui al comma 1 è finalizzato alla realizza-
zione di interventi di recupero del patrimonio edilizio anche mediante 
l’acquisizione di edifici da recuperare, di interventi di nuova costruzio-
ne, nonché alla realizzazione delle necessarie opere di urbanizzazione. 

 Gli interventi possono far parte di programmi integrati, ai quali 
si applica il disposto del comma 5. 

 4. Alla realizzazione del programma straordinario di cui al com-
ma 1 si applicano le procedure previste dall’articolo 3, comma 7  -bis  , 
del decreto-legge 7 febbraio 1985, n. 12, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 5 aprile 1985, n. 118. Entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto il 
comitato esecutivo del CER stabilisce le modalità per la presentazione 
delle domande. 

 5. Al fine di assicurare la disponibilità delle aree necessarie alla 
realizzazione del programma straordinario di cui al comma 1, si applica 
l’articolo 8, nono comma, del decreto-legge 15 dicembre 1979, n. 629, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 febbraio 1980, n. 25. Per 
l’acquisizione delle aree e per la realizzazione delle opere di urbanizza-
zione, la Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere ai comuni 
interessati mutui decennali senza interessi secondo le modalità ed alle 
condizioni da stabilire con apposito decreto del Ministro del tesoro, di 
concerto con il Ministro dei lavori pubblici, utilizzando le disponibilità 
del fondo speciale costituito presso la Cassa stessa, ai sensi dell’artico-
lo 45 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 5  -bis  . Sono consentiti atti di cessione, con destinazione vinco-
lata alla realizzazione di programmi di edilizia residenziale pubblica o 
convenzionata, di beni immobili dello Stato e delle Aziende autonome 
statali, anche se dotate di personalità giuridica, indicati nel libro terzo, 
titolo I, capo II, del codice civile, non indispensabili ad usi governativi, 
ai comuni che ne facciano richiesta entro il 30 aprile di ogni anno e, in 
sede di prima applicazione, entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 5  -ter  . I Ministri competenti, sentiti l’intendenza di finanza, gli 
uffici tecnici erariali e gli altri uffici centrali e periferici competenti, 
procedono, entro centoventi giorni dal ricevimento della domanda di cui 
al comma 5  -bis  , all’individuazione delle aree disponibili per le cessioni, 
alla loro valutazione con riferimento all’attuale consistenza e destina-
zione nonché alla cessione al comune richiedente. 

 5  -quater  . Nella regione Trentino-Alto Adige il programma stra-
ordinario di cui al comma 1 è limitato agli interventi diretti ai dipendenti 
dello Stato ivi trasferiti per esigenze di servizio. 

 6. Gli enti pubblici comunque denominati, che gestiscono forme 
di previdenza e di assistenza, sono tenuti ad utilizzare per il periodo 
1990-95 una somma, non superiore al 40% dei fondi destinati agli in-
vestimenti immobiliari, per la costruzione e l’acquisto di immobili a 
destinazione residenziale, da destinare a dipendenti statali trasferiti per 
esigenze di servizio, tenendo conto nella costruzione e nell’acquisto di 
immobili della intensità abitativa e della consistenza degli uffici statali. 
«L’acquisto da parte degli enti pubblici e previdenziali non può essere 
riferito agli immobili costruiti con i contributi dello Stato». 

 7. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, il Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale determina, con proprio decreto, di concerto con il Mi-
nistro del tesoro, l’ammontare delle risorse da destinare agli interventi 
di cui al comma 6.» 

  — Si riporta il testo degli articoli 38 e 39, della legge 27 luglio 
1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani):  

 «Art. 38    (Diritto di prelazione)   . — Nel caso in cui il locatore in-
tenda trasferire a titolo oneroso l’immobile locato, deve darne comuni-
cazione al conduttore con atto notificato a mezzo di ufficiale giudiziario. 

 Nella comunicazione devono essere indicati il corrispettivo, da 
quantificare in ogni caso in denaro, le altre condizioni alle quali la com-
pravendita dovrebbe essere conclusa e l’invito ad esercitare o meno il 
diritto di prelazione. 

 Il conduttore deve esercitare il diritto di prelazione entro il ter-
mine di sessanta giorni dalla ricezione della comunicazione, con atto 
notificato al proprietario a mezzo di ufficiale giudiziario, offrendo con-
dizioni uguali a quelle comunicategli. 

 Ove il diritto di prelazione sia esercitato, il versamento del prez-
zo di acquisto, salvo diversa condizione indicata nella comunicazio-
ne del locatore, deve essere effettuato entro il termine di trenta giorni 
decorrenti dal sessantesimo giorno successivo a quello dell’avvenuta 
notificazione della comunicazione da parte del proprietario, contestual-
mente alla stipulazione del contratto di compravendita o del contratto 
preliminare. 

 Nel caso in cui l’immobile risulti locato a più persone, la co-
municazione di cui al primo comma deve essere effettuata a ciascuna 
di esse. 

 Il diritto di prelazione può essere esercitato congiuntamente da 
tutti i conduttori, ovvero, qualora taluno vi rinunci, dai rimanenti o dal 
rimanente conduttore. 

 L’avente titolo che, entro trenta giorni dalla notificazione di cui 
al primo comma, non abbia comunicato agli altri aventi diritto la sua 
intenzione di avvalersi della prelazione, si considera avere rinunciato 
alla prelazione medesima. 

 Le norme del presente articolo non si applicano nelle ipotesi pre-
viste dall’articolo 732 del codice civile, per le quali la prelazione opera 
a favore dei coeredi, e nella ipotesi di trasferimento effettuato a favore 
del coniuge o dei parenti entro il secondo grado.». 

 «Art. 39    (Diritto di riscatto).    — Qualora il proprietario non 
provveda alla notificazione di cui all’articolo precedente, o il corrispet-
tivo indicato sia superiore a quello risultante dall’atto di trasferimento a 
titolo oneroso dell’immobile, l’avente diritto alla prelazione può, entro 
sei mesi dalla trascrizione del contratto, riscattare l’immobile dall’ac-
quirente e da ogni altro successivo avente causa. 

 Ove sia stato esercitato il diritto di riscatto, il versamento del 
prezzo deve essere effettuato entro il termine di tre mesi che decorrono, 
quando non vi sia opposizione al riscatto, dalla prima udienza del rela-
tivo giudizio, o dalla ricezione dell’atto notificato con cui l’acquirente o 
successivo avente causa comunichi prima di tale udienza di non opporsi 
al riscatto. 

 Se per qualsiasi motivo, l’acquirente o successivo avente causa 
faccia opposizione al riscatto, il termine di tre mesi decorre dal giorno 
del passaggio in giudicato della sentenza che definisce il giudizio.».   

  Art. 2.

      Proroga di termini per il versamento dell’imposta 
sostitutiva per la rideterminazione del valore delle 
cripto-attività    

      1. All’articolo 1, commi 134 e 135, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, le parole: «30 giugno 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «15 novembre 2023».  

  2. Il comma 3  -quinquies   dell’articolo 4 del decreto-
legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, è abrogato.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 134 e 135, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025) come 
modificato dalla presente legge:  

 «Omissis 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27828-11-2023

 134. L’imposta sostitutiva di cui al comma 133 è versata, con 
le modalità previste dal capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, entro il    15 novembre 2023   . 

 135. L’imposta sostitutiva di cui al comma 133 può essere rateiz-
zata fino a un massimo di tre rate annuali di pari importo, a partire dal 
   15 novembre 2023   . Sull’importo delle rate successive alla prima sono 
dovuti gli interessi nella misura del 3 per cento annuo, da versare conte-
stualmente a ciascuna rata. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 4, del decreto-legge 10 maggio 

2023, n.51, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, 
n.87 (Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pub-
blici, di termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale), come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Proroga di termini in materia fiscale).     — 1. All’artico-
lo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 232, le parole: “31 luglio 2023” sono sostituite 
dalle seguenti: «31 ottobre 2023» e le parole: “rispettivamente il 31 lu-
glio” sono sostituite dalle seguenti: “rispettivamente il 31 ottobre”; 

   b)   al comma 233, le parole: “1° agosto 2023” sono sostituite 
dalle seguenti: “1° novembre 2023”; 

   c)   ai commi 235 e 237, le parole: “30 aprile 2023” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “30 giugno 2023”; 

   d)   al comma 241, le parole: “30 giugno 2023” sono sostituite 
dalle seguenti: “30 settembre 2023”; 

   e)   al comma 243, le parole: “31 luglio 2023” sono sostituite 
dalle seguenti: “31 ottobre 2023”. 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 37, comma 2  -bis  , lettera c  -
bis  ), del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, si applicano a parti-
re dalle dichiarazioni relative al periodo d’imposta successivo a quel-
lo in corso alla data di entrata in vigore del decreto-legge 21 giugno 
2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, 
n. 122. Fino al periodo di imposta in corso a tale data, i dati contenu-
ti nelle schede relative alle scelte dell’otto, del cinque e del due per 
mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche continuano a essere 
trasmessi con le modalità e secondo i termini stabiliti dall’articolo 17, 
comma 1, del decreto del Ministro delle finanze 31 maggio 1999, 
n. 164, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 135 dell’11 giugno 1999. 

 2  -bis   . Nelle more della revisione del sistema tributario, al com-
ma 683 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   la parola: “15-quater” è soppressa; 
   b)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Le disposizioni 

di cui al comma 15  -quater   del medesimo articolo 5 del decreto-legge 
n. 146 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 215 del 
2021, si applicano a decorrere dal 1° luglio 2024”. 

 3. Tenuto conto della norma di cui all’articolo 40, comma 1, 
lettera   b)  , del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, le elezioni di cui all’ar-
ticolo 8, comma 5, primo periodo, della legge 31 agosto 2022, n. 130 
sono indette dal Presidente del Consiglio di presidenza della giustizia 
tributaria entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto e hanno luogo non oltre il 30 set-
tembre 2023. 

 3  -bis  . La misura dell’indennizzo stabilita dall’articolo 1, com-
ma 496, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incre-
mentata al 40 per cento. A tal fine la quota aggiuntiva dell’indennizzo è 
determinata sulla base delle risultanze istruttorie e dei dati già acquisiti 
dalla Commissione tecnica di cui al comma 501 del citato articolo 1 
della legge n. 145 del 2018 in relazione alle domande presentate entro i 
termini di legge. Ai fini dell’accredito, in caso di variazione del codice 
IBAN già indicato, l’avente diritto all’indennizzo comunica, a pena di 
decadenza, entro il 31 luglio 2023 (14), il nuovo codice IBAN con mo-
dalità telematica tramite il portale del Fondo indennizzo risparmiatori 
(FIR). 

 3  -ter  . All’articolo 1, comma 63, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, le parole: “30 giugno 2023” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 ottobre 2023”. A tal fine è autorizzata la spesa di 150.000 euro 
per l’anno 2023, cui si provvede mediante corrispondente utilizzo del 
Fondo di parte corrente di cui all’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze. 

 3  -quater  . All’articolo 3, comma 7  -bis  , del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2023, n. 14, le parole: “750.000 euro”, ovunque ricorrono, sono 
sostituite dalle seguenti: “1 milione di euro”. 

 3  -quinquies  . (   abrogato   ). 
 3  -sexies  . I soggetti che esercitano attività economiche per le 

quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che 
dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite 
stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del 
Ministro dell’economia e delle finanze, tenuti ad effettuare entro il 
30 giugno 2023 i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi 
e da quelle in materia di imposta regionale sulle attività produttive e 
di imposta sul valore aggiunto, possono provvedervi entro il 20 lu-
glio 2023 senza alcuna maggiorazione. In deroga a quanto disposto 
dall’articolo 17, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, i versamenti di cui al 
primo periodo possono essere effettuati entro il 31 luglio 2023, mag-
giorando le somme da versare, in ragione di giorno, fino allo 0,40 per 
cento, a titolo di interesse corrispettivo. Non si fa luogo al rimborso di 
quanto già versato. (13) 

 3  -septies  . Le disposizioni di cui al comma 3-se-xies si applica-
no, oltre che ai soggetti che adottano gli indici sintetici di affidabilità 
fiscale o che presentano cause di esclusione dagli stessi, compresi quelli 
che si avvalgono del regime fiscale di vantaggio di cui all’articolo 27, 
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, nonché quelli che applicano 
il regime forfetario di cui all’articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, anche ai soggetti che partecipano a società, 
associazioni e imprese ai sensi degli articoli 5, 115 e 116 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, aventi i requisiti indicati nel medesimo 
comma 3  -sexies  . 

 3  -octies  . Agli oneri derivanti dal comma 3  -sexies  , pari a 1,92 
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, 
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, 
n. 307. 

 3  -novies  . Al fine di ristorare i comuni, a decorrere dall’anno 
2023, delle minori entrate derivanti dagli atti di aggiornamento presen-
tati dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2022 ai sensi dell’articolo 1, 
comma 22, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che abbiano deter-
minato per ciascun comune una riduzione di gettito complessivamen-
te superiore al 40 per cento rispetto a quello derivante applicando le 
rendite relative agli immobili appartenenti al gruppo catastale D, come 
risultanti al 31 dicembre 2022 senza tenere conto degli atti di aggior-
namento di cui al presente comma, e utilizzando le aliquote applicabili 
per l’anno 2022, il contributo previsto dall’articolo 1, comma 24, della 
legge n. 208 del 2015 è incrementato di 1,5 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2023. 

 3  -decies  . Il contributo di cui al comma 3  -novies   è ripartito con 
decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro il 15 dicembre 2023, secondo 
una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, sulla base dei dati comunicati entro il 15 novembre 2023 
dall’Agenzia delle entrate al Ministero dell’economia e delle finanze, 
relativi, per ciascuna unità immobiliare oggetto degli atti di aggiorna-
mento di cui al comma 3  -novies  , alle rendite proposte ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 22, della legge n. 208 del 2015 oppure alle rendite 
definitive, se già determinate dall’Agenzia delle entrate alla data del 
31 dicembre 2022, e a quelle iscritte in catasto immediatamente prima 
della presentazione degli atti di aggiornamento di cui al comma 3  -no-
vies  . Con la medesima comunicazione l’Agenzia delle entrate fornisce 
al Ministero dell’economia e delle finanze, per ciascun comune, l’indi-
cazione dell’ammontare complessivo delle rendite degli immobili ap-
partenenti a ciascuna categoria catastale del gruppo D, come risultanti 
al 31 dicembre 2022. 

 3  -undecies  . Agli oneri derivanti dai commi 3  -novies   e 3  -decies  , 
pari a 1,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307.».   
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  Art. 3.

      Rimessione in termini concernente il versamento
di tributi e contributi    

     1. I versamenti dei tributi, dei contributi previdenziali e 
assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria, 
in scadenza nel periodo dal 4 al 31 luglio 2023, dovuti 
dai soggetti che, alla data del 4 luglio 2023, avevano la 
residenza ovvero la sede legale o la sede operativa nei 
Comuni interessati dagli eccezionali eventi meteorologici 
che hanno colpito il territorio della Regione Lombardia 
nel medesimo periodo, per i quali è stato dichiarato lo 
stato di emergenza con deliberazione del Consiglio dei 
ministri del 28 agosto 2023, si considerano tempestivi se 
effettuati, senza l’applicazione di sanzioni e interessi, in 
unica soluzione entro il 31 ottobre 2023. 

 2. In ogni caso, non si fa luogo a restituzione delle 
   somme che siano state già versate    in adempimento del 
dovuto, eventualmente per effetto di versamento tardivo 
con applicazione di sanzione e interessi, ovvero attraver-
so l’istituto del ravvedimento. 

  2  -bis  . All’articolo 3, comma 10, del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: «1° gen-
naio 2024» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 
2025».  

  2  -ter  . Al fine di assicurare il pieno ed efficace svolgi-
mento delle attività funzionali al raggiungimento dell’og-
getto sociale, finalizzate tra l’altro alla valorizzazione 
e alla gestione del patrimonio immobiliare pubblico, 
alla società di gestione del risparmio costituita ai sen-
si dell’articolo 33, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, ferma restandone l’autonomia fi-
nanziaria e operativa, alla stessa non si applicano i vinco-
li, i divieti e gli obblighi in materia di contenimento della 
spesa pubblica previsti dalla legge a carico dei soggetti 
inclusi nel provvedimento dell’ISTAT di cui all’articolo 1, 
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Resta-
no fermi, ove applicabili, i vincoli di spesa in materia di 
personale previsti dalla normativa vigente. Si applicano 
in ogni caso le disposizioni in materia di equilibrio dei 
bilanci e sostenibilità del debito delle amministrazioni 
pubbliche, ai sensi e per gli effetti degli articoli 3, 4 e 5 
della legge 24 dicembre 2012, n. 243, nonché quelle in 
materia di obblighi di comunicazione dei dati e delle in-
formazioni rilevanti in materia di finanza pubblica. Alla 
predetta società di gestione del risparmio non si applica 
inoltre, ai fini della determinazione degli emolumenti di 
cui all’articolo 2389, terzo comma, del codice civile, la 
disciplina prevista dall’articolo 11, comma 6, del testo 
unico in materia di società a partecipazione pubblica, di 
cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, non-
ché dall’articolo 23  -bis   del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214. Agli oneri in termini di fabbi-
sogno e indebitamento netto derivanti dal presente com-
ma, pari a 500.000 euro annui a decorrere dal 2024, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 
a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di 

contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.  

  2  -quater  . All’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 31 luglio 2023, n. 100, le parole: «20 novembre 
2023», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
«10 dicembre 2023».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 3, del decreto- legge 29 dicem-
bre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 
2023, n. 14 (Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi) come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Proroga di termini in materia economica e finanzia-
ria).    — 1. All’articolo 35, comma 4, del decreto-legge 21 giugno 2022, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, 
in materia di presentazione della dichiarazione sull’imposta municipale 
propria (IMU), relativa all’anno di imposta 2021, le parole: “è differi-
to al 31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: “è prorogato al 
30 giugno 2023”. 

 2. All’articolo 10  -bis  , comma 1, primo periodo, del decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2018, n. 136, relativo alla semplificazione in tema di fat-
turazione elettronica per gli operatori sanitari, le parole: “e 2022,” sono 
sostituite dalle seguenti: “2022 e 2023,”. 

 3. All’articolo 2, comma 6  -quater  , del decreto legislativo 5 ago-
sto 2015, n. 127, le parole: “dal 1° gennaio 2023” sono sostituite dalle 
seguenti: “dal 1° gennaio 2024”. 

 4. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
le parole: “2021 e 2022” sono sostituite dalle seguenti: “2021, 2022 e 
2023”. 

 5. All’articolo 26  -bis  , comma 1, alinea, del decreto-legge 
17 maggio 2022 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2022, n. 91, le parole: “al 31 dicembre 2022” sono sostituite dalle 
seguenti: “alla data di acquisto di efficacia delle disposizioni del decreto 
legislativo adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge 21 giu-
gno 2022, n. 78 e comunque non oltre il 30 giugno 2023”. 

 5  -bis  . Per i comuni di cui all’articolo 1, comma 567, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, che sottoscrivono l’accordo di cui al com-
ma 572 del medesimo articolo 1 entro il termine previsto dal com-
ma 783 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il contribu-
to relativo all’annualità 2022 è erogato successivamente all’erogazione 
dell’ultima annualità, con decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa verifica della re-
alizzazione di risorse proprie pari ad almeno un quarto del contributo 
complessivamente erogato. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari 
a 7.772.950 euro per l’anno 2043, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica 
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, 
n. 307. Per i comuni di cui al presente comma, il termine del 15 giu-
gno 2022, previsto dall’articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, è differito al 15 marzo 2023, fermo restando il rispetto 
delle scadenze e delle condizioni indicate al medesimo comma 575. Re-
stano altresì valide ed efficaci le attività poste in essere e definite dai 
comuni ai sensi del comma 574 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2021, n. 234. 

 6. I termini indicati nell’articolo 8, comma 1, della legge 31 ago-
sto 2022, n. 130, sono prorogati di un anno. 

 7. All’articolo 1, comma 63, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: 
“30 giugno 2023”. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 
175.000 euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente 
utilizzo del Fondo di parte corrente, iscritto nello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze, di cui all’articolo 34  -ter  , 
comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 7  -bis  . Per i costi sostenuti dalla Concessionaria servizi pubblici 
assicurativi (Consap) Spa per le attività della Segreteria tecnica della 
Commissione tecnica nominata con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze 4 luglio 2019, di cui al comunicato pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 174 del 26 luglio 2019, è autorizzata la spesa fino 
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all’importo massimo di 1 milione di euro per l’anno 2023, in relazione 
alla conseguente estensione temporale dall’applicazione del disciplinare 
stipulato ai sensi dell’articolo 8 del decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze 10 maggio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 135 dell’ 11 giugno 2019. Agli oneri derivanti dal presente comma, 
pari a 1 milione di euro per l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo del Fondo di parte corrente di cui all’articolo 34  -ter  , 
comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze. 

 8. All’articolo 60, comma 7  -bis  , del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 
n. 126, le parole: “negli esercizi in corso al 31 dicembre 2021 e al 31 di-
cembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: “negli esercizi in corso al 
31 dicembre 2021, al 31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023”. 

 9. All’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, le parole: 
“31 dicembre 2021” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2022”. 

 10. Al fine di assicurare l’efficace svolgimento delle attività e 
di agevolare il perseguimento delle finalità attribuite dalla legislazione 
vigente o delegate dall’amministrazione vigilante, alla Fondazione di 
cui all’articolo 42, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è dif-
ferita al    1° gennaio 2025    l’applicazione delle disposizioni in materia di 
contenimento della spesa pubblica previste dalla vigente legislazione 
per i soggetti inclusi nell’elenco ISTAT di cui all’articolo 1, comma 3, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Si applicano in ogni caso i limiti 
alle retribuzioni, agli emolumenti e ai compensi stabiliti dalla normativa 
vigente e le disposizioni in materia di equilibrio dei bilanci e sostenibi-
lità del debito delle amministrazioni pubbliche, ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 3, 4 e 5 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, nonché quel-
le in materia di obblighi di comunicazione dei dati e delle informazioni 
rilevanti in materia di finanza pubblica. 

 10  -bis  . All’articolo 64, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, le parole: “31 marzo 2023”, ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: “30 giugno 2023”. 

 10  -ter  . All’articolo 15  -bis  , comma 6, del decreto-legge 27 gen-
naio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 
2022, n. 25, le parole: “30 novembre 2022” sono sostituite dalle seguen-
ti: “30 giugno 2023”. 

 10  -quater  . Al fine di permettere l’ordinata conclusione delle 
istruttorie in corso in relazione agli accordi per il riequilibrio finanziario 
di cui all’articolo 43 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, all’articolo 43, 
comma 5  -bis  , del citato decreto-legge n. 50 del 2022 le parole: “al 31 di-
cembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: “al 31 marzo 2023”. 

 10  -quinquies  . I termini previsti dalla nota II  -bis   all’articolo 1 del-
la tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernen-
ti l’imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
26 aprile 1986, n. 131, nonché il termine previsto dall’articolo 7 della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448, ai fini del riconoscimento del credito 
d’imposta per il riacquisto della prima casa, sono sospesi nel periodo 
compreso tra il 1° aprile 2022 e il 30 ottobre 2023. Sono fatti salvi gli 
atti notificati dall’Agenzia delle entrate alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, emessi per il mancato rispetto 
dei termini di cui alla nota II  -bis   all’articolo 1 della tariffa, parte prima, 
allegata al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
26 aprile 1986, n. 131, e del termine di cui all’articolo 7 della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, e non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

 10  -sexies  . Per le regioni in cui siano state indette le elezioni del 
Presidente della regione e del Consiglio regionale alla data del 31 di-
cembre 2022, il termine di cui all’articolo 50, comma 3, secondo perio-
do, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, limitatamente alle 
aliquote applicabili per l’anno di imposta 2023, è differito al 31 marzo 
2023. Tali regioni, entro il 13 maggio 2023, provvedono alla trasmis-
sione dei dati rilevanti per la determinazione dell’addizionale regionale 
all’imposta sul reddito delle persone fisiche prevista dall’articolo 50, 
comma 3, quarto periodo, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, ai fini della pubblicazione nel sito internet del Dipartimento del-
le finanze. 

 10  -septies  . All’articolo 1, comma 927, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, relativo al termine per la presentazione di specifiche 
istanze di liquidazione di crediti derivanti da obbligazioni contratte dal 
comune di Roma, le parole: “quarantotto mesi” sono sostituite dalle se-
guenti: “sessanta mesi”. 

 10  -octies  . Per le spese sostenute nel 2022, nonché per le rate 
residue non fruite delle detrazioni riferite alle spese sostenute nel 2020 
e nel 2021, la comunicazione per l’esercizio delle opzioni di sconto sul 
corrispettivo o di cessione del credito relative agli interventi eseguiti sia 
sulle singole unità immobiliari, sia sulle parti comuni degli edifici, di 
cui all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, deve essere tra-
smessa all’Agenzia delle entrate entro il 31 marzo 2023. 

 10  -novies  . Con riferimento alle spese sostenute nel 2022 per in-
terventi effettuati sulle parti comuni di edifici residenziali, il termine 
per la trasmissione all’Agenzia delle entrate, da parte dei soggetti in-
dividuati dall’articolo 2 del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 1° dicembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 296 
del 20 dicembre 2016, dei dati di cui all’articolo 16  -bis  , comma 4, del 
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è prorogato dal 16 marzo 2023 al 
31 marzo 2023. 

 10  -decies  . Per l’anno 2023 la dotazione del fondo previsto 
dall’articolo 1, comma 644, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è 
pari a 700.000 euro per concludere le operazioni di rimborso relative al 
programma disciplinato dal regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 24 novembre 2020, n. 156; gli aderenti 
comunicano alla PagoPA Spa entro il termine di decadenza del 31 lu-
glio 2023, con i dati identificativi, il codice IBAN idoneo per rendere 
possibile l’accredito del rimborso. Le controversie concernenti i rim-
borsi maturati durante il predetto programma realizzato dall’8 dicembre 
2020 al 30 giugno 2021 possono essere promosse entro il termine di 
decadenza del 31 dicembre 2023. Ai suddetti fini si applicano, secondo 
quanto stabilito dall’articolo 1, comma 642, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, le convenzioni stipulate in data 30 novembre 2020 dal 
Ministero dell’economia e delle finanze con la PagoPa Spa e con la 
Consap Spa ai sensi dell’articolo 1, commi 289  -bis   e 289  -ter  , della leg-
ge 27 dicembre 2019, n. 160, i cui oneri e spese sono a carico delle 
risorse finanziarie del predetto fondo di cui all’articolo 1, comma 644, 
della legge n. 234 del 2021, non oltre il limite massimo complessivo di 
700.000 euro. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 700.000 
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo del 
Fondo di parte corrente di cui all’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze. 

 10  -undecies  . All’articolo 3, comma 1, alinea, del decreto-legge 
30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 febbraio 2022, n. 15, le parole: “31 luglio 2022” sono sostituite dalle 
seguenti: “31 luglio 2023”.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 33, comma 1, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111 (Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria):  

 «Art. 33    (Disposizioni in materia di valorizzazione del patri-
monio immobiliare).    — 1. Con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze è costituita una società di gestione del risparmio avente 
capitale sociale pari ad almeno un milione di euro per l’anno 2012, per 
l’istituzione di uno o più fondi d’investimento al fine di partecipare in 
fondi d’investimento immobiliari chiusi promossi o partecipati da regio-
ni, provincie, comuni anche in forma consorziata o associata ai sensi del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed altri enti pubblici ovvero 
da società interamente partecipate dai predetti enti, al fine di valorizzare 
o dismettere il proprio patrimonio immobiliare disponibile. Per le stesse 
finalità di cui al primo periodo è autorizzata la spesa di 6 milioni di euro 
per l’anno 2013. La pubblicazione del suddetto decreto fa luogo ad ogni 
adempimento di legge. Il capitale della società di gestione del risparmio 
di cui al primo periodo del presente comma è detenuto interamente dal 
Ministero dell’economia e delle finanze, fatto salvo quanto previsto dal 
successivo comma 8  -bis  . I fondi istituiti dalla società di gestione del 
risparmio costituita dal Ministro dell’economia e delle finanze parteci-
pano a quelli di cui al comma 2 mediante la sottoscrizione di quote da 
questi ultimi offerte su base competitiva a investitori qualificati al fine 
di conseguire la liquidità necessaria per la realizzazione degli interventi 
di valorizzazione. I fondi istituiti dalla società di gestione del risparmio 
costituita dal Ministro dell’economia e delle finanze ai sensi del presen-
te comma investono anche direttamente al fine di acquisire immobili 
in locazione passiva alle pubbliche amministrazioni. Con successivo 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze possono essere sta-
bilite le modalità di partecipazione del suddetto fondo a fondi titolari 
di diritti di concessione o d’uso su beni indisponibili e demaniali, che 
prevedano la possibilità di locare in tutto o in parte il bene oggetto della 
concessione. 
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   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica):  
 «Art. 1    (Princìpi di coordinamento e ambito di riferimento).    — 

1. Le amministrazioni pubbliche concorrono al perseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con 
le procedure e i criteri stabiliti dall’Unione europea e ne condividono le 
conseguenti responsabilità. Il concorso al perseguimento di tali obiettivi 
si realizza secondo i principi fondamentali dell’armonizzazione dei bi-
lanci pubblici e del coordinamento della finanza pubblica. 

 2. Ai fini della applicazione delle disposizioni in materia di fi-
nanza pubblica, per amministrazioni pubbliche si intendono, per l’anno 
2011, gli enti e i soggetti indicati a fini statistici nell’elenco oggetto del 
comunicato dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) in data 24 luglio 
2010, pubblicato in pari data nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 171, nonché a decorrere dall’anno 2012 gli enti e i soggetti 
indicati a fini statistici dal predetto Istituto nell’elenco oggetto del co-
municato del medesimo Istituto in data 30 settembre 2011, pubblicato 
in pari data nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 228, e 
successivi aggiornamenti ai sensi del comma 3 del presente articolo, 
effettuati sulla base delle definizioni di cui agli specifici regolamenti 
dell’Unione europea, le Autorità indipendenti e, comunque, le ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni. 

 3. La ricognizione delle amministrazioni pubbliche di cui al 
comma 2 è operata annualmente dall’ISTAT con proprio provvedimento 
e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   entro il 30 settembre. 

 4. Le disposizioni recate dalla presente legge e dai relativi decre-
ti legislativi costituiscono princìpi fondamentali del coordinamento del-
la finanza pubblica ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione e sono 
finalizzate alla tutela dell’unità economica della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’articolo 120, secondo comma, della Costituzione. 

 5. Le disposizioni della presente legge si applicano alle regioni 
a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano nel 
rispetto di quanto previsto dai relativi statuti.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 3, 4 e 5 della legge 24 dicembre 
2012, n. 243 (Disposizioni per l’attuazione del principio del pareggio 
di bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto comma, della Costituzione):  

 «Art. 3    (Principio dell’equilibrio dei bilanci).    — 1. Le ammini-
strazioni pubbliche concorrono ad assicurare l’equilibrio dei bilanci ai 
sensi dell’articolo 97, primo comma, della Costituzione. 

 2. L’equilibrio dei bilanci corrisponde all’obiettivo di medio 
termine. 

 3. I documenti di programmazione finanziaria e di bilancio stabi-
liscono, per ciascuna annualità del periodo di programmazione, obiettivi 
del saldo del conto consolidato, articolati per sottosettori, tali da assicu-
rare almeno il conseguimento dell’obiettivo di medio termine ovvero il 
rispetto del percorso di avvicinamento a tale obiettivo nei casi previsti 
dagli articoli 6 e 8. Nei medesimi documenti sono indicate le misure 
da adottare per conseguire gli obiettivi del saldo del conto consolidato. 

 4. Gli obiettivi di cui al comma 3 possono, in conformità all’or-
dinamento dell’Unione europea, tenere conto dei riflessi finanziari delle 
riforme strutturali con un impatto positivo significativo sulla sostenibi-
lità delle finanze pubbliche. 

  5. L’equilibrio dei bilanci si considera conseguito quando il 
saldo strutturale, calcolato nel primo semestre dell’esercizio succes-
sivo a quello al quale si riferisce, soddisfa almeno una delle seguenti 
condizioni:  

   a)   risulta almeno pari all’obiettivo di medio termine ovvero 
evidenzia uno scostamento dal medesimo obiettivo inferiore a quello 
indicato dall’articolo 8, comma 1; 

   b)   assicura il rispetto del percorso di avvicinamento all’obiet-
tivo di medio termine nei casi previsti dagli articoli 6 e 8 ovvero eviden-
zia uno scostamento dal medesimo percorso inferiore a quello indicato 
dall’articolo 8, comma 1.». 

 «Art. 4    (Sostenibilità del debito pubblico)   . — 1. Le amministra-
zioni pubbliche concorrono ad assicurare la sostenibilità del debito pub-
blico ai sensi dell’articolo 97, primo comma, della Costituzione. 

 2. I documenti di programmazione finanziaria e di bilancio sta-
biliscono obiettivi relativi al rapporto tra debito pubblico e prodotto in-
terno lordo coerenti con quanto disposto dall’ordinamento dell’Unione 
europea. 

 3. Qualora il rapporto tra il debito pubblico e il prodotto in-
terno lordo superi il valore di riferimento definito dall’ordinamento 
dell’Unione europea, in sede di definizione degli obiettivi di cui all’arti-
colo 3, comma 3, si tiene conto della necessità di garantire una riduzione 
dell’eccedenza rispetto a tale valore in coerenza con il criterio e la disci-
plina in materia di fattori rilevanti previsti dal medesimo ordinamento. 

 4. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 6, comma 6, non è 
consentito il ricorso all’indebitamento per realizzare operazioni relative 
alle partite finanziarie.». 

 «Art. 5    (Regole sulla spesa)   . — 1. Il tasso annuo programmato 
di crescita della spesa delle amministrazioni pubbliche, al netto delle 
poste indicate dalla normativa dell’Unione europea, non può essere su-
periore al tasso di riferimento calcolato in coerenza con la medesima 
normativa. 

 2. Al fine di assicurare il rispetto del tasso di crescita di cui al 
comma 1 e il conseguimento degli obiettivi programmatici, i documenti 
di programmazione finanziaria e di bilancio indicano, per il triennio di 
riferimento, il livello della spesa delle amministrazioni pubbliche. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze, avvalendosi della 
collaborazione delle amministrazioni interessate, provvede al monito-
raggio del rispetto del livello di cui al comma 2. Il Governo, qualora 
preveda il superamento di tale livello, trasmette una relazione alle Ca-
mere, evidenziando le eventuali misure correttive da adottare al fine di 
assicurare il conseguimento degli obiettivi programmatici.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2389, del codice civile:  
 «Art. 2389    (Compensi degli amministratori).    — I compensi 

spettanti ai membri del consiglio di amministrazione e del comitato ese-
cutivo sono stabiliti all’atto della nomina o dall’assemblea. 

 Essi possono essere costituiti in tutto o in parte da partecipazioni 
agli utili o dall’attribuzione del diritto di sottoscrivere a prezzo prede-
terminato azioni di futura emissione. 

 La rimunerazione degli amministratori investiti di particolari ca-
riche in conformità dello statuto è stabilita dal consiglio di amministra-
zione, sentito il parere del collegio sindacale. Se lo statuto lo prevede, 
l’assemblea può determinare un importo complessivo per la remune-
razione di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari 
cariche.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 11, del decreto legislativo 19 ago-
sto 2016, n. 175 (testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica):  

 «Art. 11    (Organi amministrativi e di controllo delle società a 
controllo pubblico).    — 1. Salvi gli ulteriori requisiti previsti dallo sta-
tuto, i componenti degli organi amministrativi e di controllo di società 
a controllo pubblico devono possedere i requisiti di onorabilità, profes-
sionalità e autonomia stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, 
previa intesa in Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 9 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Resta fermo quanto disposto dall’ar-
ticolo 12 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, e dall’articolo 5, 
comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

 2. L’organo amministrativo delle società a controllo pubblico è 
costituito, di norma, da un amministratore unico. 

 3. L’assemblea della società a controllo pubblico, con delibera 
motivata con riguardo a specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa 
e tenendo conto delle esigenze di contenimento dei costi, può disporre 
che la società sia amministrata da un consiglio di amministrazione com-
posto da tre o cinque membri, ovvero che sia adottato uno dei sistemi 
alternativi di amministrazione e controllo previsti dai paragrafi 5 e 6 
della sezione VI  -bis   del capo V del titolo V del libro V del codice civile. 
La delibera è trasmessa alla sezione della Corte dei conti competente 
ai sensi dell’articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all’articolo 15. 

 4. Nella scelta degli amministratori delle società a controllo pub-
blico, le amministrazioni assicurano il rispetto del principio di equilibrio 
di genere, almeno nella misura di un terzo, da computare sul numero 
complessivo delle designazioni o nomine effettuate in corso d’anno. 
Qualora la società abbia un organo amministrativo collegiale, lo statuto 
prevede che la scelta degli amministratori da eleggere sia effettuata nel 
rispetto dei criteri stabiliti dalla legge 12 luglio 2011, n. 120. 

 5. Quando la società a controllo pubblico sia costituita in forma 
di società a responsabilità limitata, non è consentito, in deroga all’arti-
colo 2475, terzo comma, del codice civile, prevedere che l’amministra-
zione sia affidata, disgiuntamente o congiuntamente, a due o più soci. 
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 6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari competenti, per le società a 
controllo pubblico sono definiti indicatori dimensionali quantitativi e 
qualitativi al fine di individuare fino a cinque fasce per la classificazione 
delle suddette società. Per le società controllate dalle regioni o dagli enti 
locali, il decreto di cui al primo periodo è adottato previa intesa in Con-
ferenza unificata ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281. Per ciascuna fascia è determinato, in proporzione, il limite 
dei compensi massimi al quale gli organi di dette società devono fare 
riferimento, secondo criteri oggettivi e trasparenti, per la determinazio-
ne del trattamento economico annuo onnicomprensivo da corrispondere 
agli amministratori, ai titolari e componenti degli organi di controllo, 
ai dirigenti e ai dipendenti, che non potrà comunque eccedere il limite 
massimo di euro 240.000 annui al lordo dei contributi previdenziali e 
assistenziali e degli oneri fiscali a carico del beneficiario, tenuto conto 
anche dei compensi corrisposti da altre pubbliche amministrazioni o da 
altre società a controllo pubblico. Le stesse società verificano il rispetto 
del limite massimo del trattamento economico annuo onnicomprensivo 
dei propri amministratori e dipendenti fissato con il suddetto decreto. 
Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni legislative e regolamentari 
che prevedono limiti ai compensi inferiori a quelli previsti dal decreto di 
cui al presente comma. Il decreto stabilisce altresì i criteri di determina-
zione della parte variabile della remunerazione, commisurata ai risultati 
di bilancio raggiunti dalla società nel corso dell’esercizio precedente. In 
caso di risultati negativi attribuibili alla responsabilità dell’amministra-
tore, la parte variabile non può essere corrisposta. 

 7. Fino all’emanazione del decreto di cui al comma 6 restano in 
vigore le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 4, secondo periodo, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni, e al decre-
to del Ministro dell’economia e delle finanze 24 dicembre 2013, n. 166. 

 8. Gli amministratori delle società a controllo pubblico non pos-
sono essere dipendenti delle amministrazioni pubbliche controllanti o 
vigilanti. Qualora siano dipendenti della società controllante, in virtù 
del principio di onnicomprensività della retribuzione, fatto salvo il di-
ritto alla copertura assicurativa e al rimborso delle spese documentate, 
nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 6, essi hanno l’obbligo 
di riversare i relativi compensi alla società di appartenenza. Dall’appli-
cazione del presente comma non possono derivare aumenti della spesa 
complessiva per i compensi degli amministratori. 

  9. Gli statuti delle società a controllo pubblico prevedono altresì:  
   a)   l’attribuzione da parte del consiglio di amministrazione 

di deleghe di gestione a un solo amministratore, salva l’attribuzione di 
deleghe al presidente ove preventivamente autorizzata dall’assemblea; 

   b)   l’esclusione della carica di vicepresidente o la previsione 
che la carica stessa sia attribuita esclusivamente quale modalità di indi-
viduazione del sostituto del presidente in caso di assenza o impedimen-
to, senza riconoscimento di compensi aggiuntivi; 

   c)   il divieto di corrispondere gettoni di presenza o premi di 
risultato deliberati dopo lo svolgimento dell’attività, e il divieto di corri-
spondere trattamenti di fine mandato, ai componenti degli organi sociali; 

   d)   il divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle 
norme generali in tema di società. 

 10. È comunque fatto divieto di corrispondere ai dirigenti del-
le società a controllo pubblico indennità o trattamenti di fine mandato 
diversi o ulteriori rispetto a quelli previsti dalla legge o dalla contratta-
zione collettiva ovvero di stipulare patti o accordi di non concorrenza, 
anche ai sensi dell’articolo 2125 del codice civile. 

 11. Nelle società di cui amministrazioni pubbliche detengono 
il controllo indiretto, non è consentito nominare, nei consigli di am-
ministrazione o di gestione, amministratori della società controllante, 
a meno che siano attribuite ai medesimi deleghe gestionali a carattere 
continuativo ovvero che la nomina risponda all’esigenza di rendere di-
sponibili alla società controllata particolari e comprovate competenze 
tecniche degli amministratori della società controllante o di favorire 
l’esercizio dell’attività di direzione e coordinamento. 

 12. Coloro che hanno un rapporto di lavoro con società a con-
trollo pubblico e che sono al tempo stesso componenti degli organi di 
amministrazione della società con cui è instaurato il rapporto di lavoro, 
sono collocati in aspettativa non retribuita e con sospensione della loro 
iscrizione ai competenti istituti di previdenza e di assistenza, salvo che 
rinuncino ai compensi dovuti a qualunque titolo agli amministratori. 

 13. Le società a controllo pubblico limitano ai casi previsti dalla 
legge la costituzione di comitati con funzioni consultive o di proposta. 
Per il caso di loro costituzione, non può comunque essere riconosciuta 

ai componenti di tali comitati alcuna remunerazione complessivamen-
te superiore al 30 per cento del compenso deliberato per la carica di 
componente dell’organo amministrativo e comunque proporzionata alla 
qualificazione professionale e all’entità dell’impegno richiesto. 

 14. Restano ferme le disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, 
n. 39. 

 15. Agli organi di amministrazione e controllo delle società in 
house si applica il decreto-legge 16 maggio 1994, n. 293, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 1994, n. 444. 

 16. Nelle società a partecipazione pubblica ma non a controllo 
pubblico, l’amministrazione pubblica che sia titolare di una partecipa-
zione pubblica superiore al dieci per cento del capitale propone agli or-
gani societari l’introduzione di misure analoghe a quelle di cui ai commi 
6 e 10.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 23  -bis    del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolida-
mento dei conti pubblici):  

 «Art. 23  -bis      (Compensi per gli amministratori e per i dipendenti 
delle società controllate dalle pubbliche amministrazioni).    — 1. Fatto 
salvo quanto previsto dall’articolo 19, comma 6, del decreto-legge 1º 
luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
da emanare entro il 30 aprile 2016, sentita la Conferenza unificata per 
i profili di competenza, previo parere delle Commissioni parlamenta-
ri competenti, per le società direttamente o indirettamente controllate 
da amministrazioni dello Stato e dalle altre amministrazioni pubbliche 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, ad esclusione delle società emittenti 
strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati e loro controlla-
te, sono definiti indicatori dimensionali quantitativi e qualitativi al fine 
di individuare fino a cinque fasce per la classificazione delle suddette 
società. Per ciascuna fascia è determinato, in proporzione, il limite dei 
compensi massimi al quale i consigli di amministrazione di dette società 
devono fare riferimento, secondo criteri oggettivi e trasparenti, per la 
determinazione del trattamento economico annuo onnicomprensivo da 
corrispondere agli amministratori, ai dirigenti e ai dipendenti, che non 
potrà comunque eccedere il limite massimo di euro 240.000 annui al 
lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a 
carico del beneficiario, tenuto conto anche dei compensi corrisposti da 
altre pubbliche amministrazioni. Le società di cui al primo periodo ve-
rificano il rispetto del limite massimo del trattamento economico annuo 
onnicomprensivo dei propri amministratori e dipendenti fissato con il 
decreto di cui al presente comma. Sono in ogni caso fatte salve le di-
sposizioni legislative e regolamentari che prevedono limiti ai compensi 
inferiori a quelli previsti dal decreto di cui al presente comma. 

 2. In considerazione di mutamenti di mercato e in relazione al 
tasso di inflazione programmato, nel rispetto degli obiettivi di conteni-
mento della spesa pubblica, con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze si provvede a rideterminare, almeno ogni tre anni, le fasce 
di classificazione e l’importo massimo di cui al comma 1. 

 3. Gli emolumenti determinati ai sensi dell’articolo 2389, terzo 
comma, del codice civile, possono includere una componente variabile 
che non può risultare inferiore al 30 per cento della componente fissa e 
che è corrisposta in misura proporzionale al grado di raggiungimento di 
obiettivi annuali, oggettivi e specifici, determinati preventivamente dal 
consiglio di amministrazione. Il Consiglio di amministrazione riferisce 
all’assemblea convocata ai sensi dell’articolo 2364, secondo comma, 
del codice civile, in merito alla politica adottata in materia di retribuzio-
ne degli amministratori con deleghe, anche in termini di conseguimento 
degli obiettivi agli stessi affidati con riferimento alla parte variabile del-
la stessa retribuzione. 

 4. Nella determinazione degli emolumenti da corrispondere, ai 
sensi dell’articolo 2389, terzo comma, del codice civile, i consigli di 
amministrazione delle società non quotate, controllate dalle società di 
cui al comma 1 del presente articolo, non possono superare il limite 
massimo indicato dal decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze di cui al predetto comma 1 per la società controllante e, comunque, 
quello di cui al comma 5  -bis   e devono in ogni caso attenersi ai medesimi 
princìpi di oggettività e trasparenza. 

 5. Il decreto di cui al comma 1 è sottoposto alla registrazione 
della Corte dei conti. 

 5  -bis  . – 5  -sexies  .». 
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  — Si riporta il testo dell’articolo 6, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
2008, n. 189 (Disposizioni urgenti per il contenimento della spesa sani-
taria e in materia di regolazioni contabili con le autonomie locali):  

 «Art. 6    (Disposizioni finanziarie e finali)   . — 1. L’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, re-
lativo al Fondo per le aree sottoutilizzate, è ridotta di 781,779 milioni di 
euro per l’anno 2008 e di 528 milioni di euro per l’anno 2009. 

 1  -bis  . Le risorse rivenienti dalla riduzione delle dotazioni di spe-
sa previste dal comma 1 sono iscritte nel Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307. 

 1  -ter  . Alla copertura dell’onere derivante dall’attuazione de-
gli articoli 1, comma 5, 2, comma 8, e 5  -bis  , pari, rispettivamente, a 
260,593 milioni di euro per l’anno 2008 e 436,593 milioni di euro per 
l’anno 2009, si provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di spe-
sa di cui al comma 1  -bis   per gli importi, al fine di compensare gli effetti 
in termini di indebitamento netto, di cui al comma 1. 

 1  -quater  . Una quota delle risorse iscritte nel Fondo per interven-
ti strutturali di politica economica ai sensi del comma 1  -bis  , pari rispet-
tivamente a 521,186 milioni di euro per l’anno 2008 e 91,407 milioni di 
euro per l’anno 2009, è versata all’entrata del bilancio dello Stato per i 
medesimi anni. 

 2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, 
di 435 milioni di euro per l’anno 2010 e di 175 milioni di euro per 
l’anno 2011, un Fondo per la compensazione degli effetti finanzia-
ri non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione 
di contributi pluriennali, ai sensi del comma 177  -bis   dell’articolo 4 
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, introdotto dall’articolo 1, com-
ma 512, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e, fino al 31 dicembre 
2012, per le finalità previste dall’articolo 5  -bis  , comma 1, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 14 settembre 2011, n. 148, limitatamente alle risorse del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione, di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 88. All’utilizzo del Fondo per le finalità di cui al 
primo periodo si provvede con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, da trasmettere al Parlamento, per il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, 
nonché alla Corte dei conti.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100 (Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata dagli 
eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023 nonché di-
sposizioni urgenti per la ricostruzione nei territori colpiti dai medesimi 
eventi) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Sospensione dei termini in materia di adempimenti 
e versamenti tributari e contributivi).    — 1. Le disposizioni di cui al 
presente articolo si applicano ai soggetti che, alla data del 1° maggio 
2023, avevano la residenza ovvero la sede legale o la sede operativa nei 
territori indicati nell’allegato 1 annesso al presente decreto, fatto salvo 
quanto previsto ai commi 10, 11 e 12. 

 2. Nei confronti dei soggetti di cui al comma 1 sono so-
spesi i termini dei versamenti tributari in scadenza nel periodo dal 
1° maggio 2023 al 31 agosto 2023. Per il medesimo periodo, sono 
sospesi i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei con-
tributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione 
obbligatoria. 

 3. La sospensione di cui al comma 2 si applica anche ai versa-
menti delle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e delle trattenute 
relative alle addizionali regionale e comunale all’imposta sul reddito 
delle persone fisiche, operate dai soggetti di cui al comma 1 in qualità 
di sostituti d’imposta. 

 4. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano anche ai ver-
samenti, tributari e non, derivanti dalle cartelle di pagamento emesse 
dagli agenti della riscossione, dagli atti previsti dagli articoli 29 e 30 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dagli atti di cui all’articolo 9, commi 
da 3  -bis   a 3  -sexies  , del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, dalle ingiunzioni 
previste dal testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossio-
ne delle entrate patrimoniali dello Stato, di cui al regio decreto 14 aprile 
1910, n. 639, emesse dagli enti territoriali o dai soggetti affidatari di cui 

all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e dagli 
atti di cui all’articolo 1, comma 792, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160. 

 4  -bis  . Nei confronti dei soggetti che, alla data del 1° maggio 
2023, avevano la residenza ovvero la sede legale o la sede operativa nel 
territorio dei comuni indicati nell’allegato 1 annesso al presente decreto, 
il tasso di interesse di cui all’articolo 1, comma 233, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, è azzerato. 

 5. Nei casi di cui ai commi 2, 3 e 4 non si procede al rimborso 
di quanto già versato. 

 6. Nei confronti dei soggetti di cui al comma 1 sono sospesi i 
termini degli adempimenti tributari in scadenza dalla data del 1° maggio 
2023 al 31 agosto 2023. Sono sospesi, altresì, per il periodo dal 1° mag-
gio 2023 al 31 agosto 2023, i termini degli adempimenti, relativi ai 
rapporti di lavoro, verso le amministrazioni pubbliche previsti a carico 
di datori di lavoro, di professionisti, di consulenti e centri di assistenza 
fiscale che abbiano sede o operino nei territori indicati nell’allegato 1, 
anche per conto di aziende e clienti non operanti nei predetti territori. 
Conseguentemente, nel medesimo periodo non si applicano le dispo-
sizioni sanzionatorie connesse agli adempimenti sospesi ai sensi del 
presente comma. 

 7. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3 sono effettuati, 
senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 
   10 dicembre 2023   . I termini di versamento relativi alle cartelle di paga-
mento, agli atti previsti dall’articolo 29 del decreto-legge n. 78 del 2010 
e dall’articolo 9, commi da 3  -bis   a 3  -sexies  , del decreto-legge n. 16 del 
2012, non ancora affidati all’agente della riscossione, nonché agli atti 
previsti dall’articolo 30 del decreto-legge n. 78 del 2010, sospesi ai sen-
si del comma 2, riprendono a decorrere dalla scadenza del periodo di 
sospensione. I termini di versamento relativi alle ingiunzioni previste 
dal testo unico di cui al regio decreto n. 639 del 1910, emesse dagli enti 
territoriali, agli atti di cui all’articolo 1, comma 792, della legge n. 160 
del 2019, non ancora affidati ai sensi del medesimo comma 792, nonché 
agli altri atti emessi dagli enti impositori, sospesi per effetto del com-
ma 2, riprendono a decorrere dalla scadenza del periodo di sospensione. 
Gli adempimenti diversi dai versamenti, non eseguiti per effetto delle 
sospensioni, sono effettuati entro il    10 dicembre 2023   . 

 8. Si applica, anche in deroga alle disposizioni dell’articolo 3, 
comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, la disciplina prevista 
dall’articolo 12, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 settembre 2015, 
n. 159. L’articolo 12, commi 1 e 3, del decreto legislativo n. 159 del 
2015 si intende applicabile anche agli atti emessi dagli enti territoriali e 
dai soggetti affidatari di cui all’articolo 53 del decreto legislativo n. 446 
del 1997. 

 9. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 si applicano anche ai 
versamenti e agli adempimenti previsti per l’adesione a uno degli istituti 
di definizione agevolata di cui all’articolo 1, commi da 153 a 158 e da 
166 a 226, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, che scadono nel pe-
riodo dal 1° maggio 2023 al 31 agosto 2023. Relativamente ai soggetti 
di cui al comma 1, sono prorogati di tre mesi i termini e le scadenze 
previsti dall’articolo 1, commi 232, 233, 235, 237, 241, 243, lettera   a)  , 
e 250 della legge n. 197 del 2022. 

 10. Per gli interventi effettuati su unità immobiliari ubicate 
nei territori indicati nell’allegato 1, la detrazione del 110 per cento di 
cui all’articolo 119, comma 8  -bis  , secondo periodo, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, è estesa alle spese sostenute fino al 31 dicembre 2023. 

 11. Il pagamento delle rate in scadenza nell’esercizio 2023 dei 
mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai comuni di cui 
all’allegato 1 nonché alle province nel cui territorio si trovano i predetti 
comuni, trasferiti al Ministero dell’economia e delle finanze in attuazio-
ne dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326, non ancora effettuato alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all’anno 
immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammor-
tamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei prov-
vedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Agli oneri derivanti 
dalla presente disposizione, pari a 1.050.000 euro per ciascuno degli 
anni 2023 e 2024, si provvede ai sensi dell’articolo 22. 

 12. Con riferimento ai territori indicati nell’allegato 1, l’Autorità 
di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), con propri prov-
vedimenti, disciplina le modalità per la sospensione temporanea, per un 
periodo non superiore a 6 mesi a decorrere dal 1° maggio 2023, dei ter-
mini di pagamento delle fatture emesse o da emettere ovvero degli avvisi 
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di pagamento con scadenza nel predetto periodo, nonché dei termini di 
pagamento delle rate con scadenza nel predetto periodo e degli importi 
sospesi e non pagati, relativi all’energia elettrica, al gas, ivi inclusi i gas 
diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, all’acqua 
e ai rifiuti urbani. Con i provvedimenti di cui al primo periodo, l’ARE-
RA disciplina altresì le misure di integrazione finanziaria a favore delle 
imprese distributrici di energia elettrica e gas naturale, degli esercenti la 
vendita, delle imprese fornitrici di gas diversi dal naturale distribuito a 
mezzo di reti canalizzate, dei gestori del servizio idrico integrato e degli 
esercenti il servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, in modo da ga-
rantire l’equilibrio economico e finanziario delle gestioni coinvolte dagli 
eventi alluvionali verificatisi a decorrere dal 1° maggio 2023, per i quali 
è stato dichiarato lo stato di emergenza con le delibere del Consiglio dei 
ministri del 4 maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023. 

 12  -bis  . Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, l’ARERA, con proprio provvedimento, 
introduce agevolazioni di natura tariffaria con riferimento alle fatture 
emesse o da emettere ovvero agli avvisi di pagamento riferiti ai mesi di 
maggio, giugno, luglio, agosto, settembre e ottobre 2023 a favore delle 
utenze individuate ai sensi del comma 12 che ne facciano richiesta e 
che dichiarino o abbiano dichiarato che l’utenza o fornitura è asservita 
a un’abitazione o una sede che sia risultata compromessa, sulla base dei 
criteri definiti dal Commissario straordinario di cui all’articolo 20  -ter  , 
nella sua integrità funzionale in conseguenza degli eventi alluvionali 
verificatisi nel mese di maggio 2023. Con il medesimo provvedimento, 
l’ARERA definisce anche le modalità per la copertura finanziaria delle 
agevolazioni stesse, attraverso specifiche componenti tariffarie, facendo 
ricorso, ove opportuno, a strumenti di tipo perequativo. 

 13. Agli oneri derivanti dai commi 4, 8 e 9, valutati in 12,96 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, che aumentano, ai fini della compensazio-
ne degli effetti in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 41,98 
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede ai sensi dell’articolo 22.».   

  Art. 3  - bis 
      Differimento dei termini per l’adesione

al ravvedimento speciale    

      1. I soggetti che, entro il termine del 30 settembre 2023, 
non hanno perfezionato la procedura di regolarizzazione 
di cui all’articolo 1, commi da 174 a 178, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, possono comunque procedere 
alla predetta regolarizzazione, fermo restando il rispetto 
delle altre condizioni e modalità ivi previste, se versano 
le somme dovute in un’unica soluzione entro il 20 dicem-
bre 2023 e rimuovono le irregolarità od omissioni entro 
la medesima data.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi da 174 a 178, della leg-
ge 29 dicembre 2022, n.197 (Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025):  

 «Omissis 
 174. Con riferimento ai tributi amministrati dall’Agenzia del-

le entrate, le violazioni diverse da quelle definibili ai sensi dei commi 
da 153 a 159 e da 166 a 173, riguardanti le dichiarazioni validamente 
presentate relative al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2021 
e a periodi d’imposta precedenti, possono essere regolarizzate con il 
pagamento di un diciottesimo del minimo edittale delle sanzioni irro-
gabili previsto dalla legge, oltre all’imposta e agli interessi dovuti. Il 
versamento delle somme dovute ai sensi del primo periodo può essere 
effettuato in otto rate di pari importo con scadenza della prima rata fis-
sata al 30 settembre 2023. Sulle rate successive alla prima, da versare, 
rispettivamente, entro il 31 ottobre 2023, il 30 novembre 2023, il 20 di-
cembre 2023, il 31 marzo 2024, il 30 giugno 2024, il 30 settembre 2024 
e il 20 dicembre 2024, sono dovuti gli interessi nella misura del 2 per 
cento annuo. La regolarizzazione di cui al presente comma e ai commi 
da 175 a 178 è consentita sempreché le violazioni non siano state già 
contestate, alla data del versamento di quanto dovuto o della prima rata, 
con atto di liquidazione, di accertamento o di recupero, di contestazione 
e di irrogazione delle sanzioni, comprese le comunicazioni di cui all’ar-
ticolo 36  -ter   del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600. 

 175. La regolarizzazione di cui ai commi da 174 a 178 si perfe-
ziona con il versamento di quanto dovuto ovvero della prima rata entro 
il 30 settembre 2023 e con la rimozione delle irregolarità od omissioni. 
Il mancato pagamento, in tutto o in parte, di una delle rate successive 
alla prima entro il termine di pagamento della rata successiva comporta 
la decadenza dal beneficio della rateazione e l’iscrizione a ruolo degli 
importi ancora dovuti, nonché della sanzione di cui all’articolo 13 del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, applicata sul residuo do-
vuto a titolo di imposta, e degli interessi nella misura prevista all’arti-
colo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, con decorrenza dalla data del 30 settembre 2023. In tali ipotesi, 
la cartella di pagamento deve essere notificata, a pena di decadenza, 
entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di decadenza 
della rateazione. 

 176. La regolarizzazione non può essere esperita dai contribuen-
ti per l’emersione di attività finanziarie e patrimoniali costituite o dete-
nute fuori del territorio dello Stato. 

 177. Restano validi i ravvedimenti già effettuati alla data di en-
trata in vigore della presente legge e non si dà luogo a rimborso. 

 178. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 
possono essere definite le modalità di attuazione dei commi da 174 a 
177. 

   Omissis  .».   

  Art. 4.

      Proroga di termini per l’assegnazione agevolata di beni ai 
soci e per il versamento della relativa imposta sostitutiva    

      1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 100, le parole: «30 settembre 2023», 
   ovunque ricorrono   , sono sostituite dalle seguenti: «30 no-
vembre 2023»; 

   b)   al comma 105, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «Le società che si avvalgono delle disposizioni 
di cui ai commi da 100 a 104 devono versare l’imposta 
sostitutiva entro il 30 novembre 2023, con i criteri di cui 
al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.».   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dei commi 100 e 105, dell’articolo 1, della 
legge 29 dicembre 2022, n.197 (Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025) 
come modificato dalla presente legge:  

 «Omissis 
 100. Le società in nome collettivo, in accomandita semplice, a 

responsabilità limitata, per azioni e in accomandita per azioni che, entro 
il    30 novembre 2023   , assegnano o cedono ai soci beni immobili, diversi 
da quelli indicati nell’articolo 43, comma 2, primo periodo, del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o beni mobili iscritti in pubblici 
registri non utilizzati come beni strumentali nell’attività propria dell’im-
presa possono applicare le disposizioni del presente comma e dei commi 
da 101 a 105 a condizione che tutti i soci risultino iscritti nel libro dei 
soci, ove prescritto, alla data del 30 settembre 2022 ovvero che siano 
iscritti entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, in forza di titolo di trasferimento avente data certa anteriore al 
1° ottobre 2022. Le medesime disposizioni si applicano alle società che 
hanno per oggetto esclusivo o principale la gestione dei predetti beni e 
che entro il    30 novembre 2023    si trasformano in società semplici. 

 Omissis 
 105.    Le società che si avvalgono delle disposizioni di cui ai com-

mi da 100 a 104 devono versare l’imposta sostitutiva entro il 30 novem-
bre 2023, con i criteri di cui al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241   . 
Per la riscossione, i rimborsi e il contenzioso si applicano le disposizioni 
previste per le imposte sui redditi. 

   Omissis  .».   
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  Art. 5.
      Differimento del termine per la comunicazione della 

variazione del codice IBAN tramite il portale del 
Fondo indennizzi risparmiatori    

     1. Il termine di decadenza per la comunicazione in 
caso di variazione del codice IBAN tramite il portale 
del Fondo indennizzo risparmiatori di cui all’articolo 4, 
comma 3  -bis  , del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, 
n. 87, è differito al 15 ottobre 2023.   
  Riferimenti normativi:

     — Il testo dell’articolo 4, del decreto-legge 10 maggio 2023, n.51, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n.87 è riportato 
nei riferimenti normativi all’articolo 2.   

  Art. 5  - bis 
      Differimento di termini per l’esercizio di azioni di 

accertamento e liquidazione di danni per crimini di 
guerra e contro l’umanità    

      1. All’articolo 8, comma 11  -ter  , del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: «sono pro-
rogati sino alla scadenza di quattro mesi decorrenti dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «sono 
prorogati sino al 31 dicembre 2023».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 8, comma 11  -ter   , del decreto- 
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2023, n. 14 (Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 8    (Proroga di termini in materia di giustizia)   . — Omissis 
 11  -ter  . Al fine di consentire la concreta attuazione delle disposi-

zioni di cui all’articolo 43 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, i termini, 
a pena di decadenza, per l’esercizio delle azioni di accertamento e li-
quidazione dei danni, indicati al comma 6 del medesimo articolo,    sono 
prorogati sino al 31 dicembre 2023   . 

   Omissis  .».   

  Art. 6.
      Proroga di termini in materia di adempimento di 

obblighi informativi ai fini fiscali    

     1. Ai fini del miglior coordinamento delle esigenze 
informative di cui all’articolo 1, comma 73, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190, con i principi della legge 
9 agosto 2023, n. 111, in materia di concordato preven-
tivo biennale, gli obblighi informativi di cui al predetto 
articolo 1, comma 73, della legge n. 190 del 2014, relativi 
al periodo d’imposta 2021, sono adempiuti entro il 30 no-
vembre 2024. 

  1  -bis  . All’articolo 18, comma 10  -bis  , del decreto-legge 
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, le parole: «31 mar-
zo 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2026». Entro il termine modificato ai sensi del primo pe-
riodo la Commissione nazionale per le società e la borsa 
(Consob) si avvale, per il personale, fino alla qualifica 

di consigliere, in effettivo servizio alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, delle facoltà di cui all’arti-
colo 2, commi 4  -duodecies  , con le modalità di selezio-
ne pubblica ivi previste, e 4  -terdecies  , del decreto-legge 
14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 14 maggio 2005, n. 80. La facoltà di cui al se-
condo periodo può essere esercitata mediante una o più 
procedure alle quali può essere ammesso a partecipare 
solo il personale che, di volta in volta, abbia maturato, 
anche computando i periodi di servizio svolti con uno o 
più contratti di lavoro a tempo determinato, un periodo di 
servizio presso la Consob non inferiore a 3 anni.  

  1  -ter  . Nelle more dell’approvazione della riforma del 
quadro di governance economica dell’Unione europea, 
per gli anni 2023 e 2024 continua ad applicarsi la me-
todologia di determinazione dell’indicatore di virtuosità 
di cui al terzo periodo del comma 20 dell’articolo 6 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. A tal fine 
nei predetti anni i parametri relativi al surplus di spesa 
rispetto agli obiettivi programmati dal patto di stabilità 
interno e al rispetto del patto di stabilità interno devono 
essere valutati con riferimento al conseguimento, rispet-
tivamente, negli esercizi 2021 e 2022, dell’equilibrio di 
cui all’articolo 1, comma 821, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, riguardante il saldo del risultato di compe-
tenza al netto dell’importo determinato dal debito auto-
rizzato e non contratto, risultante dai prospetti allegati al 
rendiconto della gestione trasmesso alla banca dati del-
le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 73, della legge 23 di-
cembre 2014, n.190, recante Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015):  

 «Omissis 
 73. Con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entra-

te recante approvazione dei modelli da utilizzare per la dichiarazione dei 
redditi sono individuati, per i contribuenti che applicano il regime forfe-
tario, specifici obblighi informativi relativamente all’attività svolta. Gli 
obblighi informativi di cui al periodo precedente sono individuati esclu-
dendo i dati e le informazioni già presenti, alla data di approvazione dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, nelle banche di dati a disposizione 
dell’Agenzia delle entrate o che è previsto siano alla stessa dichiarati o 
comunicati, dal contribuente o da altri soggetti, entro la data di presen-
tazione dei medesimi modelli di dichiarazione dei redditi. 

   Omissis  .». 
 — La legge 9 agosto 2023, n.111 (Delega al Governo per la riforma 

fiscale) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   14 agosto 2023, n. 189. 
 — Si riporta il testo dell’articolo 18, comma 10  -bis   , del decreto-

legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 aprile 2023, n. 41 concernente Disposizioni urgenti per l’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attua-
zione delle politiche di coesione e della politica agricola comune, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 18    (Misure in materia di infrastrutture digitali e di acqui-
sto di beni e servizi informatici strumentali alla realizzazione del PNRR, 
nonché di digitalizzazione dei procedimenti).    — Omissis 

 10  -bis  . Al fine di contenere l’incremento del contributo di cui 
all’articolo 40, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 4, comma 3  -bis  , del decreto-legge 30 dicem-
bre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
2020, n. 8, e di cui all’articolo 34, comma 4, del decreto-legge 30 marzo 
2001, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 
2020, n. 176, anche allo scopo di consentire la prosecuzione delle atti-
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vità finalizzate all’implementazione del processo di digitalizzazione, in 
conformità al Piano nazionale di ripresa e resilienza ai sensi dell’artico-
lo 27, comma 2  -bis  , del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, si appli-
cano fino al completamento del processo di transizione digitale da parte 
dell’Autorità ivi indicata e comunque non oltre il    31 dicembre 2026   . 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 2, commi 4  -duodecies   e 4  -ter-

decies   , del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 (Disposizioni urgenti 
nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo economico, sociale e 
territoriale):  

 «Art. 2    (Disposizioni in materia fallimentare, civile e processua-
le civile nonché in materia di libere professioni, di cartolarizzazione dei 
crediti e relative alla CONSOB). —    Omissis 

 4  -duodecies  . Al fine di assicurare un efficiente e stabile assetto 
funzionale ed organizzativo della CONSOB, i dipendenti, assunti con 
contratto a tempo determinato, che alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto siano in effettivo servizio, 
possono essere inquadrati in ruolo, in qualifica corrispondente a quella 
presa a riferimento nel contratto, mediante apposito esame-colloquio, 
tenuto da una Commissione presieduta dal Presidente o da un Commis-
sario della CONSOB e composta da due docenti universitari o esperti 
nelle materie di competenza istituzionale della CONSOB. 

 4  -terdecies  . Gli oneri finanziari derivanti dall’applicazione dei 
commi 4  -undecies   e 4  -duodecies   sono coperti secondo i criteri e le pro-
cedure e con le risorse previste dall’articolo 40, comma 3, della legge 
23 dicembre 1994, n. 724. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 20, del decreto-legge 

31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanzia-
ria e di competitività economica):  

 «Art. 6    (Riduzione dei costi degli apparati amministrativi).    
— Omissis 

 20. Le disposizioni del presente articolo non si applicano in via 
diretta alle regioni, alle province autonome e agli enti del Servizio sa-
nitario nazionale, per i quali costituiscono disposizioni di principio ai 
fini del coordinamento della finanza pubblica. A decorrere dal 2011, una 
quota pari al 10 per cento dei trasferimenti erariali di cui all’art. 7 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, a favore delle regioni a statuto ordinario è 
accantonata per essere successivamente svincolata e destinata alle regio-
ni a statuto ordinario che hanno attuato quanto stabilito dall’art. 3 del de-
creto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, convertito con legge 26 marzo 2010, 
n. 42 e che aderiscono volontariamente alle regole previste dal presente 
articolo. Ai fini ed agli effetti di cui al periodo precedente, si conside-
rano adempienti le Regioni a statuto ordinario che hanno registrato un 
rapporto uguale o inferiore alla media nazionale fra spesa di personale e 
spesa corrente al netto delle spese per i ripiani dei disavanzi sanitari e del 
surplus di spesa rispetto agli obiettivi programmati dal patto di stabilità 
interno e che hanno rispettato il patto di stabilità interno. Con decreto 
di natura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finan-
ze, sentita la Conferenza Stato-Regioni, sono stabiliti modalità, tempi e 
criteri per l’attuazione del presente comma. Ai lavori della Conferenza 
Stato-Regioni partecipano due rappresentanti delle Assemblee legislative 
regionali designati d’intesa tra loro nell’ambito della Conferenza dei Pre-
sidenti dell’Assemblea, dei Consigli regionali e delle province autonome 
di cui agli articoli 5, 8 e 15 della legge 4 febbraio 2005, n. 11. Il rispetto 
del parametro è considerato al fine della definizione, da parte della re-
gione, della puntuale applicazione della disposizione recata in termini di 
principio dal comma 28 dell’articolo 9 del presente decreto. In aggiunta 
alle risorse accantonate ai sensi del secondo periodo, a decorrere dall’an-
no 2021 e fino all’anno 2033 è stanziato un importo di 50 milioni di euro 
annui finalizzato a spese di investimento, da attribuire alle regioni a statu-
to ordinario che hanno rispettato il parametro di virtuosità di cui al terzo 
periodo secondo i criteri definiti con il decreto di cui al quarto periodo. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 821, della legge 30 di-

cembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021):  

 «Omissis 
 821. Gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio 

in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. 
L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, 

dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto del-
la gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 13, della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica):  
 «Art. 13    (Banca dati delle amministrazioni pubbliche).    — 1. Al 

fine di assicurare un efficace controllo e monitoraggio degli andamen-
ti della finanza pubblica, nonché per acquisire gli elementi informativi 
necessari alla ricognizione di cui all’articolo 1, comma 3, e per dare at-
tuazione e stabilità al federalismo fiscale, le amministrazioni pubbliche 
provvedono a inserire in una banca dati unitaria istituita presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, accessibile all’ISTAT e alle stesse 
amministrazioni pubbliche secondo modalità da stabilire con appositi 
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti la Conferen-
za permanente per il coordinamento della finanza pubblica , l’ISTAT 
e il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione 
(CNIPA), i dati concernenti i bilanci di previsione, le relative variazio-
ni, i conti consuntivi, quelli relativi alle operazioni gestionali, nonché 
tutte le informazioni necessarie all’attuazione della presente legge. Con 
apposita intesa in sede di Conferenza permanente per il coordinamento 
della finanza pubblica sono definite le modalità di accesso degli enti 
territoriali alla banca dati. Con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze è individuata la struttura dipartimentale responsabile della 
suddetta banca dati. 

 2. In apposita sezione della banca dati di cui al comma 1 sono 
contenuti tutti i dati necessari a dare attuazione al federalismo fiscale. 
Tali dati sono messi a disposizione, anche mediante accesso diretto, del-
la Commissione tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo fi-
scale e della Conferenza permanente per il coordinamento della finanza 
pubblica per l’espletamento delle attività di cui agli articoli 4 e 5 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42, come modificata dall’articolo 2, comma 6, 
della presente legge. 

 3. L’acquisizione dei dati avviene sulla base di schemi, tempi e 
modalità definiti con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentiti l’ISTAT, il CNIPA e la Conferenza permanente per il coordina-
mento della finanza pubblica relativamente agli enti territoriali. L’acqui-
sizione dei dati potrà essere effettuata anche attraverso l’interscambio di 
flussi informativi con altre amministrazioni pubbliche. Anche la Banca 
d’Italia provvede ad inviare per via telematica al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze le informazioni necessarie al monitoraggio e al 
consolidamento dei conti pubblici. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari 
complessivamente a 10 milioni di euro per l’anno 2010, 11 milioni di 
euro per l’anno 2011 e 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2012, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spe-
sa prevista dall’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica. Con il medesimo decreto di cui al comma 3 possono essere 
stabilite le modalità di ripartizione delle risorse tra le amministrazioni 
preposte alla realizzazione della banca dati.».   

  Art. 6  - bis 
      Proroga del termine per la relazione

sugli obiettivi di servizio 2022    

      1. All’articolo 4  -bis  , comma 2, del decreto-legge 
10 maggio 2023, n. 51, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, le parole: «entro il 31 lu-
glio 2023» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 ot-
tobre 2023».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 4  -bis   , del decreto-legge 10 mag-
gio 2023, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, 
n. 87 (Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pub-
blici, di termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale) come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4  -bis      (Disposizioni in materia di rettifica del rendiconto 
di gestione e di monitoraggio degli obiettivi di servizio degli enti lo-
cali). —    1. Il provvedimento che dispone la rettifica degli allegati   a)   e 
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a/2 annessi al rendiconto della gestione degli enti locali per l’esercizio 
finanziario 2022, concernenti, rispettivamente, il risultato di ammini-
strazione e l’elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di am-
ministrazione, al fine di adeguare i predetti allegati alle risultanze della 
certificazione di cui all’articolo 13, comma 3, del decreto-legge 27 gen-
naio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 
2022, n. 25, è adottato dal responsabile del servizio finanziario, previo 
parere dell’organo di revisione economico-finanziaria. Qualora risulti 
necessario rettificare anche il valore complessivo del risultato di am-
ministrazione, il provvedimento di cui al primo periodo rimane di com-
petenza dell’organo consiliare, previo parere dell’organo di revisione 
economico-finanziaria. Il rendiconto della gestione degli enti locali per 
l’esercizio finanziario 2022, aggiornato ai sensi del presente comma, è 
tempestivamente trasmesso alla banca dati delle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 2. Con riferimento all’anno 2022, il raggiungimento degli obiet-
tivi di servizio di cui all’articolo 1, comma 449, lettere d  -quinquies  ), 
d  -sexies  ) e d  -octies  ), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, deve essere 
certificato attraverso la compilazione delle schede di monitoraggio da 
trasmettere in via telematica alla società Soluzioni per il sistema econo-
mico-SOSE Spa    entro il 31 ottobre 2023   .».   

  Art. 6  - ter 
      Proroga del termine di decorrenza dell’obbligo di 

utilizzare il prospetto delle aliquote dell’IMU e proroga 
in materia di spending review degli enti locali    

      1. In considerazione delle criticità riscontrate dai co-
muni, a seguito della fase di sperimentazione, nell’elabo-
razione del prospetto di cui all’articolo 1, commi 756 e 
757, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e dell’esigenza 
di tener conto di alcune rilevanti fattispecie attualmente 
non considerate dal predetto prospetto, l’obbligo di redi-
gere la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU 
tramite l’elaborazione del prospetto, utilizzando l’appli-
cazione informatica messa a disposizione sul portale del 
Ministero dell’economia e delle finanze, decorre dall’an-
no d’imposta 2025.  

   2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
il comma 850 è sostituito dal seguente:   

   «850. Ai fini della tutela dell’unità economica della Re-
pubblica, in considerazione delle esigenze di contenimento 
della spesa pubblica e nel rispetto dei princìpi di coordina-
mento della finanza pubblica, nelle more della definizione 
delle nuove regole della governance economica europea, 
le regioni e le province autonome assicurano, per ciascu-
no degli anni dal 2023 al 2025, un contributo alla finanza 
pubblica pari a 196 milioni di euro. Per i medesimi fini i 
comuni, le province e le città metropolitane assicurano un 
contributo alla finanza pubblica pari a 100 milioni di euro, 
per i comuni, e a 50 milioni di euro, per le province e le città 
metropolitane, per ciascuno degli anni 2024 e 2025».   

  3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del com-
ma 850 dell’articolo 1 della legge n. 178 del 2020, come 
sostituito dal comma 2 del presente articolo, pari a 150 
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.  

   4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
il comma 853 è sostituito dal seguente:   

   «853. Il riparto del concorso alla finanza pubblica 
da parte dei comuni, delle province e delle città metro-
politane di cui al comma 850 è effettuato, per ciascu-

no degli anni 2024 e 2025, con decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, da emanare entro il 31 gennaio 2024, 
previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed au-
tonomie locali, in proporzione agli impegni di spesa 
corrente al netto della spesa relativa alla missione 
12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia” degli 
schemi di bilancio degli enti locali, come risultanti dal 
rendiconto di gestione 2022 o, in caso di mancanza, 
dall’ultimo rendiconto approvato, trasmesso alla ban-
ca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) alla 
data del 30 novembre 2023. Per gli anni 2024 e 2025 
le somme a qualunque titolo spettanti per ciascun anno 
a ciascun ente sono erogate al netto del rispettivo con-
corso alla finanza pubblica. In caso di incapienza si 
applicano le procedure previste all’articolo 1, commi 
128 e 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Per la 
quota dei comuni appartenenti al territorio della regio-
ne Valle d’Aosta l’importo del concorso è versato dalla 
regione all’erario con imputazione sul capitolo 3465, 
articolo 1, capo X, dell’entrata del bilancio dello Stato 
entro il 30 aprile di ciascun anno e, in mancanza di 
tale versamento, tale importo è trattenuto dal Ministe-
ro dell’economia e delle finanze a valere sulle somme 
a qualsiasi titolo spettanti alla medesima regione. In 
caso di mancata intesa entro trenta giorni dalla data di 
prima iscrizione all’ordine del giorno della Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali della proposta, il decre-
to può comunque essere adottato. Ciascun ente accerta 
le entrate di cui ai periodi precedenti al lordo del con-
tributo alla finanza pubblica e impegna tale spesa al 
lordo delle minori somme ricevute, provvedendo, per le 
entrate non riscosse, all’emissione di mandati versati 
in quietanza di entrata».     

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 756 e 757, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160 ( Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022):  

 «Omissis 
 756. A decorrere dall’anno 2021, i comuni, in deroga all’ar-

ticolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono 
diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamen-
te con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da adottare entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, che si pronuncia entro 
quarantacinque giorni dalla data di trasmissione. Decorso il predetto 
termine di quarantacinque giorni, il decreto può essere comunque 
adottato. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, possono essere 
modificate o integrate le fattispecie individuate con il decreto di cui 
al primo periodo. 

 757. In ogni caso, anche se non si intenda diversificare le aliquo-
te rispetto a quelle indicate ai commi da 748 a 755, la delibera di appro-
vazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione 
disponibile nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa sele-
zione delle fattispecie di interesse del comune tra quelle individuate con 
il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote 
che forma parte integrante della delibera stessa. La delibera approvata 
senza il prospetto non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 
761 a 771. Con lo stesso decreto di cui al comma 756 sono stabilite le 
modalità di elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento 
delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze del prospetto 
delle aliquote. 

   Omissis  .». 
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  — Si riporta il testo dell’articolo 10, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e di finanza 
pubblica):  

 «Art. 10    (Proroga di termini in materia di definizione di illeciti 
edilizi). —     1. Al decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti ulteriori modifiche:  

   a)   nell’allegato 1, le parole: “20 dicembre 2004” e “30 dicem-
bre 2004”, indicate dopo le parole: “seconda rata” e: “terza rata”, sono 
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: “31 maggio 2005” e “30 set-
tembre 2005”; 

   b)   nell’allegato 1, ultimo periodo, le parole: “30 giugno 
2005”, inserite dopo le parole: “deve essere integrata entro il”, sono 
sostituite dalle seguenti: “31 ottobre 2005”; 

   c)   al comma 37 dell’articolo 32 le parole: “30 giugno 2005” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 ottobre 2005”. 

 2. La proroga al 31 maggio 2005 ed al 30 settembre 2005 dei 
termini stabiliti per il versamento, rispettivamente, della seconda e della 
terza rata dell’anticipazione degli oneri concessori opera a condizione 
che le regioni, prima della data di entrata in vigore del presente decreto, 
non abbiano dettato una diversa disciplina. 

 3. Il comma 2  -quater   dell’articolo 5 del decreto-legge 12 luglio 
2004, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, 
n. 191, e successive modificazioni, è abrogato. 

 4. Alle minori entrate derivanti dal comma 1, valutate per l’anno 
2004 in 2.215,5 milioni di euro, si provvede con quota parte delle maggio-
ri entrate derivanti dalle altre disposizioni contenute nel presente decreto. 

 5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fiscale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.».   

  Art. 6  - quater 
      Differimento di termini in materia di investimenti    

      1. All’articolo 1, comma 415, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, le parole: «30 giugno 2023» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2023».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 415, della legge 29 di-
cembre 2022, n.197 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025) come 
modificato dalla presente legge:  

 «Omissis 
 415. Per le iniziative con contratto di finanziamento stipulato 

dal 1° gennaio 2022 al    31 dicembre 2023   , il termine di dodici mesi per 
l’ultimazione degli investimenti, previsto dai decreti attuativi adottati 
ai sensi dell’articolo 2, comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è 
prorogato per ulteriori sei mesi. 

   Omissis  .».   

  Art. 6  - quinquies 
      Proroga di termini in materia di utilizzo di risorse da 

parte degli enti locali    

      1. All’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giu-
gno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: «al 2025» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «al 2026».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 7, del decreto-legge 19 giugno 
2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, 
n. 125 (Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni 

per garantire la continuità dei dispositivi di sicurezza e di controllo del 
territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario nazionale 
nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali) come mo-
dificato dalla presente legge:  

 «Art. 7    (Ulteriori disposizioni concernenti gli Enti locali).    — 
1. Gli enti locali possono realizzare le operazioni di rinegoziazione di 
mutui di cui all’articolo 1, commi 430 e 537 della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, anche nel corso dell’esercizio provvisorio di cui all’arti-
colo 163 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fermo restando 
l’obbligo, per detti enti, di effettuare le relative iscrizioni nel bilancio 
di previsione. 

 2. Per gli anni dal 2015    al 2026   , le risorse derivanti da operazio-
ni di rinegoziazione di mutui nonché dal riacquisto dei titoli obbligazio-
nari emessi possono essere utilizzate dagli enti territoriali senza vincoli 
di destinazione. 

 2  -bis  . All’articolo 259, comma 1  -ter  , del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il primo periodo è inse-
rito il seguente: “Negli enti locali il predetto termine è esteso a quattro 
anni”. 

 3. Per l’anno 2015 ed i successivi esercizi, la riduzione di risorse 
relativa ai comuni e alle province di cui all’articolo 16, commi 6 e 7, 
del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, viene effettuata mediante l’applica-
zione della maggiore riduzione, rispettivamente di 100 milioni di euro 
per i comuni e di 50 milioni di euro per le province, in proporzione alle 
riduzioni già effettuate per l’anno 2014 a carico di ciascun comune e di 
ciascuna provincia, fermo restando l’effetto già generato fino al 2014 
dai commi 6 e 7 del citato articolo 16. La maggiore riduzione non può, 
in ogni caso, assumere un valore negativo. 

 4. All’articolo 1, comma 691, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, dopo la parola “TARI” sono aggiunte le parole “e della TARES”. 

 5. Al comma 11 dell’articolo 56  -bis   del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: “Per gli enti territo-
riali la predetta quota del 10% è destinata prioritariamente all’estinzione 
anticipata dei mutui e per la restante quota secondo quanto stabilito dal 
comma 443 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228.”. 

 6. Al comma 15 dell’articolo 1 del decreto legge 8 aprile 2013, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, le 
parole: “obbligatoriamente entro sessanta giorni dalla concessione della 
anticipazione da parte della Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai sensi del 
comma 13” sono sostituite dalle seguenti: “entro il termine del 31 di-
cembre 2014”. 

 7. Al comma 2  -ter   dell’articolo 10 del decreto-legge 8 aprile 
2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, 
n. 64, e successive modificazioni, le parole: “30 giugno 2015” sono so-
stituite dalle seguenti: “31 dicembre 2015”. 

 8. All’articolo 1, comma 568  -bis  , lettera   a)  , della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, al primo e al secondo periodo, dopo le parole: “allo 
scioglimento della società” è inserita la seguente: “, consorzio”. 

 8  -bis  . All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo 
il comma 569è inserito il seguente: “569  -bis  . Le disposizioni di cui al 
comma 569, relativamente alla cessazione della partecipazione socie-
taria non alienata entro il termine ivi indicato, si interpretano nel senso 
che esse non si applicano agli enti che, ai sensi dell’articolo 1, commi 
611 e 612, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, abbiano mantenuto 
la propria partecipazione, mediante approvazione di apposito piano 
operativo di razionalizzazione, in società ed altri organismi aventi per 
oggetto attività di produzione di beni e servizi indispensabili al perse-
guimento delle proprie finalità istituzionali, anche solo limitatamen-
te ad alcune attività o rami d’impresa, e che la competenza relativa 
all’approvazione del provvedimento di cessazione della partecipazione 
societaria appartiene, in ogni caso, all’assemblea dei soci. Qualunque 
delibera degli organi amministrativi e di controllo interni alle società 
oggetto di partecipazione che si ponga in contrasto con le determina-
zioni assunte e contenute nel piano operativo di razionalizzazione è 
nulla ed inefficace”. 

  9. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo il 
comma 654 è aggiunto il seguente:  

 “654  -bis  . Tra le componenti di costo vanno considerati anche 
gli eventuali mancati ricavi relativi a crediti risultati inesigibili con rife-
rimento alla tariffa di igiene ambientale, alla tariffa integrata ambienta-
le, nonché al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES).” 
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 9  -bis  . Nell’esercizio delle funzioni amministrative delegate ai 
sensi del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 280, per i fini di cui 
all’articolo 74 della legge 21 novembre 2000, n. 342, le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, per portare a conoscenza degli intestatari 
catastali le nuove rendite di particelle catastali coinvolte in interventi di 
miglioramento della rappresentanza cartografica catastale o di revisione 
degli estimi catastali, possono utilizzare la notifica mediante affissione 
all’albo pretorio di cui è data notizia nel Bollettino ufficiale della regio-
ne e mediante altri strumenti adeguati di comunicazione, anche colletti-
va, compresi quelli telematici. 

 9  -ter  . Allo scopo di favorire la corretta gestione dei Centri di 
raccolta comunale per il conferimento dei rifiuti presso gli impianti 
di destino, nonché per l’idonea classificazione dei rifiuti, nelle more 
dell’adozione, da parte della Commissione europea, di specifici criteri 
per l’attribuzione ai rifiuti della caratteristica di pericolo HP 14 “ecotos-
sico”, tale caratteristica viene attribuita secondo le modalità dell’Accor-
do europeo relativo al trasporto internazionale delle merci pericolose su 
strada (ADR) per la classe 9 - M6 e M7. 

 9  -quater  . Il comune di Milano, per le opere inserite nell’Allega-
to 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 maggio 2013, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 123 del 28 maggio 2013, per far 
fronte a particolari esigenze impreviste e variazioni venutesi a manife-
stare nell’ambito dell’esecuzione delle opere, è autorizzato ad utilizzare 
l’importo complessivo dei contributi ministeriali assegnati, comprese le 
economie di gara. Le somme assegnate all’opera “Collegamento SS 11 
- SS 233” dall’Allegato 1 del citato decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 6 maggio 2013 e quelle destinate al lotto 1B del medesimo 
intervento dall’articolo 13 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e dal 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 27 giugno 2014 sono 
da intendersi integralmente e indistintamente assegnate all’opera “Col-
legamento SS 11 - SS 233”. 

 9  -quinquies  . Al fine di dare compiuta attuazione al processo di 
riordino delle funzioni delle province disposto dalla legge 7 aprile 2014, 
n. 56, le regioni che, ai sensi dell’articolo 1, comma 95, della medesima 
legge, non abbiano provveduto nel termine ivi indicato ovvero non prov-
vedano entro il 31 ottobre 2015 a dare attuazione all’accordo sancito tra 
Stato e regioni in sede di Conferenza unificata l’11 settembre 2014, con 
l’adozione in via definitiva delle relative leggi regionali, sono tenute a 
versare, entro il 30 novembre per l’anno 2015 ed entro il 30 aprile per gli 
anni successivi, a ciascuna provincia e città metropolitana del rispettivo 
territorio, le somme corrispondenti alle spese sostenute dalle medesime 
per l’esercizio delle funzioni non fondamentali, come quantificate, su 
base annuale, con decreto del Ministro per gli affari regionali, di concer-
to con i Ministri dell’interno e dell’economia e delle finanze, da adottare 
entro il 31 ottobre 2015. Il versamento da parte delle regioni non è più 
dovuto dalla data di effettivo esercizio della funzione da parte dell’ente 
individuato dalla legge regionale. 

 9  -sexies  . All’articolo 1, comma 122, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, le parole: «alla data del 30 settembre 2014» sono sostituite 
dalle seguenti: «alla data di entrata in vigore della presente legge». 

 9  -septies  . Il Fondo integrativo dell’assicurazione generale obbli-
gatoria per l’invalidità, la vecchiaia e superstiti a favore del personale 
dipendente dalle aziende private del gas (Fondo   Gas)  , di cui alla legge 
6 dicembre 1971, n. 1084, e successive modificazioni, è soppresso con 
effetto dal 1º dicembre 2015. Da tale data cessa ogni contribuzione al 
Fondo Gas e non viene liquidata nessuna nuova prestazione. 

 9  -octies  . Dal 1º dicembre 2015, è istituita presso l’INPS la Ge-
stione ad esaurimento del Fondo Gas che subentra nei rapporti attivi e 
passivi già in capo al soppresso Fondo Gas. Il patrimonio della Gestione 
è integrato secondo quanto previsto al comma 9  -decies   e mediante la 
riserva di legge accertata alla data del 30 novembre 2015. 

 9  -novies  . Gli oneri riguardanti i trattamenti pensionistici integra-
tivi in essere alla data del 30 novembre 2015 e le pensioni ai superstiti 
derivanti dai predetti trattamenti integrativi sono a carico della Gestione 
ad esaurimento di cui al comma 9  -octies  . 

 9  -decies  . Per la copertura degli oneri relativi ai trattamenti pen-
sionistici integrativi in essere all’atto della soppressione del Fondo Gas 
è stabilito un contributo straordinario pari a 351.646 euro per il 2015, 
4.219.748 euro per il 2016, 3.814.309 euro per il 2017, 3.037.071 euro 
per il 2018, 1.831.941 euro per il 2019 e 110.145 euro per il 2020 a ca-
rico dei datori di lavoro di cui al comma 9  -septies  . Con decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e delle finanze, sono 

stabiliti i criteri per la ripartizione tra i suddetti datori di lavoro degli 
oneri relativi al contributo straordinario, nonché i tempi e le modalità di 
corresponsione del contributo all’INPS. 

 9  -undecies  . A favore degli iscritti in servizio o in prosecuzione 
volontaria della contribuzione, che alla data del 30 novembre 2015 non 
maturano il diritto al trattamento pensionistico integrativo da parte del 
soppresso Fondo Gas, è posto a carico dei datori di lavoro un importo 
pari all’1 per cento per ogni anno di iscrizione al Fondo integrativo di 
cui al comma 9  -septies  , eventualmente rapportato alla frazione d’anno, 
moltiplicato per l’imponibile previdenziale relativo al medesimo Fondo 
integrativo di cui al comma 9  -septies   per l’anno 2014, che può essere 
lasciato presso il datore di lavoro o destinato a previdenza complemen-
tare. In quest’ultimo caso, ai fini della determinazione dell’anzianità 
necessaria per la richiesta delle prestazioni pensionistiche di cui al de-
creto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, è considerata utile la data di 
iscrizione al Fondo Gas. 

 9  -duodecies  . Gli importi di cui al comma 9  -undecies    sono desti-
nati con le seguenti modalità:  

   a)   adesione, con dichiarazione di volontà espressa ovvero de-
corsi sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, mediante il sistema del silenzio assenso, al fondo 
di previdenza complementare di riferimento del settore o ad altro fondo 
contrattualmente previsto. In tale ipotesi, a decorrere dal mese successivo 
alla data di soppressione del Fondo Gas i datori di lavoro versano al fon-
do di riferimento del settore o ad altro fondo il suddetto importo in 240 
quote mensili di uguale misura, che vengono accreditate nelle posizio-
ni individuali degli iscritti. In caso di cessazione del rapporto di lavoro, 
l’importo residuo sarà conferito al fondo di previdenza complementare 
in un’unica soluzione. Tale conferimento, in caso di cessazione del rap-
porto di lavoro con passaggio dei lavoratori a seguito di gara, è a carico 
dell’azienda cedente. In caso di cessione parziale o totale dell’azienda, di 
sua trasformazione, di altre operazioni sulla struttura dell’assetto socie-
tario che comunque comportino la prosecuzione del rapporto di lavoro 
e nel caso di passaggio diretto nell’ambito dello stesso gruppo, l’impor-
to residuo è versato al fondo di previdenza complementare dell’azienda 
subentrante con le modalità previste alla presente lettera. Sugli importi 
di cui alla presente lettera si applica il contributo di solidarietà di cui 
all’articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252; 

   b)   espressa non adesione, entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, ad un fondo di 
previdenza complementare. In tale ipotesi i datori di lavoro accantonano 
l’importo calcolato con le stesse modalità previste alla lettera   a)   e lo 
erogano al momento della risoluzione del rapporto di lavoro. Gli importi 
accantonati sono rivalutati secondo le modalità previste al comma 9  -ter-
decies  . Nel caso in cui il lavoratore medesimo aderisca al fondo di pre-
videnza complementare in data successiva alla chiusura del Fondo Gas 
le somme da lui maturate fino a quel momento sono liquidate secondo 
le modalità previste alla lettera   a)  , comunque all’atto di risoluzione del 
rapporto di lavoro; dal mese successivo a detta adesione il datore di 
lavoro versa la quota rimanente nella posizione individuale del fondo 
di previdenza complementare, secondo quanto indicato alla lettera   a)  . 

 9  -terdecies  . Al compimento del quinto, decimo e quindicesimo 
anno dall’inizio della rateizzazione, gli importi residui non ancora con-
feriti al fondo o accantonati presso le aziende sono maggiorati nella mi-
sura del 10 per cento, a titolo forfetario di interessi e rivalutazioni. Nel 
solo caso di cessazione del rapporto di lavoro per pensionamento duran-
te i primi cinque anni dall’inizio della rateizzazione, l’importo residuo 
è rivalutato nella misura del 30 per cento. Alle predette rivalutazioni si 
applica il trattamento fiscale previsto per le rivalutazioni del trattamento 
di fine rapporto di cui all’articolo 2120 del codice civile. 

 9  -quaterdecies  . Dall’attuazione dei commi da 9  -septies   a 9  -terde-
cies  , tenuto conto del contributo straordinario di cui al comma 9  -decies  , 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 9  -quinquiesdecies  . L’INPS provvede al monitoraggio delle mi-
nori entrate contributive e delle minori spese per prestazioni pensioni-
stiche derivanti dall’applicazione dei commi da 9  -septies   a 9  -quaterde-
cies  . Qualora dal monitoraggio si verifichi l’insufficienza del contributo 
straordinario di cui al comma 9  -decies   per la copertura dei relativi oneri, 
con decreto direttoriale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministero dello sviluppo economico e con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, si provvede alla rideterminazione 
dell’entità del contributo straordinario, dei criteri di ripartizione dello 
stesso tra i datori di lavoro, nonché dei tempi e delle modalità di corre-
sponsione del contributo straordinario all’INPS. 
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 9  -sexiesdecies  . In considerazione delle particolari condizioni 
geo-politiche del comune di Campione d’Italia, anche a seguito degli 
effetti finanziari negativi connessi al tasso di cambio dei franchi sviz-
zeri, per l’anno 2015, è attribuito al medesimo comune un contributo di 
8 milioni di euro, a valere sulle risorse di cui ai commi 1 e 2 dell’arti-
colo 8 non richieste dalle regioni e dalle province autonome di Trento e 
di Bolzano alla data del 30 giugno 2015, ai sensi del comma 2 dell’ar-
ticolo 8. Le somme di cui al periodo precedente non sono considerate 
tra le entrate finali di cui all’articolo 31, comma 3, della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, rilevanti ai fini del 
patto di stabilità interno. Agli oneri derivanti dal periodo precedente, 
pari a 109.120 euro per l’anno 2016, a 106.152 euro per l’anno 2017 e 
a 103.143 euro a decorrere dall’anno 2018, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al medesimo Ministero. 

 9  -septiesdecies  . In previsione dell’adozione della disciplina re-
lativa alle concessioni demaniali marittime, le regioni, entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, operano una ricognizione delle rispettive fasce costiere, 
finalizzata anche alla proposta di revisione organica delle zone di dema-
nio marittimo ricadenti nei propri territori. La proposta di delimitazione 
è inoltrata al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e all’Agenzia del 
demanio, che nei centoventi giorni successivi al ricevimento della pro-
posta attivano, per gli aspetti di rispettiva competenza, i procedimenti 
previsti dagli articoli 32 e 35 del codice della navigazione, anche con-
vocando apposite conferenze di servizi. 

 9  -duodevicies  . Le utilizzazioni delle aree di demanio marittimo 
per finalità diverse da quelle turistico-ricreative, di cantieristica navale, 
pesca e acquacoltura, in essere al 31 dicembre 2013, sono prorogate 
fino alla definizione del procedimento di cui al comma 9  -septiesdecies   
e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2017.».   

  Art. 7.
      Misure urgenti in materia di anticipo dei termini per 

l’utilizzo del contributo straordinario, sotto forma 
di credito d’imposta, in favore delle imprese per 
l’acquisto di energia elettrica e gas naturale    

      1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 7, primo periodo, le parole: «31 dicem-
bre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «16 novembre 
2023»; 

   b)   al comma 8, quinto periodo, le parole: «31 dicem-
bre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «16 novembre 
2023». 

  2. All’articolo 4 del decreto-legge 30 marzo 2023, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2023, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 7, primo periodo, le parole: «31 dicem-
bre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «16 novembre 
2023»; 

   b)   al comma 8, quinto periodo, le parole: «31 dicem-
bre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «16 novembre 
2023». 

 3. Qualora in sede di monitoraggio degli oneri di cui 
all’articolo 1, commi da 2 a 5, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, e di cui all’articolo 4, comma 9, del decreto-
legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, dovessero emergere 
minori esigenze finanziarie rispetto alla spesa autorizzata, 
le risorse non utilizzate per le predette finalità sono de-

stinate, per l’anno 2023, al rifinanziamento di interventi 
in favore delle imprese, anche mediante l’integrazione 
del Fondo di cui all’articolo 20  -quinquies  , comma 1, del 
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 31 luglio 2023, n. 100,    al fine di 
concedere misure    di sostegno alle imprese danneggiate 
dagli eventi alluvionali che hanno interessato    le regioni 
Emilia-Romagna, Toscana    e Marche. L’integrazione di 
risorse di cui al presente comma può avvenire anche me-
diante versamento all’entrata del bilancio dello Stato e 
successiva    riassegnazione alla spesa   . 

  3  -bis  . Al comma 5  -bis   dell’articolo 4 del decreto-leg-
ge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le parole: «31 dicem-
bre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2024».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, 
n.197 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025) come modificato dalla 
presente legge:  

 «Omissis 
 7. I crediti d’imposta di cui ai commi da 2 a 5 del presente arti-

colo sono utilizzabili esclusivamente in compensazione ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro la data del 
   16 novembre 2023   . Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, com-
ma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all’articolo 34 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. I crediti d’imposta non concorrono alla 
formazione del reddito d’impresa né della base imponibile dell’imposta 
regionale sulle attività produttive e non rilevano ai fini del rapporto di 
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. I crediti d’imposta sono cumulabili con altre agevolazioni 
che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, 
tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e 
della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, 
non porti al superamento del costo sostenuto. 

 8. I crediti d’imposta di cui ai commi da 2 a 5 sono cedibili, 
solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli 
istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di suc-
cessiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo 
se effettuate in favore di banche e intermediari finanziari iscritti all’albo 
previsto dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, di 
società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’arti-
colo 64 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993 
ovvero di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai 
sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l’applicazione delle disposi-
zioni dell’articolo 122  -bis  , comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva 
alla prima. I contratti di cessione conclusi in violazione del primo pe-
riodo sono nulli. In caso di cessione dei crediti d’imposta, le imprese 
beneficiarie richiedono il visto di conformità dei dati relativi alla docu-
mentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto 
ai crediti d’imposta. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’arti-
colo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati 
all’articolo 3, comma 3, lettere   a)   e   b)  , del regolamento recante modalità 
per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, 
all’imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore 
aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costitu-
iti dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 
del 1997. I crediti d’imposta sono usufruiti dal cessionario con le stesse 
modalità con le quali sarebbero stati utilizzati dal soggetto cedente e 
comunque entro la medesima data del    16 novembre 2023   . Le modalità 
attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità dei 
crediti d’imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei 
soggetti previsti dall’articolo 3, comma 3, del citato regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica n. 322 del 1998, sono definite 
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con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate. Si applica-
no le disposizioni dell’articolo 122  -bis   nonché, in quanto compatibili, 
quelle dell’articolo 121, commi da 4 a 6, del citato decreto-legge n. 34 
del 2020. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto-legge 30 marzo 

2023, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, 
n.56 (Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l’ac-
quisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e 
adempimenti fiscali) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Contributo straordinario, sotto forma di credito d’im-
posta, in favore delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e gas 
naturale nonché garanzia su crediti concessi alle imprese agricole e 
di pesca).    — 1. Nelle more della definizione di misure pluriennali di 
sostegno alle imprese per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, 
fino al 30 giugno 2023, si applicano le disposizioni del presente articolo. 

 2. Alle imprese a forte consumo di energia elettrica di cui 
all’elenco per l’anno 2023 pubblicato dalla Cassa per i servizi energetici 
e ambientali ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
21 dicembre 2017, della cui adozione è stata data comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 300 del 27 dicembre 2017, i cui costi per kWh 
della componente energia elettrica, calcolati sulla base della media del 
primo trimestre dell’anno 2023 e al netto delle imposte e degli eventuali 
sussidi, hanno subìto un incremento superiore al 30 per cento rispetto 
al medesimo periodo dell’anno 2019, anche tenuto conto di eventua-
li contratti di fornitura di durata stipulati dall’impresa, è riconosciuto, 
a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti, un contributo 
straordinario, sotto forma di credito d’imposta, in misura pari al 20 per 
cento delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed 
effettivamente utilizzata nel secondo trimestre dell’anno 2023. Il credi-
to d’imposta è riconosciuto anche in relazione alla spesa per l’energia 
elettrica prodotta dalle imprese di cui al primo periodo e dalle stesse 
autoconsumata nel secondo trimestre dell’anno 2023. In tal caso l’in-
cremento del costo per kWh di energia elettrica prodotta e autoconsu-
mata è calcolato con riferimento alla variazione del prezzo unitario dei 
combustibili acquistati e utilizzati dall’impresa per la produzione della 
medesima energia elettrica e il credito di imposta è determinato con 
riguardo al prezzo convenzionale dell’energia elettrica, pari alla media, 
relativa al secondo trimestre dell’anno 2023, del prezzo unico nazionale 
dell’energia elettrica. 

 3. Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza 
disponibile pari o superiore a 4,5 kW, diverse dalle imprese a forte con-
sumo di energia elettrica di cui al comma 2, è riconosciuto, a parziale 
compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l’acqui-
sto della componente energia, un contributo straordinario, sotto forma 
di credito d’imposta, in misura pari al 10 per cento della spesa sostenuta 
per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel 
secondo trimestre dell’anno 2023, comprovato mediante le relative fat-
ture d’acquisto, qualora il prezzo della stessa, calcolato sulla base della 
media riferita al primo trimestre dell’anno 2023, al netto delle imposte 
e degli eventuali sussidi, abbia subìto un incremento del costo per kWh 
superiore al 30 per cento del corrispondente prezzo medio riferito al 
medesimo trimestre dell’anno 2019. 

 4. Alle imprese a forte consumo di gas naturale di cui all’elenco 
per l’anno 2023 pubblicato dalla Cassa per i servizi energetici e ambien-
tali ai sensi del decreto del Ministro della transizione ecologica n. 541 
del 21 dicembre 2021, della cui adozione è stata data comunicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 5 dell’8 gennaio 2022, è riconosciuto, a par-
ziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti per l’acquisto del gas 
naturale, un contributo straordinario, sotto forma di credito d’imposta, 
pari al 20 per cento della spesa sostenuta per l’acquisto del medesimo 
gas, consumato nel secondo trimestre solare dell’anno 2023, per usi 
energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimen-
to del gas naturale, calcolato come media, riferita al primo trimestre 
dell’anno 2023, dei prezzi di riferimento del mercato infragiornaliero 
(MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici, abbia subìto un 
incremento superiore al 30 per cento del corrispondente prezzo medio 
riferito al medesimo trimestre dell’anno 2019. 

 5. Alle imprese diverse da quelle a forte consumo di gas naturale 
di cui al comma 4, è riconosciuto, a parziale compensazione dei mag-
giori oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto del gas naturale, un 
contributo straordinario, sotto forma di credito d’imposta, pari al 20 per 
cento della spesa sostenuta per l’acquisto del medesimo gas, consumato 
nel secondo trimestre solare dell’anno 2023, per usi energetici diversi 
dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del gas naturale, 
calcolato come media, riferita al primo trimestre dell’anno 2023, dei 

prezzi di riferimento del mercato infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati 
dal Gestore dei mercati energetici, abbia subìto un incremento superiore 
al 30 per cento del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo 
trimestre dell’anno 2019. 

 6. Ai fini della fruizione dei contributi straordinari, sotto forma 
di credito d’imposta, di cui ai commi 3 e 5, ove l’impresa destinataria 
del contributo si rifornisca di energia elettrica o di gas naturale, nel pri-
mo e nel secondo trimestre dell’anno 2023, dallo stesso venditore da cui 
si riforniva nel primo trimestre 2019, il venditore, entro sessanta giorni 
dalla scadenza del periodo per il quale spetta il credito d’imposta, invia 
al proprio cliente, su sua richiesta, una comunicazione nella quale sono 
riportati il calcolo dell’incremento di costo della componente energetica 
e l’ammontare del credito d’imposta spettante per il secondo trimestre 
dell’anno 2023. L’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente 
(ARERA), entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, definisce il contenuto della predetta 
comunicazione e le sanzioni applicabili in caso di mancata ottemperan-
za da parte del venditore. 

 7. I crediti d’imposta di cui ai commi da 2 a 5 sono utilizzabili 
esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro la data del    16 novembre 2023   . 
Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, e all’articolo 34 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388. I crediti d’imposta non concorrono alla formazione del 
reddito d’impresa né della base imponibile dell’imposta regionale sulle 
attività produttive e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 
61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. I 
crediti d’imposta sono cumulabili con altre agevolazioni che abbiano 
ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto 
anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base 
imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, non porti al 
superamento del costo sostenuto. 

 8. I crediti d’imposta di cui ai commi da 2 a 5 sono cedibili, solo 
per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti 
di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva 
cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effet-
tuate in favore di banche e intermediari finanziari iscritti all’albo previsto 
dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e credi-
tizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, di società 
appartenenti a un gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 
del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993 ovvero 
di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del co-
dice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, ferma restando l’applicazione delle disposizioni dell’artico-
lo 122  -bis  , comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione 
intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I con-
tratti di cessione conclusi in violazione del primo periodo sono nulli. In 
caso di cessione dei crediti d’imposta, le imprese beneficiarie richiedono 
il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la 
sussistenza dei presupposti che danno diritto ai crediti d’imposta. Il visto 
di conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati all’articolo 3, comma 3, let-
tere   a)   e   b)  , del regolamento recante modalità per la presentazione delle 
dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle 
attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili 
dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all’artico-
lo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997. I crediti d’imposta 
sono usufruiti dal cessionario con le stesse modalità con le quali sareb-
bero stati utilizzati dal soggetto cedente e comunque entro la medesima 
data del    16 novembre 2023   . Le modalità attuative delle disposizioni re-
lative alla cessione e alla tracciabilità dei crediti d’imposta, da effettuarsi 
in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall’articolo 3, 
comma 3, del citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 322 del 1998, sono definite con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate. Si applicano le disposizioni dell’articolo 122  -
bis   nonché, in quanto compatibili, quelle dell’articolo 121, commi da 4 a 
6, del citato decreto-legge n. 34 del 2020. 

 9. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 1.348,66 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, si provvede ai sensi dell’articolo 24. 

 10. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il moni-
toraggio delle fruizioni dei crediti d’imposta di cui al presente articolo, 
ai fini di quanto previsto dall’ articolo 17, comma 13, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. 
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 10  -bis  . Sono ammissibili alla garanzia diretta rilasciata dall’Isti-
tuto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), a titolo gra-
tuito e con copertura fino al 100 per cento del valore del finanziamento, 
comunque nel limite di euro 250.000, i nuovi finanziamenti concessi 
dalle banche e dagli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del 
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nonché dagli altri soggetti abi-
litati alla concessione del credito, in favore di micro, piccole e medie 
imprese agricole e della pesca e destinati alla realizzazione di impian-
ti per la produzione di energia rinnovabile, purché tali finanziamenti 
prevedano l’inizio del rimborso del capitale non prima di dodici mesi 
dall’erogazione e abbiano durata fino a novantasei mesi. L’efficacia del-
le disposizioni di cui al primo periodo è subordinata all’autorizzazione 
della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 

 10  -ter  . All’attuazione del comma 10  -bis   si provvede nel limite 
delle risorse disponibili sul conto corrente di tesoreria centrale, intestato 
all’ISMEA, istituito ai sensi dell’articolo 20 del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, per essere utilizzate in base al fabbisogno finanziario deri-
vante dalla gestione delle garanzie stesse.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi da 2 a 5, della legge 
29 dicembre 2022, n.197 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025):  

 «Omissis 
 2. Alle imprese a forte consumo di energia elettrica di cui 

all’elenco per l’anno 2023 pubblicato dalla Cassa per i servizi energetici 
e ambientali ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
21 dicembre 2017, della cui adozione è stata data comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 300 del 27 dicembre 2017, i cui costi per kWh della 
componente energia elettrica, calcolati sulla base della media del quarto 
trimestre dell’anno 2022 e al netto delle imposte e degli eventuali sussi-
di, hanno subìto un incremento superiore al 30 per cento rispetto al me-
desimo periodo dell’anno 2019, anche tenuto conto di eventuali contratti 
di fornitura di durata stipulati dall’impresa, è riconosciuto, a parziale 
compensazione dei maggiori oneri sostenuti, un contributo straordinario, 
sotto forma di credito d’imposta, in misura pari al 45 per cento delle spe-
se sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente 
utilizzata nel primo trimestre dell’anno 2023. Il credito d’imposta è rico-
nosciuto anche in relazione alla spesa per l’energia elettrica prodotta dal-
le imprese di cui al primo periodo e dalle stesse autoconsumata nel primo 
trimestre dell’anno 2023. In tal caso l’incremento del costo per kWh di 
energia elettrica prodotta e autoconsumata è calcolato con riferimento 
alla variazione del prezzo unitario dei combustibili acquistati e utiliz-
zati dall’impresa per la produzione della medesima energia elettrica e il 
credito di imposta è determinato con riguardo al prezzo convenzionale 
dell’energia elettrica, pari alla media, relativa al primo trimestre dell’an-
no 2023, del prezzo unico nazionale dell’energia elettrica. 

 3. Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza 
disponibile pari o superiore a 4,5 kW, diverse dalle imprese a forte con-
sumo di energia elettrica di cui al comma 2, è riconosciuto, a parziale 
compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l’acqui-
sto della componente energia, un contributo straordinario, sotto forma 
di credito d’imposta, in misura pari al 35 per cento della spesa sostenuta 
per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel 
primo trimestre dell’anno 2023, comprovato mediante le relative fatture 
d’acquisto, qualora il prezzo della stessa, calcolato sulla base della me-
dia riferita al quarto trimestre dell’anno 2022, al netto delle imposte e 
degli eventuali sussidi, abbia subìto un incremento del costo per kWh 
superiore al 30 per cento del corrispondente prezzo medio riferito al 
medesimo trimestre dell’anno 2019. 

 4. Alle imprese a forte consumo di gas naturale di cui all’elenco 
per l’anno 2023 pubblicato dalla Cassa per i servizi energetici e ambien-
tali ai sensi del decreto del Ministro della transizione ecologica n. 541 
del 21 dicembre 2021, della cui adozione è stata data comunicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 5 dell’8 gennaio 2022, è riconosciuto, a par-
ziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti per l’acquisto del gas 
naturale, un contributo straordinario, sotto forma di credito d’imposta, 
pari al 45 per cento della spesa sostenuta per l’acquisto del medesimo 
gas, consumato nel primo trimestre solare dell’anno 2023, per usi ener-
getici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del 
gas naturale, calcolato come media, riferita al quarto trimestre dell’anno 
2022, dei prezzi di riferimento del mercato infragiornaliero (MI-GAS) 
pubblicati dal Gestore dei mercati energetici, abbia subìto un incremen-
to superiore al 30 per cento del corrispondente prezzo medio riferito al 
medesimo trimestre dell’anno 2019. 

 5. Alle imprese diverse da quelle a forte consumo di gas naturale 
di cui al comma 4, è riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori 
oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto del gas naturale, un contribu-
to straordinario, sotto forma di credito d’imposta, pari al 45 per cento del-
la spesa sostenuta per l’acquisto del medesimo gas, consumato nel primo 
trimestre solare dell’anno 2023, per usi energetici diversi dagli usi termo-
elettrici, qualora il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come 
media, riferita al quarto trimestre dell’anno 2022, dei prezzi di riferimento 
del mercato infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati 
energetici, abbia subìto un incremento superiore al 30 per cento del cor-
rispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell’anno 2019. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 20  -quinquies   , del decreto-legge 

1° giugno 2023, n.61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lu-
glio 2023, n.100 (Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza pro-
vocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023 
nonché disposizioni urgenti per la ricostruzione nei territori colpiti dai 
medesimi eventi):  

 «Art. 20  -quinquies      (Fondo per la ricostruzione nei territori 
delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche). —    1. Nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito il 
Fondo per la ricostruzione dei territori delle regioni Emilia-Romagna, 
Toscana e Marche colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi a far data 
dal 1° maggio 2023, con uno stanziamento complessivo di 1.000 milioni 
di euro, ripartito in 500 milioni di euro per l’anno 2023, in 300 milioni 
di euro per l’anno 2024 e in 200 milioni di euro per l’anno 2025. 

 2. Al Fondo di cui al comma 1 affluiscono ulteriori comples-
sivi 1.500 milioni di euro, rivenienti dalla riassegnazione delle risorse 
affluite all’entrata del bilancio dello Stato secondo le modalità e il pro-
filo temporale di cui al comma 3 per l’importo di 1.391.503.011 euro e 
dalle risorse rivenienti dalle riduzioni di cui al comma 7 per l’importo 
di 108.496.989 euro. 

 3. Le somme disponibili conservate in conto residui nell’anno 
2023, indicate nell’allegato 1  -bis   annesso al presente decreto, già attri-
buite alle amministrazioni interessate ai sensi dell’articolo 1, comma 95, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e dell’articolo 1, comma 140, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono revocate rispetto alle finalità indi-
cate, rispettivamente, dal decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 giugno 2019, dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 maggio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 148 del 27 giugno 
2017, e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 luglio 
2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 27 settembre 2017, 
e, mediante apposita variazione di bilancio in conto residui, sono iscritte 
nei fondi da ripartire per il finanziamento degli investimenti e lo svilup-
po infrastrutturale del Paese di cui alle predette leggi, per essere versate 
all’entrata del bilancio dello Stato secondo un profilo temporale coerente 
con quello previsto a legislazione vigente per le risorse oggetto di revoca, 
in misura pari a 300 milioni di euro per l’anno 2023, a 450 milioni di euro 
per l’anno 2024 e a 641.503.011 euro per l’anno 2025. I residui di cui al 
presente comma sono conservati nel bilancio dello Stato in relazione al 
predetto profilo temporale. Le somme iscritte nell’anno 2023 nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze di cui alla mis-
sione 29, programma 3, e alla missione 7, programma 5, soggette al piano 
approvato dal Ministro dell’economia e delle finanze per i contributi plu-
riennali, possono essere finalizzate, anche in deroga al predetto piano e 
al correlato decreto di cui all’articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
per il completamento degli interventi infrastrutturali di edilizia pubblica 
e prevenzione del rischio sismico, nonché di quelli destinati al potenzia-
mento delle infrastrutture, dei mezzi e della digitalizzazione. 

 4. Al Commissario straordinario è intestata apposita contabilità 
speciale aperta presso la tesoreria dello Stato su cui sono assegnate le 
risorse provenienti dal Fondo di cui al comma 1 e su cui confluiscono 
anche le risorse derivanti dalle erogazioni liberali e le risorse finanziarie 
a qualsiasi titolo destinate o da destinare alla ricostruzione nei territori 
colpiti dagli eventi alluvionali di cui all’articolo 20  -bis  . Il Commissario 
è altresì autorizzato all’apertura di apposito conto corrente bancario o 
postale limitatamente all’esigenza di procedere a pagamenti massivi già 
deliberati, con particolare riferimento alle attività residuali trasferite alla 
gestione commissariale straordinaria, di cui all’articolo 20  -ter  , com-
ma 3, agli interventi di somma urgenza posti in essere nelle prime fasi 
emergenziali, nonché agli interventi di ricostruzione, di ripristino e di 
riparazione per le più urgenti necessità, di cui all’articolo 20  -ter  , com-
ma 7, lettera   c)  , numero 1). Al predetto conto e alle risorse ivi esistenti 
si applica l’articolo 27 del codice di cui al decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. 
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 5. Le risorse derivanti dalla chiusura della contabilità speciale 
di cui al comma 4, ancora disponibili al termine della gestione di cui 
all’articolo 20  -ter  , comma 11, sono versate all’entrata del bilancio dello 
Stato, ad eccezione di quelle derivanti da fondi di diversa provenienza, 
che sono versate al bilancio delle amministrazioni di provenienza. 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 500 milioni di euro 
per l’anno 2023, a 300 milioni di euro per l’anno 2024 e a 200 milioni 
di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 26, comma 7, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91. 

 7. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 108.496.989 euro 
per l’ anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’ 
autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 140, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, relativamente alla quota affluita al capitolo 
7759 dello stato di previsione del Ministero dell’ economia e delle fi-
nanze, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
21 luglio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 27 settem-
bre 2017.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto-legge 1° marzo 
2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, 
n. 34 (Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica 
e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il ri-
lancio delle politiche industriali) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Contributo straordinario, sotto forma di credito d’im-
posta, a favore delle imprese energivore). —    1. Alle imprese a forte con-
sumo di energia elettrica di cui al decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 21 dicembre 2017, della cui adozione è stata data comu-
nicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 300 del 
27 dicembre 2017, i cui costi per kWh della componente energia elettri-
ca, calcolati sulla base della media del primo trimestre 2022 ed al netto 
delle imposte e degli eventuali sussidi, hanno subìto un incremento del 
costo per kWh superiore al 30 per cento relativo al medesimo periodo 
dell’anno 2019, anche tenuto conto di eventuali contratti di fornitura di 
durata stipulati dall’impresa, è riconosciuto un contributo straordinario 
a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti, sotto forma di 
credito di imposta, pari al 20 per cento delle spese sostenute per la com-
ponente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel secondo 
trimestre 2022. 

 2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto anche in 
relazione alla spesa per l’energia elettrica prodotta dalle imprese di cui 
al medesimo comma 1 e dalle stesse autoconsumata nel secondo trime-
stre 2022. In tal caso l’incremento del costo per kWh di energia elettrica 
prodotta e autoconsumata è calcolato con riferimento alla variazione del 
prezzo unitario dei combustibili acquistati ed utilizzati dall’impresa per 
la produzione della medesima energia elettrica e il credito di imposta è 
determinato con riguardo al prezzo convenzionale dell’energia elettrica 
pari alla media, relativa al secondo trimestre 2022, del prezzo unico 
nazionale dell’energia elettrica. 

 3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusi-
vamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, 
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d’imposta non con-
corre alla formazione del reddito d’impresa né della base imponibile 
dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del 
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile con altre 
agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che 
tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione 
del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività 
produttive, non porti al superamento del costo sostenuto. 

 4. Agli oneri derivanti dall’utilizzo della misura agevolativa di 
cui al presente articolo, valutati in 700 milioni di euro per l’anno 2022, 
si provvede ai sensi dell’articolo 42. 

 5. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monito-
raggio delle fruizioni del credito d’imposta di cui al presente articolo, 
ai fini di quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196 

 5  -bis  . Al fine di mitigare gli aumenti dei costi delle fonti energe-
tiche per le imprese di cui al comma 1 e, in particolare, per le imprese 
del settore del cemento, nel rispetto dei limiti tecnici impiantistici pre-
visti dalle disposizioni in materia di prevenzione degli incendi e dalle 
disposizioni in materia di elaborazione dei piani di emergenza di cui 

all’articolo 26  -bis   del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132, in deroga ai 
vigenti atti autorizzativi, in caso di impianti di produzione di cemento 
autorizzati allo svolgimento delle operazioni R1 con limiti quantitativi 
orari, giornalieri o riferiti ad altro periodo inferiore all’anno, si consi-
dera vincolante soltanto il quantitativo massimo annuo di utilizzo limi-
tatamente ai quantitativi effettivamente avviati al recupero energetico. 
Tale deroga si applica agli impianti di cui al periodo precedente, previa 
comunicazione all’autorità competente che ha rilasciato l’autorizzazio-
ne e all’agenzia regionale per la protezione ambientale territorialmente 
competente. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto 
fino al    31 dicembre 2024   .».   

  Art. 7  - bis 

      Proroga in materia di adempimenti certificativi di cui 
all’articolo 40 del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 199, in materia di bioliquidi sostenibili    

      1. All’articolo 40, comma 1, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 199, le parole da: «dal 2023» 
fino a: «della direttiva (UE) 2018/2001,» sono sostitui-
te dalle seguenti: «a partire dal terzo mese successivo a 
quello di approvazione di un sistema volontario a basso 
rischio di cambiamento indiretto di destinazione d’uso 
dei terreni e comunque non oltre il 1° gennaio 2025».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 40, del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199 (Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla pro-
mozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili) come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 40    (Norme specifiche per i biocarburanti, i bioliquidi e i 
combustibili da biomassa ottenuti da colture alimentari e foraggere). 
—     1. Ai fini del raggiungimento dell’obiettivo di cui all’articolo 3 e 
dell’articolo 39, comma 1:  

   a)   la quota di biocarburanti, bioliquidi e combustibili da bio-
massa consumati nei trasporti, quando prodotti a partire da colture ali-
mentari o foraggere, non deve superare più di un punto percentuale la 
quota di tali carburanti nel consumo finale di energia nei settori stradali 
e ferroviario nel 2020; 

   b)   fermo restando quanto previsto alla lettera   c)  , la quota dei 
biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa, tutti prodotti a 
partire da colture alimentari o foraggere, che sono qualificati a eleva-
to rischio di cambiamento indiretto della destinazione d’uso dei terreni 
con atto delegato della Commissione europea, e per i quali si osserva 
una considerevole espansione della zona di produzione verso terreni che 
presentano elevate scorte di carbonio, non deve superare il livello di 
consumo di tali carburanti registrato nel 2019. Con decreto del Mini-
stero della transizione ecologica, da emanarsi entro centottanta giorni 
dall’adozione dei predetti atti delegati, viene individuata la traiettoria 
di decrescita lineare di tale limite fino ad azzerarsi entro il 31 dicembre 
2030. Il limite non si applica con riferimento ai biocarburanti, bioliquidi 
e combustibili da biomassa certificati a basso rischio di cambiamento 
indiretto della destinazione d’uso dei terreni in conformità al relativo 
atto delegato della Commissione europea; 

    c)         a partire dal terzo mese successivo a quello di approvazio-
ne di un sistema volontario a basso rischio di cambiamento indiretto 
di destinazione d’uso dei terreni e comunque non oltre il 1° gennaio 
2025       non è conteggiata la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché 
di combustibili da biomassa, prodotti a partire da olio di palma, fasci 
di frutti di olio di palma vuoti e acidi grassi derivanti dal trattamento 
dei frutti di palma da olio (PFAD), salvo che gli stessi siano certificati 
come biocarburanti, bioliquidi o combustibili da biomassa a basso ri-
schio di cambiamento indiretto della destinazione d’uso dei terreni, nel 
rispetto dei criteri dettati dall’articolo 4 del Regolamento delegato (UE) 
2019/807 della Commissione europea.  

 2. Tutti i combustibili di cui alla lettera   c)   del comma 1 non 
possono beneficiare di alcuna misura di sostegno, fatta eccezione per 
i combustibili certificati ai sensi del medesimo comma 1, lettera   c)  .».   
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  Art. 7  - ter 
      Disposizioni per garantire la sicurezza

del sistema elettrico nazionale    

      1. I gestori degli impianti di generazione di energia 
elettrica alimentati a carbone con potenza termica no-
minale superiore a 300 MW che hanno usufruito delle 
deroghe di cui all’articolo 5  -bis  , comma 3, del decreto-
legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, e che, in consi-
derazione del divieto di importazione del carbone russo 
stabilito dall’articolo 3 duodecies del regolamento (UE) 
n. 833/2014 del Consiglio, del 31 luglio 2014, non rie-
scono a reperire sul mercato carbone di qualità tale da 
garantire l’osservanza dei valori limite delle emissioni, 
possono usufruire di ulteriori deroghe ai sensi del mede-
simo articolo 5  -bis  , commi 3 e 3  -bis   , a condizione che:   

     a)   i medesimi impianti siano inseriti dalla società 
Terna S.p.A. nell’elenco degli impianti essenziali per la 
sicurezza del sistema elettrico ai sensi dell’articolo 3, 
comma 11, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2;   

     b)   la Terna S.p.A. dichiari che un’eventuale indispo-
nibilità non programmata dei medesimi impianti com-
porterebbe il rischio elevato del mancato rispetto degli 
standard di sicurezza dell’esercizio del sistema elettrico;   

     c)   la deroga sia limitata a quanto necessario per 
consentire il rispetto degli standard di sicurezza dell’eser-
cizio del sistema elettrico.     
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 5  -bis   , del decreto-legge 25 feb-
braio 2022, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 
2022, n. 28 (Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina):  

 «Art. 5  -bis      (Disposizioni per l’adozione di misure preventive ne-
cessarie alla sicurezza del sistema nazionale del gas naturale). —    1. Al 
fine di fronteggiare l’eccezionale instabilità del sistema nazionale del 
gas naturale derivante dalla guerra in Ucraina e di consentire il riem-
pimento degli stoccaggi di gas per l’anno termico 2022-2023, possono 
essere adottate le misure finalizzate all’aumento della disponibilità di 
gas e alla riduzione programmata dei consumi di gas previste dal piano 
di emergenza del sistema italiano del gas naturale, di cui al decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 18 dicembre 2019, adottato ai sensi 
dell’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, 
a prescindere dalla dichiarazione del livello di emergenza. Le misure 
di cui al primo periodo sono adottate mediante provvedimenti e atti di 
indirizzo del Ministro della transizione ecologica. Delle predette misure 
è data comunicazione nella prima riunione del Consiglio dei ministri 
successiva all’adozione delle misure medesime. 

 2. In caso di adozione delle misure finalizzate a ridurre il con-
sumo di gas naturale nel settore termoelettrico ai sensi del comma 1, 
la società Terna Spa predispone un programma di massimizzazione 
dell’impiego degli impianti di generazione di energia elettrica con po-
tenza termica nominale superiore a 300 MW che utilizzino carbone o 
olio combustibile in condizioni di regolare esercizio, per il periodo sti-
mato di durata dell’emergenza, fermo restando il contributo degli im-
pianti alimentati a energie rinnovabili. La società Terna Spa trasmette 
con periodicità settimanale al Ministero della transizione ecologica e 
all’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente un programma 
di utilizzo degli impianti di cui al primo periodo ed effettua il dispac-
ciamento degli impianti medesimi, nel rispetto dei vincoli di sicurezza 
della rete, in modo da massimizzarne l’utilizzo. L’Autorità di regolazio-
ne per energia, reti e ambiente definisce i corrispettivi a reintegrazione 
degli eventuali maggiori costi sostenuti dai predetti impianti. 

 3. Tenuto conto della finalità di cui al comma 1 e della situazione 
di eccezionalità che giustifica la massimizzazione dell’impiego degli 
impianti di cui al comma 2, i gestori degli impianti medesimi comu-

nicano all’autorità competente al rilascio dell’autorizzazione integrata 
ambientale di cui al Titolo III  -bis   della Parte Seconda del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, le deroghe necessarie alle condizioni 
autorizzative, per un periodo di sei mesi dalla notifica di cui al com-
ma 3  -bis  . Alla scadenza del termine di sei mesi, qualora la situazione di 
eccezionalità permanga, i gestori comunicano all’autorità competente 
le nuove deroghe necessarie alle condizioni autorizzative, indicando il 
periodo di durata delle stesse che, in ogni caso, non è superiore a sei 
mesi dalla data della nuova notifica ai sensi del comma 3  -bis  . Con le 
medesime comunicazioni di cui al primo e secondo periodo, i gestori 
indicano le motivazioni tecniche che rendono necessaria l’attuazione 
delle deroghe e le condizioni autorizzative temporanee e forniscono i 
dati necessari per effettuare il confronto rispetto alle condizioni dell’au-
torizzazione integrata ambientale e ai livelli di emissione associati alle 
migliori tecniche disponibili nonché i risultati del controllo delle emis-
sioni ai fini degli accertamenti di cui all’articolo 29  -decies  , comma 3, 
del citato decreto legislativo n. 152 del 2006. I valori limite in deroga 
non possono in ogni caso eccedere, per ciascun impianto, i riferimenti 
derivanti dai piani di qualità dell’ambiente e dalla normativa unionale, 
nonché i valori meno stringenti dei BAT-AEL indicati nelle conclusioni 
sulle BAT di cui all’articolo 3, punto 12), della direttiva 2010/75/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010. 

 3  -bis  . Le autorità competenti al rilascio dell’autorizzazione in-
tegrata ambientale trasmettono le comunicazioni di cui al comma 3 al 
Ministero della transizione ecologica e predispongono idonee misure 
di controllo nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 29  -decies   del 
decreto legislativo n. 152 del 2006, adeguando, ove necessario, il pia-
no di monitoraggio e controllo contenuto nell’autorizzazione integrata 
ambientale. Il Ministero della transizione ecologica notifica le predette 
comunicazioni alla Commissione europea, al fine di consentire la valu-
tazione dell’impatto complessivo dei regimi derogatori straordinari di 
cui al comma 3, informando l’Autorità competente e il gestore dell’im-
pianto interessato. Tale notifica determina la modifica delle autorizza-
zioni vigenti per il periodo di cui al comma 3. L’autorità competente 
assicura adeguata pubblicità alle comunicazioni di cui al comma 3 e agli 
esiti dei relativi controlli. 

 4. Il programma di cui al comma 2 può comprendere l’utilizzo 
degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da bioliquidi 
sostenibili nonché impianti alimentati da biomassa solida, prevedendo 
per i soli impianti alimentati da bioliquidi sostenibili, esclusivamente 
durante il periodo emergenziale e comunque almeno fino al 31 marzo 
2024, anche l’alimentazione tramite combustibile convenzionale, in 
deroga alle disposizioni di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 
29 dicembre 2003, n. 387, fermo restando quanto disposto dal com-
ma 3 del presente articolo. La deroga di cui al primo periodo è concessa 
nell’ambito dei provvedimenti di cui al comma 1 esclusivamente qua-
lora risulti che l’alimentazione a biocombustibili non sia economica-
mente sostenibile rispetto all’alimentazione a combustibile tradizionale 
e non consenta l’esercizio degli impianti, considerando la disponibilità 
e i prezzi dei biocombustibili e l’attuale livello degli incentivi. Fermo 
restando che l’erogazione dei predetti incentivi è sospesa per il periodo 
emergenziale di alimentazione a combustibile tradizionale, l’Autorità di 
regolazione per energia, reti e ambiente definisce i corrispettivi a rein-
tegrazione degli eventuali maggiori costi rispetto ai proventi derivanti 
dalla vendita di energia sul mercato elettrico, strettamente necessari per 
sostenere l’esercizio dei predetti impianti nel periodo emergenziale ed 
effettivamente sostenuti a partire dalla data di entrata in vigore dei prov-
vedimenti di cui al comma 1. 

 5. Nelle ipotesi di cui al comma 2, il Ministro della transizione 
ecologica adotta le necessarie misure per incentivare l’uso delle fonti 
rinnovabili. 

 6. Sino all’adozione dei provvedimenti e degli atti di indirizzo di 
cui al comma 1 non è riconosciuto alcun corrispettivo a reintegrazione 
degli eventuali maggiori costi di gestione e di stoccaggio sostenuti dagli 
impianti di produzione di energia elettrica alimentati con i combustibili 
di cui al presente articolo. 

 6  -bis  . Al fine di fronteggiare l’eccezionale instabilità del sistema 
nazionale del gas naturale derivante dalla guerra in Ucraina e di consen-
tire il riempimento degli stoccaggi di gas per l’anno termico 2022-2023, 
nonché di massimizzare l’impiego di impianti alimentati con combu-
stibili diversi dal gas naturale, esclusivamente fino al 31 marzo 2024, 
la sostituzione del gas naturale con combustibili alternativi, compreso 
il combustibile solido secondario, e le relative modifiche tecnico-im-
piantistiche ai fini del soddisfacimento del fabbisogno energetico degli 
impianti industriali sono da qualificarsi come modifiche non sostanziali. 
Si applicano i limiti di emissione nell’atmosfera previsti dalla norma-
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tiva dell’Unione europea o, in mancanza, quelli previsti dalle norme 
nazionali o regionali per le sostanze indicate nella predetta normativa. I 
gestori degli impianti industriali comunicano a tal fine all’autorità com-
petente al rilascio della valutazione di impatto ambientale, ove prevista, 
e dell’autorizzazione integrata ambientale le deroghe necessarie alle 
condizioni autorizzative e la tipologia di combustibile diverso dal gas 
naturale ai fini del soddisfacimento del relativo fabbisogno energetico. 
Decorsi trenta giorni dalla comunicazione, il gestore dell’impianto avvia 
la sostituzione con il combustibile diverso dal gas naturale in assenza di 
un provvedimento di diniego motivato da parte dell’autorità competente 
rilasciato entro tale termine. L’autorità competente può assumere de-
terminazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21  -quinquies   e 
21  -nonies   della legge 7 agosto 1990, n. 241. Le deroghe alle condizioni 
autorizzative valgono per un periodo di sei mesi dalla comunicazione di 
cui al presente comma. Alla scadenza del termine di sei mesi, qualora la 
situazione di eccezionalità permanga, i gestori comunicano all’autorità 
competente le nuove deroghe necessarie alle condizioni autorizzative ai 
sensi del presente comma. Sono fatte salve le disposizioni in materia di 
sicurezza antincendio.». 

 — Il testo dell’articolo 3 duodecies del regolamento (UE) 
n. 833/2014 del Consiglio, del 31 luglio 2014 concernente misure re-
strittive in considerazione delle azioni della Russia che destabilizzano 
la situazione in Ucraina, è pubblicato nella G.U.U.E. 31 luglio 2014, n. 
L 229. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 11, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2 (Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro 
strategico nazionale):  

 «Art. 3    (Blocco e riduzione delle tariffe). —    Omissis 
  11. Agli stessi fini ed entro lo stesso termine di cui al comma 10, 

l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, sentito il Ministero dello svi-
luppo economico, adegua le proprie deliberazioni, anche in materia di 
dispacciamento di energia elettrica, ai seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   i soggetti che dispongono singolarmente di impianti o di 
raggruppamenti di impianti essenziali per il fabbisogno dei servizi di 
dispacciamento, come individuati sulla base dei criteri fissati dall’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas in conformità ai princìpi di cui alla 
presente lettera, sono tenuti a presentare offerte nei mercati alle condi-
zioni fissate dalla medesima Autorità per l’energia elettrica e il gas, che 
implementa meccanismi puntuali volti ad assicurare la minimizzazione 
degli oneri per il sistema e un’equa remunerazione dei produttori: in 
particolare, sono essenziali per il fabbisogno dei servizi di dispaccia-
mento, limitatamente ai periodi di tempo in cui si verificano le con-
dizioni di seguito descritte, gli impianti che risultano tecnicamente e 
strutturalmente indispensabili alla risoluzione di congestioni di rete o al 
mantenimento di adeguati livelli di sicurezza del sistema elettrico nazio-
nale per significativi periodi di tempo; 

   b)   sono adottate misure per il miglioramento dell’efficienza 
del mercato dei servizi per il dispacciamento, l’incentivazione della ri-
duzione del costo di approvvigionamento dei predetti servizi, la con-
trattualizzazione a termine delle risorse e la stabilizzazione del relativo 
corrispettivo per i clienti finali. 

   Omissis  .».   

  Art. 7  - quater 
      Disposizioni in materia di continuità territoriale    

      1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 494, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, è rifinanziato nella misura di 8 
milioni di euro per l’anno 2023.  

  2. All’articolo 82, comma 1, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, le parole: «e Lampedusa» sono sostituite 
dalle seguenti: «, di Lampedusa e d’Elba».  

  3. Per la compensazione degli oneri di servizio pubbli-
co sui servizi aerei di linea da e per l’aeroporto dell’isola 
d’Elba, verso alcuni tra i principali aeroporti nazionali, 
accettati dai vettori selezionati mediante gara di appalto 
europea ai sensi degli articoli 16 e 17 del regolamento 
(CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 24 settembre 2008, è stanziato 1 milione di 

euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. Gli enti 
territoriali possono concorrere, mediante proprie risor-
se, al finanziamento degli oneri di cui al primo periodo, 
come definiti in apposita conferenza di servizi, finalizzata 
a individuare altresì, sulla base delle risorse individuate 
ai sensi del presente comma, il contenuto degli oneri di 
servizio pubblico da imporre ai collegamenti aerei da e 
per l’isola d’Elba, in ottemperanza e nei limiti di quanto 
disposto dal regolamento (CE) n. 1008/2008.  

  4. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1, 2 e 
3, pari a 8 milioni di euro per l’anno 2023 e a 1 milione di 
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provve-
de mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazio-
ne di spesa di cui all’articolo 3, comma 33, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 494, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025):  

 «Omissis 
 494. In attuazione dell’articolo 119 della Costituzione, al fine di 

riconoscere le peculiarità delle isole e promuovere le misure necessarie 
a rimuovere gli svantaggi derivanti dall’insularità, è istituito nello stato 
di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo 
per garantire un completo ed efficace sistema di collegamenti aerei da 
e per la Sicilia e da e per la Sardegna, con una dotazione di 5 milioni di 
euro per l’anno 2023 e di 15 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 82, comma 1, della legge 27 di-

cembre 2002, n. 289 concernente Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003) come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 82    (Continuità territoriale). —    1. Le disposizioni di cui 
all’articolo 36 della legge 17 maggio 1999, n. 144, si applicano anche 
alle città di Albenga, Cuneo, Taranto, Trapani, Crotone, Bolzano, Ao-
sta, Trieste, Ancona, e per le isole di Pantelleria   , di Lampedusa e d’El-
ba   , nonché relativamente ai servizi aerei di linea effettuati tra gli scali 
aeroportuali di Reggio Calabria e Messina e di Foggia ed i principali 
aeroporti nazionali, in conformità alle disposizioni di cui al regolamen-
to (CEE) n. 2408/92 del Consiglio del 23 luglio 1992 nei limiti delle 
risorse già preordinate.». 

 — Il testo degli articoli 16 e 17 del regolamento (CE) n. 1008/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre 2008, recante 
norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella Comunità (rifu-
sione) è pubblicato nella G.U.U.E. 31 ottobre 2008, n. L 293. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 33, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244 concernente Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008):  

 «Omissis 
 33. A decorrere dall’anno 2008, il Fondo per gli investimenti, 

istituito nello stato di previsione della spesa di ciascun Ministero ai sen-
si dell’articolo 46 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è assegnato alle 
corrispondenti autorizzazioni legislative confluite nel Fondo medesimo. 
L’articolo 46 della citata legge n. 448 del 2001 cessa di avere efficacia a 
decorrere dall’anno 2008. 

   Omissis  .».   

  Art. 8.
      Proroga del termine in materia di lavoro agile

per i lavoratori fragili    

     1. All’articolo 1, comma 306, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, le parole: «30 settembre 2023» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «31 dicembre 2023» ed è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: «Per le finalità di cui al pri-
mo periodo, il personale docente del sistema nazionale 



—  61  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27828-11-2023

di istruzione che svolge la prestazione in modalità agile 
è adibito ad attività di supporto all’attuazione del Piano 
triennale dell’offerta formativa.». 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1,    valutati in    euro 
1.674.243 per l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle risorse di cui all’articolo 1, 
comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 306, della legge 29 di-
cembre 2022, n.197 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025) come 
modificato dalla presente legge:  

 «Omissis 
 306. Fino al    31 dicembre 2023   , per i lavoratori dipendenti pub-

blici e privati affetti dalle patologie e condizioni individuate dal decreto 
del Ministro della salute di cui all’articolo 17, comma 2, del decreto-
legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 febbraio 2022, n. 11, il datore di lavoro assicura lo svolgimento 
della prestazione lavorativa in modalità agile anche attraverso l’adibi-
zione a diversa mansione compresa nella medesima categoria o area di 
inquadramento, come definite dai contratti collettivi di lavoro vigenti, 
senza alcuna decurtazione della retribuzione in godimento. Resta ferma 
l’applicazione delle disposizioni dei relativi contratti collettivi nazionali 
di lavoro, ove più favorevoli.    Per le finalità di cui al primo periodo, 
il personale docente del sistema nazionale di istruzione che svolge la 
prestazione in modalità agile è adibito ad attività di supporto all’attua-
zione del Piano triennale dell’offerta formativa   . 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 607, della legge 30 di-

cembre 2021, n.234 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024):  

 «Omissis 
 607. E’ istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze, un fondo per le assunzioni di personale a tem-
po indeterminato a favore delle amministrazioni dello Stato, degli enti 
pubblici non economici nazionali e delle agenzie, con una dotazione 
iniziale di 100 milioni di euro per l’anno 2022, 200 milioni di euro per 
l’anno 2023, 225 milioni di euro per l’anno 2024, 210 milioni di euro 
per l’anno 2025 e 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026, da 
ripartire, sulla base delle specifiche richieste pervenute dalle predette 
amministrazioni, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

   Omissis  .».   

  Art. 8  - bis 
      Proroga di termine in materia di contratti di arruolamento 

dei membri dell’equipaggio o del personale dei servizi 
ausiliari di bordo    

      1. All’articolo 103  -bis   del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, le parole: «fino al 31 dicembre 
2023» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicem-
bre 2024».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 103  -bis    del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27 (Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 
e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19) come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 103  -bis      (Proroga della scadenza delle certificazioni e dei 
collaudi dei motopescherecci). —    1. Tutte le certificazioni e i collaudi 
dei motopescherecci adibiti alla pesca professionale nonché delle uni-
tà di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, 
n. 435, rilasciati dalle Amministrazioni statali e dagli organismi ricono-
sciuti, in scadenza in data successiva al 30 gennaio 2020 e fino alla data 

del 30 settembre 2020, sono prorogati al 31 dicembre 2020; a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto e    fino al 31 dicembre 
2024   , in deroga all’articolo 328 del codice della navigazione, tutti i con-
tratti di arruolamento dei membri dell’equipaggio o del personale dei 
servizi ausiliari di bordo vengono stipulati dal comandante della nave 
ovvero dall’armatore o da un suo procuratore nelle forme di cui all’ar-
ticolo 329 del codice della navigazione, fermo restando l’obbligo di 
procedere alle annotazioni ed alle convalide previste dall’articolo 357, 
comma 3, del regolamento per l’esecuzione del codice della naviga-
zione (Navigazione marittima), di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328.».   

  Art. 9.
      Proroga di termini in materia sanitaria    

     1. All’articolo 38, comma 1, del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: «1° ottobre 
2023» sono sostituite dalle seguenti: «1° dicembre 2023». 

  1  -bis  . All’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 30 di-
cembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: «30 novembre 
2023», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
«31 marzo 2024».  

  1  -ter  . All’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 
30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 maggio 2023, n. 56, le parole: «30 ottobre 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 novembre 2023».  

  1  -quater  . All’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 
8 novembre 2022, n. 169, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 196, le parole: «31 di-
cembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2024». Con riferimento alle misure di cui all’arti-
colo 1, comma 4, del decreto-legge 10 novembre 2020, 
n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 di-
cembre 2020, n. 181, gli effetti delle disposizioni di cui al 
primo periodo operano limitatamente alle unità con con-
tratto di lavoro flessibile in servizio alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
nei limiti di euro 193.000 per l’anno 2024. I Commissari 
straordinari, nominati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181, 
decadono, ove non confermati con le procedure di cui al 
medesimo articolo 2 del decreto-legge n. 150 del 2020, 
il sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto.  

  1  -quinquies  . Al fine di agevolare la definizione della 
procedura di infrazione n. 2023/4001 per presunta viola-
zione della direttiva 2011/7/UE in relazione ai pagamen-
ti dovuti dal servizio sanitario della regione Calabria, 
all’articolo 16  -septies  , comma 2, del decreto-legge 21 ot-
tobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2021, n. 215, la lettera   g)   è abrogata.  

  1  -sexies  . All’articolo 3, comma 1, primo periodo, del 
decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181, le 
parole: «ovvero, previa convenzione, dalla centrale di 
committenza della regione Calabria» sono sostituite dal-
le seguenti: «o di Azienda per il governo della sanità del-
la regione Calabria - Azienda Zero, ovvero, previa con-
venzione, della stazione unica appaltante della regione 
Calabria».  



—  62  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27828-11-2023

  1  -septies  . Per il completamento dei piani di riorganiz-
zazione di cui al comma 1 dell’articolo 2 del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché di quelli deri-
vanti dall’adeguamento ai nuovi requisiti, imposti dalla 
pandemia di COVID-19, delle progettazioni delle strut-
ture di cui all’accordo di programma per gli investimenti 
nel settore sanitario ex articolo 20 della legge 11 mar-
zo 1988, n. 67, tra il Ministero della salute, il Ministero 
dell’economia e delle finanze e la regione Calabria, sot-
toscritto in data 13 dicembre 2007, è autorizzata la spesa 
di 19,4 milioni di euro per l’anno 2024 e di 38,6 milioni 
di euro per l’anno 2025. Agli oneri derivanti dal presente 
comma, pari a 19,4 milioni di euro per l’anno 2024 e a 
38,6 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede median-
te corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa 
di cui all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, a 
valere sulla quota assegnata alla regione Calabria.  

  1  -octies  . Agli oneri, pari a 99.395 euro per l’anno 
2024 in termini di fabbisogno e indebitamento netto, de-
rivanti dal comma 1  -quater  , relativi alla proroga delle 
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 4, del decreto-
legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
la compensazione degli effetti finanziari non previsti a 
legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 38, del decreto-legge 6 novem-
bre 2021, n.152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n.233 (Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni 
mafiose) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 38    (Proroga della Commissione consultiva tecnico-scien-
tifica e del Comitato prezzi e rimborso operanti presso l’Agenzia italia-
na del farmaco). —    1. Nelle more della riorganizzazione dell’Agenzia 
italiana del farmaco (AIFA), finalizzata anche a promuovere gli investi-
menti in ricerca e sviluppo di carattere pubblico sui farmaci in attuazio-
ne della missione n. 6 del PNRR, e comunque fino al    1° dicembre 2023   , 
restano in carica i componenti della Commissione consultiva tecnico-
scientifica (CTS) e del Comitato prezzi e rimborso (CPR), di cui all’ar-
ticolo 19 del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, n. 245, 
nominati con decreto del Ministro della salute del 20 settembre 2018.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 9, del decreto- legge 30 dicem-
bre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2017, n. 19 (Proroga e definizione di termini) come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 9    (Proroga di termini in materia di infrastrutture e tra-
sporti). —     1. All’articolo 49 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   ai commi 1 e 2, le parole: “31 dicembre 2016” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 dicembre 2017”; 

   b)   al comma 3, le parole: “dal 2012 al 2016” sono sostituite 
dalle seguenti: “dal 2012 al 2017”. 

 2. L’entrata in vigore del decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti 29 luglio 2016, n. 206 è prorogata al    31 marzo 2024   . Con-
seguentemente, le autorizzazioni all’esercizio di attività di formazione 
e concessione per lo svolgimento delle attività di salvamento acquatico, 
rilasciate entro il 31 dicembre 2011, sono prorogate al    31 marzo 2024   . 

 2  -bis  . All’articolo 1, comma 615, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, le parole: “31 dicembre 2017” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 gennaio 2018”. Per i servizi di linea di competenza statale, gli ac-
certamenti sulla sussistenza delle condizioni di sicurezza e regolarità dei 

servizi, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera   g)  , del decreto legisla-
tivo 21 novembre 2005, n. 285, relativamente all’ubicazione delle aree 
di fermata, sono validi fin quando non sia accertato il venir meno delle 
condizioni di sicurezza 

 3. All’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 2010, 
n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, 
le parole: “31 dicembre 2016” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicem-
bre 2017”. Conseguentemente, la sospensione dell’efficacia disposta 
dall’articolo 7  -bis  , comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, si intende 
prorogata fino al 31 dicembre 2017. 

 4. All’articolo 216, comma 11, terzo periodo, del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, le parole: “Fino al 31 dicembre 2016” sono 
sostituite dalle seguenti: “Fino alla data di entrata in vigore del decreto 
di cui all’articolo 73, comma 4”. 

 5. Il termine di cui all’articolo 63, comma 4, della legge 6 giu-
gno 1974, n. 298, è prorogato, limitatamente all’anno 2017, al 31 marzo 
2017. 

 6. Fermo restando il divieto di cui all’articolo 19 del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in attesa dell’emanazione dei provve-
dimenti di autorizzazione per l’assunzione di ispettori di volo, la facoltà 
dell’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC) di assumere, in via 
transitoria, non oltre venti piloti professionisti prevista dall’articolo 34, 
comma 7, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è prorogata al 
31 dicembre 2018. 

 7. Alla copertura dell’onere derivante dall’attuazione del com-
ma 6, pari a 2,015 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, 
l’ENAC provvede con risorse proprie. Alla compensazione dei conse-
guenti effetti finanziari in termini di indebitamento netto, pari a 1,0075 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli 
effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’at-
tualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, 
del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189 e successive modificazioni. 

 8. È prorogato al 31 dicembre 2017 il termine di cui all’artico-
lo 1, comma 807, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, qualora il proce-
dimento di progettazione e realizzazione delle opere sia stato avviato in 
vigenza del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e che al 31 dicem-
bre 2016 abbia conseguito l’adozione di variante urbanistica e la conclu-
sione favorevole delle procedure di VAS o VIA. Conseguentemente, in 
relazione a quanto previsto dal presente comma, i termini di cui al primo 
e al secondo periodo dall’articolo 1, comma 808, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, sono rispettivamente prorogati al 30 giugno 2017 e al 
semestre 1° luglio-31 dicembre 2017. 

 9. All’articolo 12, comma 7, del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e 
successive modificazioni, le parole: “31 dicembre 2016” sono sostituite 
dalle seguenti: “31 dicembre 2017”. 

 9  -bis  . Ricorrendo i presupposti di cui all’articolo 44  -ter  , com-
ma 4, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, la gestione operante sul-
la contabilità speciale n. 5440 è mantenuta in esercizio alle condizioni 
previste dall’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 56 dell’8 marzo 2013, fino al completamento degli interventi 
ricompresi nel contratto istituzionale di sviluppo per la realizzazione 
dell’itinerario Sassari-Olbia e comunque non oltre il 31 dicembre 2024. 

 9  -ter  . Nelle more della formalizzazione del nuovo contratto di 
programma-parte servizi 2016-2021 tra lo Stato e Rete ferroviaria ita-
liana (RFI) Spa, esaminato con parere favorevole dal CIPE nella seduta 
del 10 agosto 2016, al fine di garantire continuità ai programmi di ma-
nutenzione dell’infrastruttura ferroviaria nazionale, il vigente contratto 
di programma-parte servizi 2012-2014 è prorogato, ai medesimi patti e 
condizioni, per il periodo necessario al completamento dell’  iter   di appro-
vazione previsto dall’articolo 1 della legge 14 luglio 1993, n. 238, e co-
munque entro e non oltre il 30 settembre 2017. Resta salvo quanto stabi-
lito dall’articolo 10, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225. 

 9  -quater  . Al fine di migliorare e incrementare la capacità di 
progettazione e realizzazione degli investimenti, nonché di contenerne 
i costi di realizzazione, al Gruppo Anas non si applicano per il triennio 
2017-2019 le norme di contenimento della spesa per incarichi di studio 
e consulenza e per formazione strettamente riferiti alle attività tecniche 
di progettazione, monitoraggio e controllo tecnico-economico sugli in-
terventi stradali. 
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 9  -quinquies  . Per le medesime attività di cui al comma 9  -quater  , 
nonché per la realizzazione di interventi di manutenzione e messa in 
sicurezza della rete stradale di propria competenza, al Gruppo Anas non 
si applicano per il triennio 2017-2019 le norme inerenti vincoli e limiti 
assunzionali con riferimento a diplomati e laureati per posizioni tecni-
che e ingegneristiche nonché a personale tecnico-operativo. 

 9  -sexies  . Le disposizioni di cui ai commi 9  -quater   e 9  -quinquies   
si applicano nei limiti delle disponibilità della Società e resta comunque 
fermo il versamento all’entrata del bilancio dello Stato di cui all’arti-
colo 1, comma 506, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, calcolato 
ai sensi dell’articolo 6, comma 11, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 9  -septies  . Per esigenze urgenti ed indifferibili e al fine di garanti-
re la sicurezza della rete stradale della provincia di Belluno è assegnato, 
a titolo di anticipazione, alla provincia stessa un contributo di euro 5 mi-
lioni a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 868, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208. L’Anas è autorizzata a trasferire le suddette 
risorse alla provincia di Belluno. 

 9  -octies  . All’articolo 1, comma 56, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, le parole: “31 dicembre 2016” sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2017”. 

 9  -novies  . Agli oneri derivanti dal comma 9  -octies  , valutati in 
15,9 milioni di euro per l’anno 2018 e in 9,1 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2019 al 2027, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui 
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

 9  -decies  . Il Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è incrementato di 6,8 milioni di euro per l’anno 2028. 

 9  -undecies  . Agli oneri di cui al comma 9  -decies  , pari a 6,8 milio-
ni di euro per l’anno 2028, si provvede mediante utilizzo delle maggiori 
entrate derivanti, nel medesimo anno 2028, dal comma 9  -octies  . 

 9  -duodecies  . Il termine di durata in carica dei componenti del 
Comitato centrale per l’Albo nazionale degli autotrasportatori fissato 
dall’articolo 1, comma 2, del decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti 9 aprile 2014, n. 140, ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del 
decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 284, è prorogato di un anno.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 8, del decreto-legge 30 marzo 
2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, 
n. 56 (Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l’ac-
quisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e 
adempimenti fiscali) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 8    (Contributo statale per il ripiano del superamento del 
tetto di spesa dei dispositivi medici). —    1. In relazione a quanto dispo-
sto dall’articolo 9  -ter  , comma 9  -bis  , del decreto-legge 19 giugno 2015, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, 
è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, un fondo con dotazione pari a 1.085 milioni di euro per l’anno 
2023. Al relativo onere si provvede ai sensi dell’articolo 24. 

 2. A ciascuna regione e provincia autonoma è assegnata una quo-
ta del fondo di cui al comma 1, secondo gli importi indicati nella tabella 
A allegata al presente decreto, determinati in proporzione agli importi 
complessivamente spettanti alle medesime regioni e province autonome 
per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, indicati negli allegati A, B, C e D 
del decreto del Ministro della salute 6 luglio 2022, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 216 del 15 settembre 2022. Gli importi della quota del 
fondo assegnati a ciascuna regione e provincia autonoma possono esse-
re utilizzati per gli equilibri dei servizi sanitari regionali dell’anno 2022. 

 3. Le aziende fornitrici di dispositivi medici, che non hanno at-
tivato contenzioso o che intendono abbandonare i ricorsi esperiti av-
verso i provvedimenti regionali e provinciali di cui all’articolo 9  -ter  , 
comma 9  -bis  , del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, e contro i relativi atti e 
provvedimenti presupposti, versano a ciascuna regione e provincia au-
tonoma, entro il    30 novembre 2023   , la restante quota rispetto a quella 
determinata dai provvedimenti regionali e provinciali di cui all’artico-
lo 9  -ter  , comma 9  -bis  , del citato decreto-legge n. 78 del 2015 nella mi-
sura pari al 48 per cento dell’importo indicato nei predetti provvedimen-
ti regionali e provinciali. Per le aziende fornitrici di dispositivi medici 
che non si avvalgono della facoltà di cui al primo periodo, resta fermo 
l’obbligo del versamento della quota integrale a loro carico, come deter-
minata dai richiamati provvedimenti regionali o provinciali. L’integrale 
e tempestivo versamento dell’importo pari alla quota ridotta di cui al 

primo periodo estingue l’obbligazione gravante sulle aziende fornitrici 
per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, precludendo loro ogni ulteriore 
azione giurisdizionale connessa con l’obbligo di corresponsione degli 
importi relativi agli anni predetti. Le regioni e le province autonome ac-
certano il tempestivo versamento dell’importo pari alla quota ridotta di 
cui al primo periodo con provvedimenti pubblicati nei rispettivi bollet-
tini e siti internet istituzionali e comunicati senza indugio alla segreteria 
del tribunale amministrativo regionale del Lazio, determinando la ces-
sazione della materia del contendere nei giudizi di cui al primo periodo, 
con compensazione delle spese di lite. In caso di inadempimento da 
parte delle aziende fornitrici di dispositivi medici a quanto disposto dal 
primo periodo e dal secondo periodo del presente comma, restano ferme 
le disposizioni di cui al quinto e sesto periodo del medesimo articolo 9  -
ter  , comma 9  -bis  . 

 4. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 9  -ter   , commi 6 e 8, 
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, in merito all’obbligo di indicare nella 
fattura elettronica riguardante i dispositivi medici:  

   a)   in modo separato il costo del bene e il costo del servizio; 
   b)   il codice di repertorio di cui al decreto del Ministro della 

salute 21 dicembre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 17 del 
22 gennaio 2010. 

 5. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, anche 
per il tramite degli enti del proprio servizio sanitario, verificano la cor-
retta compilazione della fattura elettronica e mettono a disposizione del 
Ministero della salute, Direzione generale dei dispositivi medici e del 
servizio farmaceutico, trimestralmente, una relazione atta a documenta-
re il rispetto di quanto previsto dal comma 4 e le attività poste in essere 
per la sua attuazione. 

 6. Per esigenze di liquidità connesse all’assolvimento dell’obbli-
go di ripiano di cui al comma 3 del presente articolo e nel rispetto delle 
condizioni, dei requisiti e delle risorse finanziarie disposti a legislazione 
vigente, le piccole e medie imprese possono richiedere finanziamen-
ti a banche, istituzioni finanziarie nazionali e internazionali e ad altri 
soggetti abilitati all’esercizio del credito in Italia, suscettibili di essere 
assistiti, previa valutazione del merito di credito, dalla garanzia prestata 
dal Fondo di cui all’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2, del decreto-legge 8 novembre 
2022, n. 169, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 196 (Disposizioni urgenti di proroga della partecipazione di 
personale militare al potenziamento di iniziative della NATO, delle mi-
sure per il servizio sanitario della regione Calabria, nonché di Commis-
sioni presso l’AIFA e ulteriori misure urgenti per il comparto militare e 
delle Forze di polizia) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Proroga delle misure per il servizio sanitario della re-
gione Calabria). —    1. Il termine di 24 mesi di cui all’articolo 7, com-
ma 1, del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181, è prorogato fino al 
   31 dicembre 2024   , fatta eccezione per le disposizioni di cui agli articoli 
2, comma 3, secondo e terzo periodo, 5 e 6, del medesimo decreto e fatto 
salvo quanto stabilito dal comma 1  -bis   del presente articolo. I Commis-
sari straordinari, nominati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del citato 
decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, decadono, ove non confermati 
con le procedure di cui al medesimo articolo 2, entro 60 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. È fatta salva, in ogni caso, 
la facoltà del Commissario ad acta per l’attuazione del piano di rientro 
dai disavanzi del servizio sanitario regionale della regione Calabria di 
nominare i direttori generali degli enti del servizio sanitario regionale, 
con le procedure previste dal decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171. 

 1  -bis  . Il Commissario ad acta, nell’esercizio delle proprie fun-
zioni, può avvalersi, per il medesimo periodo di cui al comma 1, della 
collaborazione dell’Agenzia delle entrate, ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 1  -bis  , del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181. La collaborazione 
è prestata, nell’ambito delle attività di competenza dell’Agenzia delle 
entrate e previa stipula di un’apposita convenzione tra la regione Ca-
labria e l’Agenzia delle entrate, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 1  -ter  . All’articolo 16  -septies  , comma 2, lettera   a)  , ultimo perio-
do, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, dopo le parole: “Dipar-
timento tutela della salute, servizi sociali e socio-sanitari della Regione 
Calabria e” sono inserite le seguenti: “l’Azienda per il governo della 
sanità della Regione Calabria - Azienda Zero, nonché presso”. 
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 1  -quater  . Alla lettera   d)   del comma 2 dell’articolo 16  -septies   del 
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono premesse le seguenti parole: 
“per le finalità del presente comma e”. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, relativi alla proroga delle 
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 10 novem-
bre 2020, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 
2020, n. 181, si provvede, nel limite di 256.700 euro per l’anno 2022 
e di 577.500 per l’anno 2023, utilizzando l’avanzo di amministrazione 
dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS), come 
accertato in sede di approvazione del rendiconto generale annuale. Alla 
compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebi-
tamento netto, pari a euro 132.200 per l’anno 2022 e a euro 297.500 per 
l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma “Fondi di riserva 
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della 
salute. 

 3. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni di cui al 
presente articolo, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 3  -bis  . In ottemperanza alla sentenza della Corte costituzionale 
n. 228 dell’11 novembre 2022, al fine di concorrere all’erogazione dei 
livelli essenziali di assistenza nonché di assicurare il rispetto della diret-
tiva europea sui tempi di pagamento e l’attuazione del piano di rientro 
dai disavanzi sanitari della regione Calabria, non possono essere intra-
prese o proseguite azioni esecutive nei confronti degli enti del servizio 
sanitario della regione Calabria di cui all’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118. I pignoramenti e le prenotazioni a debito 
sulle rimesse finanziarie trasferite dalla regione Calabria agli enti del 
proprio servizio sanitario regionale effettuati prima della data di entrata 
in vigore della legge 17 dicembre 2021, n. 215, di conversione in legge 
del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, non producono effetti dalla 
suddetta data e non vincolano gli enti del servizio sanitario regionale e 
i tesorieri, i quali possono disporre, per il pagamento dei debiti, delle 
somme agli stessi trasferite a decorrere dalla medesima data. Le dispo-
sizioni del presente comma si applicano fino al 31 dicembre 2023 e non 
sono riferite ai crediti risarcitori da fatto illecito e retributivi da lavoro. 

 3  -ter  . All’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, 
dopo l’ultimo periodo è aggiunto il seguente: “Quando, per sopravve-
nute ragioni soggettive od oggettive, è necessario provvedere alla so-
stituzione dei Commissari, si procede con le medesime modalità di cui 
al presente comma anche oltre i termini di cui al primo e al secondo 
periodo”.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 1 e 2, del decreto-legge 10 no-
vembre 2020, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 di-
cembre 2020, n. 181 (Misure urgenti per il rilancio del servizio sanitario 
della regione Calabria e per il rinnovo degli organi elettivi delle regioni 
a statuto ordinario):  

 «Art. 1    (Commissario ad acta e supporto alla struttura commis-
sariale). —    1. Il Commissario ad acta nominato dal Governo ai sensi del 
comma 569 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, attua 
gli obiettivi previsti nei programmi operativi di prosecuzione del piano 
di rientro dai disavanzi del servizio sanitario regionale della regione Ca-
labria, svolge, ove delegato, i compiti di cui all’articolo 2, comma 11, 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e assicura l’attuazione delle misure di 
cui al presente capo. 

 2. La regione Calabria mette a disposizione del Commissario ad 
acta il personale, gli uffici e i mezzi necessari all’espletamento dell’in-
carico, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 
2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 
2007, n. 222. Il contingente minimo di personale messo a disposizio-
ne dalla regione Calabria è costituito da 25 unità di personale dotato 
di adeguata esperienza professionale, appartenente ai ruoli regionali in 
posizione di distacco obbligatorio o da acquisire tramite interpello, in 
posizione di comando, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 
15 maggio 1997, n. 127, da enti pubblici regionali e da enti del servizio 
sanitario regionale. In caso di inadempienza da parte della regione nel 
fornire il necessario supporto, il Commissario ad acta ne dà comunica-
zione al Consiglio dei ministri ed invita la regione a garantire il neces-
sario supporto entro trenta giorni. In caso di perdurante inadempienza il 
Ministro della salute, previa delibera del Consiglio dei ministri, adotta, 

ai sensi dell’articolo 120 della Costituzione, le necessarie misure per il 
superamento degli ostacoli riscontrati, anche delegando il Commissario 
ad acta ad assumere gli atti amministrativi, organizzativi e gestionali 
necessari. 

 3. Il Commissario ad acta, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del 
decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, è coadiuvato da uno o più sub-
commissari, in numero comunque non superiore a tre, in possesso di 
qualificata e comprovata professionalità ed esperienza in materia di ge-
stione sanitaria e in materia amministrativa. 

 4. Il Commissario ad acta si avvale dell’Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali (AGENAS) che fornisce supporto tecnico e ope-
rativo. A tal fine, l’AGENAS può avvalersi di personale comandato, ai 
sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, nel 
limite di dodici unità e può ricorrere a profili professionali attinenti ai set-
tori dell’analisi, valutazione, controllo e monitoraggio delle performance 
sanitarie, prioritariamente con riferimento alla trasparenza dei processi, 
con contratti di lavoro flessibile nel limite di venticinque unità, stipulati 
con soggetti individuati tramite procedura selettiva. Per la copertura de-
gli oneri derivanti dall’attuazione del secondo periodo, nel limite di euro 
244.000 per l’anno 2020, di euro 1.459.000 per l’anno 2021 e di euro 
1.216.000 per l’anno 2022, si provvede utilizzando l’avanzo di ammi-
nistrazione dell’AGENAS, come approvato in occasione del rendiconto 
generale annuale. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di 
fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 125.660 per l’anno 2020, a 
euro 751.385 per l’anno 2021 e a euro 626.240 per l’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazio-
ne degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 
all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, 
del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. Per le medesime finalità di cui al pri-
mo periodo, i contratti di lavoro flessibile stipulati ai sensi dell’articolo 8, 
comma 3, del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, possono essere prorogati sino 
al 31 dicembre 2020 con oneri a valere sulle somme non spese accertate 
per l’anno 2020 di cui al comma 4 del medesimo articolo 8. 

 4  -bis  . Al fine di garantire l’esigibilità dei livelli essenziali di as-
sistenza (LEA) nella regione Calabria, anche in relazione all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, in deroga ai limiti previsti dalla legisla-
zione vigente con riferimento agli oneri per il personale del Servizio sa-
nitario nazionale, il Ministro della salute, al verificarsi delle condizioni 
di cui all’articolo 6, comma 2, sulla base del fabbisogno rilevato dalle 
aziende del servizio sanitario regionale, sentito il Commissario ad acta, 
autorizza il medesimo Commissario ad attuare un piano straordinario 
per l’assunzione di personale medico, sanitario e sociosanitario, anche 
per il settore dell’emergenza-urgenza, facendo ricorso innanzitutto agli 
idonei delle graduatorie in vigore, nei limiti dell’autorizzazione di spesa 
di cui al primo periodo del comma 4  -ter  . 

 4  -ter  . Per l’attuazione del comma 4  -bis   è autorizzata la spesa di 
12 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021. A tal fine è auto-
rizzata la spesa di 12 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021 
ai cui oneri si provvede, per l’anno 2021, mediante utilizzo di una quota 
del 20 per cento delle risorse di cui all’articolo 6, comma 1, e, a decor-
rere dall’anno 2022, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma “Fondi 
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero della salute. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 4  -quater  . Per effetto di quanto previsto dal comma 4  -ter  , a de-
correre dall’anno 2022 il livello del finanziamento del fabbisogno sani-
tario standard cui concorre lo Stato è incrementato di 12 milioni di euro 
annui, da destinare alla regione Calabria.». 

 «Art. 2    (Commissari straordinari degli enti del Servizio sanita-
rio regionale). —    1. Il Commissario ad acta di cui all’articolo 1, entro 30 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previa intesa 
con la Regione, nonché con il rettore nei casi di aziende ospedaliere uni-
versitarie, nomina un Commissario straordinario per ogni ente, o anche 
per più enti, del servizio sanitario regionale. In mancanza d’intesa con 
la Regione entro il termine perentorio di dieci giorni, la nomina è effet-
tuata con decreto del Ministro della salute, su proposta del Commissario 
ad acta, previa delibera del Consiglio dei ministri, a cui è invitato a 
partecipare il Presidente della Giunta regionale con preavviso di almeno 
tre giorni. 
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 2. Il Commissario straordinario è scelto, anche nell’ambito 
dell’elenco nazionale di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 4 ago-
sto 2016, n. 171, fra soggetti di comprovata competenza ed esperien-
za, in particolare in materia di organizzazione sanitaria o di gestione 
aziendale, anche in quiescenza. Restano ferme le disposizioni in materia 
d’inconferibilità e incompatibilità, nonché le preclusioni di cui all’arti-
colo 3, comma 11, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. La 
nomina a Commissario straordinario costituisce causa legittima di re-
cesso da ogni incarico presso gli enti del Servizio sanitario nazionale 
e presso ogni altro ente pubblico. Il Commissario straordinario, se di-
pendente pubblico, ha altresì diritto all’aspettativa non retribuita con 
conservazione dell’anzianità per tutta la durata dell’incarico. 

 3. L’ente del Servizio sanitario regionale corrisponde al Com-
missario straordinario il compenso stabilito dalla normativa regionale 
per i direttori generali dei rispettivi enti del servizio sanitario. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze, adottato di concerto 
col Ministro della salute entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, è definito un compenso aggiuntivo per l’in-
carico di Commissario straordinario, comunque non superiore a euro 
50.000 al lordo degli oneri riflessi a carico del bilancio del Ministero 
della salute. La corresponsione del compenso aggiuntivo di cui al se-
condo periodo è subordinata alla valutazione positiva nell’ambito del-
la verifica di cui al comma 6. Restano comunque fermi i limiti di cui 
all’articolo 23  -ter  , commi 1 e 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214. Per l’attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di 
euro 75.000 per l’anno 2020, di euro 450.000 per l’anno 2021 e di euro 
375.000 per l’anno 2022. Alla relativa copertura si provvede, per l’anno 
2020 mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui all’articolo 3, 
comma 5, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, per gli anni 2021 e 2022 
mediante corrispondente utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nel-
lo stato di previsione del Ministero della salute, ai sensi dell’articolo 34  -
ter  , comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 4. Entro dodici mesi dalla nomina ai sensi del comma 1, i Com-
missari straordinari adottano gli atti aziendali di cui all’articolo 3, com-
ma 1  -bis  , del decreto legislativo n. 502 del 1992, che sono approvati dal 
Commissario ad acta, al fine di garantire il rispetto dei LEA e di assicu-
rarne la coerenza con il piano di rientro dai disavanzi nel settore sanita-
rio e con i relativi programmi operativi di prosecuzione nonché al fine 
di ridefinire le procedure di controllo interno. Nel medesimo termine 
approvano, altresì, i bilanci aziendali relativi agli esercizi già conclusi. 

 5. Nel caso di mancata adozione degli atti aziendali da parte dei 
Commissari straordinari nel termine previsto dal comma 4, gli stessi 
sono adottati dal Commissario ad acta nei successivi trenta giorni. In 
caso di mancata adozione degli atti aziendali da parte del Commissario 
ad acta nel termine previsto, gli stessi sono adottati dal Ministro della 
salute nel successivo termine di trenta giorni. 

 6. Il Commissario ad acta verifica periodicamente e comun-
que ogni tre mesi l’operato dei Commissari straordinari in relazione 
al raggiungimento degli obiettivi di cui al programma operativo 2019-
2021. In caso di valutazione negativa del Commissario straordinario, ne 
dispone la revoca dall’incarico, previa verifica in contraddittorio. Nei 
casi di revoca di cui al presente comma, ai Commissari straordinari non 
è corrisposto il compenso aggiuntivo di cui al comma 3. 

 7. Il Commissario straordinario verifica periodicamente, che non 
sussistano i casi di cui all’articolo 3, comma 1, quinto periodo, del de-
creto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, in relazione all’attività svolta dai 
direttori amministrativi e sanitari. Qualora sia dichiarata la decadenza 
dei direttori amministrativi e sanitari, il Commissario straordinario li so-
stituisce attingendo dagli elenchi regionali di idonei, costituiti nel rispet-
to delle procedure di cui all’articolo 3 del decreto legislativo n. 171 del 
2016. Nei casi di decadenza e in ogni altro caso di vacanza degli uffici di 
direttore sanitario o di direttore amministrativo, l’ente pubblica nel pro-
prio sito internet istituzionale un avviso finalizzato ad acquisire la dispo-
nibilità ad assumere l’incarico. Qualora, trascorsi quindici giorni dalla 
pubblicazione, non sia pervenuta alcuna manifestazione di interesse, tale 
incarico può essere conferito anche a soggetti non iscritti negli elenchi 
regionali di idonei di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 4 agosto 
2016, n. 171, che siano in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 1, 
comma 4, lettere   a)   e   b)  , del citato decreto legislativo n. 171 del 2016. 

 8. Il Commissario straordinario informa periodicamente e co-
munque ogni tre mesi sulle misure di risanamento adottate la conferenza 
dei sindaci di cui all’articolo 2, comma 2  -sexies  , lettera   e)  , del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e le organizzazioni sindacali, che 
possono formulare al riguardo proposte non vincolanti. 

 8  -bis  . Per la durata dello stato di emergenza epidemiologica da 
COVID-19, il Commissario straordinario, d’intesa con il Commissario 
ad acta e con i sub-commissari, informa mensilmente la conferenza dei 
sindaci sulle attività messe in atto al fine di contrastare la diffusione del 
contagio da COVID-19 e sullo stato di avanzamento del programma 
operativo per la gestione dell’emergenza da COVID-19, di cui all’arti-
colo 3, comma 2. La conferenza può formulare proposte con riferimento 
alle azioni volte a integrare la strategia di contrasto della diffusione del 
COVID-19.». 

 La direttiva 2011/7/UE del PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle tran-
sazioni commerciali, è pubblicata nella G.U.U.E. 23 febbraio 2011, n. 
L 48. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 16  -septies   , del decreto-legge 
21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2021, n. 215 (Misure urgenti in materia economica e fi-
scale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili) come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 16  -septies      (Misure di rafforzamento dell’Agenas e del ser-
vizio sanitario della Regione Calabria). —     1. Al comma 472 dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il primo periodo sono 
aggiunti i seguenti:  

 “Al fine di consentire all’Agenzia nazionale per i servizi 
sanitari regionali (Agenas) di supportare le attività dei commissari ad 
acta per l’attuazione dei piani di rientro dai disavanzi sanitari regionali, 
per l’anno 2022, l’Agenas è autorizzata a bandire apposite procedure 
concorsuali pubbliche, secondo le modalità semplificate di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, in deroga alle ordinarie 
procedure di mobilità, e conseguentemente ad assumere, a decorrere dal 
1° gennaio 2022, con contratto di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, un contingente di 40 
unità di personale non dirigenziale da inquadrare nella categoria D, con 
corrispondente incremento della vigente dotazione organica. Ai relativi 
oneri, pari a euro 1.790.000 a decorrere dall’anno 2022, si provvede a 
valere sulle risorse di cui al primo periodo”. 

  2. In ottemperanza alla sentenza della Corte costituzionale 
n. 168 del 23 luglio 2021 e al fine di concorrere all’erogazione dei livel-
li essenziali di assistenza, nonché al fine di assicurare il rispetto della 
direttiva europea sui tempi di pagamento e l’attuazione del piano di ri-
entro dei disavanzi sanitari della Regione Calabria:  

   a)   l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Age-
nas) assegna il personale assunto ai sensi del comma 472 dell’artico-
lo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come modificato dal com-
ma 1 del presente articolo, a supporto del commissario ad acta per 
l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi sanitari della Regione 
Calabria fino al 31 dicembre 2024. Il predetto personale, sulla base dei 
fabbisogni stimati dal commissario ad acta, può operare anche presso 
il Dipartimento tutela della salute, servizi sociali e socio-sanitari della 
Regione Calabria e l’Azienda per il governo della sanità della Regione 
Calabria - Azienda Zero, nonché presso gli enti di cui all’articolo 19, 
comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
del servizio sanitario della medesima regione che assicurano le risorse 
strumentali necessarie; 

   b)   ciascuno degli enti di cui all’articolo 19, comma 2, lettera 
  c)  , del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, del servizio sanitario 
della Regione Calabria, al fine di supportare le funzioni delle unità ope-
rative semplici e complesse, comunque denominate, deputate al proces-
so di controllo, liquidazione e pagamento delle fatture, sia per la gestio-
ne corrente che per il pregresso, previa circolarizzazione obbligatoria 
dei fornitori sul debito iscritto fino al 31 dicembre 2020, è autorizzato 
a reclutare, sulla base dei fabbisogni di personale valutati e approvati 
dal commissario ad acta, fino a 5 unità di personale non dirigenziale, 
categoria D, con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato di 
durata non superiore a trentasei mesi, esperte nelle predette procedure e 
dotate dei previsti requisiti formativi, nel limite di spesa di euro 207.740 
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024. Le predette unità sono reclu-
tate tramite procedura selettiva pubblica direttamente dagli enti ovvero 
avvalendosi della Commissione per l’attuazione del progetto di riqua-
lificazione delle pubbliche amministrazioni (RIPAM) di cui all’artico-
lo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. A tal 
fine è autorizzata la spesa complessiva di euro 1.869.660 per ciascuno 
degli anni dal 2022 al 2024, a cui si provvede per gli anni 2022 e 2023 
a valere sulle risorse di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 
10 novembre 2020, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 dicembre 2020, n. 181, e per l’anno 2024 a valere sulle risorse di cui 
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alla lettera   f)   del presente comma. Resta fermo che, qualora i fornitori 
non diano risposta entro il 31 dicembre 2022 alla prevista circolarizza-
zione obbligatoria, il corrispondente debito si intende non dovuto; 

   c)   dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto e fino al 31 dicembre 2024, la Guardia di finanza, 
nell’ambito delle proprie funzioni, collabora con le unità operative sem-
plici e complesse deputate al monitoraggio e alla gestione del contenzio-
so, disponendo l’impiego di un contingente di 5 ispettori per ciascuno 
degli enti di cui all’articolo 19, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislati-
vo 23 giugno 2011, n. 118, del servizio sanitario della Regione Calabria. 
Le modalità operative della collaborazione sono definite nell’ambito 
del protocollo d’intesa previsto dall’articolo 5 del decreto-legge 10 no-
vembre 2020, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 di-
cembre 2020, n. 181. Per le finalità di cui alla presente lettera e per 
le ulteriori esigenze connesse all’assolvimento dei compiti di polizia 
economico-finanziaria nell’ambito di analoghe situazioni emergenzia-
li, la dotazione organica del ruolo ispettori della Guardia di finanza è 
incrementata di quarantacinque unità, di cui è autorizzata l’assunzione 
straordinaria, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazio-
ne vigente e fermo restando quanto previsto dagli articoli 703 e 2199 del 
codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, con decorrenza non anteriore al 1° dicembre 2022. Agli 
oneri derivanti dall’attuazione della presente lettera, pari a euro 76.707 
per l’anno 2022, euro 1.594.117 per l’anno 2023, euro 2.111.301 per 
l’anno 2024, euro 2.507.529 per l’anno 2025, euro 2.515.904 per l’anno 
2026 ed euro 2.608.033 a decorrere dall’anno 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di 
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307; 

 c  -bis  ) all’articolo 33, comma 1, del decreto legislativo 
12 maggio 1995, n. 199, le parole: “ 23.702 unità” sono sostituite dalle 
seguenti: “ 23.747 unità”; 

 c  -ter  ) all’articolo 36, comma 10, lettera   b)  , del decreto legi-
slativo 29 maggio 2017, n. 95, le parole: “ 28.702 unità” sono sostituite 
dalle seguenti: “ 28.747 unità”; 

   d)   per le finalità del presente comma e al fine di garantire la 
piena operatività delle attività proprie della gestione sanitaria accentrata 
(GSA) del servizio sanitario della Regione Calabria operante ai sensi 
dell’articolo 22 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, la Regio-
ne Calabria, nel rispetto dei vincoli assunzionali previsti dalla normativa 
vigente e a valere sulle risorse del proprio bilancio, è autorizzata, per la 
gestione della predetta GSA, al reclutamento con contratto di lavoro su-
bordinato a tempo determinato, di durata non superiore a trentasei mesi, 
di 1 unità di personale dirigenziale e di 4 unità di personale non dirigen-
ziale da inquadrare nella categoria D, tramite procedura selettiva pub-
blica operata, d’intesa con il commissario ad acta ovvero avvalendosi 
della Commissione per l’attuazione del progetto di riqualificazione del-
le pubbliche amministrazioni (RIPAM) di cui all’articolo 35, comma 5, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il menzionato contingente 
di personale può essere integrato, a valere sulle risorse del bilancio della 
Regione Calabria, da un massimo di cinque esperti o consulenti, nomi-
nati nel rispetto dei vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente 
e del limite di spesa complessivo di 500.000 euro per ciascuno degli 
anni 2022, 2023 e 2024. Per il medesimo triennio 2022-2024 la Regione 
Calabria è autorizzata a conferire due incarichi dirigenziali in deroga ai 
limiti percentuali di cui all’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165; 

   e)   per l’anno 2022 non si dà luogo alla compensazione del 
saldo di mobilità extraregionale definita per la Regione Calabria nella 
matrice della mobilità extraregionale approvata dal Presidente della 
Conferenza delle regioni e delle province autonome ed inserita nell’at-
to formale di individuazione del fabbisogno sanitario regionale stan-
dard e delle relative fonti di finanziamento dell’anno 2022. Le relative 
somme sono recuperate dalle regioni e province autonome in un arco 
quinquennale a partire dall’anno 2026. Il Ministero dell’economia e 
delle finanze provvede a tal fine. Si applicano conseguentemente le 
disposizioni di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118; 

   f)   è autorizzato nell’ambito del finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale un contributo di solidarietà in favore della Regione 
Calabria di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025; 

   g)   (   abrogata   ). 
 3. Il comma 2 si applica nei confronti della Regione Calabria 

anche ove, in considerazione dei risultati raggiunti, cessi la gestio-
ne commissariale del piano di rientro dai disavanzi sanitari della 

Regione Calabria. In tale ipotesi ogni riferimento al commissario ad 
acta per l’attuazione del piano di rientro si intende fatto alla Regione 
Calabria.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3, del decreto-legge 10 novembre 
2020, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 
2020, n. 181 (Misure urgenti per il rilancio del servizio sanitario della 
regione Calabria e per il rinnovo degli organi elettivi delle regioni a 
statuto ordinario) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Appalti, servizi e forniture per gli enti del Servizio sa-
nitario della regione Calabria, programma operativo per la gestione 
dell’emergenza da COVID-19 e progetti di edilizia sanitaria). —    1. Il 
Commissario ad acta di cui all’articolo 1, provvede in via esclusiva 
all’espletamento delle procedure di approvvigionamento avvalendosi 
degli strumenti di acquisto e di negoziazione aventi ad oggetto beni, 
servizi e lavori di manutenzione messi a disposizione dalla società 
CONSIP S.p.A. nell’ambito del Programma di razionalizzazione degli 
acquisti della Pubblica amministrazione    o di Azienda per il governo 
della sanità della regione Calabria - Azienda Zero, ovvero, previa con-
venzione, della stazione unica appaltante della regione Calabria    o di 
centrali di committenza delle regioni limitrofe, per l’affidamento di ap-
palti di lavori, servizi e forniture, strumentali all’esercizio delle proprie 
funzioni, di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza comunitaria 
di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Resta 
ferma, in ogni caso, la facoltà di avvalersi del Provveditorato interregio-
nale per le opere pubbliche per la Sicilia-Calabria. Nell’espletamento di 
tale funzione il Commissario ad acta può delegare ai Commissari stra-
ordinari degli enti del servizio sanitario regionale le procedure di cui al 
presente comma, da svolgersi nel rispetto delle medesime disposizioni. 
Agli affidamenti di appalti di importo inferiore alla soglia di rilevan-
za comunitaria provvedono i commissari straordinari nominati ai sensi 
dell’articolo 2, fermo il potere di avocazione e di sostituzione che il 
commissario ad acta può esercitare in relazione al singolo affidamento. 

 2. Il Commissario ad acta adotta il Piano triennale straordinario 
di edilizia sanitaria e di adeguamento tecnologico della rete di emergen-
za, della rete ospedaliera e della rete territoriale della Regione, già pre-
visto dall’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60. 

 3. I progetti di edilizia sanitaria da finanziare ai sensi dell’artico-
lo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, qualunque sia il livello di proget-
tazione raggiunto, compresi gli interventi già inseriti nel Piano triennale 
straordinario di edilizia sanitaria e di adeguamento tecnologico della rete 
di emergenza, della rete ospedaliera e della rete territoriale, comprensivo 
del Programma di ammodernamento tecnologico di cui all’articolo 6, com-
ma 5, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, e gli interventi inseriti negli accordi 
di programma già sottoscritti ai sensi dell’articolo 5  -bis   del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, e dell’articolo 2, comma 203, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, nonché gli altri programmi sottoscritti con il 
Ministero della salute, sono attuati dal Commissario ad acta anche avvalen-
dosi allo scopo dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e 
lo sviluppo d’impresa Spa - Invitalia, previo parere dell’Agenzia nazionale 
per i servizi sanitari regionali. Ove necessario in relazione alla complessità 
degli interventi, il Commissario ad acta può nominare esperti individuati 
all’esito di una selezione comparativa effettuata mediante avviso pubblico 
tra persone di comprovata esperienza ed elevata professionalità, nel rispet-
to delle previsioni del quadro economico generale degli interventi. 

 3  -bis  . Il Commissario ad acta, per l’attuazione degli adempi-
menti di cui al comma 3, può avvalersi altresì delle aziende del servizio 
sanitario della regione Calabria, in qualità di soggetti attuatori, nonché 
del supporto di strutture regionali e di personale in servizio presso le 
medesime, posto in posizione di utilizzo a tempo pieno o parziale, con 
oneri a carico delle amministrazioni o degli enti di appartenenza. 

 3  -ter  . Nei limiti dell’utilizzo delle risorse trasferite per la realiz-
zazione dei progetti di cui al comma 3, è autorizzata l’apertura di un’ap-
posita contabilità speciale intestata al Commissario ad acta. Gli attuali 
soggetti attuatori, su richiesta del Commissario ad acta, sono autorizzati 
a trasferire sulla predetta contabilità speciale le residue risorse finanzia-
rie disponibili per l’attuazione degli interventi inseriti nel Piano.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77 (Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’econo-
mia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica 
da COVID-19):  

 «Art. 2    (Riordino della rete ospedaliera in relazione all’emer-
genza da COVID-19). —    1. Le regioni e le province autonome, al fine di 
rafforzare strutturalmente il Servizio sanitario nazionale in ambito ospe-
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daliero, tramite apposito piano di riorganizzazione volto a fronteggiare 
adeguatamente le emergenze pandemiche, come quella da COVID-19 
in corso, garantiscono l’incremento di attività in regime di ricovero in 
Terapia Intensiva e in aree di assistenza ad alta intensità di cure, ren-
dendo strutturale la risposta all’aumento significativo della domanda di 
assistenza in relazione alle successive fasi di gestione della situazione 
epidemiologica correlata al virus Sars-CoV-2, ai suoi esiti e a eventuali 
accrescimenti improvvisi della curva pandemica. I piani di riorganiz-
zazione di cui al presente comma, come approvati dal Ministero del-
la salute con il procedimento stabilito al comma 8, sono recepiti nei 
programmi operativi di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27 e sono monitorati congiuntamente, a fini esclusivamente 
conoscitivi, dal Ministero della salute e dal Ministero dell’economia e 
delle finanze in sede di monitoraggio dei citati programmi operativi. Ai 
fini del presente comma e nel rispetto dei principi di separazione e si-
curezza dei percorsi, è resa, altresì, strutturale sul territorio nazionale la 
dotazione di almeno 3.500 posti letto di terapia intensiva. Per ciascuna 
regione e provincia autonoma, tale incremento strutturale determina una 
dotazione pari a 0,14 posti letto per mille abitanti. 

 2. Le regioni e le province autonome programmano una riqua-
lificazione di 4.225 posti letto di area semi-intensiva, con relativa do-
tazione impiantistica idonea a supportare le apparecchiature di ausilio 
alla ventilazione, mediante adeguamento e ristrutturazione di unità di 
area medica, prevedendo che tali postazioni siano fruibili sia in regime 
ordinario, sia in regime di trattamento infettivologico ad alta intensità 
di cure. In relazione all’andamento della curva pandemica, per almeno 
il 50 per cento dei posti letto di cui al presente comma, si prevede la 
possibilità di immediata conversione in posti letto di terapia intensiva, 
mediante integrazione delle singole postazioni con la necessaria stru-
mentazione di ventilazione e monitoraggio. Al funzionamento dei pre-
detti posti letto, a decorrere dal 2021, si provvede con le risorse umane 
programmate a legislazione vigente. 

 3. Allo scopo di fronteggiare l’emergenza pandemica, e comun-
que fino al 31 dicembre 2020, si rendono disponibili, per un periodo 
massimo di 4 mesi dalla data di attivazione, 300 posti letto di terapia 
intensiva, suddivisi in 4 strutture movimentabili, ciascuna delle quali 
dotata di 75 posti letto, da allocare in aree attrezzabili preventivamente 
individuate da parte di ciascuna regione e provincia autonoma. 

 4. Le regioni e le province autonome, che abbiano individua-
to unità assistenziali in regime di ricovero per pazienti affetti dal CO-
VID-19, nell’ambito delle strutture ospedaliere, provvedono a consoli-
dare la separazione dei percorsi rendendola strutturale e assicurano la 
ristrutturazione dei reparti di pronto soccorso con l’individuazione di 
distinte aree di permanenza per i pazienti sospetti di COVID-19 o po-
tenzialmente contagiosi, in attesa di diagnosi. 

 5. Le regioni e le province autonome sono autorizzate ad aumen-
tare il numero dei mezzi di trasporto dedicati ai trasferimenti secondari 
per i pazienti COVID-19, per le dimissioni protette e per i trasporti in-
terospedalieri per pazienti non affetti da COVID-19. Per l’operatività 
di tali mezzi di trasporto, le regioni e le province autonome possono 
assumere personale dipendente medico, infermieristico e operatore tec-
nico, con decorrenza 15 maggio 2020. Il limite di spesa regionale per 
l’attuazione delle misure di cui al presente comma per l’anno 2020 è 
riportato nella colonna 3 della tabella di riparto di cui all’Allegato C 
annesso al presente decreto. 

 5  -bis  . Al fine di garantire l’erogazione dei livelli essenziali di 
assistenza, gli enti e le aziende del Servizio sanitario nazionale, anche 
in deroga alle procedure di mobilità di cui all’articolo 30, comma 2  -bis  , 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché a ogni altra proce-
dura per l’assorbimento del personale in esubero, possono avviare, con 
le modalità e nei limiti di cui all’articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, 
n. 60, procedure selettive per l’assunzione di personale a tempo indeter-
minato per le categorie A, B, BS e C, valorizzando le esperienze profes-
sionali maturate nello svolgimento anche di prestazioni di lavoro flessi-
bile di cui all’articolo 30 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 

  6. Al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   all’articolo 1, comma 1, le parole: “destinate alla remune-
razione delle prestazioni di lavoro straordinario del personale sanitario 
dipendente delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale” 
sono sostituite dalle seguenti: “da destinare prioritariamente alla re-
munerazione delle prestazioni correlate alle particolari condizioni di 
lavoro del personale dipendente delle aziende e degli enti del Servizio 

sanitario nazionale”; dopo le parole “del personale del comparto sani-
tà” sono inserite le seguenti: “nonché, per la restante parte, i relativi 
fondi incentivanti”; dopo le parole: “in deroga all’articolo 23, comma 2 
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75” sono inserite le seguen-
ti: “e ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in materia di spesa 
di personale”; 

   b)   all’articolo 1, comma 2, infine, sono aggiunte le seguenti 
le parole: “Tali importi possono essere incrementati, fino al doppio de-
gli stessi, dalle regioni e dalle province autonome, con proprie risorse 
disponibili a legislazione vigente, a condizione che sia salvaguardato 
l’equilibrio economico del sistema sanitario della regione e della pro-
vincia autonoma, per la remunerazione delle prestazioni di cui al com-
ma 1, compresa l’erogazione delle indennità previste dall’articolo 86, 
comma 6, del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al per-
sonale del comparto sanità - Triennio 2016-2018, pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 233 del 6 ottobre 2018. A 
valere sulle risorse di cui al presente comma destinate a incrementare i 
fondi incentivanti, le regioni e le province autonome possono riconosce-
re al personale di cui al comma 1 un premio, commisurato al servizio 
effettivamente prestato nel corso dello stato di emergenza deliberato dal 
Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, di importo non superiore a 
2.000 euro al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli 
oneri fiscali a carico del dipendente e comunque per una spesa comples-
siva, al lordo dei contributi e degli oneri a carico dell’amministrazione, 
non superiore all’ammontare delle predette risorse destinate a incremen-
tare i fondi incentivanti”. 

 6  -bis  . Allo scopo di concorrere alla remunerazione delle presta-
zioni correlate alle particolari condizioni di lavoro del personale delle 
centrali uniche di risposta del Numero unico europeo dell’emergenza re-
gionale 112 direttamente impiegato nelle attività di contrasto dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, è autorizzata la spesa di 2 milioni 
di euro per l’anno 2020, che costituisce limite massimo di spesa. All’at-
tuazione del presente comma si provvede con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, da emanare entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, su 
proposta del Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 
2 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del 
presente decreto. 

 7. Per le finalità di cui ai commi 1 e 5, terzo periodo, del presente 
articolo e per le finalità di cui all’articolo 2  -bis  , commi 1, lettera   a)   e 5, 
e all’articolo 2  -ter   del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le Regioni e le pro-
vince autonome sono autorizzate ad incrementare la spesa di personale, 
per l’anno 2020, anche in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione 
vigente in materia, nel limite massimo di 240.975.000 euro, da ripartir-
si, per il medesimo anno 2020, a livello regionale come indicato nelle 
colonne 3 e 5 della tabella di cui all’allegato C annesso al presente de-
creto. All’onere di 240.975.000 euro si provvede a valere sul livello del 
finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre 
lo Stato per l’anno 2020. Nei piani di cui al comma 1, le regioni e le 
province autonome indicano le unità di personale aggiuntive rispetto 
alle vigenti dotazioni organiche da assumere o già assunte, ai sensi degli 
articoli 2  -bis   e 2  -ter   del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito 
con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Per le finalità di cui 
ai commi 1 e 5, secondo periodo, del presente articolo, a decorrere dal 
1° gennaio 2021, le Regioni e le province autonome sono autorizzate ad 
incrementare la spesa di personale nel limite massimo di 347.060.000 
euro, anche in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in 
materia di spesa di personale, da ripartirsi, a decorrere dall’anno 2021, 
a livello regionale come indicato nelle colonne 6 e 7 della tabella di cui 
all’allegato C annesso al presente decreto. 

 8. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, 
le regioni e le province autonome presentano il piano di cui al comma 1, 
comprensivo di tutte le misure di cui ai commi successivi, al Ministero 
della salute, che provvede ad approvarlo entro trenta giorni dalla rice-
zione. E’ ammessa per una sola volta la richiesta di chiarimenti o inte-
grazioni da parte del Ministero, cui la regione o la provincia autonoma 
dà riscontro entro i successivi dieci giorni, durante i quali il termine di 
approvazione è sospeso. Decorso il termine di cui al primo periodo, sen-
za l’adozione di un provvedimento negativo espresso da parte del Mini-
stero, il piano si intende approvato. Nel caso di mancata presentazione 
del piano da parte della regione o della provincia autonoma oppure nel 
caso di adozione di un provvedimento negativo espresso da parte del 
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Ministero, il piano è adottato dal Ministero della salute nel successivo 
termine di trenta giorni, sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 

 9. Per l’attuazione dei commi 1, 2, 3, 4 e 5, primo periodo, del 
presente articolo, per l’anno 2020 è autorizzata la spesa complessiva 
di 1.467.491.667 euro, di cui 1.413.145.000 euro in relazione a quanto 
previsto dai commi 1, 2, 4 e 5, primo periodo, e 54.346.667 euro in 
relazione a quanto previsto dal comma 3. A tal fine è istituito per l’an-
no 2020 apposito capitolo nello stato di previsione del Ministero della 
salute per l’importo di 1.467.491.667 euro. Per far fronte ai successivi 
oneri di manutenzione delle attrezzature per posto letto, dei reparti di 
pronto soccorso e dei mezzi di trasporto, a decorrere dall’anno 2021 
all’onere complessivo di 25.025.250 euro si provvede a valere sul li-
vello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui 
concorre lo Stato per l’anno di riferimento. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

 10. Per l’attuazione dei commi 5, terzo periodo, e 7, nonché al 
fine di integrare le risorse per le finalità di cui al comma 6, lettera   a)  , 
per l’anno 2020 è autorizzata la spesa complessiva di 430.975.000 euro, 
di cui 190.000.000 euro per il comma 6, lettera   a)  , e 240.975.000 euro 
per i commi 5 terzo periodo, e 7. A tale fine, è corrispondentemente 
incrementato per pari importo, per l’anno 2020, il livello del finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato. 
Al finanziamento di cui al presente comma accedono tutte le regioni e 
province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni 
legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regio-
nale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle 
quote di accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per 
l’anno 2020 e per gli importi indicati nell’Allegato C annesso al pre-
sente decreto. Le regioni e le province autonome e gli enti dei rispettivi 
servizi sanitari regionali provvedono alla rendicontazione delle spese 
sostenute nell’anno 2020 nell’apposito centro di costo “COV-20”, di 
cui all’articolo 18 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. A decorrere 
dall’anno 2021, all’onere pari a 347.060.000 euro, relativo alla spesa 
per il personale aggiuntivo di cui al comma 7 del presente articolo, si 
provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario 
nazionale standard cui concorre lo Stato per l’anno di riferimento. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 11. A seguito dell’approvazione da parte del Ministero della 
salute di ciascun piano di riorganizzazione di cui al comma 1, consi-
derata l’urgenza, gli importi di cui al comma 9 relativi all’anno 2020, 
pari a complessivi 1.467.491.667 euro, sono trasferiti alla contabilità 
speciale intestata al Commissario straordinario per l’attuazione e il 
coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e il con-
trasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19, e si compongono di 
1.413.145.000 euro, da ripartire a livello regionale secondo la Tabella 
di cui all’Allegato D annesso al presente decreto, e di 54.346.667 euro 
per le strutture movimentabili di cui al comma 3. Il Commissario Stra-
ordinario procederà, nell’ambito dei poteri conferitigli dall’articolo 122 
del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, a dare attuazione ai piani, garantendo 
la massima tempestività e l’omogeneità territoriale, in raccordo con cia-
scuna regione e provincia autonoma. 

 12. Per l’attuazione del piano di cui al comma 1, il Commissario 
di cui al comma 11 può delegare l’esercizio dei poteri a lui attribuiti ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
di seguito citato anche come “decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18”, a 
ciascun Presidente di regione o di provincia autonoma che agisce con-
seguentemente in qualità di commissario delegato. L’incarico di com-
missario delegato per l’attuazione del piano di cui al comma 1 è svolto 
a titolo gratuito, nel rispetto delle direttive impartite e delle tempistiche 
stabilite dal Commissario straordinario. 

 13. Le opere edilizie strettamente necessarie a perseguire le fi-
nalità di cui al presente articolo possono essere eseguite in deroga alle 
disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, delle leggi regionali, dei piani regolatori e dei regolamenti 
edilizi locali, nonché, sino al termine dello stato di emergenza deliberato 
dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020 e delle successive 
eventuali proroghe, agli obblighi previsti dal decreto del Presidente del-
la Repubblica 1° agosto 2011, n. 151. Il rispetto dei requisiti minimi 
antincendio si intende assolto con l’osservanza delle disposizioni del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. I lavori possono essere iniziati 
contestualmente alla presentazione della istanza o della denunzia di ini-
zio di attività presso il comune competente. 

 13  -bis  . Ai fini del monitoraggio di cui all’articolo 1, com-
ma 626, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche con riferimento 
alle opere necessarie a perseguire le finalità di cui al presente articolo re-
alizzate mediante il ricorso al partenariato pubblico-privato, il Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato è autorizzato ad avvalersi, ai sensi dell’articolo 7, comma 6, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel limite complessivo 
di spesa di 100.000 euro per l’anno 2020, di 200.000 euro per ciascuno 
degli anni 2021 e 2022 e di 280.000 euro annui a decorrere dall’anno 
2023, di esperti individuati all’esito di una selezione comparativa effet-
tuata mediante avviso pubblico tra persone di comprovata esperienza ed 
elevata professionalità da destinare al potenziamento dell’attività e delle 
strutture del citato Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 
Al relativo onere, pari a 100.000 euro per l’anno 2020 e a 200.000 euro 
annui a decorrere dall’anno 2021, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’an-
no 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al medesimo Ministero. 

 14. La proprietà delle opere realizzate dal Commissario è delle 
aziende del Servizio sanitario nazionale presso le quali sono realizzate. 
Qualora la regione abbia già provveduto in tutto o in parte alla realiz-
zazione delle opere anteriormente al presente decreto-legge il Commis-
sario è autorizzato a finanziarle a valere sulle risorse di cui al presente 
articolo e nei limiti delle stesse” 

 15. Agli oneri derivanti dai commi 9 e 10 pari a 1.898.466.667 
euro per l’anno 2020, si provvede ai sensi dell’articolo 265.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 20, della legge 11 marzo 1988, 
n. 67, concernente disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 1988):  

 «Art. 20. — 1. È autorizzata l’esecuzione di un programma 
pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di am-
modernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico e di re-
alizzazione di residenze per anziani e soggetti non autosufficienti per 
l’importo complessivo di euro 34.000 miliardi. Al finanziamento degli 
interventi si provvede mediante operazioni di mutuo che le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano sono autorizzate ad effettuare, 
nel limite del 95 per cento della spesa ammissibile risultante dal proget-
to, con la BEI, con la Cassa depositi e prestiti e con gli istituti e aziende 
di credito all’uopo abilitati, secondo modalità e procedure da stabilirsi 
con decreto del Ministro del tesoro, di concerto con il Ministro della 
sanità. 

  2. Il Ministro della sanità, sentito il consiglio sanitario nazionale 
ed un nucleo di valutazione costituito da tecnici di economia sanitaria, 
edilizia e tecnologia ospedaliera e di funzioni medico-sanitarie, da isti-
tuire con proprio decreto, definisce con altro proprio decreto, entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, i criteri generali 
per la programmazione degli interventi che debbono essere finalizzati ai 
seguenti obiettivi di massima:  

   a)   riequilibrio territoriale delle strutture, al fine di garantire 
una idonea capacità di posti letto anche in quelle regioni del Mezzo-
giorno dove le strutture non sono in grado di soddisfare le domande di 
ricovero; 

   b)   sostituzione del 20 per cento dei posti letto a più elevato 
degrado strutturale; 

   c)   ristrutturazione del 30 per cento dei posti letto che presenta-
no carenze strutturali e funzionali suscettibili di integrare recupero con 
adeguate misure di riadattamento; 

   d)   conservazione in efficienza del restante 50 per cento dei 
posti letto, la cui funzionalità è ritenuta sufficiente; 

   e)   completamento della rete dei presidi poliambulatoriali ex-
traospedalieri ed ospedalieri diurni con contemporaneo intervento su 
quelli ubicati in sede ospedaliera secondo le specificazioni di cui alle 
lettera   a)  ,   b)  ,   c)  ; 

   f)   realizzazione di 140.000 posti in strutture residenziali, per 
anziani che non possono essere assistiti a domicilio e nelle strutture di 
cui alla lettera   e)   e che richiedono trattamenti continui. Tali strutture, di 
dimensioni adeguate all’ambiente secondo standars che saranno emana-
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ti a norma dell’articolo 5 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, devono 
essere integrate con i servizi sanitari e sociali di distretto e con istituzio-
ni di ricovero e cura in grado di provvedere al riequilibrio di condizioni 
deteriorate. Dette strutture, sulla base di standars dimensionali, possono 
essere ricavate anche presso aree e spazi resi disponibili dalla riduzione 
di posti-letto ospedalieri; 

   g)   adeguamento alle norme di sicurezza degli impianti delle 
strutture sanitarie; 

   h)   potenziamento delle strutture preposte alla prevenzione 
con particolare riferimento ai laboratori di igiene e profilassi e ai presidi 
multizonali di prevenzione, agli istituti zooprofilattici sperimentali ed 
alle strutture di sanità pubblica veterinaria; 

   i)   conservazione all’uso pubblico dei beni dismessi, il cui uti-
lizzo è stabilito da ciascuna regione o provincia autonoma con propria 
determinazione. 

 3. Il secondo decreto di cui al comma 2 definisce modalità di co-
ordinamento in relazione agli interventi nel medesimo settore dell’edilizia 
sanitaria effettuati dall’Agenzia per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno, dal Ministero dei lavori pubblici, dalle università nell’ambito 
dell’edilizia universitaria ospedaliera e da altre pubbliche amministrazioni, 
anche a valere sulle risorse del Fondo investimenti e occupazione (FIO). 

 4. Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano predi-
spongono, entro 4 mesi dalla pubblicazione del decreto di cui al com-
ma 3, il programma degli interventi di cui chiedono il finanziamento con 
la specificazione dei progetti da realizzare. Sulla base dei programmi 
regionali o provinciali, il Ministro della sanità predispone il programma 
nazionale che viene sottoposto all’approvazione del CIPE. 

 5. Entro sessanta giorni dal termine di cui al comma 2, il CIPE 
determina le quote di mutuo che le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano possono contrarre nei diversi esercizi. Entro sessan-
ta giorni dalla scadenza dei termini di cui al comma 4 il CIPE approva il 
programma nazionale di cui al comma medesimo. Per il triennio 1988-
1990 il limite massimo complessivo dei mutui resta determinato in lire 
10.000 miliardi, in ragione di lire 3.000 miliardi per l’anno 1988 e lire 
3.500 miliardi per ciascuno degli anni 1989 e 1990. Le stesse regioni e 
province autonome di Trento e di Bolzano presentano in successione 
temporale i progetti suscettibili di immediata realizzazione. 

 5  -bis  . Dalla data del 30 novembre 1993, i progetti attuativi del 
programma di cui al comma 5, con la sola esclusione di quelli già ap-
provati dal CIPE e di quelli già esaminati con esito positivo dal Nucleo 
di valutazione per gli investimenti pubblici alla data del 30 giugno 1993, 
per i quali il CIPE autorizza il finanziamento, e di quelli presentati dagli 
enti di cui all’articolo 4, comma 15, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, 
sono approvati dai competenti organi regionali, i quali accertano che la 
progettazione esecutiva, ivi compresa quella delle Università degli studi 
con policlinici a gestione diretta nonché degli istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico di loro competenza territoriale, sia completa di tutti gli 
elaborati tecnici idonei a definire nella sua completezza tutti gli elementi 
ed i particolari costruttivi necessari per l’esecuzione dell’opera; essi accer-
tano altresì la conformità dei progetti esecutivi agli studi di fattibilità ap-
provati dal Ministero della sanità. Inoltre, al fine di evitare sovrapposizio-
ni di interventi, i competenti organi regionali verificano la coerenza con 
l’attuale programmazione sanitaria. Le regioni, le province autonome e gli 
enti di cui all’articolo 4, comma 15, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, 
presentano al CIPE, in successione temporale, istanza per il finanziamento 
dei progetti, corredata dai provvedimenti della loro avvenuta approvazio-
ne, da un programma temporale di realizzazione, dalla dichiarazione che 
essi sono redatti nel rispetto delle normative nazionali e regionali sugli 
standards ammissibili e sulla capacità di offerta necessaria e che sono do-
tati di copertura per l’intero progetto o per parti funzionali dello stesso. 

 6. L’onere di ammortamento dei mutui è assunto a carico del 
bilancio dello Stato ed è iscritto nello stato di previsione del Ministero 
del tesoro, in ragione di lire 330 miliardi per l’anno 1989 e di lire 715 
miliardi per l’anno 1990. 

 7. Il limite di età per l’accesso ai concorsi banditi dal Servizio 
sanitario nazionale è elevato, per il personale laureato che partecipi a 
concorsi del ruolo sanitario, a 38 anni, per un periodo di tre anni a de-
correre dal 1° gennaio 1988.». 

 Il testo dell’articolo 6, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189 (Di-
sposizioni urgenti per il contenimento della spesa sanitaria e in materia 
di regolazioni contabili con le autonomie locali) è riportato nei riferi-
menti normativi all’articolo 3.   

  Art. 9  - bis 
      Proroga di termini in materia di trasporto pubblico locale    

      1. All’articolo 4, comma 3  -bis  , del decreto-legge 
10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, sono aggiun-
ti, in fine, i seguenti periodi: «Le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, entro il 15 novembre 
2023, comunicano al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti l’elenco dei veicoli con caratteristiche antinqui-
namento Euro 3 adibiti al trasporto pubblico locale per i 
quali, al fine di consentire la continuità e la regolarità del 
servizio di trasporto pubblico locale, è richiesto l’esone-
ro dal divieto di cui al primo periodo. Dal 1° gennaio 
2024 l’utilizzo delle risorse dell’Unione europea, nazio-
nali e regionali già assegnate alle regioni e alle provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano e destinate al rinno-
vo della flotta dei mezzi di trasporto pubblico locale, è 
prioritariamente finalizzato alla sostituzione dei veicoli 
con caratteristiche antinquinamento Euro 3. Il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti con apposito decreto, 
entro il 15 dicembre 2023, dispone l’esonero dei veicoli 
di cui al terzo periodo e definisce le modalità di verifica 
e monitoraggio dell’utilizzo delle risorse di cui al quarto 
periodo. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
provvede agli adempimenti di cui al presente comma con 
le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 4, del decreto-legge 10 settem-
bre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2021, n. 156 (Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza 
delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la fun-
zionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per 
la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali) 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Disposizioni urgenti in materia di investimenti e di si-
curezza nel settore del trasporto marittimo).     — 1. Al decreto legislativo 
24 marzo 2011, n. 53, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 14:  
 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: “Segnalazione di 

apparenti anomalie”; 
 2) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 

“Analoga informazione è resa dalle autorità di sistema portuale, dai 
comandanti dei rimorchiatori, dagli ormeggiatori, dai battellieri e dalle 
autorità sanitarie che, nell’esercizio delle loro normali funzioni, consta-
tano che una nave attraccata in porto presenta anomalie apparenti che 
possono mettere a repentaglio la sicurezza della nave o rappresentare 
una minaccia irragionevole per l’ambiente marino.”; 

 3) al comma 4, le parole “dei piloti” sono sostituite dalla 
seguente: “ricevuta”; 

   b)   all’articolo 16, comma 4, le parole “la compagnia non adot-
ti” sono sostituite dalle seguenti: “i soggetti responsabili in base all’or-
dinamento dello Stato di bandiera non adottino”; 

   c)   all’articolo 18, la rubrica è sostituita dalla seguente: “Linee 
guida e procedure di sicurezza della navigazione e marittima”; 

   d)   all’articolo 20, i commi 1  -bis   e 1  -ter   sono abrogati; 
   e)   all’allegato I, punto 2, lettera   d)  , le parole “quinquennale 

in scienze del governo e dell’amministrazione del mare” sono sostituite 
dalle seguenti: “magistrale conseguito al termine dell’  iter   di formazione 
degli ufficiali dei corsi normali”. 

 1  -bis  . Ai fini dell’attuazione del regolamento (UE) 2019/1239 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, che isti-
tuisce un sistema di interfaccia unica marittima europea e abroga la di-
rettiva 2010/65/UE, l’amministrazione di cui all’articolo 2, comma 1, 
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lettera   m)  , del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, responsabile 
per l’istituzione dell’interfaccia unica marittima nazionale ai sensi del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è designata autorità nazionale 
competente che agisce come coordinatore nazionale per l’interfaccia 
unica marittima europea ed esercita le funzioni di cui agli articoli 5, 12 
e 18 del citato regolamento (UE) 2019/1239. 

 1  -ter  . Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, di concerto con i Ministri dell’interno, dell’economia e 
delle finanze e della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sono definite le modalità di esercizio delle funzioni di coordinamento 
spettanti all’autorità nazionale designata ai sensi del comma 1  -bis   per 
l’applicazione del regolamento (UE) 2019/1239 da parte delle autorità 
interne competenti e le forme della loro cooperazione per assicurare la 
distribuzione dei dati e la connessione con i pertinenti sistemi delle altre 
autorità competenti a livello nazionale e dell’Unione europea. 

 1  -quater  . Per la realizzazione e l’aggiornamento dell’interfaccia 
unica marittima europea di cui al regolamento (UE) 2019/1239 nonché 
per l’ammodernamento della componente informatica e al fine di as-
sicurare protocolli e misure di cybersicurezza del sistema è assegnato 
all’amministrazione di cui al comma 1  -bis   un contributo di 8 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 e di 12 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2025 al 2036. 

 1  -quinquies  . Agli oneri derivanti dal comma 1  -quater  , pari a 8 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 e a 12 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2036, si provvede, per 8 milioni 
di euro per l’anno 2022 e 12 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023, 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento 
del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2021-2023, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” del-
la missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 1  -sexies   . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
dopo il comma 730 sono inseriti i seguenti:  

 “730  -bis  . Per le finalità di cui al comma 729, per ‘nave abbando-
nata’ si intende qualsiasi nave per la quale, verificata l’assenza di gravami re-
gistrati, di crediti privilegiati non registrati e di procedure fallimentari o altre 
procedure di natura concorsuale pendenti, l’armatore o l’eventuale proprie-
tario non ponga in essere alcun atto, previsto dalla legge, relativamente agli 
obblighi verso lo Stato costiero, il raccomandatario marittimo e l’equipaggio 
e siano decorsi sessanta giorni dalla notifica della diffida adottata dall’auto-
rità marittima, ai sensi dell’articolo 73, primo comma, del codice della navi-
gazione nei casi di unità che rappresentano un pericolo per la sicurezza della 
navigazione e per l’ambiente marino, ovvero, in tutti gli altri casi, dall’Auto-
rità di sistema portuale nella cui circoscrizione territoriale è collocata la nave. 

 730  -ter  . Per le finalità di cui al comma 729, per ‘relitto’ si 
intende una nave sommersa o semisommersa, o qualsiasi parte di essa, 
compresi gli arredi”. 

 1  -septies   . All’articolo 5 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   i commi da 1 a 1  -sexies    sono sostituiti dai seguenti:  
  “1. Le Autorità di sistema portuale redigono un documento 

di programmazione strategica di sistema (DPSS), coerente con il Piano 
generale dei trasporti e della logistica e con gli orientamenti europei in 
materia di portualità, logistica e reti infrastrutturali nonché con il Piano 
strategico nazionale della portualità e della logistica. Il DPSS:  

   a)   definisce gli obiettivi di sviluppo dell’Autorità di siste-
ma portuale; 

   b)   individua gli ambiti portuali, intesi come delimitazione 
geografica dei singoli porti amministrati dall’Autorità di sistema portua-
le che comprendono, oltre alla circoscrizione territoriale dell’Autorità di 
sistema portuale, le ulteriori aree, pubbliche e private, assoggettate alla 
giurisdizione dell’Autorità di sistema portuale; 

   c)   ripartisce gli ambiti portuali in aree portuali, retro-por-
tuali e di interazione tra porto e città; 

   d)   individua i collegamenti infrastrutturali di ultimo miglio 
di tipo viario e ferroviario con i singoli porti del sistema esterni all’am-
bito portuale nonché gli attraversamenti dei centri urbani rilevanti ai fini 
dell’operatività dei singoli porti del sistema. 

 1  -bis  . Il DPSS è adottato dal Comitato di gestione dell’Auto-
rità di sistema portuale; è sottoposto, mediante conferenza dei servizi, 
ai sensi dell’articolo 14  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, indetta 
dall’Autorità di sistema portuale, al parere di ciascun comune e regione 
territorialmente interessati, che si esprimono entro quarantacinque gior-
ni dal ricevimento dell’atto, decorsi i quali si intende espresso parere 
non ostativo, ed è approvato dal Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, che si esprime sentita la Conferenza nazionale di 
coordinamento delle Autorità di sistema portuale di cui all’articolo 11  -
ter   della presente legge. Il documento di programmazione strategica 
di sistema non è assoggettato alla procedura di valutazione ambientale 
strategica (VAS). 

 1  -ter  . Nei singoli porti amministrati dalle Autorità di sistema 
portuale l’ambito e l’assetto delle aree portuali e retro-portuali, indivi-
duati e delimitati nel DPSS, sono disegnati e specificati nel piano rego-
latore portuale (PRP), che individua analiticamente anche le caratteri-
stiche e la destinazione funzionale delle aree interessate nonché i beni 
sottoposti al vincolo preordinato all’esproprio nel rispetto del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazio-
ne per pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327. Se la realizzazione di un’opera pubblica o di pub-
blica utilità non è prevista dal PRP, il vincolo preordinato all’esproprio, 
ai sensi dell’articolo 10, comma 1, del citato testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 327 del 2001, può essere disposto 
dall’Autorità di sistema portuale, mediante una conferenza di servizi ai 
sensi dell’articolo 14  -ter   della legge 7 agosto 1990, n. 241. Si applica 
quanto previsto dall’articolo 13 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. 

 1  -quater  . Le funzioni ammesse dai PRP nelle aree portuali 
sono esclusivamente quelle previste dall’articolo 4, comma 3; nelle aree 
retro-portuali possono essere ammesse attività accessorie alle funzioni 
previste dal citato articolo 4, comma 3. 

 1  -quinquies  . La pianificazione delle aree portuali e retro-
portuali è competenza esclusiva dell’Autorità di sistema portuale, 
che vi provvede mediante l’approvazione del PRP. La pianificazione 
delle aree con funzione di interazione porto-città è di competenza del 
comune e della regione, secondo quanto previsto dalle disposizioni 
di legge applicabili, che vi provvedono previa acquisizione del parere 
dell’Autorità di sistema portuale. Ai fini dell’adozione degli strumenti 
urbanistici relativi ai collegamenti infrastrutturali di ultimo miglio di 
tipo viario e ferroviario nonché agli attraversamenti del centro urbano 
rilevanti ai fini dell’operatività del porto individuati nel DPSS, l’ente 
competente vi provvede previa acquisizione dell’intesa con l’Autorità 
di sistema portuale. Le Autorità di sistema portuale indicano al Ministe-
ro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e alle regioni le aree 
portuali e retro-portuali potenzialmente destinabili all’ubicazione delle 
piattaforme logistiche intermodali e all’ubicazione dei punti di scambio 
intermodale, nonché le aree potenzialmente destinabili alla costruzione 
di caselli autostradali funzionali alle nuove stazioni ferroviarie dell’alta 
velocità e dell’alta capacità. 

 1  -sexies  . Nel caso dei porti in cui siano tuttora in vigore PRP 
approvati antecedentemente all’entrata in vigore della presente legge, 
nelle more dell’approvazione del nuovo PRP, laddove il Comitato di ge-
stione dell’Autorità di sistema portuale ravvisi la necessità di realizzare 
opere in via d’urgenza, il piano operativo triennale di cui all’articolo 9, 
comma 5, lettera   b)  , può definire, in via transitoria, la destinazione fun-
zionale di alcune aree sulla base delle funzioni ammesse dall’articolo 4, 
comma 3. In tale caso il piano operativo triennale è soggetto a specifica 
approvazione da parte del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili e alla procedura di verifica di assoggettabilità a VAS, ai sensi 
dell’articolo 12 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 1  -septies  . Gli ambiti portuali come delimitati dal DPSS, ov-
vero, laddove lo stesso non sia ancora stato approvato, dai vigenti PRP, 
anche se approvati prima della data di entrata in vigore della presente 
legge, sono equiparati alle zone territoriali omogenee B previste dal de-
creto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, ai fini 
dell’applicabilità della disciplina stabilita dall’articolo 142, comma 2, 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42. Le regioni adeguano il proprio piano territoriale 
paesistico regionale entro il termine perentorio di quarantacinque giorni 
dall’approvazione del DPSS”; 

   b)   i commi da 2 a 2  -sexies    sono sostituiti dai seguenti:  
 “2. I PRP di cui al comma 1  -ter   sono redatti in attuazione del 

Piano strategico nazionale della portualità e della logistica e del DPSS 
nonché in conformità alle Linee guida emanate dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e approvate dal Ministero delle infrastrutture e della 
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mobilità sostenibili. I PRP specificano gli obiettivi, le previsioni, gli ele-
menti, i contenuti e le strategie di ciascuno scalo marittimo, delineando 
anche l’assetto complessivo delle opere di grande infrastrutturazione. 

 2  -bis  . Nei porti di cui al comma 1  -ter   , in cui è istituita l’Auto-
rità di sistema portuale, il PRP, corredato del rapporto ambientale di cui 
al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è:  

   a)   adottato dal Comitato di gestione dell’Autorità di siste-
ma portuale; 

   b)   inviato successivamente per il parere, limitatamente alla 
coerenza di quanto previsto con riguardo alle aree portuali e retro-por-
tuali perimetrali con i contenuti degli strumenti di pianificazione urba-
nistica vigenti relativi alle aree contigue a quelle portuali e retro-portuali 
sulle quali le previsioni del PRP potrebbero avere impatto, al comune 
e alla regione interessati, che si esprimono entro quarantacinque giorni 
dal ricevimento dell’atto, decorsi i quali si intende espresso parere non 
ostativo, nonché al Ministero delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili per il parere sulla coerenza di quanto previsto con il DPSS e al 
Consiglio superiore dei lavori pubblici per il parere di competenza, che 
si esprimono entro novanta giorni dal ricevimento dell’atto, decorsi i 
quali si intende espresso parere non ostativo; 

   c)   approvato, esaurita la procedura di cui al presente com-
ma e quella di cui al comma 3  -ter  , dal Comitato di gestione dell’Autori-
tà di sistema portuale entro quaranta giorni decorrenti dalla conclusione 
della procedura di VAS. 

 2  -ter  . Il PRP è un piano territoriale di rilevanza statale e rap-
presenta l’unico strumento di pianificazione e di governo del territorio 
nel proprio perimetro di competenza”; 

   c)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 “3. Nei porti di cui alla categoria II, classe III, con esclusione 

di quelli aventi le funzioni di cui all’articolo 4, comma 3, lettera   e)  , 
l’ambito e l’assetto complessivo del porto sono specificati dal PRP, che 
individua, altresì, le caratteristiche e la destinazione funzionale delle 
aree interessate”; 

   d)   il comma 4  -ter    è sostituito dal seguente:  
 “4  -ter  . Le varianti-stralcio di cui al comma 4 relative ai porti 

compresi in un’Autorità di sistema portuale, la cui competenza ricade 
in più regioni, sono approvate con atto della regione nel cui territorio 
è ubicato il porto oggetto di variante-stralcio, sentite le regioni nel cui 
territorio sono compresi gli altri porti amministrati dalla medesima Au-
torità di sistema portuale”; 

   e)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 “5. Le modifiche che non alterano in modo sostanziale la strut-

tura del PRP in termini di obiettivi, scelte strategiche e caratterizzazione 
funzionale delle aree portuali, relativamente al singolo scalo marittimo, 
costituiscono adeguamenti tecnico-funzionali del piano regolatore por-
tuale. Gli adeguamenti tecnico-funzionali sono adottati dal Comitato di 
gestione dell’Autorità di sistema portuale, è successivamente acquisito 
il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, che si esprime entro 
quarantacinque giorni, decorrenti dalla ricezione della proposta di ade-
guamento tecnico-funzionale. Decorso tale termine, il parere si intende 
espresso positivamente”; 

   f)   la rubrica è sostituita dalla seguente: “Documento di program-
mazione strategica di sistema. Piano regolatore portuale”. 

 1  -octies  . Le modifiche all’articolo 5 della legge 28 gennaio 
1994, n. 84, di cui al comma 1  -septies   del presente articolo non si ap-
plicano ai documenti di pianificazione strategica di sistema approvati 
prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. 

 1  -novies  . Le regioni adeguano i propri ordinamenti alle dispo-
sizioni dell’articolo 5 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, come da ulti-
mo modificato dal comma 1  -septies   del presente articolo, entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. Le disposizioni del citato articolo 5 si applicano nelle regioni a 
statuto speciale compatibilmente con i rispettivi statuti e con le relative 
norme di attuazione. 

  2. Al fine di assicurare una programmazione sistemica delle 
infrastrutture portuali distribuite lungo l’intera costa della regione Sar-
degna e della regione Sicilia, all’allegato A della legge 28 gennaio 1994, 
n. 84, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al punto 7), dopo le parole “Portoscuso-Portovesme” 
sono inserite le seguenti: “, Porto di Arbatax”; 

   b)   al punto 8), dopo le parole “Porti di Palermo, Termini 
Imerese, Porto Empedocle e Trapani” sono inserite le seguenti: “, Porto 
Rifugio di Gela e Porto Isola di Gela nonché Porto di Licata”; 

 b  -bis  ) al punto 15  -bis  ), le parole: “e Reggio Calabria” sono 
sostituite dalle seguenti: “, Reggio Calabria e Saline”. 

 3. Al fine di migliorare e rendere più sostenibile la mobilità 
di passeggeri e merci tra le aree metropolitane di Reggio Calabria e 
Messina, nonché la continuità territoriale da e per la Sicilia, all’Autorità 
di Sistema portuale dello Stretto sono assegnate risorse pari a 2 milioni 
di euro per il 2021, a 30 milioni di euro per il 2022 e a 5 milioni di euro 
per il 2023 finalizzate alla realizzazione degli interventi infrastrutturali 
necessari per aumentare la capacità di accosto per le unità adibite al tra-
ghettamento nello Stretto di Messina, nonché i servizi ai pendolari. Agli 
oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 2 milioni di euro per 
il 2021, a 30 milioni di euro per il 2022 e a 5 milioni di euro per il 2023 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di parte capi-
tale di cui all’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili. I relativi interventi sono monitorati dalla 
predetta Autorità portuale ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229, classificando gli interventi sotto la voce “Interventi por-
tuali infrastrutturali DL MIMS 2021”. 

 3  -bis  . In tutto il territorio nazionale è vietata la circolazione di 
veicoli a motore delle categorie M2 e M3, adibiti a servizi di trasporto 
pubblico locale, alimentati a benzina o gasolio con caratteristiche an-
tinquinamento Euro 1 a decorrere dal 30 giugno 2022, Euro 2 ed Euro 
3 a decorrere dal 1° gennaio 2024. Con uno o più decreti del Ministro 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili sono disciplinati i casi di 
esclusione dal predetto divieto per particolari caratteristiche di veicoli di 
carattere storico o destinati a usi particolari.    Le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, entro il 15 novembre 2023, comunicano 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti l’elenco dei veicoli con 
caratteristiche antinquinamento Euro 3 adibiti al trasporto pubblico 
locale per i quali, al fine di consentire la continuità e la regolarità del 
servizio di trasporto pubblico locale, è richiesto l’esonero dal divieto 
di cui al primo periodo. Dal 1° gennaio 2024 l’utilizzo delle risorse 
dell’Unione europea, nazionali e regionali già assegnate alle regioni 
e alle province autonome di Trento e di Bolzano e destinate al rinnovo 
della flotta dei mezzi di trasporto pubblico locale, è prioritariamente 
finalizzato alla sostituzione dei veicoli con caratteristiche antinquina-
mento Euro 3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con appo-
sito decreto, entro il 15 dicembre 2023, dispone l’esonero dei veicoli di 
cui al terzo periodo e definisce le modalità di verifica e monitoraggio 
dell’utilizzo delle risorse di cui al quarto periodo. Il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti provvede agli adempimenti di cui al pre-
sente comma con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente   . 

 3  -ter  . Al fine di contribuire al rinnovo, per l’acquisto di mezzi 
su gomma ad alimentazione alternativa da adibire ai servizi di trasporto 
pubblico locale, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 
2022 e di 7 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2035. 

 3  -quater  . Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, sono stabiliti i criteri e le modalità per l’assegnazione 
e il riparto dei contributi di cui al comma 3  -ter   del presente articolo 
in favore delle regioni e delle province autonome, che tengano conto 
dell’effettiva capacità di utilizzo delle risorse. Con il medesimo decreto 
sono altresì stabiliti i cronoprogrammi di utilizzo e le modalità di revoca 
delle risorse in caso di mancato rispetto dei termini di utilizzo previsti. 

 3  -quinquies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 3  -ter  , pari a 5 milioni di euro per l’anno 2022 e a 7 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2035, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 4. All’articolo 89, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 
n. 126, le parole “alle imprese armatoriali che operano con navi di ban-
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diera italiana, iscritte nei registri”, sono sostituite dalle seguenti: “alle 
imprese armatoriali con sede legale ovvero aventi stabile organizzazio-
ne nel territorio italiano che utilizzano navi iscritte nei registri degli Sta-
ti dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo ovvero navi 
battenti bandiera di Stati dell’Unione europea o dello Spazio economico 
europeo”. 

 4  -bis  . All’articolo 88, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 
n. 126, le parole: “alle imprese armatoriali delle unità o navi iscritte nei 
registri nazionali che esercitano attività di cabotaggio, di rifornimento 
dei prodotti petroliferi necessari alla propulsione ed ai consumi di bor-
do delle navi, nonché adibite a deposito ed assistenza alle piattaforme 
petrolifere nazionali” sono sostituite dalle seguenti: “alle imprese arma-
toriali con sede legale ovvero aventi stabile organizzazione nel territorio 
italiano che utilizzano navi iscritte nei registri degli Stati dell’Unione 
europea o dello Spazio economico europeo e che esercitano attività di 
cabotaggio, di rifornimento dei prodotti petroliferi necessari alla pro-
pulsione e ai consumi di bordo delle navi, nonché adibite a deposito 
e ad assistenza alle piattaforme petrolifere nazionali, relativamente al 
personale marittimo avente i requisiti di cui all’articolo 119 del codice 
della navigazione e imbarcato sulle unità navali suddette”. 

 4  -ter   . All’articolo 1 della legge 18 luglio 1957, n. 614, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: “nominato dal Ministro per i trasporti fra i fun-
zionari dell’Amministrazione dello Stato in attività di servizio od a ri-
poso” sono sostituite dalle seguenti: “nominato dal Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili e scelto, fatto salvo quanto previsto 
dal secondo comma, fra i funzionari dell’Amministrazione dello Stato 
in servizio, per un periodo di tre anni rinnovabile per una sola volta”; 

   b)    è aggiunto, in fine, il seguente comma:  
 “Ai fini della determinazione del trattamento economico 

riconosciuto al gestore si applicano le disposizioni dell’articolo 23  -ter  , 
comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214”. 

 4  -quater  . Al fine di potenziare il servizio pubblico di navi-
gazione sui laghi Maggiore, di Garda e di Como svolto dalla Gestione 
governativa navigazione laghi, necessario per garantire la mobilità dei 
pendolari e degli studenti a seguito dell’interruzione per lavori urgenti 
della strada statale 340 “Regina”, cosiddetta “variante della Tremezzi-
na”, è riconosciuto alla Gestione governativa medesima un contributo 
di 2.500.000 euro per l’anno 2021. Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione, 
per l’anno 2021, dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 19  -ter  , 
comma 16, del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 novembre 2009, n. 166. 

  5. All’articolo 199 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   a)  : 
 1) le parole “dovuti in relazione all’anno 2020” sono sosti-

tuite dalle seguenti: “dovuti in relazione agli anni 2020 e 2021”; 
 2) dopo le parole “allo scopo anche utilizzando” sono inse-

rite le seguenti: “, limitatamente all’anno 2020,”; 
 3) le parole “ e, per i canoni dovuti dal 1° agosto 2020 al 

31 dicembre 2020, in favore dei concessionari che dimostrino di aver 
subìto, nel periodo compreso tra il 1° luglio 2020 e il 30 novembre 2020, 
una diminuzione del fatturato pari o superiore al 20 per cento del fat-
turato registrato nel medesimo periodo dell’anno 2019” sono sostituite 
dalle seguenti: “, per i canoni dovuti dal 1° agosto 2020 al 31 dicembre 
2020, in favore dei concessionari che dimostrino di aver subìto, nel pe-
riodo compreso tra il 1° luglio 2020 e il 30 novembre 2020, una diminu-
zione del fatturato pari o superiore al 20 per cento del fatturato registrato 
nel medesimo periodo dell’anno 2019 e, per i canoni dovuti fino alla 
data del 15 dicembre 2021, in favore dei concessionari che dimostrino di 
aver subito nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e il 15 dicembre 
2021, una diminuzione del fatturato pari o superiore al 20 per cento del 
fatturato registrato nel medesimo periodo dell’anno 2019”; 

   b)   al comma 10  -bis  , secondo periodo, dopo le parole “salute 
pubblica” sono aggiunte le seguenti: “e che sarebbero stati destinati al 
finanziamento delle infrastrutture non intese ad essere sfruttate a fini 
commerciali”; 

   c)   al comma 10  -quinquies  , le parole “ai commi 10  -bis   e 10-
ter” sono sostituite dalle seguenti: “al comma 10-ter”; 

   d)   dopo il comma 10  -quinquies   è aggiunto il seguente: “10  -se-
xies  . Le eventuali risorse residue di cui alla lettera   a)   del comma 7, non 
assegnate con il decreto di cui al comma 8, sono destinate alle imprese 
titolari di concessioni demaniali di cui all’articolo 36 del codice della 
navigazione, alle imprese di cui agli articoli 16 e 18 della legge 28 gen-
naio 1994, n. 84, nonché alle imprese concessionarie per la gestione di 
stazioni marittime e servizi di supporto a passeggeri, a titolo di inden-
nizzo per le ridotte prestazioni rese da dette società conseguenti alla 
riduzione dei volumi di traffico dal 1° gennaio 2021 al 31 luglio 2021, 
rispetto ai corrispondenti mesi dell’anno 2019. Le modalità attuative del 
presente comma sono definite con decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, da adottarsi entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente disposizione.”. 

 5  -bis  . Per le finalità di cui all’articolo 199, comma 1, lettera 
  b)  , del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, l’Autorità di sistema portuale 
del Mar Ligure occidentale è autorizzata a corrispondere al soggetto 
fornitore di lavoro portuale di cui all’articolo 17 della legge 28 gennaio 
1994, n. 84, un ulteriore contributo, nel limite massimo di spesa di 1 
milione di euro per l’anno 2021, pari a 90 euro per ogni lavoratore in 
relazione a ciascuna giornata di lavoro prestata in meno nell’anno 2020 
rispetto al corrispondente mese dell’anno 2019, per cause riconducibi-
li alle mutate condizioni economiche degli scali del sistema portuale 
italiano in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

 5  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 5  -bis  , 
pari a 1 milione di euro per l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del programma “Fondi 
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 5  -quater  . Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 6. All’articolo 103  -bis  , comma 1, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, le parole “fino al 31 agosto 2021” sono sostituite dalle seguenti: 
“fino al 31 dicembre 2021”. 

 6  -bis   . Al comma 278 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: “con una dotazione 
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2020” sono 
inserite le seguenti: “nonché di 10 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2021 e 2022”; 

   b)   dopo il terzo periodo è inserito il seguente: “Delle ri-
sorse del predetto fondo possono avvalersi anche le Autorità di sistema 
portuale soccombenti in sentenze esecutive, o comunque parti debitrici 
in verbali di conciliazione giudiziale, aventi a oggetto risarcimenti li-
quidati in favore di superstiti di coloro che sono deceduti per patologie 
asbesto-correlate, compresi coloro che non erano dipendenti diretti delle 
cessate organizzazioni portuali”. 

 6  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 6  -bis  , pari a 10 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede mediante 
riduzione, per 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, 
del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 6  -quater  . All’articolo 184  -quater    del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:  

 “5  -bis  . Al fine di promuovere investimenti a favore di progetti di 
economia circolare, di favorire l’innovazione tecnologica e di garantire la 
sicurezza del trasporto marittimo, le amministrazioni competenti possono 
autorizzare, previa caratterizzazione, eventualmente anche per singole fra-
zioni granulometriche, dei materiali derivanti dall’escavo di fondali di aree 
portuali e marino-costiere condotta secondo la disciplina vigente in mate-
ria, di cui all’articolo 109 del presente decreto legislativo e all’articolo 5  -
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bis   della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e salve le ulteriori specificazioni tec-
niche definite ai sensi del comma 5  -ter   del presente articolo, il riutilizzo dei 
predetti materiali in ambienti terrestri e marino-costieri anche per singola 
frazione granulometrica ottenuta a seguito di separazione con metodi fisici. 

 5  -ter  . Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, con decreto del Ministro della transizione eco-
logica, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, sono adottate le norme tecniche che disciplinano le opzioni 
di riutilizzo dei sedimenti di dragaggio e di ogni loro singola frazione 
granulometrica secondo le migliori tecnologie disponibili”.»   

  Art. 10.

      Proroga di termini in materia di abilitazione scientifica 
nazionale e in materia di istruzione. Disposizioni 
urgenti per consentire il tempestivo pagamento dei 
contratti di supplenza breve e saltuaria del personale 
scolastico    

     1. Al fine di assicurare il regolare ed efficiente svol-
gimento delle attività relative al sesto quadrimestre, 
nell’ambito della tornata dell’Abilitazione scientifica na-
zionale 2021-2023, all’articolo 6, comma 8, terzo perio-
do, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, 
le parole: «7 ottobre 2023» sono sostituite dalle seguenti: 
«7 dicembre 2023». 

 2. Fino al 31 dicembre 2023 è autorizzata la spesa di 
55,6 milioni di euro al fine di consentire il tempestivo 
pagamento dei contratti di supplenza breve e saltuaria 
del personale scolastico. Ai relativi oneri si provvede 
mediante utilizzo delle risorse disponibili di cui all’ar-
ticolo 231  -bis  , comma 1, lettera   b)  , primo periodo, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

  2  -bis  . Il termine previsto per l’adozione del decreto del 
Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, per stabilire 
le modalità di valutazione congiunta dei rischi connessi 
agli edifici scolastici, di cui all’articolo 18, comma 3.2, 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è prorogato al 
31 gennaio 2024.  

  2  -ter  . All’articolo 1  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, le parole: «entro 
l’anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «entro l’an-
no 2024».  

  2  -quater  . All’articolo 58, comma 5  -septies  , secondo 
periodo, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
le parole: «a decorrere dal 1° settembre 2023» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «a decorrere dal 1° dicembre 2023».  

  2  -quinquies  . All’articolo 2  -ter  , comma 1, primo perio-
do, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole: 
«per l’anno scolastico 2021/2022 e per l’anno scolasti-
co 2022/2023 nonché per l’anno scolastico 2023/2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni scolastici 
2021/2022, 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025».    

  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo dell’articolo 6, del decreto-legge 29 dicem-

bre 2022, n.198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 
2023, n. 14 (Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi) come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (Proroga di termini in materia di università e ricerca).    
— 1. All’articolo 14, comma 6  -quaterdecies   , primo periodo, del decre-
to-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 giugno 2022, n. 79, in materia di assegni di ricerca, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: “Per i centottanta giorni successivi alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto” sono 
sostituite dalle seguenti: “Fino al 31 dicembre 2023”; 

   b)   le parole: “alla predetta data, ovvero deliberate dai rispet-
tivi organi di governo entro il predetto termine di centottanta giorni” 
sono sostituite dalle seguenti: “ovvero deliberate dai rispettivi organi di 
governo entro il predetto termine”. 

 2. All’articolo 1, comma 1145, ultimo periodo, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle 
seguenti: “31 dicembre 2023”. 

 3. All’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 
2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2013, n. 128, le parole: “2021-2022 e 2022-2023” sono sostituite dalle 
seguenti: “2021-2022, 2022-2023 e 2023-2024”. 

 4. All’articolo 3  -quater    del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: “a decorrere dall’anno accademico 
2023/2024” sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno ac-
cademico 2024/2025” e le parole: “entro il 31 dicembre 2022” sono 
sostituite dalle seguenti: “entro il 31 dicembre 2023”; 

   b)   al comma 2, le parole: “a decorrere dall’anno accademico 
2023/2024” sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno acca-
demico 2024/2025”. 

 4  -bis  . All’articolo 1, comma 107  -bis  , della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2023”. 

 4  -ter  . Nelle more della piena attuazione del regolamento di cui 
all’articolo 2, comma 7, lettera   e)  , della legge 21 dicembre 1999, n. 508, 
per l’anno accademico 2023/2024, le istituzioni di cui all’articolo 2, 
comma 1, della medesima legge possono reclutare, nei limiti delle fa-
coltà assunzionali autorizzate e successivamente ripartite dal Ministero 
dell’università e della ricerca, personale docente a tempo indeterminato 
prioritariamente a valere sulle vigenti graduatorie di cui all’articolo 14, 
comma 4  -quater  , del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, nonché sulle vi-
genti graduatorie nazionali per titoli e, in subordine, mediante selezioni 
pubbliche per titoli ed esami, nel rispetto dei princìpi di cui agli articoli 
35, comma 3, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   ed   e)  , e 35  -bis  , comma 1, lettera   a)  , del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché di criteri, modalità e 
requisiti di partecipazione definiti con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 5. All’articolo 7, comma 2, secondo periodo, della legge 11 gen-
naio 2018, n. 3, le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle 
seguenti: “30 giugno 2023”. 

 5  -bis  . All’articolo 34  -ter  , comma 2, del decreto-legge 22 marzo 
2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, 
n. 69, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Il termine previsto dalle 
norme transitorie di cui al secondo periodo, riguardante il conseguimen-
to dell’attestazione per l’esercizio della professione di interprete in LIS 
e in LIST, è prorogato al 31 gennaio 2025. La professione di interprete 
in LIS e in LIST può essere esercitata in forma non organizzata ai sensi 
della legge 14 gennaio 2013, n. 4, anche da coloro che conseguono, en-
tro il medesimo termine del 31 gennaio 2025, un attestato in ‘Tecniche 
di traduzione e interpretazione’ o di ‘Interprete di lingua dei segni italia-
na (LIS)’ rilasciato da enti, associazioni, cooperative con certificazione 
UNI ISO che abbiano garantito requisiti di qualità della formazione su 
tutto il territorio italiano e che abbiano operato negli ultimi cinque anni 
in modo continuativo nel campo della formazione specifica per il con-
seguimento del predetto attestato”. 
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 6. I termini di cui all’articolo 19  -quinquies  , commi 3 e 4, del 
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 marzo 2022, n. 25, sono prorogati al 31 dicembre 2023. 

 7. I termini di cui all’articolo 28, comma 2  -ter  , periodi primo 
e secondo, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono prorogati al 31 di-
cembre 2023. 

 8. Il termine, di cui all’articolo 16 della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, per la conclusione dei lavori delle Commissioni nazionali 
per l’Abilitazione Scientifica Nazionale formate sulla base del decre-
to direttoriale del Ministero dell’università e della ricerca n. 251 del 
29 gennaio 2021 è prorogato al 31 dicembre 2023. Conseguentemente, 
la presentazione delle domande per il sesto quadrimestre della tornata 
dell’abilitazione scientifica nazionale 2021-2023 è fissato dal 7 febbraio 
al 7 giugno 2023. I lavori riferiti al sesto quadrimestre si concludono 
entro il    7 dicembre 2023   . 

 8  -bis  . Il termine di cui all’articolo 6, comma 4, primo periodo, 
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è prorogato al 31 dicembre 
2023. La disposizione di cui al primo periodo non si applica alle profes-
sioni indicate all’articolo 1 della legge 8 novembre 2021, n. 163, nonché 
a coloro che hanno conseguito una delle lauree professionalizzanti di cui 
all’articolo 2 della medesima legge n. 163 del 2021. 

 8  -ter  . In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo e del-
le altre istituzioni della formazione superiore, l’ultima sessione delle 
prove finali per il conseguimento del titolo di studio relative all’anno 
accademico 2021/2022 è prorogata al 15 giugno 2023. E’ conseguente-
mente prorogato ogni altro termine connesso ad adempimenti didattici o 
amministrativi funzionali allo svolgimento delle predette prove. 

 8  -quater   . All’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, 
n. 75, dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 “2  -bis  . Anche per le finalità connesse alla stabilizzazione del-
le ricerche collegate al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
le disposizioni dei commi 1 e 2, con riferimento agli enti pubblici di 
ricerca di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, 
n. 218, sono prorogate fino al 31 dicembre 2026”. 

 8  -quinquies  . All’articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, le parole: “del decimo anno” sono sostituite dalle seguenti: 
“del quattordicesimo anno”. 

 8  -sexies  . All’articolo 6, comma 4  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 feb-
braio 2022, n. 15, le parole: “dieci anni” sono sostituite dalle seguenti: 
“undici anni”.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 231  -bis   , del decreto-legge 
19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77 (Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro 
e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19):  

 «Art. 231  -bis      (Misure per la ripresa dell’attività didattica in 
presenza).     — 1. Al fine di consentire l’avvio e lo svolgimento dell’an-
no scolastico 2020/2021 nel rispetto delle misure di contenimento 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, con ordinanza del Mi-
nistro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono adottate, anche in deroga alle disposizioni vigenti, misure 
volte ad autorizzare i dirigenti degli uffici scolastici regionali, nei limiti 
delle risorse di cui al comma 2, a:  

   a)   derogare, nei soli casi necessari al rispetto delle misure di 
cui all’alinea ove non sia possibile procedere diversamente, al numero 
minimo e massimo di alunni per classe previsto, per ciascun ordine e 
grado di istruzione, dal regolamento di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 20 marzo 2009, n. 81; 

   b)   attivare ulteriori incarichi temporanei di personale docente 
e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) a tempo determinato dalla 
data di inizio delle lezioni o dalla presa di servizio fino al termine delle 
lezioni, non disponibili per le assegnazioni e le utilizzazioni di durata 
temporanea. In caso di sospensione delle attività didattiche in presenza 
a seguito dell’emergenza epidemiologica, il personale di cui al perio-
do precedente assicura le prestazioni con le modalità del lavoro agile. 
A supporto dell’erogazione di tali prestazioni le istituzioni scolastiche 
possono incrementare la strumentazione entro il limite di spesa com-
plessivo di 10 milioni di euro. Ai maggiori oneri derivanti dal periodo 
precedente si provvede mediante utilizzo delle risorse del Programma 
operativo nazionale Istruzione 2014-2020, anche mediante riprogram-
mazione degli interventi; 

   c)   prevedere, per l’anno scolastico 2020/2021, la conclusione 
degli scrutini entro il termine delle lezioni. 

 2. All’attuazione delle misure di cui al comma 1 del presente ar-
ticolo si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all’articolo 235, 
da ripartire tra gli uffici scolastici regionali con decreto del Ministro 
dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze. L’ adozione delle predette misure è subordinata al predetto riparto e 
avviene nei limiti dello stesso. 

 3.» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 18, del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro):  

 «Art. 18    (Obblighi del datore di lavoro e del dirigente).     — 1. Il 
datore di lavoro, che esercita le attività di cui all’articolo 3, e i dirigenti, 
che organizzano e dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e 
competenze ad essi conferite, devono:  

   a)   nominare il medico competente per l’effettuazione della 
sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal presente decreto legislativo e 
qualora richiesto dalla valutazione dei rischi di cui all’articolo 28; 

   b)   designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attua-
zione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacua-
zione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di sal-
vataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza; 

 b  -bis  ) individuare il preposto o i preposti per l’effettuazione 
delle attività di vigilanza di cui all’articolo 19. I contratti e gli accordi 
collettivi di lavoro possono stabilire l’emolumento spettante al preposto 
per lo svolgimento delle attività di cui al precedente periodo. Il prepo-
sto non può subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della 
propria attività; 

   c)   nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle ca-
pacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla 
sicurezza; 

   d)   fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di pro-
tezione individuale, sentito il responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione e il medico competente, ove presente; 

   e)   prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori 
che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico addestramento acce-
dano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 

   f)   richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle 
norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurez-
za e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei 
dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione; 

   g)   inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze pre-
viste dal programma di sorveglianza sanitaria e richiedere al medico 
competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel pre-
sente decreto; 

 g  -bis  ) nei casi di sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41, 
comunicare tempestivamente al medico competente la cessazione del 
rapporto di lavoro; 

   h)   adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio 
in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di 
pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro 
o la zona pericolosa; 

   i)   informare il più presto possibile i lavoratori esposti al ri-
schio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le dispo-
sizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

   l)   adempiere agli obblighi di informazione, formazione e ad-
destramento di cui agli articoli 36 e 37; 

   m)   astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esi-
genze di tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di 
riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un 
pericolo grave e immediato; 

   n)   consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappre-
sentante dei lavoratori per la sicurezza, l’applicazione delle misure di 
sicurezza e di protezione della salute; 

   o)   consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavora-
tori per la sicurezza, su richiesta di questi e per l’espletamento della 
sua funzione, copia del documento di cui all’articolo 17, comma 1, let-
tera   a)  , anche su supporto informatico come previsto dall’articolo 53, 
comma 5, nonché consentire al medesimo rappresentante di accedere 
ai dati di cui alla lettera   r)  . Il documento è consultato esclusivamente 
in azienda; 
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   p)   elaborare il documento di cui all’articolo 26, comma 3 an-
che su supporto informatico come previsto dall’articolo 53, comma 5, 
e, su richiesta di questi e per l’espletamento della sua funzione, con-
segnarne tempestivamente copia ai rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza. Il documento è consultato esclusivamente in azienda; 

   q)   prendere appropriati provvedimenti per evitare che le mi-
sure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della popo-
lazione o deteriorare l’ambiente esterno verificando periodicamente la 
perdurante assenza di rischio; 

   r)   comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, non-
ché per loro tramite, al sistema informativo nazionale per la prevenzione 
nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, entro 48 ore dalla ricezione del 
certificato medico, a fini statistici e informativi, i dati e le informazioni 
relativi agli infortuni sul lavoro che comportino l’assenza dal lavoro di 
almeno un giorno, escluso quello dell’evento e, a fini assicurativi, quelli 
relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro 
superiore a tre giorni. L’obbligo di comunicazione degli infortuni sul la-
voro che comportino un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni si con-
sidera comunque assolto per mezzo della denuncia di cui all’articolo 53 
del testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 

   s)   consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
nelle ipotesi di cui all’articolo 50; 

   t)   adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incen-
di e dell’evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il caso di pericolo 
grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all’articolo 43. Tali 
misure devono essere adeguate alla natura dell’attività, alle dimensioni 
dell’azienda o dell’unità produttiva, e al numero delle persone presenti; 

   u)   nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di ap-
palto e di subappalto, munire i lavoratori di apposita tessera di ricono-
scimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore 
e l’indicazione del datore di lavoro; 

   v)   nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la 
riunione periodica di cui all’articolo 35; 

   z)   aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai muta-
menti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e 
sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica 
della prevenzione e della protezione; 

   aa)   comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, 
nonché per loro tramite, al sistema informativo nazionale per la preven-
zione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, in caso di nuova elezio-
ne o designazione, i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza; in fase di prima applicazione l’obbligo di cui alla presente 
lettera riguarda i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori già eletti 
o designati; 

   bb)   vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di 
sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione lavorativa speci-
fica senza il prescritto giudizio di idoneità. 

 1  -bis  . L’obbligo di cui alla lettera   r)   del comma 1, relativo alla 
comunicazione a fini statistici e informativi dei dati relativi agli infor-
tuni che comportano l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso 
quello dell’evento, decorre dalla scadenza del termine di dodici mesi 
dall’adozione del decreto di cui all’articolo 8, comma 4. 

  2. Il datore di lavoro fornisce al servizio di prevenzione e prote-
zione ed al medico competente informazioni in merito a:  

   a)   la natura dei rischi; 
   b)   l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’attua-

zione delle misure preventive e protettive; 
   c)   la descrizione degli impianti e dei processi produttivi; 
   d)   i dati di cui al comma 1, lettera   r)  , e quelli relativi alle 

malattie professionali; 
   e)   i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza. 

 3. Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manuten-
zione necessari per assicurare, ai sensi del presente decreto legislativo, 
la sicurezza dei locali e degli edifici assegnati in uso a pubbliche am-
ministrazioni o a pubblici uffici, ivi comprese le istituzioni scolastiche 
ed educative, restano a carico dell’amministrazione tenuta, per effetto 
di norme o convenzioni, alla loro fornitura e manutenzione. In tale caso 
gli obblighi previsti dal presente decreto legislativo, relativamente ai 

predetti interventi, si intendono assolti, da parte dei dirigenti o funzio-
nari preposti agli uffici interessati, con la richiesta del loro adempimen-
to all’amministrazione competente o al soggetto che ne ha l’obbligo 
giuridico. 

 3.1. I dirigenti delle istituzioni scolastiche sono esentati da 
qualsiasi responsabilità civile, amministrativa e penale qualora abbiano 
tempestivamente richiesto gli interventi strutturali e di manutenzione di 
cui al comma 3, necessari per assicurare la sicurezza dei locali e degli 
edifici assegnati, adottando le misure di carattere gestionale di propria 
competenza nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. In 
ogni caso gli interventi relativi all’installazione degli impianti e alla loro 
verifica periodica e gli interventi strutturali e di manutenzione riferiti ad 
aree e spazi degli edifici non assegnati alle istituzioni scolastiche non-
ché ai vani e locali tecnici e ai tetti e sottotetti delle sedi delle istituzioni 
scolastiche restano a carico dell’amministrazione tenuta, ai sensi delle 
norme o delle convenzioni vigenti, alla loro fornitura e manutenzione. 
Qualora i dirigenti, sulla base della valutazione svolta con la diligenza 
del buon padre di famiglia, rilevino la sussistenza di un pericolo grave 
e immediato, possono interdire parzialmente o totalmente l’utilizzo dei 
locali e degli edifici assegnati, nonché ordinarne l’evacuazione, dando-
ne tempestiva comunicazione all’amministrazione tenuta, ai sensi delle 
norme o delle convenzioni vigenti, alla loro fornitura e manutenzione, 
nonché alla competente autorità di pubblica sicurezza. Nei casi di cui 
al periodo precedente non si applicano gli articoli 331, 340 e 658 del 
codice penale. 

 3.2. Per le sedi delle istituzioni scolastiche, la valutazione dei 
rischi strutturali degli edifici e l’individuazione delle misure necessarie 
a prevenirli sono di esclusiva competenza dell’amministrazione tenuta, 
ai sensi delle norme o delle convenzioni vigenti, alla loro fornitura e 
manutenzione. Il documento di valutazione di cui al comma 2 è redatto 
dal dirigente dell’istituzione scolastica congiuntamente all’amministra-
zione tenuta, ai sensi delle norme o delle convenzioni vigenti, alla forni-
tura e manutenzione degli edifici. Il Ministro dell’istruzione, di concerto 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, con proprio decreto da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne, stabilisce le modalità di valutazione congiunta dei rischi connessi 
agli edifici scolastici. 

 3.3. Gli obblighi previsti dal presente decreto legislativo a cari-
co delle amministrazioni tenute alla fornitura e alla manutenzione degli 
edifici scolastici statali si intendono assolti con l’effettuazione della va-
lutazione congiunta dei rischi di cui al comma 3.2, alla quale sia segui-
ta la programmazione degli interventi necessari nel limite delle risorse 
disponibili. 

 3  -bis  . Il datore di lavoro e i dirigenti sono tenuti altresì a vigila-
re in ordine all’adempimento degli obblighi di cui agli articoli 19, 20, 
22, 23, 24 e 25, ferma restando l’esclusiva responsabilità dei soggetti 
obbligati ai sensi dei medesimi articoli qualora la mancata attuazione 
dei predetti obblighi sia addebitabile unicamente agli stessi e non sia 
riscontrabile un difetto di vigilanza del datore di lavoro e dei dirigenti.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1  -bis   , del decreto-legge 29 otto-
bre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 
2019, n. 159 (Misure di straordinaria necessità ed urgenza in materia di 
reclutamento del personale scolastico e degli enti di ricerca e di abilita-
zione dei docenti) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1  -bis      (Disposizioni urgenti in materia di reclutamento del 
personale docente di religione cattolica)   . — 1. Il Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca è autorizzato a bandire,    entro l’anno 
2024   , previa intesa con il Presidente della Conferenza episcopale italia-
na, un concorso per la copertura del 30 per cento dei posti per l’insegna-
mento della religione cattolica che si prevede siano vacanti e disponibili 
negli anni scolastici dal 2022/23 al 2024/25, ferme restando le proce-
dure autorizzatorie di cui all’articolo 39, commi 3 e 3  -bis  , della legge 
27 dicembre 1997, n. 449. 

 2. Il Ministero dell’istruzione è autorizzato a bandire, contestual-
mente al concorso di cui al comma 1, una procedura straordinaria riservata 
agli insegnanti di religione cattolica che siano in possesso del titolo previsto 
dai punti 4.2. e 4.3 dell’intesa tra il Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca e il Presidente della Conferenza episcopale italiana per l’in-
segnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche, resa esecutiva 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 20 agosto 2012, n. 175, 
e del riconoscimento di idoneità rilasciato dall’ordinario diocesano com-
petente per territorio e che abbiano svolto almeno trentasei mesi di servizio 
nell’insegnamento della religione cattolica nelle scuole statali. Alla proce-
dura straordinaria di cui al presente comma è assegnato il 70 per cento dei 
posti vacanti e disponibili per il triennio scolastico 2022/2023-2024/2025 
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e per gli anni scolastici successivi fino al totale esaurimento di ciascuna 
graduatoria di merito, ferme restando le procedure autorizzatorie di cui 
all’articolo 39, commi 3 e 3  -bis  , della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Il 
contenuto del bando, i termini di presentazione delle istanze, le modalità di 
svolgimento della prova orale didattico-metodologica, di valutazione della 
stessa e dei titoli ai fini della predisposizione delle graduatorie di merito 
ripartite per ambiti diocesani, nonché la composizione della commissio-
ne di valutazione sono stabiliti con decreto del Ministro dell’istruzione, il 
quale prevede, altresì, un contributo per l’intera copertura degli oneri delle 
procedure a carico dei partecipanti. I contributi di partecipazione, versati 
all’entrata del bilancio dello Stato, sono tempestivamente riassegnati sui 
pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’istruzione 
ai fini della copertura integrale delle spese per la procedura concorsuale. 

 3. Nelle more dell’espletamento del concorso e della procedura 
straordinaria di cui al presente articolo, continuano a essere effettuate 
le immissioni in ruolo mediante scorrimento delle graduatorie generali 
di merito di cui all’articolo 9, comma 1, del decreto dirigenziale del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 2 febbraio 2004, 
di cui all’avviso pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie speciale 
“Concorsi ed esami” - n. 10 del 6 febbraio 2004, relativo all’indizione di 
un concorso riservato, per esami e titoli, a posti d’insegnante di religio-
ne cattolica compresi nell’ambito territoriale di ciascuna diocesi nella 
scuola dell’infanzia, nella scuola primaria e nelle scuole di istruzione 
secondaria di primo e secondo grado. 

 4. Le amministrazioni interessate provvedono all’attuazione del 
presente articolo nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 58, del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98 (Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia) come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 58    (Disposizioni urgenti per lo sviluppo del sistema uni-
versitario e degli enti di ricerca).     — 1. Al fine di favorire lo sviluppo 
del sistema universitario e della ricerca all’articolo 66 del decreto-leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 13  -bis  , le parole “triennio 2012-2014” sono 
sostituite dalle seguenti “biennio 2012-2013” e le parole “per l’anno 
2015” sono sostituite dalle seguenti “per gli anni 2014 e 2015”; 

   b)   al comma 14, le parole “quadriennio 2011-2014” sono 
sostituite dalle seguenti “triennio 2011-2013” e le parole “per l’anno 
2015” sono sostituite dalle seguenti “per gli anni 2014 e 2015”. 

 2. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università statali 
è incrementato di euro 21,4 milioni nell’anno 2014 ed euro 42,7 milioni 
a decorrere dall’anno 2015 e il Fondo ordinario per gli enti di ricerca è 
incrementato di euro 3,6 milioni nell’anno 2014 ed euro 7,1 milioni a 
decorrere dall’anno 2015. 

  3. All’articolo 1, comma 9, della legge 4 novembre 2005, n. 230, 
dopo il terzo periodo è inserito il seguente periodo:  

 “Non è richiesto il parere della commissione di cui al terzo pe-
riodo nel caso di chiamate di studiosi che siano risultati vincitori di uno 
dei programmi di ricerca di alta qualificazione di cui al primo periodo, 
effettuate entro tre anni dalla vincita del programma.”. 

 3  -bis  . All’articolo 6, comma 12, quarto periodo, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, dopo le parole: “soggetti privati” sono aggiunte 
le seguenti: “nonché da finanziamenti di soggetti pubblici destinati ad 
attività di ricerca”. 

 4. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 25 mi-
lioni nell’anno 2014 ed euro 49,8 milioni a decorrere dall’anno 2015, 
si provvede mediante utilizzo dei risparmi di spesa di cui al comma 5. 

 5. A decorrere dall’anno scolastico 2013/2014, e sino al 29 feb-
braio 2020, le istituzioni scolastiche ed educative statali acquistano, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
i servizi esternalizzati per le funzioni corrispondenti a quelle assicurate 
dai collaboratori scolastici loro occorrenti nel limite della spesa che si so-
sterrebbe per coprire i posti di collaboratore scolastico accantonati ai sen-
si dell’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 
2009, n. 119. A decorrere dal medesimo anno scolastico il numero di po-
sti accantonati non è inferiore a quello dell’anno scolastico 2012/2013. In 
relazione a quanto previsto dal presente comma, le risorse destinate alle 
convenzioni per i servizi esternalizzati sono ridotte di euro 25 milioni per 
l’anno 2014 e di euro 49,8 milioni a decorrere dall’anno 2015. 

 5  -bis  . A decorrere dal 1° marzo 2020, le istituzioni scolastiche 
ed educative statali svolgono i servizi di pulizia e ausiliari unicamente 
mediante ricorso a personale dipendente appartenente al profilo dei col-
laboratori scolastici e i corrispondenti posti accantonati ai sensi dell’ar-
ticolo 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 giugno 2009, n. 119, sono resi nuovamente disponibili, in misura 
corrispondente al limite di spesa di cui al comma 5, per l’espletamento 
delle procedure selettiva e di mobilità di cui ai successivi commi. Il pre-
detto limite di spesa è integrato, per l’acquisto dei materiali di pulizia, 
di 10 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020. 

 5  -ter  . Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
è autorizzato ad avviare un’apposita procedura selettiva, per 11.263 
posti di collaboratore scolastico, graduando i candidati secondo le mo-
dalità previste per i concorsi provinciali per collaboratore scolastico di 
cui all’articolo 554 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 apri-
le 1994, n. 297, finalizzata ad assumere alle dipendenze dello Stato, 
a decorrere dal 1° marzo 2020, il personale impegnato per almeno 10 
anni, anche non continuativi, purché includano il 2018 e il 2019, pres-
so le istituzioni scolastiche ed educative statali, per lo svolgimento di 
servizi di pulizia e ausiliari, in qualità di dipendente a tempo indeter-
minato di imprese titolari di contratti per lo svolgimento dei predetti 
servizi. Alla procedura selettiva non possono partecipare: il personale 
di cui all’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
il personale escluso dall’elettorato politico attivo, coloro che siano sta-
ti destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministra-
zione per persistente insufficiente rendimento o dichiarati decaduti per 
aver conseguito la nomina o l’assunzione mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da nullità insanabile, nonché i condannati per 
i reati di cui all’articolo 73 del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, i condannati per taluno 
dei delitti indicati dagli articoli 600  -septies  .2 e 609  -nonies   del codice 
penale e gli interdetti da qualunque incarico nelle scuole di ogni ordine 
e grado o da ogni ufficio o servizio in istituzioni o strutture pubbliche 
o private frequentate abitualmente da minori. Con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con i Mini-
stri del lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica amministrazio-
ne e dell’economia e delle finanze, sono determinati i requisiti per la 
partecipazione alla procedura selettiva, nonché le relative modalità di 
svolgimento, anche in più fasi, e i termini per la presentazione delle 
domande. 

 5  -quater  . Le assunzioni, da effettuare secondo la procedura di 
cui al comma 5  -ter  , sono autorizzate anche a tempo parziale. Nel limite 
di spesa di cui al comma 5  -bis  , primo periodo, e nell’ambito del numero 
complessivo di 11.263, i posti eventualmente residuati all’esito della 
procedura selettiva di cui al comma 5  -ter   sono utilizzati per il colloca-
mento, a domanda e nell’ordine di un’apposita graduatoria nazionale 
formulata sulla base del punteggio già acquisito, dei partecipanti alla 
procedura medesima che, in possesso dei requisiti, siano stati destinatari 
di assunzioni a tempo parziale ovvero siano risultati in soprannumero 
nella provincia in virtù della propria posizione in graduatoria. I rapporti 
instaurati a tempo parziale non possono essere trasformati in rapporti 
a tempo pieno, né può esserne incrementato il numero di ore lavorati-
ve, se non in presenza di risorse certe e stabili. Le risorse che derivino 
da cessazioni a qualsiasi titolo, nell’anno scolastico 2019/2020 e negli 
anni scolastici seguenti, del personale assunto ai sensi del comma 5  -ter   
sono prioritariamente utilizzate per la trasformazione a tempo pieno dei 
predetti rapporti. Il personale immesso in ruolo ai sensi del presente 
comma non ha diritto, né ai fini giuridici né a quelli economici, al rico-
noscimento del servizio prestato quale dipendente delle imprese di cui 
al comma 5  -ter  . 

 5  -quinquies  . Nel limite di spesa di cui al comma 5  -bis  , primo pe-
riodo, e nell’ambito del numero complessivo di 11.263 posti, per l’anno 
scolastico 2020/2021 sono avviate, una tantum, operazioni di mobilità 
straordinaria a domanda, disciplinate da apposito accordo sindacale e 
riservate al personale assunto con la procedura selettiva di cui al com-
ma 5  -ter   sui posti eventualmente ancora disponibili in esito alle attività 
di cui al comma 5  -quater  . Nelle more dell’espletamento delle predette 
operazioni di mobilità straordinaria, al fine di garantire lo svolgimento 
delle attività didattiche in idonee condizioni igienico-sanitarie, i posti e 
le ore residuati all’esito delle procedure di cui ai commi 5  -ter   e 5  -qua-
ter   sono ricoperti mediante supplenze provvisorie del personale iscritto 
nelle vigenti graduatorie. 

 5  -quinquies  . Per l’immissione in ruolo dei soggetti che hanno 
superato la selezione di cui all’articolo 1, comma 622, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, non ancora assunti alle dipendenze dello Stato, è 
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stanziato l’ulteriore importo di 1,135 milioni di euro per l’anno 2020 e 
di 3,405 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021. Al medesimo fine, 
l’organico dei collaboratori scolastici presso l’ufficio scolastico della 
Regione siciliana è aumentato di 119 unità. 

 5  -sexies  . Nel limite di spesa di cui al comma 5  -bis  , primo perio-
do, dopo le operazioni di mobilità straordinaria di cui al comma 5  -quin-
quies  , il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca è au-
torizzato ad avviare una procedura selettiva per la copertura dei posti 
eventualmente residuati, graduando i candidati secondo le modalità 
previste nel comma 5  -ter  . La procedura selettiva di cui al presente com-
ma è finalizzata ad assumere alle dipendenze dello Stato, a decorrere 
dal 1° settembre 2021, il personale impegnato per almeno cinque anni, 
anche non continuativi, purché includano il 2018 e il 2019, presso le 
istituzioni scolastiche ed educative statali, per lo svolgimento di servizi 
di pulizia e ausiliari, in qualità di dipendente a tempo determinato o 
indeterminato di imprese titolari di contratti per lo svolgimento dei pre-
detti servizi. Alla procedura selettiva non può partecipare il personale 
di cui all’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
nonché il personale che è stato inserito nelle graduatorie della procedura 
di cui al comma 5  -ter  . Non possono, altresì, partecipare alla selezione 
il personale escluso dall’elettorato politico attivo, coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazio-
ne per persistente insufficiente rendimento o dichiarati decaduti per aver 
conseguito la nomina o l’assunzione mediante la produzione di docu-
menti falsi o viziati da nullità insanabile, nonché i condannati per i reati 
di cui all’articolo 73 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, i condannati per taluno dei delitti 
indicati dagli articoli 600  -septies  .2 e 609  -nonies   del codice penale e gli 
interdetti da qualunque incarico nelle scuole di ogni ordine e grado o da 
ogni ufficio o servizio in istituzioni o strutture pubbliche o private fre-
quentate abitualmente da minori. Con decreto del Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca, di concerto con i Ministri del lavoro e 
delle politiche sociali, per la pubblica amministrazione e dell’economia 
e delle finanze, sono determinati i requisiti per la partecipazione alla 
procedura selettiva, nonché le relative modalità di svolgimento e i ter-
mini per la presentazione delle domande. Le assunzioni, da effettuare 
secondo la procedura di cui al presente comma, sono autorizzate anche a 
tempo parziale e i rapporti instaurati a tempo parziale non possono esse-
re trasformati in rapporti a tempo pieno, né può esserne incrementato il 
numero di ore lavorative, se non in presenza di risorse certe e stabili. Le 
risorse che derivino da cessazioni a qualsiasi titolo del personale assunto 
ai sensi del presente comma sono utilizzate, nell’ordine, per la trasfor-
mazione a tempo pieno dei rapporti instaurati ai sensi del comma 5  -ter   
e del presente comma. Nelle more dell’avvio della predetta procedura 
selettiva, al fine di garantire il regolare svolgimento delle attività didat-
tiche in idonee condizioni igienico-sanitarie, i posti e le ore residuati 
all’esito delle procedure di cui al comma 5  -quinquies   sono ricoperti 
mediante supplenze provvisorie del personale iscritto nelle vigenti gra-
duatorie. Il personale immesso in ruolo ai sensi del presente comma non 
ha diritto, né ai fini giuridici né a quelli economici, al riconoscimento 
del servizio prestato quale dipendente delle imprese titolari di contratti 
per lo svolgimento dei servizi di pulizia e ausiliari. Successivamente 
alle predette procedure selettive e sempre nel limite di spesa di cui al 
comma 5  -bis  , primo periodo, sono autorizzate assunzioni per la copertu-
ra dei posti resi nuovamente disponibili ai sensi del medesimo comma. 

 5  -septies  . Nel limite di spesa di cui al comma 5  -bis  , primo perio-
do, e nell’ambito dei posti di cui al comma 5  -ter  , il Ministero dell’istru-
zione è autorizzato ad avviare una procedura selettiva per la copertu-
ra dei posti eventualmente residuati all’esito delle procedure di cui al 
comma 5  -sexies   graduando i candidati secondo le modalità ivi previste. 
La procedura selettiva è finalizzata ad assumere alle dipendenze dello 
Stato,    a decorrere dal 1° dicembre 2023   , il personale in possesso dei re-
quisiti di cui al medesimo comma 5  -sexies   che non abbia potuto parteci-
pare alle procedure per mancata disponibilità di posti nella provincia di 
appartenenza. I posti eventualmente residuati all’esito della procedura 
selettiva di cui al comma 5  -sexies   sono utilizzati per il collocamento in 
ruolo, una tantum e nell’ordine di un’apposita graduatoria nazionale for-
mulata sulla base del punteggio attribuito a seguito di selezioni provin-
ciali, dei partecipanti che non abbiano precedentemente partecipato alle 
procedure selettive per mancata emanazione del bando per la provincia 
di appartenenza. I posti eventualmente residuati all’esito della procedu-
ra selettiva di cui al periodo precedente sono utilizzati anche per il col-
locamento in ruolo una tantum, a domanda e nell’ordine della medesima 
graduatoria nazionale, sulla base del punteggio attribuito a seguito delle 
graduatorie provinciali, dei partecipanti che siano risultati in soprannu-
mero nella provincia in virtù della propria posizione nelle graduatorie 
di cui al comma 5  -sexies  . Le assunzioni, da effettuare secondo la proce-

dura di cui al presente comma, sono autorizzate anche a tempo parziale 
e i rapporti instaurati a tempo parziale non possono essere trasformati 
in rapporti a tempo pieno, né può esserne incrementato il numero di ore 
lavorative, se non in presenza di risorse certe e stabili. Le risorse che de-
rivino da cessazioni a qualsiasi titolo del personale assunto ai sensi del 
presente comma e dei commi precedenti sono utilizzate, nell’ordine, per 
la trasformazione a tempo pieno dei rapporti instaurati ai sensi dei com-
mi 5  -ter   e 5  -sexies   e del presente comma. Nelle more dell’avvio della 
predetta procedura selettiva, al fine di garantire il regolare svolgimento 
delle attività didattiche in idonee condizioni igienico-sanitarie, i posti e 
le ore residuati all’esito delle procedure di cui al comma 5  -sexies   sono 
ricoperti mediante supplenze temporanee del personale iscritto nelle vi-
genti graduatorie. Il personale immesso in ruolo non ha diritto, né ai fini 
giuridici né a quelli economici, al riconoscimento del servizio prestato 
quale dipendente delle imprese titolari di contratti per lo svolgimento 
dei servizi di pulizia e ausiliari. Le assunzioni per la copertura dei posti 
e, ove necessario per il numero di aspiranti inserito in graduatoria, di 
quelli resi nuovamente vacanti e disponibili sono autorizzate nel limite 
di spesa di cui al comma 5  -bis  . Si applicano i requisiti di ammissione e 
le cause di esclusione previsti dal comma 5  -sexies  , ivi compreso l’aver 
partecipato alla relativa procedura, nonché i requisiti per la partecipa-
zione alla procedura selettiva, le modalità di svolgimento e i termini per 
la presentazione delle domande determinati con decreto del Ministro 
dell’istruzione da emanare, di concerto con i Ministri del lavoro e del-
le politiche sociali, per la pubblica amministrazione e dell’economia e 
delle finanze, entro sessanta giorni della data di entrata in vigore della 
presente disposizione. 

 6. Eventuali risparmi di spesa ulteriori rispetto a quelli indicati al 
comma 5 del presente articolo, tenuto anche conto della compensazione 
degli effetti in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivati dal 
comma 9 dell’articolo 59 del presente decreto, rimangono a disposizio-
ne per le esigenze di funzionamento delle istituzioni scolastiche e per le 
supplenze brevi. 

 6  -bis  . A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 è autorizzato 
lo scorrimento della graduatoria della procedura selettiva di cui all’arti-
colo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per la coper-
tura di ulteriori quarantacinque posti di collaboratore scolastico. Dalla 
medesima data è disposto il disaccantonamento di un numero corrispon-
dente di posti nella dotazione organica del personale collaboratore sco-
lastico della Provincia di Palermo. 

 6  -ter  . All’onere derivante dal comma 6  -bis   , pari a euro 0,452 mi-
lioni per l’anno 2020 e a euro 1,355 milioni annui a decorrere dall’anno 
2021, si provvede:  

   a)   quanto a euro 0,452 milioni per l’anno 2020 e a euro 1,355 
milioni per l’anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per il funzionamento delle istituzioni scolastiche, di cui all’articolo 1, 
comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, con riferimento 
all’incremento disposto ai sensi dell’articolo 1, comma 763, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145; 

   b)   quanto a euro 1,355 milioni per l’anno 2021 e a decorre-
re dall’anno 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

 7. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. 

 7  -bis  . Il Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agri-
coltura, per le eccezionali e straordinarie esigenze delle aziende speri-
mentali connesse allo svolgimento di attività agricole, nell’ambito delle 
risorse di bilancio disponibili e nel rispetto dei vincoli finanziari previsti 
dalla normativa vigente in materia di utilizzo di tipologie di lavoro fles-
sibile, può assumere operai agricoli il cui rapporto di lavoro è regolato 
dal contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai agricoli e floro-
vivaisti e dai contratti integrativi provinciali. L’assunzione può avvenire 
solo per l’esecuzione di lavori di breve durata, stagionali o a carattere 
saltuario, nel rispetto dei limiti temporali e dei vincoli previsti dalla nor-
mativa vigente per ciascuna tipologia di contratto.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2  -ter   , del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, 
n. 41 (Misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio 
dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato, nonché 
in materia di procedure concorsuali e di abilitazione e per la continuità 
della gestione accademica) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2  -ter      (Incarichi temporanei nelle scuole dell’infanzia pa-
ritarie)   . — 1. Per garantire il regolare svolgimento delle attività nonché 
l’erogazione del servizio educativo nelle scuole dell’infanzia paritarie 
qualora si verifichi l’impossibilità di reperire, per i relativi incarichi in 



—  78  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27828-11-2023

sostituzione, personale docente con il prescritto titolo di abilitazione, 
è consentito, in via straordinaria,    per gli anni scolastici 2021/2022, 
2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025   , prevedere incarichi temporanei at-
tingendo anche alle graduatorie degli educatori dei servizi educativi per 
l’infanzia in possesso di titolo idoneo, ai sensi del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 65. Il servizio prestato a seguito dei suddetti incarichi 
temporanei non è valido per gli aggiornamenti delle graduatorie di isti-
tuto delle scuole statali.»   

  Art. 10  - bis 
      Proroga di termini in materia di trasporti eccezionali    

      1. All’articolo 7  -bis    del decreto-legge 21 ottobre 
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 2, le parole: «31 dicembre 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 marzo 2025»;   

     b)    dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:    
   «2  -bis  . Presso il Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti è istituito un tavolo tecnico, con la parte-
cipazione delle amministrazioni interessate, degli enti 
proprietari delle strade e delle associazioni di categoria, 
per la definizione del Piano nazionale per i trasporti in 
condizioni di eccezionalità. Il predetto Piano, da adottare 
entro il 30 ottobre 2024 con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza unifica-
ta di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, individua i corridoi dedicati ai trasporti in 
condizioni di eccezionalità che garantiscono il collega-
mento tra le aree industrializzate del Paese e i principali 
poli logistici e industriali, le modalità di monitoraggio 
dei manufatti e le azioni necessarie per risolvere le criti-
cità anche di natura infrastrutturale, nel limite delle ri-
sorse allo scopo finalizzate a legislazione vigente ovvero 
con oneri a carico degli utilizzatori dei predetti corridoi. 
Entro novanta giorni dall’adozione del Piano, il tavolo 
istituito ai sensi del primo periodo propone i criteri e le 
modalità per ridefinire i contenuti e l’operatività delle 
linee guida di cui all’articolo 10, comma 10  -bis  , del co-
dice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, ai fini della relativa adozione entro il ter-
mine di cui al comma 2 del presente articolo. Ai parteci-
panti al tavolo tecnico non spettano compensi, gettoni di 
presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque 
denominati».     

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 7  -bis    del decreto-legge 21 ottobre 
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2021, n. 215 (Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela 
del lavoro e per esigenze indifferibili) come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 7  -bis      (Disposizioni urgenti in materia di trasporti in con-
dizioni di eccezionalità)    . — 1. All’ articolo 10 del codice della strada, 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 “b) il trasporto, che ecceda congiuntamente i limiti fissati 

dagli articoli 61 e 62, di blocchi di pietra naturale, di elementi pre-
fabbricati compositi ed apparecchiature industriali complesse per 
l’edilizia, di prodotti siderurgici coils e laminati grezzi, eseguito con 
veicoli eccezionali, che può essere effettuato integrando il carico con 
gli stessi generi merceologici autorizzati, e comunque in numero non 

superiore a sei unità, fino al completamento della massa eccezionale 
complessiva posseduta dall’autoveicolo o dal complesso di veicoli; 
qualora siano superati i limiti di cui all’articolo 62, ma nel rispet-
to dell’articolo 61, il carico può essere completato, con generi della 
stessa natura merceologica, per occupare l’intera superficie utile del 
piano di carico del veicolo o del complesso di veicoli, nell’osservan-
za dell’articolo 164 e della massa eccezionale a disposizione, fatta 
eccezione per gli elementi prefabbricati compositi e le apparecchia-
ture industriali complesse per l’edilizia per i quali si applica sempre il 
limite delle sei unità. In entrambi i casi la predetta massa complessiva 
non può essere superiore a 38 tonnellate se si tratta di autoveicoli 
isolati a tre assi, a 48 tonnellate se si tratta di autoveicoli isolati a 
quattro assi, a 86 tonnellate se si tratta di complessi di veicoli a sei 
assi, a 108 tonnellate se si tratta di complessi di veicoli a otto assi. 
Nel caso di trasporto eccezionale per massa complessiva fino a 108 
tonnellate effettuato mediante complessi di veicoli a otto assi, con il 
decreto di cui al comma 10  -bis   sono stabilite le specifiche tecniche e 
le modalità indispensabili per il rilascio della relativa autorizzazione. 
Fermo quanto previsto dal comma 10  -bis  , i richiamati limiti di massa 
possono essere superati nel solo caso in cui sia trasportato un unico 
pezzo indivisibile”; 

   b)   al comma 10, dopo il primo periodo è inserito il seguente: 
“All’autorizzazione non si applicano le disposizioni dell’articolo 20 del-
la legge 7 agosto 1990, n. 241”; 

   c)    dopo il comma 10 è inserito il seguente:  
 “10  -bis  . Fermo quanto previsto dal comma 9  -bis   , con decreto 

del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da adottare 
entro il 30 aprile 2022, previo parere del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, sentita l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e 
delle infrastrutture stradali e autostradali e previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sono adottate apposite linee guida finalizzate ad assicurare 
l’omogeneità della classificazione e gestione del rischio, nonché della 
valutazione della compatibilità dei trasporti in condizioni di ecceziona-
lità con la conservazione delle sovrastrutture stradali, con la stabilità dei 
manufatti e con la sicurezza della circolazione. In particolare, le linee 
guida di cui al primo periodo definiscono:  

   a)   le modalità di verifica della compatibilità del trasporto in 
condizioni di eccezionalità con la conservazione delle sovrastrutture 
stradali, con la stabilità dei manufatti e con la sicurezza della circola-
zione, in coerenza con quanto previsto dalle linee guida di cui all’arti-
colo 14 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130; 

   b)   le modalità di rilascio dell’autorizzazione per il trasporto in 
condizioni di eccezionalità per massa complessiva fino a 108 tonnellate 
effettuato mediante complessi di veicoli a otto assi di cui al comma 2, 
lettera   b)  , nonché per i trasporti in condizioni di eccezionalità di un uni-
co pezzo indivisibile eccedente i limiti di massa previsti dalla predetta 
lettera   b)   , ivi comprese:  

 1) le specifiche attività di verifica preventiva delle condi-
zioni delle sovrastrutture stradali e della stabilità dei manufatti, interes-
sati dal trasporto in condizioni di eccezionalità, che l’ente e le regioni 
di cui al comma 6 sono tenuti ad effettuare, anche in considerazione del 
numero e della frequenza dei trasporti in condizioni di eccezionalità, 
prima del rilascio dell’autorizzazione; 

 2) le specifiche modalità di verifica della compatibilità del 
trasporto in condizioni di eccezionalità con la conservazione delle so-
vrastrutture stradali e con la stabilità dei manufatti; 

 3) le specifiche modalità di monitoraggio e controllo delle 
sovrastrutture stradali e dei manufatti, interessati dal trasporto in condi-
zioni di eccezionalità, differenziate in considerazione del numero e della 
frequenza dei trasporti in condizioni di eccezionalità; 

 4) le specifiche modalità di transito del trasporto 
eccezionale”. 

 2. Fino al    30 marzo 2025   , resta sospesa l’efficacia delle dispo-
sizioni contenute nel decreto di cui all’articolo 10, comma 10  -bis  , del 
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
al fine di semplificare la disciplina transitoria disposta dalle linee guida, 
adottate con il medesimo decreto, sui trasporti in condizioni di ecce-
zionalità, relativa alle verifiche di sicurezza per il transito dei mezzi 
fino a 86 tonnellate. Fino alla medesima data continua ad applicarsi, 
ai trasporti in condizioni di eccezionalità per massa complessiva fino a 
108 tonnellate effettuati mediante complessi di veicoli a otto o più assi, 
la disciplina di cui all’articolo 10 del codice di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, vigente al 9 novembre 2021. Conservano altresì 
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efficacia, fino alla loro scadenza, le autorizzazioni alla circolazione già 
rilasciate prima della data di entrata in vigore del decreto di cui al citato 
articolo 10, comma 10  -bis  . 

   2  -bis  . Presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è 
istituito un tavolo tecnico, con la partecipazione delle amministrazioni 
interessate, degli enti proprietari delle strade e delle associazioni di cate-
goria, per la definizione del Piano nazionale per i trasporti in condizioni 
di eccezionalità. Il predetto Piano, da adottare entro il 30 ottobre 2024 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, indi-
vidua i corridoi dedicati ai trasporti in condizioni di eccezionalità che 
garantiscono il collegamento tra le aree industrializzate del Paese e i 
principali poli logistici e industriali, le modalità di monitoraggio dei ma-
nufatti e le azioni necessarie per risolvere le criticità anche di natura in-
frastrutturale, nel limite delle risorse allo scopo finalizzate a legislazione 
vigente ovvero con oneri a carico degli utilizzatori dei predetti corridoi. 
Entro novanta giorni dall’adozione del Piano, il tavolo istituito ai sensi 
del primo periodo propone i criteri e le modalità per ridefinire i contenuti 
e l’operatività delle linee guida di cui all’articolo 10, comma 10  -bis  , del 
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ai 
fini della relativa adozione entro il termine di cui al comma 2 del presente 
articolo. Ai partecipanti al tavolo tecnico non spettano compensi, gettoni 
di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.   

 3.»   

  Art. 10  - ter 
      Proroga dei termini per l’accesso all’indennizzo in 

favore delle vittime di reati intenzionali violenti    

       1. All’articolo 1, comma 594, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   le parole: «31 dicembre 2021» sono sostituite dal-
le seguenti: «31 dicembre 2025»;   

     b)   le parole: «31 ottobre 2021» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 ottobre 2025».     
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 594, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021) come 
modificato dalla presente legge:  

 “Omissis 
 594. I termini di presentazione della domanda previsti dall’ar-

ticolo 6, comma 3, della legge 20 novembre 2017, n. 167, per la con-
cessione dell’indennizzo da corrispondere ai soggetti di cui al comma 2 
dell’articolo 6 della stessa legge, nonché i termini di presentazione 
della domanda previsti dall’articolo 13, comma 2, della legge 7 luglio 
2016, n. 122, per la concessione dell’indennizzo da corrispondere in 
conseguenza di lesione personale gravissima ai sensi dell’articolo 583, 
secondo comma, del codice penale e di deformazione dell’aspetto 
della persona mediante lesioni permanenti al viso ai sensi dell’artico-
lo 583  -quinquies   del codice penale, sono riaperti e prorogati, a pena di 
decadenza, fino al    31 dicembre 2025   . Tuttavia, per i soggetti in relazio-
ne ai quali, alla data del    31 ottobre 2025   , non risultano ancora sussistenti 
tutti i requisiti e le condizioni di cui agli articoli 12 e 13, comma 1, 
della legge n. 122 del 2016, il termine per la presentazione della do-
manda di accesso all’indennizzo è quello di cui al comma 2 del predetto 
articolo 13. 

   Omissis  .»   

  Art. 10  - quater 
      Proroga di termini in materia sportiva    

      1. All’articolo 28, comma 5, ultimo periodo, del decre-
to legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, la parola: «settem-
bre» è sostituita dalla seguente: «ottobre» e le parole: 
«entro il 31 ottobre» sono sostituite dalle seguenti: «entro 
il 30 novembre».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 28, del decreto legislativo 28 feb-
braio 2021, n. 36 (Attuazione dell’articolo 5 della legge 8 agosto 2019, 
n. 86, recante riordino e riforma delle disposizioni in materia di enti 
sportivi professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro sportivo) 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 28    (Rapporto di lavoro sportivo nell’area del dilettanti-
smo).    — 1. Il lavoro sportivo prestato nell’area del dilettantismo è re-
golato dalle disposizioni contenute nel presente Titolo, salvo quanto di-
versamente disposto dal presente articolo. 

  2. Nell’area del dilettantismo, il lavoro sportivo si presume og-
getto di contratto di lavoro autonomo, nella forma della collaborazione 
coordinata e continuativa, quando ricorrono i seguenti requisiti nei con-
fronti del medesimo committente:  

   a)   la durata delle prestazioni oggetto del contratto, pur avendo 
carattere continuativo, non supera le ventiquattro ore settimanali, esclu-
so il tempo dedicato alla partecipazione a manifestazioni sportive; 

   b)   le prestazioni oggetto del contratto risultano coordinate 
sotto il profilo tecnico-sportivo, in osservanza dei regolamenti delle Fe-
derazioni sportive nazionali, delle Discipline sportive associate e degli 
Enti di promozione sportiva, anche paralimpici. 

 3. L’associazione o società nonché la Federazione Sportiva Na-
zionale, la Disciplina Sportiva associata, l’Ente di Promozione Spor-
tiva, l’associazione benemerita, anche paralimpici, il CONI, il CIP e 
la società Sport e salute S.p.a. destinataria delle prestazioni sportive è 
tenuta a comunicare al Registro delle attività sportive dilettantistiche i 
dati necessari all’individuazione del rapporto di lavoro sportivo, di cui 
all’articolo 6 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 39. La comu-
nicazione al Registro delle attività sportive dilettantistiche equivale a 
tutti gli effetti, per i rapporti di lavoro sportivo di cui al presente artico-
lo, alle comunicazioni al centro per l’impiego di cui all’articolo 9  -bis  , 
commi 2 e 2  -bis  , del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608 e deve essere 
effettuata secondo i medesimi contenuti informativi e resa disponibile 
a Inps e Inail in tempo reale. La comunicazione medesima è messa a 
disposizione del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e degli enti 
cooperanti secondo la disciplina del sistema pubblico di connettività. 
Il mancato adempimento delle comunicazioni comporta le medesime 
sanzioni previste per le omesse comunicazioni al centro per l’impiego. 
All’irrogazione delle sanzioni provvedono gli organi di vigilanza in ma-
teria di lavoro, fisco e previdenza, che trasmettono il rapporto all’ufficio 
territoriale dell’ispettorato del lavoro. 

 4. Per le collaborazioni coordinate e continuative relative alle 
attività previste dal presente decreto, l’obbligo di tenuta del libro unico 
del lavoro, previsto dagli articoli 39 e 40 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133 può essere adempiuto in via telematica all’interno di apposita 
sezione del Registro delle attività sportive dilettantistiche. Nel caso in 
cui il compenso annuale non superi l’importo di euro 15.000,00, non vi 
è obbligo di emissione del relativo prospetto paga. 

 5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o 
dell’Autorità politica delegata in materia di sport, adottato di concer-
to con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro il 1° luglio 
2023, sono individuate le disposizioni tecniche e i protocolli informatici 
necessari a consentire gli adempimenti previsti al comma 3 ed entro il 
31 dicembre 2023 quelli necessari a consentire gli adempimenti previsti 
al comma 4. Con riguardo agli adempimenti di cui al comma 3, le comu-
nicazioni attraverso il Registro nazionale delle attività sportive dilettan-
tistiche sono effettuate nel rispetto dell’articolo 9  -bis  , commi 2 e 2  -bis  , 
del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, entro il trentesimo giorno 
del mese successivo all’inizio del rapporto di lavoro. Con riguardo agli 
adempimenti di cui al comma 4, l’iscrizione del libro unico del lavoro di 
cui all’articolo 39 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, può avvenire in 
un’unica soluzione, anche dovuta alla scadenza del rapporto di lavo-
ro, entro trenta giorni dalla fine di ciascun anno di riferimento, fermo 
restando che i compensi dovuti possono essere erogati anche anticipa-
tamente. In sede di prima applicazione, gli adempimenti e i versamenti 
dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti per le collaborazioni 
coordinate e continuative di cui al presente articolo, limitatamente al 
periodo di paga da luglio 2023 a    ottobre    2023, possono essere effettuati 
   entro il 30 novembre   .»   
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  Art. 11.
      Proroga del termine per l’indizione delle elezioni per 

il rinnovo dei membri togati del Consiglio della 
magistratura militare    

     1. Il termine previsto dall’articolo 14 del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, per l’indizione delle 
elezioni per il rinnovo dei componenti del Consiglio della 
magistratura militare, è prorogato al 31 gennaio 2024.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 14, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2022, n.198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 
2023, n.14 (Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi):  

 «Art. 14    (Proroga di termini in materie di competenza del Mi-
nistero della difesa)   . — In attesa dell’esercizio della delega prevista 
dall’articolo 40, comma 2, lettera   e)  , della legge 17 giugno 2022, n. 71, 
per l’anno 2023 il termine previsto dall’articolo 69, comma 4, del co-
dice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, per l’indizione delle elezioni per il rinnovo dei componenti 
del Consiglio della magistratura militare, è prorogato al 30 settembre 
2023.»   

  Art. 11  - bis 
      Elezioni degli organismi di rappresentanza dei pubblici 

dipendenti e differimento della rilevazione del dato 
associativo    

      1. Tenuto conto delle disposizioni dell’articolo 31  -quin-
quies   del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, 
n. 176, che ha disposto il rinvio delle elezioni degli or-
ganismi di rappresentanza dei pubblici dipendenti dal 
2021 al 2022, il contestuale differimento della rilevazio-
ne del dato associativo degli stessi dal 31 dicembre 2020 
al 31 dicembre 2021 e la proroga della durata triennale 
del mandato delle rappresentanze dei lavoratori dei com-
parti pubblici, le elezioni delle Rappresentanze sindacali 
unitarie (RSU) sono differite al 2025.  

  2. Con riferimento al periodo contrattuale 2025-2027, 
i dati relativi alle deleghe rilasciate a ciascuna ammi-
nistrazione, necessari per l’accertamento della rappre-
sentatività di cui all’articolo 43 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, sono rilevati alla data del 31 di-
cembre 2024 e trasmessi all’Agenzia per la rappresen-
tanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) 
non oltre il 31 marzo dell’anno successivo dalle pubbli-
che amministrazioni, controfirmati da un rappresentante 
dell’organizzazione sindacale interessata, con modalità 
che garantiscano la riservatezza delle informazioni.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 31  -quinquies    del decreto-legge 
28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 dicembre 2020, n. 176 (Ulteriori misure urgenti in materia di tutela 
della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19):  

 «Art. 31  -quinquies      (Differimento delle elezioni degli organismi 
della rappresentanza sindacale)   . — 1. Tenuto conto dell’emergenza 
epidemiologica in atto, con riferimento al periodo contrattuale 2022-
2024, i dati relativi alle deleghe rilasciate a ciascuna amministrazione, 
necessari per l’accertamento della rappresentatività di cui all’articolo 43 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono rilevati alla data del 
31 dicembre 2021 e trasmessi all’Agenzia per la rappresentanza nego-
ziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) non oltre il 31 marzo 

dell’anno successivo dalle pubbliche amministrazioni, controfirmati da 
un rappresentante dell’organizzazione sindacale interessata, con moda-
lità che garantiscano la riservatezza delle informazioni. In via eccezio-
nale e con riferimento al periodo contrattuale 2022-2024 sono prorogati, 
in deroga all’articolo 42, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 
2001, gli organismi di rappresentanza del personale anche se le relative 
elezioni siano state già indette. Le elezioni relative al rinnovo dei pre-
detti organismi di rappresentanza si svolgono entro il 15 aprile 2022. 

 2. Gli appositi accordi di cui all’articolo 42, comma 4, del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per le elezioni per il rinnovo delle 
rappresentanze sindacali unitarie possono prevedere il ricorso a modali-
tà telematiche in funzione dello snellimento delle procedure, anche con 
riferimento alla presentazione delle liste ed alle assemblee sindacali.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 43 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche):  

 «Art. 43    (Rappresentatività sindacale ai fini della contrattazio-
ne collettiva).    — 1. L’ARAN ammette alla contrattazione collettiva na-
zionale le organizzazioni sindacali che abbiano nel comparto o nell’area 
una rappresentatività non inferiore al 5 per cento, considerando a tal fine 
la media tra il dato associativo e il dato elettorale. Il dato associativo è 
espresso dalla percentuale delle deleghe per il versamento dei contributi 
sindacali rispetto al totale delle deleghe rilasciate nell’ambito conside-
rato. Il dato elettorale è espresso dalla percentuale dei voti ottenuti nelle 
elezioni delle rappresentanze unitarie del personale, rispetto al totale dei 
voti espressi nell’ambito considerato. 

 2. Alla contrattazione collettiva nazionale per il relativo compar-
to o area partecipano altresì le confederazioni alle quali le organizzazio-
ni sindacali ammesse alla contrattazione collettiva ai sensi del comma 1 
siano affiliate. 

 3. L’ARAN sottoscrive i contratti collettivi verificando previa-
mente, sulla base della rappresentatività accertata per l’ammissione alle 
trattative ai sensi del comma 1, che le organizzazioni sindacali che ade-
riscono all’ipotesi di accordo rappresentino nel loro complesso almeno 
il 51 per cento come media tra dato associativo e dato elettorale nel 
comparto o nell’area contrattuale, o almeno il 60 per cento del dato elet-
torale nel medesimo ambito. 

 4. L’ARAN ammette alla contrattazione collettiva per la stipu-
lazione degli accordi o contratti collettivi che definiscono o modificano 
i comparti o le aree o che regolano istituti comuni a tutte le pubbliche 
amministrazioni o riguardanti più comparti, le confederazioni sindacali 
alle quali, in almeno due comparti o due aree contrattuali, siano affiliate 
organizzazioni sindacali rappresentative ai sensi del comma 1. 

 5. I soggetti e le procedure della contrattazione collettiva inte-
grativa sono disciplinati, in conformità all’articolo 40, commi 3  -bis   e se-
guenti, dai contratti collettivi nazionali, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 42, comma 7, per gli organismi di rappresentanza unitaria 
del personale. 

 6. Agli effetti dell’accordo tra l’ARAN e le confederazioni sin-
dacali rappresentative, previsto dall’articolo 50, comma 1, e dei contrat-
ti collettivi che regolano la materia, le confederazioni e le organizza-
zioni sindacali ammesse alla contrattazione collettiva nazionale ai sensi 
dei commi precedenti, hanno titolo ai permessi, aspettative e distacchi 
sindacali, in quota proporzionale alla loro rappresentatività ai sensi del 
comma 1, tenendo conto anche della diffusione territoriale e della consi-
stenza delle strutture organizzative nel comparto o nell’area. 

 7. La raccolta dei dati sui voti e sulle deleghe è assicurata 
dall’ARAN. I dati relativi alle deleghe rilasciate a ciascuna ammini-
strazione nell’anno considerato sono rilevati e trasmessi all’ARAN non 
oltre il 31 marzo dell’anno successivo dalle pubbliche amministrazio-
ni, controfirmati da un rappresentante dell’organizzazione sindacale 
interessata, con modalità che garantiscano la riservatezza delle infor-
mazioni. Le pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo di indicare il 
funzionario responsabile della rilevazione e della trasmissione dei dati. 
Per il controllo sulle procedure elettorali e per la raccolta dei dati relativi 
alle deleghe l’ARAN si avvale, sulla base di apposite convenzioni, della 
collaborazione del Dipartimento della funzione pubblica, del Ministero 
del lavoro, delle istanze rappresentative o associative delle pubbliche 
amministrazioni. 

 8. Per garantire modalità di rilevazione certe ed obiettive, per la 
certificazione dei dati e per la risoluzione delle eventuali controversie è 
istituito presso l’ARAN un comitato paritetico, che può essere articolato 
per comparti, al quale partecipano le organizzazioni sindacali ammesse 
alla contrattazione collettiva nazionale. 
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 9. Il comitato procede alla verifica dei dati relativi ai voti ed alle 
deleghe. Può deliberare che non siano prese in considerazione, ai fini 
della misurazione del dato associativo, le deleghe a favore di organiz-
zazioni sindacali che richiedano ai lavoratori un contributo economico 
inferiore di più della metà rispetto a quello mediamente richiesto dalle 
organizzazioni sindacali del comparto o dell’area. 

 10. Il comitato delibera sulle contestazioni relative alla rileva-
zione dei voti e delle deleghe. Qualora vi sia dissenso, e in ogni caso 
quando la contestazione sia avanzata da un soggetto sindacale non rap-
presentato nel comitato, la deliberazione è adottata su conforme pare-
re del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro - CNEL, che lo 
emana entro quindici giorni dalla richiesta. La richiesta di parere è tra-
smessa dal comitato al Ministro per la funzione pubblica, che provvede 
a presentarla al CNEL entro cinque giorni dalla ricezione. 

 11. Ai fini delle deliberazioni, l’ARAN e le organizzazioni sin-
dacali rappresentate nel comitato votano separatamente e il voto delle 
seconde è espresso dalla maggioranza dei rappresentanti presenti. 

 12. A tutte le organizzazioni sindacali vengono garantite adegua-
te forme di informazione e di accesso ai dati, nel rispetto della legisla-
zione sulla riservatezza delle informazioni di cui alla legge 31 dicembre 
1996, n. 675, e successive disposizioni correttive ed integrative. 

 13. Ai sindacati delle minoranze linguistiche della Provincia di 
Bolzano e delle regioni Valle d’Aosta e Friuli-Venezia Giulia, ricono-
sciuti rappresentativi agli effetti di speciali disposizioni di legge regio-
nale e provinciale o di attuazione degli Statuti, spettano, eventualmente 
anche con forme di rappresentanza in comune, i medesimi diritti, poteri 
e prerogative, previsti per le organizzazioni sindacali considerate rap-
presentative in base al presente decreto. Per le organizzazioni sindaca-
li che organizzano anche lavoratori delle minoranze linguistiche della 
provincia di Bolzano e della regione della Val d’Aosta, i criteri per la 
determinazione della rappresentatività si riferiscono esclusivamente ai 
rispettivi ambiti territoriali e ai dipendenti ivi impiegati.»   

  Art. 12.
      Proroga del termine in materia di rappresentatività delle 

Associazioni professionali a carattere sindacale tra 
militari    

     1. Per l’anno 2023, il termine del 31 dicembre di cui 
all’articolo 13, comma 1, della legge 28 aprile 2022, 
n. 46,    in materia di rappresentatività delle associazioni 
professionali a carattere sindacale tra militari,    è proro-
gato al 31 gennaio 2024.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 13, della legge 28 aprile 2022, 
n.46 (Norme sull’esercizio della libertà sindacale del personale delle 
Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare, nonché 
delega al Governo per il coordinamento normativo):  

 «Art. 13    (Rappresentatività).    — 1. Le associazioni professio-
nali a carattere sindacale tra militari sono considerate rappresentative a 
livello nazionale, ai fini delle attività e delle competenze specificamen-
te individuate dalla presente legge, quando raggiungono un numero di 
iscritti almeno pari al 4 per cento della forza effettiva complessiva della 
Forza armata o della Forza di polizia a ordinamento militare. Qualora 
l’associazione professionale a carattere sindacale sia invece costituita 
da militari appartenenti a due o più Forze armate o Forze di polizia a 
ordinamento militare, la stessa dovrà avere una rappresentatività non in-
feriore al 3 per cento della forza effettiva in ragione della singola Forza 
armata o Forza di polizia a ordinamento militare, rilevata al 31 dicembre 
dell’anno precedente a quello in cui si renda necessario determinare la 
rappresentatività delle associazioni medesime. 

 2. Qualora l’associazione costituita da militari appartenenti a 
due o più Forze armate o Forze di polizia a ordinamento militare non 
raggiunga la quota minima di rappresentatività del 3 per cento in ciascu-
na delle Forze armate o Forze di polizia a ordinamento militare, essa è 
rappresentativa nelle sole Forze armate o Forze di polizia a ordinamento 
militare nelle quali raggiunge la quota minima del 4 per cento. 

 3. Ai fini della consistenza associativa, sono conteggiate esclu-
sivamente le deleghe per un contributo sindacale non inferiore allo 0,5 
per cento dello stipendio. 

 4. Ai fini del calcolo della consistenza associativa, la forza ef-
fettiva complessiva delle Forza armata e della Forza di polizia a ordina-
mento militare si calcola escludendo il personale che, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 6, non può aderire alle associazioni sindacali. 

  5. In via transitoria, le quote percentuali di iscritti previste dal 
comma 1 sono ridotte:  

   a)   di 2 punti percentuali, limitatamente ai primi tre anni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge; 

   b)   di 1 punto percentuale, decorsi tre anni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge e per i successivi quattro anni. 

 6. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, 
sentiti, per quanto di rispettiva competenza, i Ministri della difesa e 
dell’economia e delle finanze, sono riconosciute le associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari rappresentative a livello nazio-
nale, in possesso dei requisiti di cui al presente articolo.»   

  Art. 13.
      Disposizioni urgenti in materia di prosecuzione

delle attività emergenziali connesse alla crisi ucraina    

     1. Per l’anno 2023, il Dipartimento della protezione ci-
vile    della Presidenza del Consiglio dei ministri    è autoriz-
zato a garantire la prosecuzione delle forme di assistenza 
coordinate dai presidenti delle regioni in qualità di com-
missari delegati e dai presidenti delle province autonome 
di Trento e di Bolzano in attuazione di quanto previsto 
dall’ordinanza del capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 872 del 4 marzo 2022, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 60 del 12 marzo 2022, e delle ulteriori attività 
emergenziali connesse alla crisi ucraina, nel limite di spe-
sa di 36 milioni di euro, da erogare alle amministrazioni 
interessate    nel corso    della predetta annualità. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 36 milioni 
   di    euro per l’anno 2023, si provvede a valere sulle risorse 
di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 2 mar-
zo 2023, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 aprile 2023, n. 46.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, del decreto-legge 2 marzo 
2023, n.16, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n.46 (Disposizioni urgenti di protezione temporanea per le persone pro-
venienti dall’Ucraina):  

 «Art. 1    (Proroga delle attività di assistenza e accoglienza a se-
guito della crisi ucraina).    — 1. Nell’ambito delle misure assistenzia-
li previste dall’articolo 4, comma 1, lettera   g)   , del decreto legislativo 
7 aprile 2003, n. 85, in favore delle persone richiedenti la protezione 
temporanea o già beneficiarie della stessa ai sensi della decisione di ese-
cuzione (UE) 2022/382 del Consiglio, del 4 marzo 2022, è autorizzata 
fino al 31 dicembre 2023 e nei limiti delle risorse finanziarie previste 
dal presente comma:  

   a)   la prosecuzione, nel limite massimo complessivo di 7.000 
posti e di ulteriori 49.600.000 euro per l’anno 2023, delle forme di ac-
coglienza diffusa di cui all’articolo 31, comma 1, lettera   a)  , del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 maggio 2022, n. 51, anche mediante convenzioni, aventi valenza 
territoriale, sottoscritte dai Commissari delegati nominati con ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 872 del 4 marzo 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 60 del 12 marzo 2022, e 
dai Presidenti delle Province autonome di Trento e di Bolzano con gli 
enti e le associazioni di cui al predetto articolo 31, comma 1, lettera   a)  , 
del decreto-legge n. 21 del 2022, e con soggetti privati, nel rispetto dei 
requisiti dei servizi e dei limiti di importo già previsti dalle convenzioni 
sottoscritte a livello nazionale dal Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e previo nulla osta del mede-
simo Dipartimento ai fini del rispetto dei predetti limiti; 

   b)   la prosecuzione delle misure di sostentamento di cui all’ar-
ticolo 31, comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge n. 21 del 2022, nel 
limite delle risorse a tal fine disponibili a legislazione vigente; 
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   c)   l’assegnazione anche per l’anno 2023, nel limite di ulteriori 
40.000.000 di euro, del contributo forfetario una tantum per il rafforza-
mento, in via temporanea, dell’offerta dei servizi sociali da parte dei co-
muni ospitanti un significativo numero di persone richiedenti il permesso 
di protezione temporanea di cui all’articolo 44, comma 4, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91. Al riparto del contributo di cui al primo periodo si 
provvede secondo i criteri previsti dall’articolo 1, comma 2, dell’ordinan-
za del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 927 del 3 ottobre 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 236 dell’8 ottobre 2022, pre-
vio aggiornamento del censimento previsto dal comma 3 del medesimo 
articolo 1, da realizzarsi entro quarantacinque giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto. In base alle ri-
sultanze dell’aggiornamento del censimento di cui al periodo precedente, 
il Ministero dell’interno - Dipartimento per gli affari interni e territoria-
li - Direzione centrale per la finanza locale provvede esclusivamente al 
trasferimento pro quota delle relative risorse in favore dei singoli comuni 
beneficiari. A tale fine, le risorse assegnate per le finalità di cui alla pre-
sente lettera sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per la suc-
cessiva riassegnazione allo stato di previsione del Ministero dell’interno. 

 2. Per assicurare la prosecuzione delle attività e delle misure di 
cui ai commi 1 e 6 garantendo la continuità della gestione emergenzia-
le, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, comma 671, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, il Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato a disporre, con or-
dinanze da adottare ai sensi dell’articolo 25 del codice della protezione 
civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sulla base delle 
effettive esigenze, la rimodulazione delle misure previste nei commi 1 e 
6, individuando il numero dei soggetti coinvolti nel limite delle risorse 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 3. Per l’attuazione delle misure di cui al comma 1, nel limite 
complessivo di 89.600.000 euro per l’anno 2023, si provvede a valere 
sulle risorse del Fondo per le emergenze nazionali, previsto dall’artico-
lo 44 del codice di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 4. Al fine di assicurare, fino al 31 dicembre 2023, l’accoglienza 
nei centri e nelle strutture di cui agli articoli 9 e 11 del decreto legislati-
vo 18 agosto 2015, n. 142, dei profughi provenienti dall’Ucraina, le ri-
sorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’interno relative 
all’attivazione, alla locazione e alla gestione dei centri di trattenimento e 
di accoglienza sono incrementate di 137.851.305 euro per l’anno 2023. 

 5. Per le medesime finalità di cui al comma 4, le risorse del 
Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo di cui all’artico-
lo 1  -septies   del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, sono incrementate di 
52.295.898 euro per l’anno 2023. 

 6. Entro il 30 aprile 2023, il Ministero della salute, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano, avvalendosi dei dati 
resi disponibili dal Ministero dell’interno e dal Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei dati 
aggregati delle prestazioni risultanti nel Sistema tessera sanitaria del 
Ministero dell’economia e delle finanze, provvedono alla verifica dei 
costi effettivamente sostenuti per l’accesso alle prestazioni del Servizio 
sanitario nazionale, per far fronte ai quali sono stati riconosciuti i contri-
buti forfetari previsti dall’articolo 31, comma 1, lettera   c)  , del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 maggio 2022, n. 51, dall’articolo 44, comma 1, lettera   c)  , del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, e da ordinanze del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile adottate ai sensi dell’articolo 1, comma 671, della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197. Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano garantiscono l’assistenza sanitaria sul territorio na-
zionale fino al termine di cui al comma 1, a parità di trattamento rispetto 
ai cittadini italiani, nell’ambito del fabbisogno sanitario nazionale stan-
dard per l’anno 2023. 

 7. Agli oneri derivanti dai commi 4 e 5 del presente articolo si 
provvede ai sensi dell’articolo 5.»   

  Art. 13  - bis 
      Proroghe in materia di sicurezza informatica

nella pubblica amministrazione    

      1. In coerenza con il Piano triennale per l’informati-
ca nella pubblica amministrazione, al fine di garantire 
la sicurezza informatica della pubblica amministrazio-

ne, gli importi e i quantitativi massimi complessivi degli 
strumenti di acquisto e di negoziazione realizzati dalla 
società Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi 
ad oggetto l’affidamento di servizi di sicurezza da remo-
to, compliance e controllo e sicurezza on premise, il cui 
termine di durata contrattuale non sia ancora scaduto 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono prorogati fino alla messa a di-
sposizione dei nuovi strumenti e comunque di non oltre 
un anno e i relativi importi e quantitativi massimi com-
plessivi, anche se sia stato già raggiunto l’importo o il 
quantitativo massimo, sono incrementati in misura pari 
al 50 per cento del valore iniziale, purché detti strumenti 
non siano già stati prorogati e incrementati da precedenti 
disposizioni legislative e fatta salva la facoltà di recesso 
dell’aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da 
esercitare entro quindici giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto.  

  2. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.    

  Art. 14.

      Proroga di termini in materia di riorganizzazione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
dell’Avvocatura dello Stato    

     1. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 22 giu-
gno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 10 agosto 2023, n. 112, le parole: «da adottare con le 
modalità di cui all’articolo 13 del decreto-legge 11 no-
vembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla 
legge    16 dicembre 2022, n. 204,    come modificato dall’ar-
ticolo 1, comma 5, del presente decreto» sono sostituite 
dalle seguenti: «da adottare, entro il 30 novembre 2023, 
con le modalità di cui all’articolo 13 del decreto-legge 
11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204,». 

 2. Il termine del 30 ottobre 2023, di cui all’articolo 1, 
comma 2, primo periodo, del decreto-legge del 22 apri-
le 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2023, n. 74, è prorogato al 30 novembre 2023 
per il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e per 
l’Avvocatura dello Stato. 

  2  -bis  . Al fine di poter procedere alla riorganizzazione 
entro il termine del 30 novembre 2023 di cui al comma 1, 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è autoriz-
zato a incrementare il contingente di cui all’articolo 8, 
comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 20 gennaio 2015, n. 77, di 
venti unità. Ai relativi oneri, pari a 388.000 euro annui 
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali.  
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  2  -ter  . Al fine di garantire la piena attuazione della ri-
organizzazione prevista dal regolamento di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2023, 
n. 125, il comma 1 dell’articolo 9  -bis    del decreto-legge 
22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 10 agosto 2023, n. 112, è sostituito dal seguente:   

   «1. Il limite di spesa per il conferimento di incarichi 
di collaborazione stipulati ai sensi dell’articolo 5 del re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 3 luglio 2003, n. 227, è incrementato di 150.000 
euro per l’anno 2023 e di 250.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2024. Nel rispetto del limite di spesa comples-
sivo di cui al primo periodo si può procedere al conferi-
mento dei relativi incarichi anche in deroga al limite per-
centuale e numerico previsto dalle vigenti disposizioni».   

  2  -quater  . Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui 
al comma 2  -ter  , pari a 250.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2023-2025, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero. Il Ministro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 
22 giugno 2023, n.75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 ago-
sto 2023, n.112 (Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per l’or-
ganizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025) come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Politiche attive del lavoro, rafforzamento della capa-
cità amministrativa del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
misure per l’Ispettorato nazionale del lavoro).    — 1. Al fine di garantire 
l’efficace coordinamento dei servizi e delle politiche attive del lavoro, 
incluso quello relativo all’utilizzo delle risorse europee e all’effettivo 
raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR), le funzioni dell’Agenzia nazionale politiche attive 
del lavoro (ANPAL), come disciplinate dal decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 150 e da ogni altra previsione di legge, sono attribuite 
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
recante il regolamento di organizzazione del medesimo Ministero,    da 
adottare, entro il 30 novembre 2023, con le modalità di cui all’artico-
lo 13 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204,    conseguentemente, a 
decorrere dalla medesima data, l’ANPAL è soppressa. Con le medesime 
procedure di riorganizzazione di cui al primo periodo, il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali provvede, altresì, alla riorganizzazione 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro, per adeguarne compi-
ti, funzioni e organico alla nuova organizzazione ministeriale. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge del 

22 aprile 2023, n.44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n.74 (Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni pubbliche):  

 «Art. 1    (Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni centrali).    — 1.-   Omissis  . 

 2. Al fine di rafforzare l’organizzazione della pubblica ammini-
strazione, sono autorizzati gli incrementi delle dotazioni organiche di 
cui alla tabella A dell’allegato 1 annesso al presente decreto; le ammi-
nistrazioni interessate provvedono, entro il 30 ottobre 2023, alla conse-
guente riorganizzazione mediante le procedure di cui all’articolo 13 del 

decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204. Resta, comunque, fermo il termi-
ne del 30 giugno 2023 per l’adozione dei regolamenti di riorganizzazio-
ne delle strutture e delle unità di missione di cui all’articolo 1, comma 1, 
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 8, del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 20 gennaio 2015, n. 77 (Regolamento di orga-
nizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali e dell’Organismo indipendente di valutazione 
della performance):  

 «Art. 8    (Personale degli uffici di diretta collaborazione).    — 1. Il 
contingente di personale degli Uffici di diretta collaborazione, ad ec-
cezione di quello di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   f)  , è stabilito 
complessivamente in novanta unità. In tale contingente possono essere 
assegnati dipendenti del Ministero ovvero altri dipendenti pubblici, an-
che in posizione di aspettativa, fuori ruolo, comando o in altre analoghe 
posizioni previste dai rispettivi ordinamenti. 

 2. Entro il contingente complessivo di cui al comma 1 posso-
no essere assegnati agli Uffici di diretta collaborazione fino a diciotto 
esperti e consulenti esterni, anche estranei alla pubblica amministrazio-
ne, di provata competenza nelle materie inerenti alle funzioni del Mi-
nistero e in quelle giuridico-amministrative ed economiche, desumibile 
da specifici e analitici curricoli culturali e professionali, con contratti a 
tempo determinato o di collaborazione coordinata e continuativa. La du-
rata massima di tali incarichi non può superare la permanenza in carica 
del Ministro che li ha conferiti, ferma restando la possibilità di revoca 
anticipata, da parte del Ministro stesso, per il venir meno del rapporto 
fiduciario. 

 3. Nell’ambito del contingente complessivo di cui al comma 1, 
sono individuati, presso gli Uffici di diretta collaborazione, per lo svol-
gimento di funzioni attinenti ai compiti di diretta collaborazione, speci-
fici incarichi di funzione di livello dirigenziale non generale in nume-
ro non superiore a sette, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19, 
comma 10, del decreto legislativo n. 165 del 2001. Tali incarichi sono 
attribuiti dal Ministro anche ai sensi dell’articolo 19, commi 5  -bis   e 6 
del decreto legislativo n. 165 del 2001; in tal caso essi concorrono a 
determinare il limite degli incarichi conferibili a tale titolo nell’ambito 
del Ministero. 

 4. Le posizioni relative ai responsabili degli Uffici, costituite dal 
Capo di Gabinetto, dal Capo della Segreteria del Ministro, dal Respon-
sabile della Segreteria tecnica, dal Capo dell’Ufficio legislativo, dal 
Capo dell’Ufficio stampa e dai Capi delle Segreterie del Vice Ministro 
e dei Sottosegretari di Stato nonché quella del Segretario particolare 
del Ministro, si intendono aggiuntive rispetto al contingente di cui al 
comma 1 e, qualora siano assegnate a dirigenti appartenenti ai ruoli di 
cui all’articolo 23 del decreto legislativo n. 165 del 2001, e successive 
modificazioni, costituiscono incarichi dirigenziali ai sensi dell’artico-
lo 19 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 5. All’atto del giuramento di un nuovo Ministro si applica l’arti-
colo 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 6. Ai servizi di supporto a carattere generale necessari per l’at-
tività degli Uffici di diretta collaborazione provvede la Direzione gene-
rale per le politiche del personale, l’innovazione organizzativa, il bilan-
cio - Ufficio Procedimenti disciplinari, assegnando unità di personale 
delle aree I e II del contratto collettivo nazionale per il personale del 
comparto dei Ministeri in numero non superiore al dieci per cento del 
contingente complessivo di cui al comma 1. Al predetto personale non 
compete il trattamento accessorio previsto dall’articolo 9, comma 6.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 9  -bis    del decreto-legge 22 giu-
gno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 
2023, n. 112 (Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per l’or-
ganizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025) come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 9  -bis      (Disposizioni urgenti per il rafforzamento dell’ope-
ratività del Ministero dell’economia e delle finanze).    —    1. Il limite di 
spesa per il conferimento di incarichi di collaborazione stipulati ai sen-
si dell’articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 3 luglio 2003, n. 227, è incrementato di 150.000 euro per 
l’anno 2023 e di 250.000 euro annui a decorrere dall’anno 2024. Nel 
rispetto del limite di spesa complessivo di cui al primo periodo si può 
procedere al conferimento dei relativi incarichi anche in deroga al limi-
te percentuale e numerico previsto dalle vigenti disposizioni.  
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 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 150.000 euro per 
l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e 
speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.»   

  Art. 14  - bis 
      Proroga dei termini di temporaneo ripristino del 

funzionamento delle sezioni distaccate di tribunale di 
Ischia, Lipari e Portoferraio    

       1. All’articolo 10 del decreto legislativo 19 febbra-
io 2014, n. 14, relativo al temporaneo ripristino di se-
zioni distaccate insulari, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 1, le parole: «31 dicembre 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024»;   

     b)   al comma 2, le parole: «31 dicembre 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024»;   

     c)   al comma 3, le parole: «31 dicembre 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024».   

  2. Il termine di cui all’articolo 10, comma 13, del de-
creto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, limitatamente 
alle sezioni distaccate di Ischia, Lipari e Portoferraio, è 
prorogato al 1° gennaio 2025.  

  3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo è autorizzata la spesa di euro 159.000 per l’anno 
2024, cui si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo 19 feb-
braio 2014, n. 14, (Disposizioni integrative, correttive e di coordina-
mento delle disposizioni di cui ai decreti legislativi 7 settembre 2012, 
n. 155, e 7 settembre 2012, n. 156, tese ad assicurare la funzionalità 
degli uffici giudiziari) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10    (Temporaneo ripristino di sezioni distaccate insulari).    
— 1. Fino al    31 dicembre 2024   , nel circondario del tribunale di Napoli è 
ripristinata la sezione distaccata di Ischia, avente giurisdizione sul terri-
torio dei comuni di Barano d’Ischia, Casamicciola Terme, Forio, Ischia, 
Lacco Ameno, Serrara Fontana. 

 2. Fino al    31 dicembre 2024   , nel circondario del tribunale di Barcel-
lona Pozzo di Gotto è ripristinata la sezione distaccata di Lipari, avente giuri-
sdizione sul territorio dei comuni di Leni, Lipari, Malfa, Santa Marina Salina. 

 3. Fino al    31 dicembre 2024   , nel circondario del tribunale di Li-
vorno è ripristinata la sezione distaccata di Portoferraio, avente giurisdi-
zione sul territorio dei comuni di Campo nell’Elba, Capoliveri, Marciana, 
Marciana Marina, Porto Azzurro, Portoferraio, Rio Marina, Rio nell’Elba. 

 4. Con decreto del Ministro della giustizia, avente natura non 
regolamentare, è fissata la data di inizio del funzionamento delle sezioni 
distaccate di cui ai commi 1, 2 e 3. 

 5. Nelle sezioni distaccate di cui al presente articolo sono trat-
tati gli affari civili e penali sui quali il tribunale giudica in composi-
zione monocratica, quando il luogo in ragione del quale è determinata 
la competenza per territorio rientra nella circoscrizione delle sezioni 
medesime. 

 6. Le controversie in materia di lavoro e di previdenza e assi-
stenza obbligatorie sono trattate esclusivamente nella sede principale 
del tribunale. In tale sede sono altresì svolte, in via esclusiva, le fun-
zioni del giudice per le indagini preliminari e del giudice dell’udienza 
preliminare. 

 7. In deroga a quanto previsto dal comma 6, con decreto del 
Ministro della giustizia in conformità alla deliberazione del Consiglio 
superiore della magistratura assunta sulla proposta del presidente del 
tribunale sentito il consiglio dell’ordine degli avvocati, può disporsi che 
nelle sezioni distaccate siano trattate anche le cause concernenti contro-
versie di lavoro e di previdenza e assistenza obbligatorie. 

 8. In considerazione di particolari esigenze, il presidente del tri-
bunale, sentite le parti, può disporre che una o più udienze relative a 
procedimenti civili o penali da trattare nella sede principale del tribunale 
siano tenute nella sezione distaccata, o che una o più udienze relative a 
procedimenti da trattare nella sezione distaccata siano tenute nella sede 
principale. 

 9. Sentiti il consiglio giudiziario ed il consiglio dell’ordine de-
gli avvocati, il provvedimento può essere adottato anche in relazione a 
gruppi di procedimenti individuati secondo criteri oggettivi. 

 10. I magistrati assegnati alle sezioni distaccate del tribunale 
ordinario possono svolgere funzioni anche presso la sede principale, 
secondo criteri determinati con la procedura tabellare prevista dall’arti-
colo 7  -bis   del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12. 

 11. Nelle sezioni distaccate non sono istituiti posti di presidente 
di sezione. 

 12. Alla copertura dell’organico del personale amministrativo 
delle sezioni distaccate di cui al presente articolo, si provvede, nei limiti 
della dotazione organica, mediante assegnazione del personale già in 
servizio presso le rispettive sedi principali alla data di cui al comma 4; 
quanto agli eventuali esuberi o carenze di organico, si provvede median-
te le ordinarie procedure di trasferimento. 

 13. A decorrere dal 1° gennaio 2017 le disposizioni del presente 
articolo cessano di avere efficacia e opera la tabella A del regio decreto 
30 gennaio 1941, n. 12, sostituita dalla tabella di cui all’allegato II del 
presente decreto.»   

  Art. 15.
      Proroga     di     termini in materia di amministrazione 

straordinaria di grandi imprese in stato di insolvenza    

     1. Il termine massimo di cui all’articolo 4, com-
ma 4  -septies  , del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 
2004, n. 39, è prorogato fino ad un termine di ulteriori 24 
mesi nei casi in cui risulti pendente un contenzioso giuri-
sdizionale avente a oggetto la validità, in tutto o in parte, 
della cessione dei complessi aziendali, con provvedimen-
to del Ministro delle imprese e del made in Italy, adottato 
d’ufficio o su istanza del commissario straordinario con 
le modalità di cui all’articolo 4, comma 4  -ter   del predetto 
decreto-legge n. 347 del 2003. 

  1  -bis  . All’articolo 1, comma 8.4, secondo periodo, del 
decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2016, n. 13, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, e comunque fino 
alla definitiva cessione dei complessi aziendali».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 4, del decreto-legge 23 dicem-
bre 2003, n.347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 
2004, n. 39 (Misure urgenti per la ristrutturazione industriale di grandi 
imprese in stato di insolvenza):  

 «Art. 4    (Accertamento dello stato di insolvenza e programma del 
commissario straordinario)   . — 1. Il tribunale, con sentenza pubblica-
ta entro quindici giorni dalla comunicazione del decreto di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, sentiti il commissario straordinario, ove lo ritenga 
necessario, e il debitore nelle ipotesi di cui all’articolo 3, comma 3, di-
chiara lo stato di insolvenza dell’impresa e assume i provvedimenti di 
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cui all’articolo 8, comma 1, lettere   a)  ,   d)   ed   e)  , del decreto legislativo 
n. 270. La sentenza determina, con riferimento alla data del decreto di 
ammissione alla procedura di amministrazione straordinaria, gli effetti 
di cui al decreto legislativo n. 270, in quanto compatibili. 

 1  -bis  . Qualora il tribunale respinga la richiesta di dichiarazione 
dello stato di insolvenza ovvero accerti l’insussistenza di anche uno solo 
dei requisiti previsti dall’articolo 1, cessano gli effetti del decreto di cui 
all’articolo 2, comma 2. Restano in ogni caso salvi gli effetti degli atti 
legalmente compiuti dagli organi della procedura. 

 2. Salvo che per le imprese di cui all’articolo 2, comma 2, secondo 
periodo, per le quali sia stato fatto immediato ricorso alla trattativa di 
cui al comma 4  -quater   del presente articolo, e con esclusivo riferimento 
ai beni, rami e complessi aziendali oggetto della stessa, entro centottanta 
giorni dalla data del decreto di nomina, il commissario straordinario 
presenta al Ministro delle attività produttive il programma di cui all’ar-
ticolo 54 del decreto legislativo n. 270, redatto secondo l’indirizzo di cui 
all’articolo 27, comma 2, lettera   a)  , ovvero lettera   b)  , del decreto mede-
simo considerando specificamente, anche ai fini di cui all’articolo 4  -bis  , 
la posizione dei piccoli risparmiatori persone fisiche, che abbiano inve-
stito in obbligazioni, emesse o garantite dall’impresa in amministrazio-
ne straordinaria. Contestualmente, il commissario presenta al giudice 
delegato la relazione contenente la descrizione particolareggiata delle 
cause di insolvenza, prevista dall’articolo 28, del decreto legislativo 
n. 270, accompagnata dallo stato analitico ed estimativo delle attività 
e dall’elenco nominativo dei creditori, con l’indicazione dei rispettivi 
crediti e delle cause di prelazione. 

 2  -bis  . Un estratto della relazione e del programma è pubblicato, 
tempestivamente, in almeno due quotidiani a diffusione nazionale o in-
ternazionale, ovvero secondo altra modalità ritenuta idonea dal giudice 
delegato, con l’avvertimento che l’imprenditore insolvente, i creditori 
e ogni altro interessato hanno facoltà di prenderne visione e di estrar-
ne copia, eventualmente mediante collegamento a rete informatica ac-
cessibile al pubblico secondo modalità stabilite dal giudice delegato. 
Si applica, anche con riferimento alla relazione, la disposizione di cui 
all’articolo 59 del decreto legislativo n. 270. 

 3. Su richiesta motivata del commissario, il termine per la presen-
tazione del programma può essere prorogato dal Ministro delle attività 
produttive, per non più di ulteriori novanta giorni. 

 3  -bis  . Nel caso in cui al termine di scadenza il programma non 
risulti completato, anche in ragione del protrarsi delle conseguenze ne-
gative di ordine economico e produttivo generate dagli eventi sismici 
del 2009 nella regione Abruzzo, nonché delle conseguenti difficoltà 
connesse alla definizione dei problemi occupazionali, il Ministro dello 
sviluppo economico, su istanza del Commissario straordinario, sentito il 
Comitato di sorveglianza, può disporre nel limite massimo di 1 milione 
di euro per il 2010 la proroga del termine di esecuzione del programma 
per i gruppi industriali con imprese ed unità locali nella regione Abruz-
zo, fino al 31 dicembre 2010, compatibilmente con il predetto limite di 
spesa”. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma si prov-
vede, per l’anno 2010, mediante corrispondente utilizzo di quota parte 
delle maggiori entrate derivanti dai commi 13  -bis  , 13  -ter   e 13  -quater   
dell’articolo 38. 

 4. Qualora non sia possibile adottare, oppure il Ministro non auto-
rizzi il programma di cui all’articolo 27, comma 2, lettera   a)  , né quello 
di cui alla lettera   b)  , del decreto legislativo n. 270, il tribunale, sentito 
il commissario straordinario, dispone la conversione della procedura di 
amministrazione straordinaria in fallimento, ferma restando la discipli-
na dell’articolo 70 del decreto legislativo n. 270. 

 4  -bis  . Il programma di cessione può anche essere presentato dal 
commissario straordinario entro sessanta giorni dalla comunicazione 
della mancata autorizzazione del programma di ristrutturazione. Se 
il programma di cessione è autorizzato, in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 27, comma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo n. 270, la 
prosecuzione dell’esercizio d’impresa può avere una durata non supe-
riore a due anni, decorrenti dalla data dell’autorizzazione. 

 4  -ter  . Nel caso in cui al termine di scadenza il programma risulti 
eseguito solo in parte, in ragione della particolare complessità delle ope-
razioni attinenti alla ristrutturazione o alla cessione a terzi dei complessi 
aziendali e delle difficoltà connesse alla definizione dei problemi occupa-
zionali, il Ministro dello sviluppo economico, su istanza del commissario 
straordinario, sentito il comitato di sorveglianza, può disporre la proroga 
del termine di esecuzione del programma per un massimo di dodici mesi. 

 4  -ter  .1. Nel caso in cui, al termine di scadenza, il programma non 
risulti completato, in ragione delle conseguenze negative di ordine eco-
nomico e produttivo generate dagli eventi sismici del 2009 nella regione 
Abruzzo, nonché delle conseguenti difficoltà connesse alla definizione 
dei problemi occupazionali, il Ministro dello sviluppo economico, su 
istanza del commissario straordinario, sentito il comitato di sorveglian-
za, può disporre la proroga del termine di esecuzione del programma 
per le imprese con unità locali nella regione Abruzzo, fino al 30 giugno 
2010. 

 4  -ter  .2. Nel caso in cui al termine di scadenza il programma non 
risulti completato, in ragione del protrarsi delle conseguenze di ordine 
economico e produttivo determinate dagli eventi sismici del 2009 nella 
regione Abruzzo che continuano a generare complessità nelle opera-
zioni attinenti alla ristrutturazione o alla cessione a terzi dei complessi 
aziendali, il Ministro dello sviluppo economico, su istanza del Commis-
sario straordinario, sentito il Comitato di sorveglianza, può disporre la 
proroga del termine di esecuzione del programma per i gruppi industria-
li con imprese o unità locali nella regione Abruzzo, fino al 30 giugno 
2011. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al 
presente comma, nel limite massimo di 2.500.000 euro per l’anno 2011, 
si provvede a valere sulle risorse di cui all’articolo 14, comma 1, del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 giugno 2009, n. 77. 

 4  -quater  . Fermo restando il rispetto dei princìpi di trasparenza e non 
discriminazione per ogni operazione disciplinata dal presente decreto, in 
deroga al disposto dell’articolo 62 del decreto legislativo 8 luglio 1999, 
n. 270, e con riferimento alle imprese di cui all’articolo 2, comma 2, se-
condo periodo, e alle imprese del gruppo, il commissario straordinario 
individua l’affittuario o l’acquirente, a trattativa privata, tra i soggetti che 
garantiscono, a seconda dei casi, la continuità nel medio periodo del re-
lativo servizio pubblico essenziale ovvero la continuità produttiva dello 
stabilimento industriale di interesse strategico nazionale anche con rife-
rimento alla garanzia di adeguati livelli occupazionali, nonché la rapidità 
ed efficienza dell’intervento, anche con riferimento ai profili di tutela 
ambientale e il rispetto dei requisiti previsti dalla legislazione nazionale 
e dai Trattati sottoscritti dall’Italia. Il canone di affitto o il prezzo di ces-
sione non sono inferiori a quelli di mercato come risultanti da perizia ef-
fettuata da primaria istituzione finanziaria o di consulenza aziendale con 
funzione di esperto indipendente, individuate, ai sensi delle disposizioni 
vigenti, con decreto del Ministro dello sviluppo economico. Le offerte 
sono corredate da un piano industriale e finanziario nel quale devono 
essere indicati gli investimenti, con le risorse finanziarie necessarie e le 
relative modalità di copertura, che si intendono effettuare per garantire 
le predette finalità nonché gli obiettivi strategici della produzione indu-
striale degli stabilimenti del gruppo. Si applicano i commi terzo, quinto e 
sesto dell’articolo 104  -bis   del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. L’au-
torizzazione di cui al quinto comma dell’articolo 104  -bis   del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, è rilasciata dal Ministro dello sviluppo eco-
nomico e al comitato dei creditori previsto dal terzo e quinto comma si 
sostituisce il comitato di sorveglianza. Si applicano i commi dal quarto al 
nono dell’articolo 105 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

 4  -quinquies  . Con riferimento alle imprese di cui all’articolo 2, 
comma 2, secondo periodo, le operazioni di concentrazione connesse 
o contestuali o comunque previste nel programma debitamente autoriz-
zato di cui al comma 2 del presente articolo, ovvero nel provvedimento 
di autorizzazione di cui al comma 1 dell’articolo 5, rispondono a pre-
minenti interessi generali e sono escluse dalla necessità dell’autorizza-
zione di cui alla legge 10 ottobre 1990, n. 287, fermo quanto previsto 
dagli articoli 2 e 3 della stessa legge. Fatto salvo quanto previsto dalla 
normativa comunitaria, qualora le suddette operazioni di concentrazio-
ne rientrino nella competenza dell’Autorità garante della concorrenza 
e del mercato, le parti sono, comunque, tenute a notificare preventiva-
mente le suddette operazioni all’Autorità unitamente alla proposta di 
misure comportamentali idonee a prevenire il rischio di imposizione di 
prezzi o altre condizioni contrattuali ingiustificatamente gravose per i 
consumatori in conseguenza dell’operazione. L’Autorità, con propria 
deliberazione adottata entro trenta giorni dalla comunicazione dell’ope-
razione, prescrive le suddette misure con le modificazioni e integrazioni 
ritenute necessarie; definisce altresì il termine, comunque non inferiore 
a tre anni, entro il quale le posizioni di monopolio eventualmente deter-
minatesi devono cessare. In caso di inottemperanza si applicano le san-
zioni di cui all’articolo 19 della citata legge n. 287 del 1990. Il presente 
comma si applica alle operazioni effettuate entro il 30 giugno 2009. 
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 4  -sexies  . L’ammissione delle imprese di cui all’articolo 2, com-
ma 2, secondo periodo, alla procedura di amministrazione straordina-
ria di cui al presente decreto e lo stato economico e finanziario di tali 
imprese non comportano, per un periodo di diciotto mesi dalla data di 
ammissione alla procedura prevista dal presente decreto, il venir meno 
dei requisiti per il mantenimento, in capo alle stesse, delle eventuali 
autorizzazioni, certificazioni, licenze, concessioni o altri atti o titoli per 
l’esercizio e la conduzione delle relative attività svolte alla data di sotto-
posizione delle stesse alla procedura prevista dal presente decreto. In 
caso di affitto o cessione di aziende e rami di aziende ai sensi del presen-
te decreto, le autorizzazioni, certificazioni, licenze, concessioni o altri 
atti o titoli sono rispettivamente trasferiti all’affittuario o all’acquirente. 

 4  -septies  . Per le procedure il cui programma risulti già prorogato 
ai sensi del comma 4  -ter   e che, in ragione della loro particolare com-
plessità, non possano essere definite entro il termine indicato al suddet-
to comma, il Ministro dello sviluppo economico può disporre con le 
medesime modalità un’ulteriore proroga del termine di esecuzione del 
programma per un massimo di 12 mesi o per un massimo di 24 mesi 
nel caso in cui, essendo stato autorizzato un programma di cessione dei 
complessi aziendali, tale cessione non sia ancora realizzata, in tutto o 
in parte, e risulti, sulla base di una specifica relazione del commissario 
straordinario, l’utile prosecuzione dell’esercizio d’impresa.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 8.4, secondo periodo, del 
decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° febbraio 2016, n. 13 (Disposizioni urgenti per la cessione a terzi 
dei complessi aziendali del Gruppo ILVA) come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 1    (Accelerazione procedimento di cessione e disposizioni 
finanziarie).  

 Omissis 
 8.4. Il contratto che regola il trasferimento dei complessi aziendali 

in capo all’aggiudicatario individuato a norma del comma 8.1 definisce 
altresì le modalità attraverso cui, successivamente al suddetto trasferi-
mento, i commissari della procedura di amministrazione straordinaria 
svolgono o proseguono le attività, esecutive e di vigilanza, funzionali 
all’attuazione del Piano approvato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 14 marzo 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
8 maggio 2014, n. 105, come eventualmente modificato ai sensi del 
comma 8.1. Il termine di durata del programma dell’amministrazione 
straordinaria si intende esteso sino alla scadenza del termine ultimo per 
l’attuazione del predetto Piano, come eventualmente modificato o proro-
gato ai sensi del comma 8.1 o di altra norma di legge. Entro tale termine, i 
commissari straordinari sono autorizzati ad individuare e realizzare, sen-
titi l’Agenzia regionale per la prevenzione e la protezione dell’ambiente 
della Puglia (ARPA Puglia) e l’Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (ISPRA), ulteriori interventi di decontaminazione e 
risanamento ambientale non previsti nell’ambito del predetto Piano, ma 
allo stesso strettamente connessi, anche mediante formazione e impiego 
del personale delle società in amministrazione straordinaria non altri-
menti impegnato, allo scopo di favorire il reinserimento del personale 
stesso nell’ambito del ciclo produttivo   , e comunque fino alla definitiva 
cessione dei complessi aziendali   . I commissari straordinari specificano, 
nella relazione di cui al comma 10  -bis  , i predetti interventi di decontami-
nazione e risanamento ambientale e il loro stato di attuazione. Il decreto 
di cessazione dell’esercizio dell’impresa di cui all’articolo 73 del decreto 
legislativo 8 luglio 1999, n. 270, è adottato a seguito dell’intervenuta in-
tegrale cessazione, da parte dell’amministrazione straordinaria, di tutte le 
attività e funzioni, anche di vigilanza, comunque connesse all’attuazione 
del Piano approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 14 marzo 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   8 maggio 2014, 
n. 105, come eventualmente modificato ai sensi del comma 8.1, ovvero 
degli ulteriori interventi posti in essere ai sensi del presente comma. 

   Omissis  .»   

  Art. 15  - bis 

      Proroga di termine in materia di misure a tutela 
dell’interesse nazionale nel settore degli idrocarburi    

      1. All’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 5 dicem-
bre 2022, n. 187, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 1° febbraio 2023, n. 10, le parole: «31 dicembre 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, del decreto-legge 5 dicembre 
2022, n. 187, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 
2023, n. 10 (Misure urgenti a tutela dell’interesse nazionale nei settori 
produttivi strategici) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Misure a tutela dell’interesse nazionale nel settore degli 
idrocarburi).    — 1. In considerazione del carattere emergenziale assunto 
dalla crisi energetica, le imprese che gestiscono a qualunque titolo im-
pianti e infrastrutture di rilevanza strategica per l’interesse nazionale nel 
settore della raffinazione di idrocarburi garantiscono la sicurezza degli 
approvvigionamenti, nonché il mantenimento, la sicurezza e l’operativi-
tà delle reti e degli impianti, astenendosi da comportamenti che possono 
mettere a rischio la continuità produttiva e recare pregiudizio all’inte-
resse nazionale. 

 2. Fino al    31 dicembre 2024   , ove vengano in rilievo rischi di 
continuità produttiva idonei a recare pregiudizio all’interesse nazionale, 
conseguenti a sanzioni imposte nell’ambito dei rapporti internazionali 
tra Stati, l’impresa che svolge le attività di cui al comma 1 ne dà tem-
pestiva comunicazione al Ministero delle imprese e del made in Italy, 
al fine dell’urgente attivazione delle misure a sostegno e tutela previ-
ste dalla legge, nel quadro degli aiuti di Stato compatibili con il diritto 
europeo. 

 3. Salva l’applicabilità, ove ricorrano i relativi presupposti, della 
disciplina recata dalla tutela conservativa del patrimonio produttivo per 
il tramite dell’amministrazione straordinaria di cui al decreto legislati-
vo 8 luglio 1999, n. 270 e al decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, se il 
rischio di cui al comma 2 è imminente, l’impresa interessata può altresì 
richiedere al Ministero delle imprese e del made in Italy di essere am-
messa a procedura di amministrazione temporanea. 

 4. L’amministrazione temporanea è disposta per un periodo mas-
simo di 12 mesi, prorogabile una sola volta fino a ulteriori 12 mesi. Essa 
comporta la sostituzione degli organi di amministrazione e controllo, 
senza applicazione dell’articolo 2383, terzo comma, del codice civile, 
e la nomina di un commissario che subentra nella gestione. L’ammi-
nistrazione temporanea è condotta secondo le ordinarie disposizioni 
dell’ordinamento, al fine di evitare pericoli di pregiudizio all’interesse 
nazionale alla sicurezza dell’approvvigionamento energetico, nell’inte-
resse dell’impresa e senza pregiudizio per la stessa, per i soci, per i la-
voratori e per i titolari di rapporti giuridici attivi o passivi. Gli eventuali 
utili maturati durante l’esercizio non possono essere distribuiti se non al 
termine dell’amministrazione temporanea. I costi della gestione tempo-
ranea restano a carico dell’impresa. (3) 

 5. L’amministrazione temporanea è disposta con decreto del 
Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, con il quale è nominato il 
commissario, che può avvalersi anche di società a controllo o a parte-
cipazione pubblica operante nei medesimi settori e senza pregiudizio 
della disciplina in tema di concorrenza, e sono altresì stabiliti termini e 
modalità della procedura. 

 6. In caso di grave ed imminente pericolo di pregiudizio all’in-
teresse nazionale alla sicurezza nell’approvvigionamento energetico, 
l’ammissione alla procedura di amministrazione temporanea di cui al 
comma 4 può essere disposta con decreto del Ministro delle imprese e 
del made in Italy, del Ministro dell’economia e delle finanze e del Mini-
stro dell’ambiente e della sicurezza energetica anche indipendentemente 
dalla istanza di cui al comma 3. Con il medesimo decreto è nominato 
il commissario, che può avvalersi anche di società a controllo o a par-
tecipazione pubblica operanti nei medesimi settori, senza pregiudizio 
della disciplina in tema di concorrenza, e sono altresì stabiliti termini e 
modalità della procedura.»   

  Art. 15  - ter 

      Differimento di termini per la rateizzazione in materia
di debiti relativi alle quote-latte    

      1. I termini di cui ai commi 7 e 13 dell’articolo 10  -bis   
del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 103, sono 
differiti al 31 dicembre 2023.    
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  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo dell’articolo 10  -bis    del decreto-legge 13 giu-

gno 2023, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 
2023, n. 103 (Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti 
da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e pre-infrazione 
pendenti nei confronti dello Stato italiano):  

 «Art. 10  -bis      (Disposizioni urgenti in materia di applicazione 
del prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-
caseari. Procedura di infrazione n. 2013/2092).    — 1. Al fine di dare 
attuazione alle sentenze della Corte di giustizia dell’Unione europea del 
27 giugno 2019, resa nella causa C-348/18, dell’11 settembre 2019, resa 
nella causa C-46/18, e del 13 gennaio 2022, resa nella causa C-377/19, 
che hanno dichiarato le disposizioni normative italiane non conformi al 
diritto dell’Unione europea, l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura 
(AGEA) esegue le operazioni nazionali di compensazione e ridetermina 
il prelievo supplementare nei confronti dei produttori destinatari di una 
sentenza definitiva che annulla l’imputazione di prelievo supplementare 
e ne dispone il ricalcolo. 

  2. Per le finalità di cui al comma 1 l’AGEA esegue le operazio-
ni nazionali di compensazione e ridetermina il prelievo supplementare 
sulla base dei dati nazionali di produzione da essa detenuti. La riduzione 
del prelievo dovuto dai produttori con esubero produttivo è calcolata 
con le seguenti modalità:  

   a)   dalla campagna 1995/1996 alla campagna 2002/2003, con 
riduzione lineare in modo proporzionale ai quantitativi di riferimento a 
disposizione di ciascun produttore; 

   b)   dalla campagna 2003/2004 alla campagna 2008/2009, i 
criteri di cui ai commi 3, 4, 4  -bis   e 4  -ter    dell’articolo 9 del decreto-
legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 maggio 2003, n. 119, sono sostituiti dai seguenti:  

 1) dalla campagna 2003/2004 alla campagna 2005/2006, 
ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (CE) n. 1392/2001 della Com-
missione, del 9 luglio 2001, e dell’articolo 16, paragrafo 1, del rego-
lamento (CE) n. 595/2004 della Commissione, del 30 marzo 2004, 
la riduzione del prelievo dovuto avviene secondo i seguenti criteri e 
nell’ordine:   i)   tra i produttori per i quali tutto o parte del prelievo ap-
plicato risulti indebitamente riscosso o comunque non più dovuto;   ii)   
tra i produttori titolari di aziende ubicate nelle zone di montagna, di 
cui all’articolo 18 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, 
del 17 maggio 1999, come registrate nel Sistema informativo agricolo 
nazionale (SIAN) a cura delle competenti amministrazioni regionali; 
  iii)   tra i produttori titolari di aziende ubicate nelle zone svantaggiate, di 
cui all’articolo 19 del regolamento (CE) n. 1257/1999, come registrate 
nel SIAN a cura delle competenti amministrazioni regionali;   iv)   tra 
i produttori per i quali il superamento del quantitativo di riferimento 
individuale non risulti superiore al quantitativo stesso. Qualora dette 
riduzioni non esauriscano le disponibilità, il residuo è ripartito tra tutti 
gli altri produttori con riduzione lineare in proporzione al quantitativo 
di riferimento individuale; 

 2) dalla campagna 2006/2007 alla campagna 2008/2009, ai 
sensi dell’articolo 16, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 595/2004, 
come modificato dall’articolo 1 del regolamento (CE) n. 1468/2006 del-
la Commissione, del 4 ottobre 2006, la riduzione del prelievo dovuto 
avviene secondo i seguenti criteri e nell’ordine:   i)   tra i produttori per 
i quali tutto o parte del prelievo applicato risulti indebitamente impu-
tato o comunque non più dovuto;   ii)   tra i produttori titolari di aziende 
ubicate nelle zone di montagna, di cui all’articolo 18 del regolamento 
(CE) n. 1257/1999, come registrate nel SIAN a cura delle competenti 
amministrazioni regionali;   iii)   tra i produttori titolari di aziende ubica-
te nelle zone svantaggiate, di cui all’articolo 19 del regolamento (CE) 
n. 1257/1999, come registrate nel SIAN a cura delle competenti am-
ministrazioni regionali;   iv)   tra i produttori per i quali il superamento 
del quantitativo di riferimento individuale è inferiore al 5 per cento o a 
15.000 kg, se questo valore è quello più basso;   v)   tra i produttori il cui 
quantitativo di riferimento individuale è inferiore al 50 per cento del-
la media nazionale del quantitativo di riferimento individuale. Qualora 
dette riduzioni non esauriscano le disponibilità, il residuo è ripartito tra 
tutti gli altri produttori con riduzione lineare in proporzione al quantita-
tivo di riferimento individuale. 

 3. In sede di ricalcolo l’AGEA applica, in via perequativa, 
l’importo del prelievo che risulta meno oneroso per il produttore tra 
quello precedentemente imputato e quello che risulta dal ricalcolo di 
cui al comma 2 e ridetermina contestualmente gli interessi dovuti ai 
sensi dell’articolo 3 del regolamento (CEE) n. 536/1993 della Commis-

sione, del 9 marzo 1993, dell’articolo 8, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 1392/2001 e dell’articolo 15, paragrafo 2, del regolamento (CE) 
n. 595/2004, con decorrenza, in conformità al principio di affidamento, 
dalla data del 27 giugno 2019. 

 4. Tutte le comunicazioni di ricalcolo già notificate dall’AGEA 
prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto sono prive di effetto e sono sostituite da quelle effettuate 
ai sensi dei commi precedenti. 

 5. La notifica di ricalcolo ai produttori di cui al comma 1 vale 
quale intimazione al versamento di cui all’articolo 8  -quinquies  , com-
ma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33. I produttori di cui al comma 1, nel 
termine di sessanta giorni dal ricevimento della notifica, possono pre-
sentare all’AGEA la richiesta di rateizzazione di cui all’articolo 8  -qua-
ter   del predetto decreto-legge n. 5 del 2009, alle condizioni e secondo 
la disciplina di cui agli articoli 8  -quater   e 8  -quinquies   del medesimo 
decreto-legge. 

 6. Possono altresì accedere al ricalcolo degli importi con le mo-
dalità disciplinate ai commi 2 e 3 i produttori che, al più tardi entro la 
data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto, 
hanno promosso ricorso esclusivamente contro i provvedimenti di im-
putazione di prelievo, ad eccezione di coloro i quali hanno promosso 
ulteriori ricorsi avverso i successivi provvedimenti amministrativi e di 
riscossione, deducendo motivi inerenti alla corretta interpretazione dei 
metodi di calcolo per l’applicazione del prelievo latte, alla stregua di 
quanto statuito dalle sentenze della Corte di giustizia dell’Unione eu-
ropea di cui al comma 1, a condizione che aderiscano alla possibilità di 
rateizzazione di cui all’articolo 8  -quater   del decreto-legge 10 febbra-
io 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, 
n. 33, alle condizioni e secondo la disciplina di cui agli articoli 8  -quater   
e 8  -quinquies   del medesimo decreto-legge. 

 7. Ai fini di cui al comma 6, a pena di decadenza entro sessan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, i produttori interessati presentano all’AGEA istanza 
di ricalcolo del prelievo. Nell’istanza il produttore deve espressamente 
indicare l’autorità giudiziaria avanti a cui pende il ricorso e il numero 
di ruolo dello stesso e deve dichiarare che il contenuto e i motivi del 
ricorso sono conformi a quanto previsto dal comma 6 e che si impegna 
a corrispondere la somma ricalcolata secondo le modalità rateali disci-
plinate ai sensi del comma 6. 

 8. Entro trenta giorni dal ricevimento del provvedimento di rical-
colo, il produttore può comunicare all’AGEA che non intende accettarlo 
e che intende proseguire il contenzioso pendente. Qualora entro tale ter-
mine il produttore non invii la comunicazione, il ricalcolo si intende ac-
cettato, il produttore è ammesso alla rateizzazione e il procedimento giu-
risdizionale pendente è dichiarato estinto a spese compensate con decreto 
del presidente del collegio giudicante, ovvero del giudice monocratico 
investito della controversia. A questo fine, l’AGEA comunica a ciascun 
organo giudicante investito della controversia pendente l’avvenuta ac-
cettazione del ricalcolo e l’ammissione del produttore alla rateizzazione. 
Entro venti giorni dalla comunicazione del decreto di estinzione, ciascu-
na parte può chiedere con istanza depositata presso l’organo giudicante 
che sia fissata udienza per la prosecuzione della controversia perché non 
sussistevano i presupposti per l’estinzione disciplinati dal presente ar-
ticolo. Il giudice, fissata l’udienza, qualora ritenga che l’istanza sia in-
fondata, conferma con sentenza la dichiarazione di estinzione. Qualora 
ritenga l’istanza fondata, dispone per la prosecuzione del giudizio. 

 9. Qualora l’AGEA respinga l’istanza di ricalcolo e di rateizza-
zione di cui ai commi 6 e 7, il produttore interessato può contestare tale 
decisione presentando motivi aggiunti esclusivamente nell’ambito del 
procedimento già pendente ai sensi del comma 6. 

 10. Il produttore che nell’istanza di ricalcolo e rateizzazione di-
chiari falsamente che il contenuto e i motivi del ricorso sono conformi a 
quanto previsto dal comma 6 è punito ai sensi degli articoli 483, primo 
comma, e 640  -bis   del codice penale. 

 11. Il produttore ammesso alla rateizzazione di cui ai commi 6 
e 7 che ometta il versamento nei termini della prima rata decade dalla 
rateizzazione e si applica a suo carico l’imputazione di prelievo oggetto 
del ricorso estinto. Al produttore che non versi nei termini le rate suc-
cessive alla prima, si applicano con riferimento alle rate non versate 
le vigenti disposizioni in materia di riscossione coattiva del prelievo 
supplementare, con una maggiorazione di tre punti percentuali degli in-
teressi previsti dal comma 3. 
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 12. Nei contenziosi pendenti che non siano per qualsiasi moti-
vo definiti ai sensi del presente articolo, ovvero negli eventuali giudizi 
di ottemperanza conseguenti a sentenze passate in giudicato, il giudice 
competente, nell’eventuale rideterminazione del prelievo dovuto, appli-
ca i criteri previsti dal comma 2. 

 13. I termini di cui al comma 3  -ter   dell’articolo 19 del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 20 maggio 2022, n. 51, sono prorogati di ulteriori sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto.»   

  Art. 15  - quater 

      Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36    

       1. Al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto le-
gislativo 31 marzo 2023, n. 36, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   all’articolo 16, comma 1, le parole: «concreta ed 
effettiva» sono soppresse;   

     b)   all’articolo 73, comma 4, le parole: «dieci gior-
ni» sono sostituite dalle seguenti: «trenta giorni».     

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo degli articoli 16 e 73 del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’ar-
ticolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo 
in materia di contratti pubblici) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 16    (Conflitto di interessi).    — 1. Si ha conflitto di inte-
ressi quando un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con compiti 
funzionali nella procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione 
degli appalti o delle concessioni e ne può influenzare, in qualsiasi modo, 
il risultato, gli esiti e la gestione, ha direttamente o indirettamente un in-
teresse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere 
percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel 
contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione. 

 2. In coerenza con il principio della fiducia e per preservare la 
funzionalità dell’azione amministrativa, la percepita minaccia all’im-
parzialità e indipendenza deve essere provata da chi invoca il conflitto 
sulla base di presupposti specifici e documentati e deve riferirsi a inte-
ressi effettivi, la cui soddisfazione sia conseguibile solo subordinando 
un interesse all’altro. 

 3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 1 ne dà co-
municazione alla stazione appaltante o all’ente concedente e si astiene 
dal partecipare alla procedura di aggiudicazione e all’esecuzione. 

 4. Le stazioni appaltanti adottano misure adeguate per indivi-
duare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di 
interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione ed esecu-
zione degli appalti e delle concessioni e vigilano affinché gli adempi-
menti di cui al comma 3 siano rispettati.» 

 «Art. 73    (Procedura competitiva con negoziazione).    — 1. Nelle 
procedure competitive con negoziazione qualsiasi operatore economico 
può presentare una domanda di partecipazione in risposta a un avviso 
di indizione di gara contenente le informazioni di cui all’allegato II.6, 
Parte I, lettere B o C, fornendo le informazioni richieste dalla stazione 
appaltante. 

 2. Nei documenti di gara le stazioni appaltanti individuano l’og-
getto dell’appalto fornendo una descrizione delle loro esigenze, illu-
strando le caratteristiche richieste per le forniture, i lavori o i servizi da 
appaltare e specificando i criteri per l’aggiudicazione dell’appalto. Esse 
precisano altresì quali elementi della descrizione definiscono i requisiti 
minimi che tutti gli offerenti devono soddisfare. 

 3. Le informazioni fornite consentono agli operatori economici 
di individuare la natura e l’ambito dell’appalto e decidere se partecipare 
alla procedura. 

 4. Il termine minimo per la ricezione delle domande di parteci-
pazione è di    trenta giorni    dalla data di trasmissione del bando di gara 
ai sensi dell’articolo 84 o, se è utilizzato come mezzo di indizione di 
una gara un avviso di pre-informazione, dalla data d’invio dell’invito a 
confermare il proprio interesse. 

 5. Il termine minimo per la ricezione delle offerte iniziali è di 
venticinque giorni dalla data di trasmissione dell’invito. I termini di cui 
al comma 4 e al presente comma sono ridotti nei casi previsti dall’arti-
colo 72, commi 4, 5 e 6. 

 6. Solo gli operatori economici invitati dalla stazione appaltante, 
in seguito alla valutazione delle informazioni fornite, possono presen-
tare un’offerta iniziale. Salvo quanto previsto dal comma 9, l’offerta 
iniziale e quelle successive, esclusa l’offerta finale, possono essere ne-
goziate per migliorarne il contenuto, salvo che per gli aspetti relativi ai 
requisiti minimi e ai criteri di aggiudicazione. 

 7. Se previsto nel bando di gara, nell’invito a confermare l’in-
teresse o in altro documento di gara e in applicazione del criterio di 
aggiudicazione ivi indicato, le procedure competitive con negoziazione 
possono svolgersi in fasi successive per ridurre il numero di offerte da 
negoziare. La stazione appaltante informa per iscritto tutti gli offerenti 
le cui offerte non sono state escluse delle modifiche alle specifiche tec-
niche o ad altri documenti di gara diversi da quelli che stabiliscono i re-
quisiti minimi, concedendo ad essi un tempo sufficiente per modificare 
e ripresentare, ove opportuno, le offerte modificate. 

 8. Quando le stazioni appaltanti intendono concludere le ne-
goziazioni, esse informano gli altri offerenti e stabiliscono un termi-
ne entro il quale possono essere presentate offerte nuove o modificate. 
Esse verificano che le offerte finali siano conformi ai requisiti minimi 
prescritti dall’articolo 107, valutano le offerte finali in base ai criteri di 
aggiudicazione e aggiudicano l’appalto ai sensi degli articoli 105, con 
riguardo ai costi del ciclo vita, 108 e 110, tenuto conto dei costi del ciclo 
vita disciplinati dall’allegato II.8. 

 9. Le stazioni appaltanti possono aggiudicare appalti sulla base 
delle offerte iniziali senza negoziazione qualora abbiano indicato, nel 
bando di gara o nell’invito a confermare l’interesse, che si riservano 
tale possibilità.».   

  Art. 15  - quinquies 

      Proroga del termine per l’operatività del Tecnopolo 
Mediterraneo per lo Sviluppo Sostenibile    

      1. Al fine di assicurare l’operatività della fondazio-
ne «Istituto di Ricerche Tecnopolo Mediterraneo per lo 
Sviluppo Sostenibile», all’articolo 1, comma 732, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole: «e 2021» 
sono inserite le seguenti: «e di 500.000 euro per ciascuno 
degli anni 2023 e 2024».  

  2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni 2023 
e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’università e della ricerca.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 732, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021) come 
modificato dalla presente legge:  

 “Omissis 
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 732. Per l’istituzione e l’inizio dell’operatività della fondazione 
denominata “Istituto di Ricerche Tecnopolo Mediterraneo per lo Svilup-
po Sostenibile”, con sede in Taranto, è autorizzata la spesa di 3 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021    e di 500.000 euro per 
ciascuno degli anni 2023 e 2024   , da iscrivere nello stato di previsione 
del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 

   Omissis  .»   

  Art. 15  - sexies 
      Differimento di termini per la realizzazione del nuovo 

complesso ospedaliero della città di Siracusa    

      1. All’articolo 42  -bis    del decreto-legge 8 aprile 2020, 
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 
2020, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1, le parole: «entro tre anni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 di-
cembre 2024»;   

     b)   al comma 2, le parole: «è di un anno, prorogabile 
per due anni» sono sostituite dalle seguenti: «è fissata 
fino al 31 dicembre 2024».   

  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
16.000 euro per l’anno 2023 e 100.000 euro per l’an-
no 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 42  -bis    del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, 
n. 40 (Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti 
fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché in-
terventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrati-
vi e processuali) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 42  -bis      (Misure straordinarie per la progettazione e la re-
alizzazione del nuovo complesso ospedaliero della città di Siracusa).    
— 1. Al fine di contrastare gli effetti derivanti dall’emergenza sanitaria 
causata dalla diffusione del COVID-19 nel territorio nazionale, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro tren-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, d’intesa con il presidente della Regione siciliana, è 
nominato un Commissario straordinario per la progettazione e la rea-
lizzazione del nuovo complesso ospedaliero della città di Siracusa, che 
deve essere completato    entro il 31 dicembre 2024   . 

 2. La durata dell’incarico del Commissario straordinario    è fissa-
ta fino al 31 dicembre 2024   . L’incarico è a titolo gratuito. 

 3. Il Commissario straordinario opera nel rispetto delle disposizioni 
del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea, degli obblighi in-
ternazionali e dei princìpi e criteri previsti dagli articoli 30, comma 1, 34 e 42 
del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, e in deroga ad ogni altra disposizione di legge diversa da quella penale. 

 4. Al fine di consentire la massima autonomia finanziaria per 
la progettazione e la realizzazione del complesso ospedaliero di cui al 
comma 1, al Commissario straordinario è intestata un’apposita contabi-
lità speciale aperta presso la tesoreria statale, sulla quale sono assegnate 
le risorse disponibili e possono confluire, inoltre, le risorse finanziarie a 
qualsiasi titolo destinate o da destinare alla progettazione e alla realiz-
zazione del citato complesso ospedaliero. 

 5. Per la progettazione e la realizzazione del complesso ospeda-
liero di cui al comma 1 del presente articolo si provvede a valere sulle ri-
sorse disponibili di cui all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, 
e assegnate alla Regione siciliana, ferma restando la quota minima del 
finanziamento a carico della medesima Regione e previa sottoscrizione 
di un accordo di programma tra il Commissario straordinario, il Mini-
stero della salute e il Ministero dell’economia e delle finanze. 

 5  -bis  . Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordi-
nario si avvale di una struttura di supporto posta alle sue dirette dipendenze, 
costituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e composta 
da un contingente massimo di cinque unità di personale, di cui un’unità di 
livello dirigenziale non generale e quattro unità di personale non dirigenziale, 
scelto tra il personale delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione del 
personale docente, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario delle 
istituzioni scolastiche. Nell’ambito del menzionato contingente di persona-
le non dirigenziale possono essere nominati fino a due esperti o consulenti, 
scelti anche tra soggetti estranei alla pubblica amministrazione in possesso di 
comprovata esperienza, ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, il cui compenso è definito con provvedimento del Com-
missario straordinario e comunque non è superiore ad euro 48.000 annui. 
La struttura commissariale cessa alla scadenza, comprensiva dell’eventuale 
proroga, dell’incarico del Commissario straordinario. Il personale pubblico 
della struttura commissariale è collocato, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, fuori ruolo o 
altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e mantiene il tratta-
mento economico fondamentale e accessorio dell’amministrazione di appar-
tenenza. Il rimborso delle spese di missione sostenute dal personale di cui al 
presente comma è corrisposto direttamente dal Commissario straordinario, 
previa presentazione di documentazione, e deve essere rendicontato. Le spe-
se di missione sostenute dal Commissario straordinario per lo svolgimento 
del suo incarico sono rimborsate nei limiti previsti dalla normativa vigente, 
sono corrisposte previa presentazione di documentazione e devono essere 
rendicontate. Agli oneri derivanti dal presente comma provvede il Commis-
sario straordinario nel limite delle risorse disponibili che confluiscono nella 
contabilità speciale secondo quanto previsto dal comma 4.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n.190 recante Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015):  

 «Omissis 
 200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e del-

le finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che 
si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 milioni di 
euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. 

   Omissis  .»   

  Art. 16.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze, ove necessario, può di-
sporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui re-
golarizzazione è effettuata con l’emissione di ordini di 
pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.   

  Art. 16  - bis 
      Disposizioni per aree terremotate    

      1. All’articolo 18, comma 2, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo la lettera   b)    è ag-
giunta la seguente:   

   «b  -bis  ) per i soggetti attuatori di cui alle lettere 
  a)  ,   d)   ed   e)   del comma 1 dell’articolo 15, altresì nella 
Centrale di committenza e stazione unica appaltante Si-
sma 2016 istituita presso la struttura del Commissario 
straordinario».   
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  2. All’articolo 57, comma 3, primo periodo, del decre-
to-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: 
«nelle medesime funzioni» sono sostituite dalle seguen-
ti: «nei predetti Uffici, anche in posizioni contrattuali 
diverse».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 18, comma 2, del decreto-leg-
ge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229 (Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 2016) come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 18    (Centrale unica di committenza).    — 1. Salvo quanto 
previsto al comma 3, i soggetti attuatori di cui all’articolo 15, comma 1, 
per la realizzazione degli interventi pubblici relativi alle opere pubbli-
che ed ai beni culturali di propria competenza, si avvalgono anche di 
una centrale unica di committenza. 

  2. La centrale unica di committenza è individuata:  
   a)   per i soggetti attuatori di cui alla lettera   a)   del comma 1 

dell’articolo 15, nei soggetti aggregatori regionali di cui all’articolo 9 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, istituiti dalle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria, anche in deroga al limite numerico previsto dal com-
ma 1 del medesimo articolo 9, nonché nelle stazioni uniche appaltanti 
e centrali di committenza locali costituite nelle predette regioni ai sensi 
della vigente normativa; 

   b)   per i soggetti attuatori di cui alle lettere   b)  ,   c)   e   d)   del com-
ma 1 dell’articolo 15, nell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli in-
vestimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. 

   b  -bis  ) per i soggetti attuatori di cui alle lettere   a)  ,   d)   ed   e)   
del comma 1 dell’articolo 15, altresì nella Centrale di committenza e 
stazione unica appaltante Sisma 2016 istituita presso la struttura del 
Commissario straordinario.   

 3. I soggetti attuatori di cui alla lettera   e)   del comma 1 dell’ar-
ticolo 15 provvedono in proprio alla realizzazione degli interventi sul-
la base di appositi protocolli di intesa sottoscritti con il Commissario 
straordinario, nei quali sono stabilite le necessarie forme di raccordo 
tra le stazioni appaltanti e gli Uffici speciali per la ricostruzione terri-
torialmente competenti, anche al fine di assicurare l’effettuazione dei 
controlli di cui all’articolo 32. 

 4. Resta ferma la possibilità per i soggetti attuatori di cui all’ar-
ticolo 15, comma 1, lettera   a)  , e al comma 3 del medesimo articolo 15 
di avvalersi, come centrale unica di committenza, anche dell’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.A. 

 5. In deroga alle previsioni contenute nell’articolo 9 del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, i soggetti aggregatori regionali di cui alla lettera 
  a)   del comma 2 del presente articolo svolgono le funzioni di centrale 
unica di committenza con riguardo ai lavori, servizi e forniture, afferenti 
agli interventi previsti al comma 1. 

 5  -bis   . Spettano in ogni caso ai Presidenti di Regione -Vicecom-
missari, anche al fine del monitoraggio della ricostruzione pubblica e 
privata in coerenza con il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
e per l’effettuazione dei controlli di cui all’articolo 32 del presente de-
creto, le funzioni di coordinamento delle attività:  

   a)   dei soggetti attuatori previsti dall’articolo 15, commi 1, let-
tera   a)  , e 2, del presente decreto; 

   b)   dei soggetti aggregatori, delle stazioni uniche appaltanti e 
delle centrali di committenza locali previsti dalla lettera   a)   del comma 2 
del presente articolo. 

 6. Fermo l’obbligo della centrale unica di committenza di 
procedere all’effettuazione di tutta l’attività occorrente per la realiz-
zazione degli interventi di cui all’articolo 14, i rapporti tra i soggetti 

attuatori e la centrale unica di committenza sono regolati da apposita 
convenzione. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente com-
ma, determinati, sulla base di appositi criteri di remuneratività, con 
decreto adottato ai sensi dell’articolo 5, comma 1  -bis  , del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 aprile 2017, n. 45, si fa fronte con le risorse di cui all’articolo 4, 
comma 3, del presente decreto. Il Commissario straordinario, con 
proprio provvedimento ai sensi dell’articolo 2, comma 2, disciplina 
le modalità di trasferimento in favore dei soggetti attuatori delle ri-
sorse economiche necessarie.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 57, comma 3, del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ot-
tobre 2020, n. 126 (Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’eco-
nomia) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 57    (Disposizioni in materia di eventi sismici).  
 Omissis 
 3. Al fine di assicurare le professionalità necessarie alla ri-

costruzione, le regioni, gli enti locali, ivi comprese le unioni dei co-
muni ricompresi nei crateri del sisma del 2002, del sisma del 2009, 
del sisma del 2012 e del sisma del 2016, nonché gli Enti parco na-
zionali autorizzati alle assunzioni di personale a tempo determinato 
ai sensi dell’articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, in coerenza con il piano triennale dei fab-
bisogni di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, possono assumere a tempo indeterminato il personale non di-
rigenziale non di ruolo, reclutato a tempo determinato con procedure 
concorsuali o selettive ed in servizio presso gli Uffici speciali per 
la ricostruzione o presso i suddetti enti alla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, che abbia maturato almeno tre anni di 
servizio    nei predetti Uffici, anche in posizioni contrattuali diverse   . A 
tal fine il requisito di tre anni di servizio può essere maturato entro 
il 31 dicembre 2023, anche computando i periodi di servizio svolti a 
tempo determinato, in relazione alle medesime attività svolte presso 
amministrazioni diverse da quella che procede all’assunzione, pur-
ché comprese tra gli Uffici speciali per la ricostruzione e i predetti 
enti. Al personale con contratti di lavoro a tempo determinato che 
abbia svolto presso gli enti di cui al periodo precedente, alla data del 
31 dicembre 2022, un’attività lavorativa di almeno tre anni, anche 
non continuativi, nei precedenti otto anni è riservata una quota non 
superiore al 50 per cento dei posti disponibili nell’ambito dei concor-
si pubblici banditi dai predetti enti. Per tali procedure concorsuali, i 
relativi bandi prevedono altresì l’adeguata valorizzazione dell’espe-
rienza lavorativa maturata presso i predetti enti con contratti di som-
ministrazione e lavoro. L’Ente parco nazionale dei Monti Sibillini e 
l’Ente parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga possono 
procedere all’attuazione del presente comma, in analogia a quanto 
previsto al comma 3  -septies  , anche in deroga alla dotazione organica 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 gennaio 
2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 90 del 17 aprile 2013, 
nei limiti del contingente massimo di unità di personale indicato al 
citato articolo 3, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge n. 189 
del 2016. Il personale assunto ai sensi del presente comma non con-
corre al computo della quota di riserva di cui all’articolo 4 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68. 

   Omissis  .»   

  Art. 17.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  23A06570  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di clotrimazolo, «Clotrimazolo 
Pharmeg».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 248/2023 del 15 novembre 2023  

 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale CLOTRIMAZOLO 
PHARMEG, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le spe-
cificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Pharmeg S.r.l. con sede e domicilio fiscale in via 
dei Giardini, 34 - 85033 Episcopia (PZ) - Italia. 

 Confezione: «2% crema vaginale» 1 tubo in AL da 30 g con 6 ap-
plicatori monouso - A.I.C. n. 049983012 (in base 10) 1HPCK4 (in base 
32). 

 Principio attivo: clotrimazolo. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Special Product’s 

Line S.p.a. - via Fratta Rotonda Vado Largo, 1 - 03012 Anagni (FR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: A.I.C. n. 049983012 «2% crema vaginale» 1 tubo in 
AL da 30 g con 6 applicatori monouso. 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: classe C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: A.I.C. n. 049983012 «2% crema vaginale» 1 tubo in 
AL da 30 g con 6 applicatori monouso. 

 Classificazione ai fini della fornitura: OTC - Medicinale non sog-
getto a prescrizione medica, da banco o di automedicazione. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06444

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di citalopram, «Citalopram Ari-
sto».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 251/2023 del 15 novembre 2023  

 Procedura europea: DE/H/7449/001-004/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale CITALOPRAM ARISTO, le 
cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del 
prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integran-
ti della determina di cui al presente estratto, nella forma farmaceutica, 
dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito 
indicate. 

 Titolare A.I.C.: Aristo Pharma Gmbh con sede e domicilio fiscale 
in Wallenroder Strasse 8-10, 13435 Berlino, Germania. 

  Confezioni:  
 «10 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 

PVC/AL – A.I.C. n. 050120017 (in base 10) 1HTKBK (in base 32); 
 «10 mg compresse rivestite con film» 250 compresse in blister 

PVC/AL – A.I.C. n. 050120029 (in base 10) 1HTKBX (in base 32); 
 «20 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 

PVC/AL – A.I.C. n. 050120031 (in base 10) 1HTKBZ (in base 32); 
 «20 mg compresse rivestite con film» 250 compresse in blister 

PVC/AL – A.I.C. n. 050120043 (in base 10) 1HTKCC (in base 32); 
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 «30 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/AL – A.I.C. n. 050120056 (in base 10) 1HTKCS (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 250 compresse in blister 
PVC/AL – A.I.C. n. 050120068 (in base 10) 1HTKD4 (in base 32); 

 «40 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/AL – A.I.C. n. 050120070 (in base 10) 1HTKD6 (in base 32); 

 «40 mg compresse rivestite con film» 250 compresse in blister 
PVC/AL – A.I.C. n. 050120082 (in base 10) 1HTKDL (in base 32). 

 Principio attivo: citalopram. 
 Produttore responsabili del rilascio dei lotti: Aristo Pharma GmbH, 

Wallenroder Strasse 8-10, 13435 Berlino, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra menzionate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità. 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra menzionate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura. 

 Classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso 
di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illu-
strativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 7 giugno 2028, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06445

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di clotrimazolo, «Clozol».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 253 del 15 novembre 2023  

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale CLO-
ZOL, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: FG S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in via 
San Rocco n. 6 - 85033 Episcopia, Potenza (PZ) – Italia. 

 Confezione: «2% crema vaginale» 1 tubo in AL da 30 g con 6 ap-
plicatori monouso – A.I.C. n. 049989015 (in base 10) 1HPKDR (in base 
32). 

 Principio attivo: clotrimazolo. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Special Product’s 

Line S.p.a. - via Fratta Rotonda Vado Largo n. 1 - 03012 Anagni (FR), 
Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «2% crema vaginale» 1 tubo in AL da 30 g con 6 ap-
plicatori monouso – A.I.C. n. 049989015 (in base 10) 1HPKDR (in base 
32). 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «2% crema vaginale» 1 tubo in AL da 30 g con 6 ap-
plicatori monouso – A.I.C. n. 049989015 (in base 10) 1HPKDR (in base 
32). 

 Classificazione ai fini della fornitura: OTC - medicinale non sog-
getto a prescrizione medica da banco o di automedicazione. 



—  93  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27828-11-2023

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06446

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di clotrimazolo, «Ellecos».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 254 del 15 novembre 2023  

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale ELLE-
COS, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Epifarma S.r.l con sede legale e domicilio fiscale in 
via San Rocco, 6, 85033 Episcopia, Potenza (PZ), Italia. 

 Confezione: «2% crema vaginale» 1 tubo in al da 30 g con 6 appli-
catori monouso - A.I.C. n. 049991019 (in base 10) 1HPMCC (in base 
32). 

 Principio attivo: clotrimazolo. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Special Product’s Line S.p.a. - via Fratta Rotonda Vado Largo, 1, 
03012 Anagni (FR), Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «2% crema vaginale» 1 tubo in al da 30 g con 6 appli-
catori monouso - A.I.C. n. 049991019 (in base 10) 1HPMCC (in base 
32). 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «2% crema vaginale» 1 tubo in al da 30 g con 6 appli-
catori monouso - A.I.C. n. 049991019 (in base 10) 1HPMCC (in base 32). 

 Classificazione ai fini della fornitura: OTC - medicinale non sog-
getto a prescrizione medica da banco o di automedicazione. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale 
del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici 
anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se duran-
te i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto 
un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla 
valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute 
tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 
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 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06447

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di clodronato disodico tetraidrato, 
lidocaina cloridrato, «Osteonorm».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 256 del 16 novembre 2023  

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale OSTEO-
NORM, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: I.B.N. Savio S.r.l. con sede legale e domicilio fi-
scale in via del Mare n. 36 - 00071 Pomezia, Roma (RM), Italia. 

  Confezioni:  
 «200 mg + 40 mg soluzione iniettabile con lidocaina» 1 fiala in 

vetro da 4 ml - A.I.C. n. 049721018 (in base 10) 1HFCPU (in base 32); 
 «200 mg + 40 mg soluzione iniettabile con lidocaina» 3 fiale in 

vetro da 4 ml - A.I.C. n. 049721020 (in base 10) 1HFCPW (in base 32); 
 «200 mg + 40 mg soluzione iniettabile con lidocaina» 5 fiale in 

vetro da 4 ml - A.I.C. n. 049721032 (in base 10) 1HFCQ8 (in base 32); 
 «200 mg + 40 mg soluzione iniettabile con lidocaina» 6 fiale in 

vetro da 4 ml - A.I.C. n. 049721044 (in base 10) 1HFCQN (in base 32), 
 principi attivi: clodronato disodico tetraidrato, lidocaina cloridrato. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Savio Industrial S.r.l., 

via E. Bazzano n. 14 - Ronco Scrivia (GE), Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «200 mg + 40 mg soluzione iniettabile con lidocaina» 3 fiale in 

vetro da 4 ml - A.I.C. n. 049721020 (in base 10) 1HFCPW (in base 32); 
 «200 mg + 40 mg soluzione iniettabile con lidocaina» 6 fiale in 

vetro da 4 ml - A.I.C. n. 049721044 (in base 10) 1HFCQN (in base 32), 
  relativamente alle confezioni sopra riportate:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Confezioni:  
 «200 mg + 40 mg soluzione iniettabile con lidocaina» 1 fiala in 

vetro da 4 ml - A.I.C. n. 049721018 (in base 10) 1HFCPU (in base 32); 
 «200 mg + 40 mg soluzione iniettabile con lidocaina» 5 fiale in 

vetro da 4 ml - A.I.C. n. 049721032 (in base 10) 1HFCQ8 (in base 32), 
  relativamente alle confezioni sopra riportate:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso 
di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illu-
strativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
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riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06448

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di colecalciferolo, «Vitamina D3 
S.A.L.F.».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 261 del 17 novembre 2023  

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale VITA-
MINA D3 S.A.L.F., le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: S.A.L.F. S.p.a. Laboratorio Farmacologico, via 
Marconi, 2, 24069 Cenate Sotto, Bergamo (BG), Italia. 

  Confezioni:  
 «100000 U.I. soluzione iniettabile» 5 fiale in vetro da 1 ml - 

A.I.C. n. 045891013 (in base 10) 1CSHG5 (in base 32); 
 «300000 U.I. soluzione iniettabile» 5 fiale in vetro da 1 ml - 

A.I.C. n. 045891025 (in base 10) 1CSHGK (in base 32). 
 Principio attivo: colecalciferolo. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 S.A.L.F. S.p.A Laboratorio Farmacologico - via Marconi, 2, 
24069 Cenate Sotto, Bergamo (BG), Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 

  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 

dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06449
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    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 14 novembre 2023 il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale ha concesso    l’exequatur    al sig. Domenico 
Naccari, console onorario del Regno del Marocco in Gioia Tauro.   

  23A06465

        Rilascio di     exequatur    

     In data 15 novembre 2023 il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Marwen 
Kablouti, console della Repubblica tunisina in Roma.   

  23A06467

        Rilascio di     exequatur    

     In data 15 novembre 2023 il Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Fekih Khaled, 
Console della Repubblica Tunisina in Napoli.   

  23A06466  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto 3 ottobre 2023, n. 157 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante: «Regolamento 
concernente le modalità di svolgimento dei procedimenti disciplinari di stato per i militari del Corpo della Guardia di 
finanzia, in attuazione dell’articolo 2149, comma 8  -ter  , del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordi-
namento militare)».     (Decreto pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   – Serie generale – n. 265 del 13 novembre 2023).    

     Nel titolo del decreto citato in epigrafe, riportato nel sommario e alla pagina 1, prima colonna, della sopraindica-
ta   Gazzetta Ufficiale  , dove è scritto: «…per i militari del Corpo della Guardia di    finanzia   …», leggasi: «…per i militari 
del Corpo della Guardia di    finanza   …».   

  23A06564  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 278 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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